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MANOVRA ECONOMICA VARATA DA SPADOLINI 


Da oggi la stangata dell'Iva 
Scivola il governo alla Camera 


Ristoranti, telefoni, autostrade, elettricità 
e «tempo libero» subito più cari - L'aumento 
scatterà in ottobre per gli alberghi - Sotto 
controllo i prezzi dei 36 prodotti «popolari» 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — Entra in vi 
oggi, conla pubblicazione sul. 
la Gazzetta Ufficiale, la «stan- 
gata» sull’Iva, ma mentre si 
Tegistra un primo «scivolone», 
per Spadolini alla Camera, 
anche il governo non sembra 
PIÙ compatto come si diceva 
Dopo la riunione di martedì 
sera, in cuì i ministri hanno 
deciso di estendere gli orari 
dei negozi e di dare il via alla 
«Tiforma Stralcio» del com- 
mercio. (licenze bloccate per 
tre anni peri piccoli negozi) il 
«decretone» sull'Iva esce tra- 
Sformato, sia pure solo margi- 
SR ancora una volta. 

i ‘a Correzione di e 
Piccolo errore UO 25 
Viale erano. finiti Nella «fa- 
scia» dei generi di grande con- 
sumo, coh un’Iva del 9 per 
cento; oggi.balzano al 38), e 


(esclusi Seta e lino). Per tutti 
Questi l'Iva resta ferma all’'8 
Per cento; 

Comunque il governo starà 
attento a evitare gli aumenti 
indiscriminati. Il ministro 
Marcora vigilerà sull’indu- 
Stria mentre oggi Cipe e Cip 
discuteranno sulla creazione 
di un osservatorio sui princi- 
Pali 36 prodotti popolari, che 
Potrà intervenire — in forme 
ancora da decidere — in casi 

Manovre speculative. Da 
LIS Sua la Guardia di Fi: 
LO 0a mobilitata e tiene 
Siani ontrollo i commer 


Cia Ugte Iva — 
done, avvenuta 
Pola Ses Uffii 
«Cecretone» fiscale (8 articoli 
n, io deri] 
x ‘are da oggi E 
Ve aliquote Iva, La te 
SI) consiste nel fatto che 
Ta peeione dell’Iva per 
i è rinviata al pri- 
mo ottobre per Non t; 3 
Stagione turistica, ina 
Immutate restano le aliquo- 
i Prodotti di più Taito 
PERO (pane, pasta, latte, 
ire burro, formaggio, libri 
i Acta Ortaggi, legumi, frut. 
à, Erano, farina, olio di oliva e 
mune rargarina, zucchero, 
Mellata, call SAIL 
Saponi, meg 
0, sui 
Tutti ‘gli i 
Gevi altri generi su cui 
dell’8%, 
10%, pas, 


le alia; 


RZ SI combusti- 
“— Per effetto degli ina- 
a Iva da oggi dn 
riscalas Prezzi del petrolio da 
busti nto € degli oli com- 
damente Tl petrolio da riscal- 
al lire BRE da 551 a 565 lire 
Ù È s no 

ì lire al kg; 

i poStibile denso di 


4 iminuito o 
aumentato di tre 0 sgj 

litro. Invariatir E 
dei gasoli. SStAnO i prezzi 

Telefoni, auto, elettri 
n 5 tricità 
autostrade — A caUSA desi 
aumenti delle aliquote Iva su- 
penano presto ritocchi anche 
o telefoniche, quelle 
iù luce, i pedaggi autostra- 
O La stangata fi- 
Stio non necessaria- 
siepi Re rcuotera nella 


1 sura sulla tarifi 
Bobbliché —'graverà SERE 
E 1,85% sulle utenze telefo- 
Ausl per 11 2,61% Sui pedaggi 
Uta Stradali, per l°1,85% sulle 


perito 


elettriche industriali 
‘6% sui voli aerei nazio. 


IN CR 
‘N chonaca 


La manovra 
fiscale 


anche 
sull’orario 
CI negozi 


nali dei passeggeri, per 
11,69% sui costi delle auto 
fino a 2 mila cc e per il 2,6% su 
quelli delle auto oltre i 2 mila 
CE. 

Biglietti sportivi e cinema- 
tografici — Nel decretone so- 
no previste maggiorazioni 
delle aliquote Iva anche sui 
biglietti per gli stadi e per i 
cinema. Per gli stadi restano 
immutate le tasse sui biglietti 
popolari fino a 3500 lire, men- 
tre viene introdotta una nuo- 
va aliquota dell’8% per i bi- 
glietti sportivi fino a 6 mila 
lire. 

Per quanto riguarda i bi- 
glietti cinematografici viene 
fissata un’aliquota unica del 
13% e l'imposta viene ridotta 
per gli spettacoli con prezzi 
inferiori a 1500 lire. 

Tasse — Oltre ai tagli di 


Tredici punti 

(31 mila lire) 
di contingenza 
dal 1.0 agosto 


ROMA — Le buste paga di 
agosto conterranno circa 31 
mila lire lorde in più: per il 
trimestre maggio-luglio 1982 
sono infatti scattati tredici 
punti di scala mobile. Lo ha 
accertato l’apposita commis- 
sione riunitasi ieri all’Istat. 
Nel precedente trimestre 
l'aumento della contingenza 
era stato di 12 punti. 

Lo scatto dei 13 punti, da 
agosto, comporterà per l’inte- 
ro settore industriale — se- 
condo i calcoli della Confin- 
dustria — un onere globale 
valutabile, per l’anno, 1982 
(agosto-dicembre) di circa 
1680 miliardi. Aggiungendo 
tale importo a quello dei 21 
punti scattati dal febbraio 


scorso, fanno notare gli im-' 


prenditori ‘privati, l'onere 
complessivo del settore indu- 
striale per la contingenza 
maturata nel 1982 raggiunge- 
rà i 4230 miliardi di lire circa, 


spesa, la «fase due» della ma- 
novra economica del governo 
— che sarà definita a settem- 
bre — prevede anche il ra- 
strellamento di circa 7 mila 
miliardi di nuove entrate. A 
vantaggio degli enti locali 
verrà destinata una parte dei 
proventi della lotta all’abusi- 
Vismo edilizio e verrà istituita 
una imposta sui redditi im- 
mobiliari (che però entrerà in 
vigore dal 1984) e che riguar- 
derà le seconde e le terze case. 
Non sarà una «patrimoniale» 
ma una tassa che assorbirà 
Invim e Ior. 

Già oggi il Consiglio dei 
ministri esaminerà invece un 
provvedimento fiscale sui red- 
diti di impresa. Esso punterà 
a «riportare a tassazione quel- 
l'importante fascia di redditi 
che oggi sfugge a vario titolo» 
al fisco: in particolare, non 
saranno più deducibili dai 
redditi di impresa gli interessi 
pagati sui prestiti fatti dai 
soci alle società con ristretta 
base azionaria, le spese per 
oneri e consumi non diretta- 
mente inerenti all’attività 
imprenditoriale e i compensi 
in natura a favore dei dipen- 
denti. 

R..R. 


Cade il decreto sui petroli 
Formica minaccia ritorsioni 


ROMA — Poche ore dopo 
un vertice dei segretari della 
maggioranza a villa Mada- 
ma, nel quale, almeno a paro- 
le, era stata riaffermata la 
piena solidarietà al governo, 
la macchina legislativa mes- 
sa in piedi in questi giorni 
dal governo ha subito un pri- 
mo e clamoroso scivolone. Il 
decreto che stabiliva una 
nuova normativa di tassazio- 
ne dei derivati dal petrolio, 
già approvato dal Senato, 
non ha secondo l'assemblea 
della Camera i motivi d’ur- 
genza. Una trentina di fran- 
chi tiratori ha «impallinato» 
il provvedimento, bocciato 
per 223 voti contrari contro 
198 favorevoli, 

La cosa rischia di avere con- 
seguenze politiche molto se- 
rie. Il ministro socialista For- 
mica, «padre» del provvedi- 
mento, si era rifiutato infatti 
nella giornata di emendarlo 
dopo che un voto della com- 
missione affari costituzionali 
della stessa Camera ne aveva 
messo in pericolo l'iter. Lo 


. Stesso Formica, anzi, aveva 


posto una sorta di «questione 
politica» di fiducia. 

Non per nulla, subito dopo 
il voto, Spadolini ha reso una 


dichiarazione dai toni abba-. 


stanza gravi: «La votazione 
negativa dell'assemblea di 
Montecitorio su un provvedi- 
mento fiscale già approvato 
dal Senato deve considerarsi 
— ha detto — molto preoccu- 
pante. Il governo è pienamen- 
te solidale col ministro delle 
finanze cui incombono in que- 
sta fase politica particolarissi- 
me responsabilità, La mano- 
vra fiscale del governo, nella 
sua ampiezza e complessità, 
deve essere in grado di recu- 
perare norme fiscali di razio- 
nalizzazione e di rigore che 
hanno visto oggi interrotto il 
loro iter con una votazione in 
fase procedurale che ne ha 
impedito oltretutto ògni ap- 
profondimento nel merito». 

Il tentativo di Spadolini/di 
«rabbonire» così il suo mini- 
stro delle finanze è però servi- 
to a poco. Formica ha reso 
noto a tarda sera che non 
parteciperà alla riunione del 
consiglio dei ministri convo- 
cata per questa mattina alle 
ore 10 a Palazzo Chigi. La 
decisione del ministro — affer- 
ma una nota — è provocata 
dal voto alla Camera, «voto in 
occasione del quale si è verifi- 
cata una massiccia presenza 
di franchi tiratori che hanno 
messo il governo in mino- 
ranza». 

Formica ha anche convoca- 
to per questa mattina alle ore 
12 una conferenza stampa 
presso il ministero delle finan- 
ze. Isuoi portavoce preannun- 
ciano «dichiarazioni impor- 
tanti sul piano politico e del 
governo». 


La storia di questo decreto 
è abbastanza esemplare del 
clima che circonda il governo. 
Si tratta di una norma che 
impone nuovi obblighi ai pe- 
trolieri per quanto riguarda lo 
stoccaggio: in pratica, il ten- 
tativo di evitare le frequentis- 
sime frodi fiscali nel settore. 
Al Senato il: provvedimento 
era passato liscio come l’olio. 
Martedì, però, i petrolieri ave- 
vano convocato una conferen- 
za stampa urgente, per chiari 
re che il decreto era per loro 


onerosissimo, una specie di 


disastro finanziario. 

Il grido di dolore dei petro- 
lieri si è sommato così alla 
voglia, latente nella maggio- 
ranza, di spedire un segnale a 
Spadolini, del tipo: non spera- 
Te che queste stangate possa- 
no passare impunemente. I 
deputati «pentiti» prima han- 
no disertato la commissione 
affari costituzionali, consen- 
tendo un parere di bocciatura 
per non urgenza del provvedi- 
mento; poi hanno affossato 
direttamente la norma in au- 
la, al voto preliminare, per gli 
stessi motivi. 

A caldo, le reazioni dei so- 
cialisti sono state rabbiose. 
«E un incidente politico gra- 
vissimo» ha detto il capogrup- 


po Labriola. Gli ha fatto eco il 
suo vice, Seppia: «E una vitto- 
ria delle consorterie e delle 
corporazioni». Poi ja dichiara- 
zione di Spadolini e l’annun- 
cio della diserzione di For- 
mica. 

Tutto ciò, dopo un vertice 
di segretari di partito attorno 
al desco (austero, secondo i 
testimoni) di villa Madama, 
dal quale è emerso un comu- 
nicato di apparente sostegno 
al governo, La discussione pe- 
tò ha fatto emergere più dis- 
sensi che punti d'incontro: ll 
Psdi è contrario a una patri- 
moniale e non vuole che si 
tocchino le pensioni. Craxi 
chiede più investimenti 'e un 
ribasso dei tassi bancari. 


F. S. 
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Cerchio più stretto per i fedain 


Beirut — Due soldati israeliani impegnati nei combattimenti sulla «linea verde» che divide i quartieri orientali (cristianì) da 


quelli occidentali (in mano ai palestinesi). Il soldato a sinistra, subito dopo che è stata scattata questa immagine, è rimasto 
colpito da un cecchino. L'operazione israeliana ha avuto lo scopo di stringere ancora più il cerchio intorno alle roccaforti 


IMPROVVISA E DURA SPALLATA CONTRO LE ROCCAFORTI DEI PALESTINESI 


li israeliani penetrano a Beirut Ovest 


dietro il muro di fuoco dell'artiglieria 


L'obiettivo è di tagliare i collegamenti con i campi dell'Olp - Conquistate alcune posizioni 
centro della capitale devastato dagli scontri 


Invito ai civili di abbandonare i quartieri - Il 


BEIRUT — Appoggiati da 
un pesante fuoco di artiglie- 
ria, reparti corazzati istaelià- 
ni sono penetrati ieri a Beirut 
Ovest. L'attacco è incomincia 
to verso.le ore due della scor- 
sa notte. Le forze israeliane 
sono apparentemente impe- 
gnate a completare una ma- 
novra a tenaglia diretta a 
separare ì campi dei rifugiati 
palestinesi dal resto della 
città. 

Attaccando lungo l’auto- 
strada costiera, le unità israe- 
liane sono avanzate per circa 
un miglio — secondo quanto 
ha comunicato Radio Beirut 
— lungo l’arteria principale 
che unisce la, costa al Museo 
nazionale. Altre unità israe- 
liane erano penetrate in dire 
zione Ovest di circa seicento 
metri oltre la «linea verde», 
cioè la linea di demarcazione 
che divide Beirut Est da Bei- 
rut Ovest, attenendosi, alme- 
no temporaneamente all’al- 
tezza ‘dell'Ospedale «Babir». 

Seguendo una terza diret- 
trice d’attacco lungo la «linea 
verde», altri reparti israeliani 
hanno raggiunto l’ingresso 
occidentale del porto. 

Diverse ore dopo l’inizio 
dell’attacco, il fuoco delle ar- 
tiglierie aveva raggiunto un 
livello di intensità tale che il 

‘rombo dei cannoni era ormai 
costante. 

Secondo fonti israeliane, a 
Gerusalemme un portavoce 
dell’esercito ha precisato che 
quello in corso «non è un ten- 
tativo di espugnare Beirut», 
ma una reazione alle ripetute 
violazioni del cessate il fuoco 
da parte dei guerriglieri del- 
l’OIp. 

Preceduti da mezzi antì- 
mine e da bulldozers incarica- 
ti dì rimuovere detriti e sab- 


bia lungo ia «linea verde» di 
demarcazione, i arri armati 
israeliani hanno iniziato la 
loro avanzata nella citta. Alle 
due e mezzo. del mattino, 
un'intera brigata meccaniz- 
zata composta da quaranta 
carri e 150 mezzi cingolati 
aveva superato i ‘confini di 
Beirut Ovest. 

Con gli altoparlanti, i solda- 


ti di Sharon hanno iniziato a 
rivolgere appelli in arabo alla 
popolazione, chiedendo di ab- 
bandonare le loro case. «Sal- 
vatevi. Abbandonate la zona 
dei combattimenti», dicevano, 
indicando le direttrici da se- 
guire per abbandonare Beirut 
Quest. 

Alle 17.45, di ieri è riappar- 
sa anche l'aviazione israelia- 


na che, a volo radente ha 
lanciato le sue bombe su Bir 
Hassaneilcampo palestinese 
di Burj El Barajneh. I mezzi 
corazzati di Israele sono fer- 
mi al porto e all’ippodromo 
sulle posizioni conquistate 
nella: mattinata. Secondo no- 
tizie giunte all’Ansa dalla z0- 
na Est dî Beirut (controllata 
daifalangisti) le autorità mili- 


tarì israeliane hanno chiesto 
alle forze libanesi falangiste 
di entrare al loro fianco nella 
battaglia. Si parla di un inter- 
vento dî mortaî e cannoni fa- 
langisti già ad Ashrafie (zona 
cristiana). 

Le tre direttricì dell'attacco 
odierno di Israele sembrano 
soprattutto ad un collega- 
mento tra Ouzai, sulla costa, 


LE REAZIONI DELLE DUE POTENZE AI NUOVI COMBATTIMENTI 


Reagan all'Olp: Lasciate la città 


Mosca promette «aiuti e appoggio» 


Il Presidente americano ha insistito con Israele per la cessazione del fuoco 


WASHINGTON — Il Presi 
dente americano Ronald Rea- 
gan ha invitato i guerriglieri 
dell’Olp a lasciare Beirut sen- 
za alcun indugio, avvertendo 
Israele della «assoluta neces- 
sità di ristabilire e osservare 
‘un rigoroso cessate il fuoco». 

In una dichiarazione diffusa 
dopo una riunione sulla crisi 
libanese dei suoi. principali 
collaboratori, alla luce dei 
nuovi eventi, il Presidente 
americano ha comunicato di 
«avere espresso, attraverso i 
‘governi. che hanno contatti 
diretti con l'Olp, l’energica 
convinzione che Ì palestinesi 
non devono ritardare ulterior- 
mente il loro ritiro dal Liba- 
no». «Nello stesso tempo — 
prosegue la nota della Casa 
Bianca. — ho manifestato al 
governo di Israele l'assoluta 
necessità di ristabilire ed 
osservare un rigoroso cessate 


PER RAGIONI DI SICUREZZA ANDREATTA ABBANDONA IL SUO ATTICO 


Dov?è il ministro? Sta dormendo 


nella foresteria della caserma 


La decisione causata da continue minacce aumentate dopo il «caso» dell’Ambrosiano 
Anche Spadolini e Lagorio hanno deciso da tempo di trasferirsi fra i militari 


ROMA — Da qualche gior- 
no il ministro del Tesoro Be- 


niamino Andreatta ha lascia-' 


to il suo appartamento, un 
attico riella centrale via di 
Pietra, e. dorme tra le mura 
della foresteria di una caser- 
ma della Guardia di finanza 
della capitale. Un trasloco im- 
posto da motivo di sicurezza. 
Al ministero hanno smentito 
che ci, siano state o ci siano 
minacce insistenti alla vita di 
Andreatta, però ammettono 
che l'appartamento al centro 
di Roma «creava problemi di 
sicurezza» confermando il tra- 
sloco' forzato. 

Sembra comunque che ne- 
gli ultimi tempi, soprattutto 
dopo il commissariamento 
dell’Ambrosiano, al ministro 
del tesoro siano arrivate sem- 
pre più minacce: telefonate 


anonime e lettere minatorie, 
aumentando i timori che era- 
no nell’aria da tempo. 

Già alla fine di maggio, 
dopo il blitz contro la colonna 
napoletana delle Brigate ros- 
se, gli investigatori della Di- 
gos tra le carte scoperte nel 
covo, avevano trovato un pia- 
no dettagliato per rapire An- 


dreatta. A questo, qualche, 


settimana fa, s'è aggiunta una 
sparatoria. «strana» proprio in 
via di Pietra, una strada mol- 
to stretta, particolarmente 
adatta, secondo gli uomini 
della scorta del ministro, ad 
agguati o imboscate. Non so- 
lo, come tutti gli appartamen- 
ti del centro storico all'ultimo 
piano, anche quello di An- 
dreatta poteva essere rag- 
giunto facilmente dai tetti 


] delle case vicine. 


Tirate le somme di tutti 
questi possibili rischi la deci- 
sione del trasloco. Così 
Andreatta ha fatto i bagagli e 
per dormire sonni tranquilli, 
s'è trasferito nella foresteria 
della caserma della guardia di 
Finanza. 

Coi tempi che corrono non è 
comunque l’unico ad\essere 
costretto a scegliere le protet- 
tive mura di una caserma. 

Anche Giovanni Spadolini, 
quando è stato nominato 
capo; del governo, ha lasciato 
l'albergo Nazionale, proprio 
di fianco alla Camera, e alle 
stanze di palazzo Chigi ha 
preferito una foresteria dell’e- 
sercito ai piedi del Gianicolo. 
Qui, accanto agli ufficiali in 
trasferta a Roma dormirebbe, 
nei suoi soggiorni nella capi- 
tale, ‘anche il ministro della 


difesa Lelio Lagorio; ma i suoi 
collaboratori, per ovvie ragio- 
ni di sicurezza, se ne guarda- 
no bene dal confermare que- 
sto particolare. 

‘Anche per i ministri, insom- 
ma, sono tempi duri costretti 
a sacrificare la vita privata a 
quella pubblica. Un segno dei 
tempi che denuncia il violen- 
to ‘attacco alla società civile 
del terrorismo e di organizza- 
zioni della malavita ramifica- 
te e potenti. 

Roma, del resto, pone a po- 
lizia e carabinieri seri proble- 
mi di protezione. La capitale è 
infatti un concentrato di per- 
sonalità importanti da pro- 
teggere: ministri, uomini poli- 
tici, magistrati. A questi si 
aggiungono le sedi dei partiti, 
le numerose ambasciate, i mi- 
nisteri. TOS: 


il fuoco, per fare in modo che 
questo problema ' sia risolto 
rapidamente». 

Reagan non ha inoltre man- 
cato di rilevare che l’ultima 
offensiva delle forze armate 
israeliane a Beirut è avvenuta 
«solo un giorno dopo aver co- 
municato al governo israelia- 
no che gli Stati Uniti attribui- 
vano grande importanza al 
mantenimento in vigore del 
cessate il fuoco, per evitare 
altre vittime civili e assicura- 
re il pronto ritiro delle forze 
dell’Olp da Beirut». 

Le richieste del Presiderte 
sono state formulate, come si 
è detto, al termine di una 
riunione ad alto livello dedi- 
cata all'esame dell’offensiva 
israeliana contro Beirut 


Ovest. Nella dichiarazione _|- 


non si parla di sanzioni contro 
Israele, sanzioni che però — 
hanno detto fonti del Diparti- 
mento di Stato — sono state 
oggetto di discussione duran- 
te la riunione, cui hanno par- 
tecipato sotto la direzione del 
vice-presidente George Bushi 
membri del «gruppo di crisi» 
ed esponenti del Consiglio di 
sicurezza nazionale. 

Fonti dell’amministrazione 
federale hanno detto che è 
stata compilata una lista di 
«sanzioni teoriche» contro 
Israele, comprendente pena- 
lizzazioni. militari, diplomati- 
che ed economiche. Però — 
hanno sottolineato le fonti:— 
al momento si tratta di pure 
eventualità. 

A Mosca, in coincidenza con 
l'avanzata delle ‘truppe israe- 
liane verso le roccheforti pale- 
Stinesi di Beirut-Ovest, l’U- 
nione Sovietica ha promesso 
ieri il proprio «aiuto e appog- 
gio» a tutti coloro che «non 
chinano la testa davanti al- 
l'aggressore», ma ha detto che 
sono gli arabi stessi a doversi 
«urgentemente unire» 


Mosca ha anche denunciato 
il «continuo appoggio» che gli 
Stati Uniti darebbero alle «pi- 
ratesche azioni». di Israele ed 
è giunta ad accusare 
Washington di avere «inco- 
raggiato» martedì lo stato 
ebraico a respingere gli osser- 
vatori dell'Onu che si accinge- 
vano a raggiungere Beirut in 
applicazione di una risoluzio- 
ne del Consiglio di sicurezza, 


La stessa Unione Sovietica 
ha richiesto ed ottenuto, da- 
vanti agli sviluppi della situa- 
zione libanese, la convocazio- 
ne del Consiglio di sicurezza 
dell’Onu. Giordania e Spagna 
hanno presentato al Consiglio 
un progetto di risoluzione in 
cui si condanna Israele per 
non aver accolto le ripetute 
richieste di cessazione del fuo- 


co fatte dalle Nazioni Unite. Il 
progetto di risoluzione chiede 
il «pronto ritorno» delle trup- 
pe israeliane che hanno conti- 
nuato l'avanzata dopo che il 
Consiglio aveva chiesto all’u- 
nanimità domenica scorsa 
che una cessazione del fuoco 
entrasse immediatamente in 
Vigore e che tutte le attività 
militari fossero sospese. 


PER LE SUE FORZE NELLA BEKAA 


Adesso 


teme il 


la Siria 
peggio 


DAMASCO — La Siria ‘si 
prepara all’eventualità di una 
guerra, testimoni occidentali 
hanno visto nei giorni scorsi 
colonne di carri armati in 
marcia verso la valle libanese 
dslla Bekaa, dove già si trova- 
no 30 mila soldati di Dama- 
sco; e fonti diplomatiche affer- 
mano che una delegazione 
particolarmente numerosa di 
esperti militari sovietici è 
giunta nella capitale siriana. 

La posizione del presidente 
‘Hafez Assad è chiara: le trup- 
pe siriane mandate in Libano 
nel 1976 per porre fine alla 
guerra civile non saranno riti- 
rate finchè gli israeliani 
Timarranno nel paese. 


Esperti militari occidentali 
confermano che non soltanto 
l'Unione Sovietica ha sostitui- 
to tutte le armi e il materiale 
perduto dalla Siria nei com- 
battimenti avvenuti in giugno 
nella Bekaa, ma ha inviato 
nuovi armamenti più perfe- 
zionati, tra cui i modernissimi 
missili «Sam-8». 

Il terribile bombardamento 
su Beirut Ovest di domenica e 
l'avanzata di ieri delle truppe 
israeliane sembrano aver con- 
vinto i dirigenti siriani che 
ormai sia troppo. tardi per 


‘ trattare. Israele, si dice qui, si 


è lanciato in un’avventura 
militare da cui non può più 
tirarsi indietro: quindi cerche- 
rà di liquidare l'Olp con i 
cannoni e mettere al potere in 
Libano un governo filo- 


israeliano che accetti di fir- 
‘mare la pace. A questo punto 
dovrà essere affrontato il pro- 
blema della Bekaa controlla- 
ta dai siriani e a Damasco si 
prevede che Israele attacche- 
tà anche su questo fronte. 


Berlino °’45 


TEL AVIV — Il capo del 
governo israeliano Mena- 
chem Begin ha scritto lo 
scorso 2 agosto al Presi- 
dente americano Ronald 
Reagan di sentirsi «nella 
veste di un comandante in 
capo pronto ad attaccare 

«| unanuova “Berlino” dove, 
tra civili innocenti, vi so- 
no Hitler e i suoi sbirri, 
nascosti in un bunker a 
grande profondità sotto- 
terra», 

La lettera, inviata in ri- 
sposta ad un messaggio di 
Reagan per il compleanno 
di Begin, è stata pubblica- 
ta ieri dal quotidiano «Je- 
rusalem Post». 

«La mia generazione, ca- 
ro Ron (Ronald Reagan) — 
prosegue il premier — ha 
giurato davanti a Dio che 
chiunque. proclamerà la 
sua intenzione di distrug- 
gere lo stato o il popolo 
ebraico, o entrambi, segna 
il suo destino in modo che 
quanto è scaturito da Ber- 
‘lino, questa. volta senza 
Virgolette, non si ripeta 
più». 


l'ambasciata del Kuwait (già 
in mano agli israeliani) e le 
forze corazzate del Museo ora 
anche attestate nella «foresta 
dei pini». ‘ 

Tale. collegamento permei- 
terebbe:alle forze armate con 
la stella di David di tagliare 
letteralmente, da Beirui 
Ovest, i campì di palestinesi 
di Sabra e Chatila ora eva- 
cuati dai civili e fortificati dai 
fedain. Il centro della città è 
devastato. IL quartiere di Ver- 
dun, è stato colpito da più di 
quaranta cannonate di arti- 
glieria pesante che hanno 
causato incendi e distruzioni 
alla gendarmeria libanese, 
all’hotel Bristol e ai palazzi 
attigui a quello dove ha sede 
l'agenzia Ansa. 

Numerose sono state le vit- 
time qui e nelle altre zone 
della città e le ambulanze non 
hanno potuto portare soccor- 
so. Sulla Hmra, sono stati 
presi di mira obiettivi di inte- 
resse internazionale, quale la 
Narotny (banca sovietica) la 
Lufthansa, il palazzo dove ha 
sede l’agenzia di stampa ame- 
ricana «Upi». Anche l’Afp, 
agenzia di stampa francese, 
ha dovuto interrompere le sue 
trasmissioni per qualche ora 
visto il continuo fuoco. L’avia- 
zione israeliana bombardava 
fino a sera le zone di «corni- 
che Mazraa», Sabra e ‘Scia- 
tila. 

L'ambasciata d’Italia è sta- 
ta sfiorata.da due, tre canno- 
nate di. grosso calibro cadute 
su palazzi vicini. Sulla terraz- 
za, questa mattina, era stata 
stesa una grande bandiera 
nazionale, per segnalare l’im- 
munità diplomatica agli aerei 
di Gerusalemme. Nell’amba- 
sciata vi sono in tutto otto 
italiani (tra cuì una bambina 
di quattro anni di nome Mari- 
na) assieme all’incaricato 
d'affari, il consigliere Antonîo 
Banchini. 

Radio Gerusalemme ha in- 
tanto ‘annunciato ‘îeri sera 
che neî combattimenti sono 
rimasti finora feriti 64 soldati 
israeliani (4 gravemente; 8 în 
condizioni di media gravità, 
tutti gli altri solo legger- 
mente). " 

Il capo dell’Olp Yasser Ara- 
fat, ha esortato quanti sono în 
grado di portare le armi a 
prepararsi alla guerra. In un 
messaggio ai fedain Arafat ha 
detto: «Con le vostre semplici 
armi state resistendo difronte 
alla modernissima macchina. 
da guerra israelo-americana, 
difendendo quanto resta del- 
l'onore, la dignità e l'orgoglio 
di questa nazione». «Chiun- 
que dinoi cada in battaglia — 
ha aggiunto Arafat — è un 
martire». Il messaggio è stato 
trasmesso dalla radio «Voce 
del Libano arabo», di sinistra. 

L’Olp insiste perché una 
forza internazionale prenda 
posizione a Beirut Ovest pri- 
ma che î combattenti palesti- 
nesi comincino ad evacuare 
la. capitale del Libano. Lo ha 
dichiarato Ahmed Sedki Al 
Dajani, membro del comitato 
esecutivo dell’Olp, al termine 
di un colloquio che ha avuto 


‘ieri al Cairo con il ministro 


egiziano degli esteri Kamal 
Hassan Ali. 


È 
li 


DIBATTITO ALLA COMMISSIONE ESTERI DEL SENATO 


IL PICCOLO 


ARPAJA NUOVO ONOREVOLE MA SCOPPIA UN «CASO» 


Giovedì, 5 agosto 1982 


NELL'INCONTRO CON LA STAMPA PARLAMENTARE 


Riconoscimento dell’Gip I repubblicani ripudiano 
Il silenzio del governo |il sostituto di Compagna 


Ribadito l’interesse italiano alla forza multinazionale 


ROMA — Tuttii gruppi par- 
lamentari del Senato, senza 
alcuna eccezione, si sono di- 
chiarati insoddisfatti della 
posizione del governo sulla 

iquestione libanese, dopo l’in- 
vasione delle truppe israelia- 
ne. Ieri, infatti, alla commis- 
sione esteri di palazzo Mada- 
ma, si è svolto un ampio 
dibattito a seguito delle inter- 
rogazioni presentate su que- 
sto argomento da varie parti 
politiche. 

La posizione del governo 
italiano è stata illustrata dal 
sottosegretario agli esteri, on. 
Fioret, poiché il ministro 

Colombo si trova attualmente 
nell'America Latina. Il sotto- 
segretario non ha fatto alcun 
riferimento al probabile rico- 
noscimento dell’Olp da parte 
del nostro Paese (questo è 
stato il punto più criticato). Il 
rappresentante del governo 
ha sottolineato che l’Italia è 
fermamente convinta che tut- 
ti gli sforzi che vengono com- 
piuti per ristabilire l’indipen- 
denza del Libano debbano 
muoversi congiuntamente a 

-un rinnovato impegno in favo- 
re di una giusta soluzione del 
problema palestinese basato 
sul diritto di quel popolo al- 
l'autodeterminazione. 

In questa direzione — ha 
precisato Fioret — il governo 
italiano ha attivato i suoi con- 
tatti con tutte le parti in gra- 
do di svolgere un ruolo nella 
soluzione della crisi e non solo 
con gli Stati Uniti ma anche 
con il mondo arabo e con la 
dirigenza dell’Olp. Inoltre ha 
precisato che resta ancora da 
chiarire il problema dell’ac- 
cettazione della’ forza multi- 
nazionale di pace (alla quale 
l'Italia intenderebbe parteci- 
pare) dalle parti interessate. 

Nel corso del dibattito, co- 
me si è detto, tutti gli interro- 
ganti si sono dichiarati insod- 
disfatti. Il missino Pozzo ha 
condannato fermamente la 
- politica perseguita da Israele, 
ma si è dissociato dalla richie- 
sta di un immediato ricono- 
scimento dell’Olp. Il comuni- 
sta Vecchietti, invece, ha invi- 
tato il nostro governo a un 
celebre preannuncio del rico- 
noscimento dell’Olp, segna- 
lando il rischio che si corre 
tollerando l’attacco di Israele, 
in quanto ciò potrebbe con- 
vincere molti altri paesi a ri- 
solvere i loro problemi con la 
forza. Anche l’indipendente di 
‘sinistra Anderlini ha lamenta- 
to il fatto che non c’è stato 
nemmeno il più piccolo 
accenno nei confronti di un 
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riconoscimento dell’Olp. 

Molto critici sono stati gli 
interventi dei democristiani 
Orlando e Granelli. Il primo 
ha protestato perché il gover- 
no non ha fornito alcun ele- 
mento di novità circa la que- 
stione politica che è alla base 
del conflitto libanese. «È 
necessario — ha detto — che il 
nostro governo proceda ad at- 
ti concreti che servano a esal- 
tare il ruolo politico dell’Olp». 
Granelli, a sua volta, ha 
espresso «amarezza e delusio- 
ne» per il fatto che ci simuova 
‘ancora su un terreno delle 
affermazioni di principio, 

Infine, la senatrice sociali- 
sta Boniver ha messo nuova- 
mente in risalto come il gover- 
no ha evitato di rispondere 
sulla questione del riconosci- 
mento dell’Olp. 


Caso Cirillo: 
libertà provvisoria 
a Luigi Rotondi 


ROMA — Luigi Rotondi, 
l’autore del famoso falso do- 
cumento sulle trattative Ciril- 
lo, ha ottenuto la libertà prov- 
visoria. Dopo oltre cinque me- 
sì di carcerazione preventiva, 
ieri mattina il provvedimento 
è stato concesso dal consiglie- 
re istruttore di Roma Ernesto 
Cudillo. Luigi Rotondi è accu- 
sato di diffamazione aggrava- 
ta, falso e furto in relazione al 
falso documento sulle tratta- 
tive del consigliere dc di Na- 
poli Ciro Cirillo, pubblicato 
sul quotidiano comunista 
«l’Unità». 


È coinvolto nello scandalo dei cimiteri napoletani 


ROMA — Alfredo Arpaja, 
primo dei non eletti nella lista 
del Partito repubblicano nella 
circoscrizione di Napoli è sta- 
to proclamato ieri deputato in 
sostituzione dell’on. France- 
sco Compagna morto recente- 
mente. 

Ne ha dato notizia ieri al- 
l’assemblea di Montecitorio il 
vicepresidente di turno, For- 
tuna, all’inizio di seduta, ag- 
giungendo che decorrono ven- 
ti giorni per la presentazione 
di eventuali reclami. 

Arpaja è stato sospeso dal 
partito perché ritenuto colpe- 


‘ vole, in prima istanza, di con- 


cussione e di associazione per 
delinquere e condannato a 4 
anni e 6 mesi di reclusione. 
Egli si trova attualmente in 
libertà provvisoria ed è asses- 
sore ai cimiteri a Napoli. Ar- 


paja attende ora la sentenza 
di secondo grado. 

Proprio il suo .coinvolgi- 
mento nello scandalo per il 
traffico di tombe nei cimiteri 
partenopei ha però creato ieri 
un «caso»; l’on. Battaglia del 
gruppo repubblicano ha infat- 
ti annunciato la decisione del 
gruppo di rifiutare l'adesione 
di Arpaja. Egli quindi molto 
probabilmente dovrà far par- 
te del gruppo misto. 

Arpaja, dopo la sospensione 
dal partito, è stato nuova- 
mente deferito ai probiviri la 
scorsa settimana perchè ha 
Tisposto negativamente alla 
richiesta a lui formulata di 
rinunciare al mandato parla- 
mentare, in pendenza di un 
procedimento penale. A .se- 
guito dell’atto di indisciplina, 
verrà ora proposto ai probiviri 


di escluderlo definitivamente 
dal partito. 


Prima dell'annuncio ufficia- 
le dell'on. Fortuna la Giunta 
per le elezioni della Camera si 
era pronunciata a favore della 
nomina a larghissima: mag- 
gioranza, con il solo voto con- 
trario del missino Santagati, 
mentre il repubblicano Del 
Pennino era assente. 


Nonostante la decisione dei 
repubblicani di non accettar- 
lo nel loro gruppo, la Giunta 
ha infatti ritenuto che non è 
compito di quella commissio- 
ne entrare nel merito di que- 
stioni morali o riferirsi alle 
posizioni del partito. È stato 
tra l’altro sottolineato che un 
parlamentare rappresenta il 
popolo che lo ha eletto e come 
tale è sovrano. 


«Troppi decreti», tuona la Jotti 


«Spadolini ne ha presentati 86 in un anno: un record» 


posa — Un momento a dei giornalisti SR con l’on. Nilde Jotti, che ha in 
mano il tradizionale ventaglio ricevuto in regalo: stavolta si è trattato di un ventaglio di epoca 


napoleonica in pizzo e madreperla 


I COMUNISTI ILLUSTRANO LE PROPOSTE DI RIFORMA 


Dal Pci il «de profundis» 
per il logoro equo canone 


La legge dovrebbe 


ROMA — «Anche se la leg- 
ge venisse mantenuta in que- 
sti termini, riteniamo che l’e- 
quo canone sia finito. La mor- 
te ufficiale della legge ci sarà 
a dicembre quando sì potran- 
no cominciare a disdire an- 
che i contratti soggetti a pro- 
Toga». 

Su questa convinzione, il 
sen. Lucio Libertini, responsa- 
bile della sezione casa, tra- 
sporti e infrastrutture del 
Partito comunista italiano, 
ha illustrato in una conferen- 
za stampa le proposte comu- 
niste per la riforma dell’equo 
canone. «Una riforma — ha 
detto Libertini — che deve es- 
sere valutata con urgenza, în 


‘quanto parte stessa e princi- 


pale dell'emergenza economi- 
ca a cui il governo dice di 
ispirarsi»: 

Secondo il Pci, obiettivo pri- 
mario della riforma dovrebbe 
essere quello di garantire i 
diritti degli inquilini e gli inte- 
ressi legittimi dei piccoli pro- 
prietari, cosa che esclude il 
passaggio a un regime di libe- 
ralizzazione dei fitti. La rifor- 
ma richiesta dal Pci è conte- 
nuta nella proposta di legge 
che il partito presentò alla 
Camera il 22 ottobre dello 
scorso anno. 

I comunisti chiedono che 
questa bozza di riforma venga 
discussa al più presto dal 
Parlamento. Il fatto è che nel 
giro di un anno oltre 5 milioni 
di inquilini potrebbero riceve- 
re la disdetta del contratto. 
«In realtà — ha osservato 
Libertini — solo una parte 
delle disdette si trasforma in 
sfratti. La maggior parte dei 
contratti viene rinnovata in 
termini illegali con la doppia 
conseguenza della sostanzia- 
le liquidazione della legge di 
equo canone e di una spinta 
ulteriore e assai forte in dire- 
zione dell'aumento del costo 
della vita e dell’inflazione, E 
assurdo che il governo, che 
decide in questi giorni la 
stangata” proprio con il pre- 
testo della lotta all’inflazione, 
non si faccia carico di questa 
enorme questione». 

La proposta di legge pre- 
sentata dai comunisti intende 
raggiungere i seguenti obiet- 
tivi; 

A) raccordare le possibilità 
di sfratto alle reali possibilità 
di esecuzione, ciò può essere 


«morire» entro la fine di quest'anno 


ottenuto delimitando la di- 
sdetta alla reale necessità, 
evitando ì doppi mercati con 
una regolamentazione per gli 
usì non residenziali; 

B) sancire l'obbligo di affit- 
tare a equo canone gli alloggi 
vuoti per chi sia proprietario 
di più di due alloggi; 

C) estendere il rinnovo au- 
tomatico dei contratti (salvo 
casi di necessità del proprie- 
tario) sino a quando nel 1986 
il governo dovrà compiere 
una verifica delle condizioni 
del mercato; 

D) un severo controllo sulla 
modifica delle destinazioni 
d’uso degli alloggi; 

E) diritto di prelazione nel- 
la vendita di alloggi, e garan- 
zie procedurali all’inquilino; 

F) l'estensione della validi- 
tà della legge ai Comuni con 
meno di cinquemila abitanti 


collocati in aree di espansio- 
ne ove si verifica una seria 
tensione abitativa; 

G) modifica dei criteri e dei 
meccanismi del fondo sociale 
superando i limiti che ne han- 
no finora bloccato il funziona- 
mento; 

H) definizione più elastica 
dei meccanismi per la rivalu- 
tazione annua del canone in 
rapporto, all’inflazione. 


I DONNA CAPO-VIGILI — 
La studentessa Caterina De 
Filippis, di 28 anni, comande- 
tà il corpo dei vigili urbani e 
rurali di Muro Lucano (Poten- 
za), uno dei paesi della Basili- 
cata maggiormente danneg- 
giati dal terremoto del 23 no- 
vembre 1980. De Filippis ha 
infatti vinto un apposito con- 
corso. 


PRESE DI POSIZIONE DI REGGIANI DEL PSDI E DI BIONDI DEL PLI 


Dopo la liberazione dei 5 Nocs 
la polemica ancora non si placa 


«Dossier» sui fatti di Padova nel prossimo mensile del sindacato autonomo di polizia 


ROMA — Îl sindacato auto- 
nomo di polizia (Sap) in un 
incontro con il ministro del- 
l'interno on. Rognoni ha 
espresso la propria soddisfa- 
zione per la scarcerazione dei 
cinque agenti dei Nocs accu- 
sati di aver torturato il briga- 
tista Cesare Di Lenardo. Nel 
colloquio con il ministro, i 
rappresentanti del Sap hanno 
anche affrontato i gravi pro- 
blemi che assillano la catego- 
ria: gli orari di servizio, gli 
straordinari, e la difesa del- 
l'ordine pubblico. 

Non si sono ancora placate 
intanto le polemiche scoppia- 
te dopo l’arresto dei cinque 
liberatori del generale Dozier. 
L'on. Reggiani, vice presiden- 
te del gruppo del Psdi alla 
Camera, ha affermato in una 
sua dichiarazione che quanto 
è avvenuto «ha arrecato un 


danno gravissimo e forse irre- 
Versibile al funzionamento di 
un delicatissimo settore delle 
forze dell'ordine impegnate 
nella difesa delle istituzioni 
democratiche». 

Il vice segretario del Pli, 
l'on. Biondi, membro del col- 
legio di avvocati degli agenti 
sotto accusa, a sua volta ha 
ammonito che «a libertà prov- 
visoria accordata, sarebbe 
stato opportuno da parte di 
tutti e particolarmente dei 
magistrati, un maggiore sen- 
so di autocontrollo e riserbo e 
anche di rifiuto di ogni tenta- 
zione polemica». 

Dopo aver criticato il giudi- 
ce istruttore di Venezia che ha 
smentito il Psdi, affermando 
che l’ing. Giuseppe Taliercio 
non venne torturato, prima di 
essere ucciso, dal brigatista 
Di Lenardo, l’on. biondi ha 


detto anche che è gravissimo 
«che il pubblico ministero di 
Padova abbia lanciato pesan- 
ti accuse, non processuali ma 
giornalistiche», arrivando ad 
affermare «ci accusano di 
aver distrutto i Nocs». 

Riferendosi alla vicenda dei 
Nocs, «L'umanità», organo 
del Psdi, ricorda che perman- 
gono gravissime le disfunzioni 
della giustizia. «Riteniamo in- 
fatti — è scritto nell’editoriale 
— che si pongono come non 
più rinunciabili almeno quat- 
tro ordini di problemi: il tribu- 
nale della libertà; le funzioni 
del pubblico ministero, le re- 
sponsabilità civili e penali del 
giudice; la tutela delle forze 
dell’ordine nell’esercizio delle 
loro funzioni, pur nel rispetto 
scrupoloso della Costitu- 
zione». 

Un «dossier» sui fatti di Pa- 


dova intanto, riguardanti l’ar- 
resto dei 5 agenti sarà pubbli- 
cato sul prossimo numero di 
«Polis-società e polizia», men- 
sile del Sindacato autonomo 
di polizia (Sap). Si tratta di 
una «storia» cronologica, ela- 
borata con metodi di «investi 
gazione giuridica» applicati, 
questa volta, ad articoli ap- 
parsi sui quotidiani, valuta- 
zioni «a caldo» di uomini poli- 
tici, dichiarazioni dei magi- 
strati padovani, firmatari de- 
gli ordini di cattura e giudizi 
dei responsabili del sindacato 
confederale di polizia (Siulp) e 
di quello autonomo (Sap). 

«Perplessità» vengono sol. 
levate, nelle prime pagine del 
documento, sulla «necessità» 
dei magistrati veneti di ordi- 
nare gli arresti dei 5 agenti, 
arresti eseguibili a discrezio- 
ne del giudice. 


IL LEGALE DEL COSTRUTTORE SARDO SI DICE SICURO DI POTER EVITARE L’ESTRADIZIONE IN ITALIA 
9 (] (] 
Trovata un’altra casa di Carboni 


Lugano — Flavio Carboni mentre tenta di eludere il microfono di un giornalista 


DOPO OLTRE DUE SETTIMANE DI CAMERA DI CONSIGLIO 


Si attende ormai per oggi 
la sentenza sui 132 di «Pl» 


BERGAMO — Ancora a 
Vuoto, ieri, l'attesa .di coloro 
che attendevano di conoscere 

"la sentenza nel processo con- 
tro i 132 di Prima linea, peri 
quali la Corte d’assise di Ber- 
gamo è impegnata dal 9 
dicembre dell’anno scorso e si 
trova in camera di consiglio 
dal 20 luglio. 

Nella zona di via Gleng, 
quasi nel comune di Seriate 
(Bergamo), doce sorge il nuo- 
vo complesso ‘giudiziario co- 
struito ‘appositamente per 
questa vicenda processuale, 
era tutto pronto ieri per l’ulti- 
mo atto della causa, ma im- 
provvisamente è arrivata la 
notizia del nuovo rinvio. 

Ormai dovrebbe comunque 
essere certo; la sentenza sarà 
letta quest'oggi. A tale con- 
clusione si è arrivati dopo lo 
scambio di opinioni a distan- 
za tra il presidente della Corte 
e il questore. Il primo aveva 
«lasciato capire di essere pron- 

to per il tardo pomeriggio di 
.jeri, ma a questo punto il 

questore ha ricordato l’impos- 
sibilità di accogliere la propo- 
sta per ragioni di ordine pub- 
blico. 

Almeno una trentina di de- 
tenuti (quelli che per motivi 
di sicurezza devono essere 


ospitati in altre città della 
Lombardia e del Piemonte), si 
trovano, al momento della co- 
municazione del presidente 
ancora in viaggio per rientra- 
re alle rispettive sedi di deten- 
zione, 

Il questore ha fatto presen- 


Un elicottero 
sul carcere 


di Paliano 


ROMA — Allarme nella tar- 
da mattinata di ieri al «super- 
carcere» di Paliano (Frosino- 
ne), quello che ospita i più 
importanti brigatisti «penti- 
ti», per un elicottero non iden- 
tificato che ha sorvolato l’a- 
rea dell’istituto. 

Gli agenti di custodia han- 
no sparato alcuni colpi trac- 
cianti per costringere il pilota 
del velivolo ad allontanarsi. I 
‘carabinieri di Anagni stanno 
facendo indagini per identifi- 
care il velivolo. 

Dalla descrizione che gli 
agenti di Paliano hanno forni- 
to, dovrebbe trattarsi di un 
elicottero da trasporto in do- 
tazione ai wgili del fuoco, alla 
guardia forestale e all’avia- 
zione. 


te la situazione con una lette- 


Ta che è stata recapitata alla 
corte attraverso il vicequesto- 
re Vicario e il-presidente ha 
‘aderito alla proposta di legge- 
re solo oggi la sentenza. 

Nella grande aula d’udienza 
è tutto pronto per la lettura 
del ‘dispositivo, che dovrebbe 
impegnare il presidente per 
circa due ore. Nel nuovo car- 
cere limitrofo tutti gli imputa- 
ti detenuti che hanno deciso 
di assistere alla lettura della 
sentenza sono in attesa di es- 
sere accompagnati in aula. 
L'operazione era già comin- 
ciata ieri mattina quando è 
arrivata la notizia del nuovo 
rinvio ed è stata poi inter- 
rotta. 

Attualmente i detenuti di 
questa causa sono 68. Alcuni 
hanno rifiutato di presenziare 
alla proclamazione del. ver- 
detto per cui, salvo altre defe- 
zioni dell’ultimo momento, i 
presenti dovrebbero essere 
tra i 50 e.i 55, 


Intanto si sono conosciute 
alcune cifre del processo che 
ha impegnato in turni vari di 
servizio ben 800 uomini (400 
carabinieri e 400 agenti di po- 
lizia) per il servizio d'ordine e 
la scorta dei magistrati. 


(Tel. Ap) 


Reati sessuali: 
è approvata 
în commissione 


la nuova legge 


ROMA — «Chiunque, con 
violenza o minaccia, commet- 
te su taluno atti sessuali, ov- 
vero lo costringe a commet- 
terli sulla persona del colpe- 
vole, su se stesso o su altri, è 
punito con la reclusione da 3a 
8 anni». 


Reciterà così l’art. 609 bis' 


del codice penale quando sarà 
approvata in sede referente 
dalla .commissione giustizia 
della Camera e dovrà essere 
esaminato dall’assemblea di 
Montecitorio e successiva- 
mente dall’aula. 

Come ha sottolineato il pre- 
sidente della commissione, il 
socialista Felisetti, con que- 
sta legge è stato compiuto 
<ùn salto qualitativo di marca 
laica nel campo della libertà 
sessuale, collocando i reati 
sessuali nella sezione dei de- 
litti contro la persona, liqui- 
dando la vecchia concezione 
moralistica del codice Rocco 
che si imperniava sul «buon- 
costume» è sul «matrimonio 
riparatore». 

I reati di violenza sessuale 
verranno perseguiti d’ufficio, 
tranne che tra coniugi o con- 
viventi «more uxorio». 

La comunista Angela Bot- 
tari, relatore, ha sottolineato 
che viene riconosciuto il dirit- 
to alla sessualità ai minori, 
‘agli handicappati e ai malati 
di mente. 


con vari documenti sul caso Calvi 


MILANO — Continua il 
massimo riserbo da parte del- 
la magistratura milanese sul- 
l'inchiesta relativa a Calvi e al 
recente arresto, avvenuto a 
Lugano, di Flavio Carboni. 
L'indagine è molto ampia e la 
magistratura milanese lavora 
alacremente, tenendosi in 
contatto sia con la polizia e la 
magistratura elvetica sia con 
altri giudici italiani. Tuttavia, 
proprio in considerazione del- 
la delicatezza dell’inchiesta, i 
‘magistrati milanesi preferi- 
scono trincerarsi dietro il si- 
lenzio assoluto. 


‘Secondo indiscrezioni, sem- 
bra tuttavia che Flavio Car- 
boni avesse affittato una se- 
conda casa (oltre a quella al 
«Villaggio del Sole» ad Ori- 
glio). Questa seconda abita- 
zione, una villa, sarebbe stata 
affittata da Carboni qualche 
tempo prima della casa al 
«Villaggio del Sole», In questa. 
villa, che si trova in monta- 
gna, in località Camperio di 
Olivone, sarebbero state tro- 


IL CONTESTATO DECRETO LEGGE 


Manette ag 


li evasori: 


al Senato si discutono 
le possibili modifiche 


ROMA — Si discute ancora, 
al Senato, se il decreto-legge 
sulle «manette agli evasori», 
sul ‘condonò e sull’amnistia 
per reati tributari debba esse- 
te modificato, reintroducen- 
dovi le norme «cadute» all’ul- 
timo momento alla Camera, 
ovvero se il provvedimento 
debba essere approvato defi- 
nitivamente nello stesso testo 
varato a Montecitorio. 

In caso di modifica, il decre- 
to dovrà ovviamente ritorna- 
Te. alla Camera, che dovrà 
affrettarsi a prenderlo in esa- 
‘me alla ripresa dei lavori all’i- 
nizio di settembre. I 60 giorni 
per la conversione scadono, 
infatti, l’11 del mese prossimo. 

In una riunione dei capi- 
gruppo della maggioranza del 
Senato, cui ha preso parte il 
ministro Formica, è stato 
ricordato come a Montecito- 
rio, dopo la «caduta» in aula 
dell’art. 5 del decreto (sull’uf- 
ficio-filtro) sia stata manife- 
stata la necessità di ripristi- 
nare tale articolo nel provve- 
dimento. Nessuna decisione è 
stata ancora presa in proposi- 
to a palazzo Madama, ma la 
questione dovrebbe venire 
nuovamente discussa in una 
riunione cui potrebbe parteci- 
pare lo stesso Spadolini. 


Frattanto, le commissioni 
congiunte giustizia e finanze 
del Senato hanno iniziato l’e- 
same del decreto esprimendo 
in primo luogo un parere posi- 
tivo, anche se con riserve, sul- 
la sua costituzionalità. Le 
riserve riguardano, in partico- 
lare, le modifiche alla norma- 
tiva penale e la caduta della 
pregiudiziale tributaria disci- 
plinate dal titolo primo del 
decreto. Tali norme opereran- 
no dal 1.0 gennaio ’83: i sena- 
tori non ravvisano, in questo 
punto, la necessità e l'urgenza 
richieste dalla Costituzione. 


Quanto ai contenuti, il de 
sen. Berlanda, relatore per la 
commissione finanze, ha di- 
chiarato che il condono si pro- 
spetta necessario per l’attuale 
stato dell’amministrazione, 
‘per il contenzioso pendente, 
per il gettito che dovrebbe 
derivarne. A quest’ultimo 
proposito Berlanda si è riferi- 
to al precedente condono, 
quello del ’73 che fruttò all’e- 
rario più del triplo ‘del previ- 
sto e interessò 4.800.000 con- 
tribuenti) per asserire che un 
gettito di 8-9.000 miliardi da 
parte del provvedimento di 
condono in discussione sem- 
bra «attendibile». 


rd 

vate «carte» che potrebbero 
risultare utili all’inchiesta. 
Resterebbe ora da chiarire 
‘perché Carboni lasciò la casa 
in montagna per trasferirsi in 
quella del «Villaggio del 
Sole», 

L’autorità giudiziaria sviz- 
zera, frattanto, non ha ancora 
intrapreso la procedura uffi- 
ciale relativa all’estradizione 
di Flavio Carboni. L'unica no- 
vità è data dal trasferimento 
di Carboni nel carcere «La 
Stampa» della città ticinese, 
in attesa che giungano da 
Berna i documenti necessari 
per avviare l'esame del caso 
da parte del giudice istruttore 
Carla Timbal. 


Nel tribunale di Lugano non 
è ancora nemmeno noto se la 
richiesta di estradizione delle 
autorità italiane sia già parti- 
ta per la Svizzera. Il legale 
elvetico.di Carboni, Gabriello 
Patocchi, durante una breve 
conversazione, ha detto che 
per ora si limita a rimanere 
«di picchetto», cioè.ad atten- 
dere la convocazione del giu- 
dice al tribunale. 


Con lo stesso vigore degli 
ultimi due giorni l'avvocato 
Patocchi ha nuovamente so- 
stenuto l’impossibilità che 
venga concessa l'estradizione 
del suo cliente. L’unico capo 
d’accusa che potrebbe essere 
valido — ha ribadito — è quel- 
lo del concorso in falso di 
documenti. Ma il documento 
al quale si riferisce — il passa- 
‘porto usato dal presidente del 
Banco Ambrosiano Roberto 
Calvi per espatriare dall’Italia 
‘prima di essere trovato morto 


Ambrosiano: 
liquidazione 
alle porte 


ROMA — Il passaggio alla 
«fase due» per l’azione di sal- 
vataggio del Banco Ambro- 
siano non può essere ormai 
più rimandata. È questo il 
giudizio che circola con mag: 
giore insistenza negli am- 
bienti finanziari e bancari 
dopo la lunga riunione dei 
rappresentanti delle sette 
banche del «Pool», alla quale 
è seguito l’incontro con. il 
governatore della Banca d’I- 
talia, Carlo Azeglio Ciampi. 

L'ipotesi che si prospetta 
da più giorni relativa ad una 
liquidazione coatta ammini- 
strativa dell'istituto milane- 
se, sta prendendo sempre più 
corpo anche fra quanti ave- 
vano mostrato una sostanzia- 
le avversione al provvedi- 
mento ritenendolo prematu- 
ro e tecnicamente non neces- 
sario. 


sotto un ponte di Londra — 
«non è stato certamente con- 
fezionato o consegnato dal 
Carboni al Calvi». Ed ha ricor- 
dato che vi sono timbri su tale 
passaporto che dimostrano 
che esso è stato utilizzato 
anche molti mesi prima che 
Carboni conoscesse il Calvi. 

In conclusione, l'avvocato 
svizzero ha detto che oggi si 
presenterà in tribunale per 
chiedere cosa si aspetta a da- 
te un seguito a questa vi- 
cenda. 


(Tel. Ansa) 


ROMA — La necessità che 
il governo «rientri nella nor- 
malità» sull’uso dei decreti, è 
stata ribadita dal presidente 
della Camera dei deputati, on. 
Nilde Jotti, in occasione del- 
l’incontro con la stampa par- 
lamentare per il tradizionale 
scambio di auguri alla vigilia 
della vacanza estiva. 


«Il più grave dei nostri mali’ 


— ha detto l’on. Jotti — è il 
continuo ricorso ai decreti- 
legge. Da luglio dell’anno 
scorso a oggi, il governo Spa- 
dolini ne ha presentati ottan- 
tasei, battendo tutti i prece- 
denti governi». Il presidente 
della Camera ha quindi fatto 
osservare che la prima conse- 
guenza che ne deriva «è la 
vita difficile del Parlamento». 


Dopo averricordato l’inten- 
so lavoro del Parlamento nei 
tre anni di questa legislatura, 
l'on. Jotti ha in concreto fatto 
riferimento ad alcuni provve- 
dimenti approvati dalla Ca- 
mera nel periodo compreso 
tra l'agosto dell’anno scorso e 
il luglio di quest'anno, citan- 
do ad esempio le modifiche 
alla legge sul finanziamento 
pubblico dei partiti, le norme 
sui patti agrari, le misure fi- 
scali per lo sviluppo dell’edili- 
zia abitativa, le misure per la 
difesa dell'ordinamento costi- 
tuzionale (legge sui «pentiti»), 
la legge-quadro sul pubblico 
impiego, l’istituzione dei «tri- 
bunali della libertà», l’amni- 
stia e l’indulto. 

L’on. Jotti non ha mancato 
di sottolineare l'aspetto posi- 
tivo del nuovo: regolamento: 
della Camera che toglie la 
possibilità a una minoranza 
di impedire a una maggioran- 
za parlamentare di svolgere la 
sua attività. Sempre a propo- 
sito della mole di lavoro svol 
to dal Parlamento, il presi- 
dente della Camera ha citato 
il dato «estremamente signifi- 
cativo» che riguarda le inter- 
pellanze: in tre anni ne sono 
state svolte ben 965. Si è quasi 
quadruplicato il numero di 
interpellanze svolte nella pas- 
sata legislatura, che ne regi- 
strò 268. 


Analoga tendenza — ha det- 
to — è riscontrabile anche per 
gli strumenti di indirizzo: le 
mozioni presentate sono state 
207. In sostanza la Jotti ha 
tenuto a sottolineare l’au- 
mentato «controllo del Parla- 
mento sul governo». 


Il tempo 
E JN 


Situazione: l’Italia è interessata 
da un flusso di aria umida e insta- 
bile proveniente dall’Atlantico. 

Tempo previsto per oggi: sulle 
regioni settentrionali, su quelle 
centrali, sulla Campania e sulla 
Sardegna nuvolosità irregolare, 
temporaneamente estesa accom- 
‘pagnata da' isolate precipitazioni 
che specie al Nord saranno anche 
temporalesche. Attenuazione del- 
la nuvolosità e dei fenomeni dalla 
serata. Sulle altre regioni da poco 
nuvoloso a temporaneamente nu- 
voloso. 

Temperatura: in diminuzione al 
Nord e al Centro. 


che farà 


Vento: moderato occidentale sulle regioni del versante tirrenico, 
moderato meridionale sul versante jonico e adriatico tendente a 
divenire occidentale. Possibilità di locali raffiche. 

Mari: mossi il mar Ligure, il Tirreno, il mare ed il canale di 
Sardegna; poco mossi con moto ondoso in aumento gli altri mari. 

Temperature minime e massime registrate ieri: Trieste:23, 29; 
Bolzano 17, 25; Verona 22, 29; Venezia 19, 28; Milano 19, 25; Torino 
18, 24; Cuneo 15, 21; Genova 23, 27; Bologna 21,32; Firenze 18,31; 
Pisa 19, 27; Ancona Palconara 21, 29; Perugia 20, 29; Pescara 19, 33; 


L'Aquila 18, 30, Roma Urbe 22, 


‘30; Roma Fiumicino 22; 31; 


Campobasso 21, 30; Bari 19, 36; Napoli 20, 33; Potenza 18, 31; S. 
Maria di Leuca 22, 30; Reggio Calabria 23, 21; Messina 25, 33; 
Palermo 27, 32; Catania 22, 38; Alghero 23, 38; Cagliari 24, 31. 


TEMPO NEL MONDO 


(n,= nuvoloso, p.= pioggia, s.= sereno) 


Amsterdam s. 16, 26; Atene s, 23, 34; 
; Bruxelles n. 14, 25; Buenos Aires n. 6, 


Belgrado n. 15, 26; Berlino s. 17,2: 


Bangkok s. 28, 33; Beirut s. 24, 33; 


14; Il Cairo s. 20, 35; Francoforte s. 19, 30; Ginevra n. 13, 24; L'Avana n:24, 


31; Helsinki s. 17, 26; Hongkong n. 25, 27; Gerusalemme s. 16, 28; 
Johannesburg s. 2, 17; Lisbona n. 15, 24; Londra n. 17, 28; Madrid 
Miami n. 27, 33; Montevideo n. 7, 11; Mosca s. 16, 27; Nuova Delhi n. 26,33; 
Oslo s. 19, 33; Parigi s:17, 21; Rio de 
Janeiro s. 13, 32; Santiago n. 5, 15; San Paolo n. 13, 26; Stoccolma s. 14,28; 
Tel Aviv s. 22. 30; Tokio p. 25, 26; Vienna n. 16, 26. 


24,26; 


dit ar 


; ossia Ì sigilli 
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SUGGESTIONI PARIGINE: UN ANNIVERSARIO, UNA MOSTRA 


Elo 


‘Uno, due, forse tre milioni 
d'occhi puntati verso l’Etoile, 
una moltitudine pressante e 
colorita, bimbi e adulti in un 
inerociarsi di saluti e di ri- 
chiami, di lingue diverse e di 
gesti comuni, un'assortita e 
festevole Babele. La sera del 
14 luglio, centonovantatré 
anni dopo la presa della Ba- 
Stiglia, mezza Parigi occupa- 
va gli Champs Elisées e aspet- 
tava, alle undici di sera, di 
leggere nel cielo le tonanti 
crittografie dei fuochi d’artifi- 
cio dell'Arco di Trionfo. 
Era passata mezzanotte e 
l’impazienza della gente si 
stemperava in rilassate stan- 
chezze. Il senso dell’attesa 
persisteva ancora, per quei 
dieci minuti in cui, sul cielo — 
«di velluto», aveva precisato 
con pimpante ‘enfasi il com- 
mentatore televisivo che illu- 
strava in diretta le immagini 
della parata militare che si 
muoveva: verso la Concorde 
dove attendeva Mitterrand. 
sereno e padrone di sé, nono: 
Stante ‘qualche fischio indi- 
Screto, tutto per lui — sul 
cielo, a caratteri ‘di fuoco e 
Usando tutti i colori della loro 
tavolozza, i maestri artificieri 
avrebbero scritto il loro sag- 
glo annuale di calligrafia. 

Miracolo della seritt 
magia della scrittura. Soa 
Te, ammoniva molti secoli ad- 
dietro il vecchio Saggio cinese 
Sun Guoting, vale non solo a 
condensare in segni un pen- 
Siero 0 un avviso, non solo 
Veicola un Messaggio e con- 
sente. un’identificazione ma 
permette, lo scrivere, di far 
SO di bellezza. 

Tivere vuol di 
forme naturali e de 
ve. E rappresentare Significa. 
appunto, rifar presenti ripor- 
tare davanti agli occhi. Quane 
do scrivi di punta, è come se 
affilassi la lama che taglia o 
l'ago che punge; se serivi ro- 
tondo, ripeti le tenerezze della 
Boccia di’ rugiada; quando 
Scrivi inclinato, rinnovi la 
a del lampo che sgattaio- 

a dalle Nuvole; .se scrivi slan- 
NIRO; imiti la destrezza del- 

Uccello che spicca il volo ver- 
so il Proprio cielo. _ 

Materiali e i modi dello 
Scrivete sono irrilevanti, pie- 
‘a 0 papiro, carta o schermo. 
Che nella nostra inquieta 
aurora della civiltà delle 
immagini, il segno effimero 
come fuoco d'artificio o dure- 
Vole perché sancito nel bron- 
zo, trattiene tutto il proprio 
fascino, il fascino proprio di 
Quella che è stata definita la 
BREBIDLE e insieme la migliore 
Ton Dio: La scrittura. E in 
i SÌ Si i i 
SONDARE xi a e pittura 


Rx 


capitale 
araccol- 
alvare l’u- 
qualcosa gli 


i rest; g 
Ta al suo posto), 7 ANCO 


seria, migliaia d’occhi in 
dii Un grande esempio 


grafia ci 
cente ripeteva gelo, Quella 


5) 
arigi non era diversa dal- 
Timitivi di cono- 


5 To cacce, 
DE l'erba e sulla sabbia, nel 
80 0 STA neve, le orme, 
egli animali ce- 

Dati e terrestri, quelli da too 
‘e e quelli da fuggire, quelli 


a Catturare e quelli da di- 


leggere, pol lva aPbrende a 


come nella lettura lO Così 
l'intelligenza intuitiva 

Allorché legge nea realta 
— nelle molte realtà gel: si 
stente e dell'immaginario 


l’uomo ne appresta î catalo.* 


ghi e organizza illoro modello 


interpretativo: in questo mo. 


do garantisce il proprio pre- 
sente. Quando si pone a seri- 
Vere, invece, si assicura l’ac- 
Quisizione della realtà, ne san- 
Cisce, attraverso la scienza, gli 
Ordinamenti; e prepara il pro- 
Prio futuro. 

Con la scrittura però, se da 
Una parte l’uomo solleva la 
Propria memoria da pesi im- 
Possibili, dall'altra la esonera 
al suoi utili esercizi; e, men- 


di Tibara la ragione dai fasti- 


sce (ella ripetizione, la impigri- | 


Nelle facilità della delega 
Sio affidarsi alla memo- 
Ti Carta (provvida memo- 
male i bene senza ombra di 
sempre, ©Ontrario non vale 


box 

Malmente, ben ol- 
Otte, i fischi d’arti- 
dato il loro saggio 


e deve averla 


Presa quel più lontano giorno 


io della scrittura 


quando si prese la Bastiglia. 
In fondo scoprire una scrittu- 
Ta non è molto diverso dall’a-. 
prire una Bastiglia; comincia, 
comunque, una rivoluzione 
culturale. Nell’un caso e nel- 
l’altro si disserrano le porte 
per una comunicazione più 
€egualitaria, affrancata dall’ar- 
bitrio del potente; ciò che.era 
Tiservato diventa di tutti, ciò 
che era impedito si volge in 
consentito, una segregazione 
s'annulla, torti si riparano, il 
progresso s’accelera. 

In una traversa degli 
Champs Elisées, sull’avenue 


scrittura trasmette da una ge- 
nerazione all'altra il proprio 
pensiero, il proprio modo di 
vivere, le proprie leggi san- 
cite. 

In Oriente la professione di 
scrivano era riveritissima. 
Avevano un loro dio, Nabu, 
figlio di Manduk, il primate 
tra gli dei dei babilonesi. Sop- 
portavano una formazione 


durissima prima di finire scri-' 


vani pubblici o sacerdoti nel 
tempio o funzionari dello sta- 
to. In Egitto lo scriba era 
l’intellettuale per eccellenza, 
colui che conosceva e trascri- 


Franklin Delano Roosevelt, 
nel Gran Palais pensato dal 
Girault con il gusto magnilo- 
quente del tempo in vista del- 
la grande esposizione univer- 
sale del 1900, è ancora aperta 
la mostra sulla nascita della 
scrittura, una nascita che vie- 
ne seguita e illustrata in due 
dei suoi momenti più signifi- 
canti, quello dei caratteri cu- 
neiformi e quello dei geroglifi- 
ci d’Egitto, i quali, al termine 
della loro evoluzione lasce- 
ranno il campo al nostro siste- 
ma alfabetico. 

È una mostra affabile e 
documentatissima (in questa 
‘pagina se n'é già accennato). 
Grafici, reperti archeologici e 
proiezioni su magnetoscopio 
si integrano in una sequela 
narrativa fluida e ficcante. Il 
che è sempre un merito non 
piccolo per un'esposizione, 
Far nascere una scrittura 
equivale a far nascere una 
storia. E una storia autorizza 
la costituzione di un popolo, 
che attraverso la propria 


veva fedelmente le «parole di- 
Vine» sulle quali vegliava il 
dio Thot, che aveva il mobile 
volto della scimmia o dell’i- 
bis. Maestro di cultura per i 
giovani, amministratore per il 
faraone o sacerdote, lo scriba 
egizio è una figura chiave per 
intendere lo spessore di quel- 
la severa società. 

La scrittura, dunque, è una 
grande stabilizzatrice di civil- 
tà. Ma ha proprio torto la 
tenera Antigone sofoclea a 
contrapporre alle fermezze 
delle leggi scritte la duttilità 
delle leggi non scritte, le leggi 
del cuore, le sole per le quali 
valga la pena di vivere e di 
morire? 

RIA 

C'è un rischio in questa 
scelta di due momenti «parti- 
colari», della nascita della 
scrittura, il momento cunei- 
forme e il momento geroglifi- 
co. La scelta di Parigi suffra- 
ga, certo non intenzionalmen- 
te ma di fatto, l’antica e mal 
sterilizzata presunzione euro- 

î 


pea di credersi l'ombelico del 
mondo. Certo l’etnocentrismo 
non è un male esclusivo della 
vecchia Europa. Ma è appun- 
to questa variante della ma- 
lattia che conosciamo meglio, 
se non altro perché ce ne sia- 
mo contagiati sui banchi del 
liceo, 

Il fatto è che la scrittura 
viene da più lontano, da mol- 
to più lontano. Essa tien die- 
tro al moto del sole, del quale 
ha la stabilità e il.potere chia- 
rente e orientante. Sia che si 
‘presenti come referto di paro- 
le (da sumerica, l’egizia) sia 
che sia referto di suoni (la 
fenicia, la greca, la nostra), la 
prima scrittura comincia lon- 


‘tano dal corpo della vecchia 


Europa, più lontano del Medi- 
terraneo orientale. Comincia 
in Estremo Oriente, più di 
cinquemila anni fa, con gli 
ideogrammi cinesi di Ciang 
Kie, loro mitico ordinatore. 

In effetti, la definitività del- 
la scrittura, quella sua imper- 
turbabilità, quella stessa 
capacità di sospensione oltre 
il tempo, partecipano dello 
spirito orientale, di quella re- 
missiva anima contemplati- 
va, di quella sovrana pacatez- 
za che Jaspers già mostrava 
come alternative e completi. 
ve della positività e dell’atti- 
vismo occidentali. L'atto stes- 
so dello scrivere, per quanto 
oggi incredibilmente — elet- 
tronicamente — accelerato, è 
una disciplina di decelerazio- 
ne, un atto di umiltà e autori- 
tà insieme rispetto al flusso 
delle impressioni e delle rifles- 
sioni, finalmente costrette ad 
andare al passo della scrit- 
tura. 

Il parlare concitato è figlio 
della furia. del nostro tempo; 
ma scriver concitato è inam- 
missibile. Attraverso la scrit- 
tura si riguadagnano compo- 
stezze antiche, una regalità e 
una solennità che fanno veni- 
re in mente il Machiavelli che 
all’Albergaccio smetteva i 
panni di villano per indossare 
panni regali e curiali per di- 
scorrere coi grandi della sto- 
ria e scrivere di essi, 

Se accettiamo dunque la 
scrittura come una modalità 
fondamentale per esprimere 
noi stessi e i nostri bisogni (si 
comincia e si ritorna sempre 
su quelli primigenii e fonda- 
mentali: parlare con la divini- 
tà ed enumerare le proprie 
risorse), si deve riconoscere 
allora che l’anagrafe di questa 
modalità è davvero sotto il 
segno della pausa e della ri- 
flessione. Se il linguaggio, co- 
‘me dicono, è l’onore: dell’uo- 
mo, la scrittura è la sua 
dignità. 

Bruno De Marchi 

Iustrazione di Manfred 
Schliter. 


NEL TICINO 


al musicista 


D’Albert 


LUGANO — Non molti 
sanno che il compositore e 
pianista di scuola lisztia- 
na Eugène D’Albert riposa 
nel piccolo cimitero di 
Morcote, sulla sponda 0c- 
cidentale dellago di Luga- 
no. Nel cinquantesimo an- 
niversario della morte di 
D’Albert, presenti le due 
figlie, il «giovane Tausig» 
‘è stato ricordato al Parco 
Scherrer dal sindaco di 
Morcote, Mario Caratti, e 
da Fernando De Carli, del 
«Corriere del Ticino». 


La proiezione di un film 


d’archivio, realizzato. a 
Morcote alla fine del 1930, 
e l'esecuzione del Quartet- 
to opera 7 a cura di Lau- 
rent Jaques, Janine Dazzi, 
Vladislav Czarnecki e Tai- 
suko Jamashita, hanno de- 
stato molto interesse ne- 
gli ambienti culturali tici- 
nesì. 


Formatosi con Hans 
Richter a Vienna e con 
Liszt a Weimar, successo- 
re di Joachim alla direzio- 
ne della Hochschule berli- 
nese, Eugène D’Albert fu 
compositore di rara fecon- 
dità e con l’opera più nota, 
«Tiefland», ambientata 
nella pianura catalana, sì 
avvicinò al gusto della 
Scuola verista («Tiefland» 


Segue di poco più d’un 
decennio il successo di 
«Cavalleria rusticana»). 
‘a nella lunga attività di 
lbert vanno ricordate 
anche l’opera «Die toten 


FA nel 1916, e le musi- 
i Scena per il dram- 
ti “Il folle e la morte» di 
a Von Hofmannsthal. 
'Dosatosi più 
vale so ela ole fa 
nezuelana Teresa Carreno 
e con la cantante Hermine 
Finck, Eugène D’Albert 
nei frequenti Soggiorni ti- 
cinesi strinse rapporti d’a- 
micizia con Hermann Hes- 
se e con altre personalità 
del mondo della cultura. 
La manifestazione in me- 
moria di D’Albert è stata 
promossa da «Ceresio 
estate» e dalla fondazione 
«Musica ticinensis» di Lu- | 
gano. ; 


E. G. 


Augen», rappresentata a | 


IL PICCOLO 


| L’INQUIETANTE MONDO DELLA SPIA, DANDY-EROE LETTERARIO |3] 
Di 007 è rimasto uno zero 


È tempo di anti-Bond: i nuovi agenti segreti sono ben rappresentati dallo stanco Smiley 
o dal disilluso Arkady Renko - Il versante della spy story ad alto potenziale tecnologico 


Ormai l’agente segreto, ca- 
duto il mistero che circonda- 
va la sua figura, è solo un 
impiegato come tanti altri. E 
anche gli autori non sognano, 
più esistenze degne di perso- 
naggi da romanzo, anzi ini 
ziano la loro attività per caso 
e continuano per noia. «Lavo- 
tavo al Foreign Office — ha 
dichiarato in un’intervista 
John Le Carré — ma per 
andare în ufficio dovevo pas- 
sare oltre un’ora sulla metro- 
politana. Non avevo voglia di 
aprire un giornale e arren- 
dermi allo squallore totale dei 
pendolari e così, giorno, dopo 
giorno, ho inventato Smiley». 

Smiley è un omettino gras- 
so, dì mezza età, sempre infa- 
gottato in un cappottone dî 
tweed, in possesso di una va- 
ga rassomiglianza con un Ta- 
nocchio e di una moglie infe- 
dele, ormai senza più illusio- 
ni, in perpetuo conflitto con se 
stesso. In altre parole Smiley 
è l’anti-Bond, la sua vita si 
innalza a simbolo della crisi 
di una intera generazione, la 
stessa che ha prodotto le 
igrandi spie (vere, in questo 
caso) degli anni Cinquanta: 
Philby, Burgess, MacLean, 
Blunt. 

Come i romanzi dì mare 
conradiani, questi di Le Carré 
non sono: solo «spy-stories», 
ma anche metafore di una 
decadenza che vede nell’au- 
toanalisi l’unica ragione di 
sopravvivenza. Tutti i giochi 
sembrano già fatti e non 
importa più nemmeno per chi 


e contro chi sì combatte. E 
sparito ogni residuo desiderio 
dî lotta, i confini ideologici 
sono ormai inesistenti. Resta 
solo un senso del dovere tipi- 
camente britannico e l'amaro 
sapore del fallimento dell’Oc- 
cidente., 

‘Parente non troppo lontano 
di Smiley è l’investigatore 
capo Arkady Renko, poliziot- 
to sovietico di specchiata one- 
stà, alto, pallido, politicamen- 
te non troppo ortodosso, fu- 
matore di scadenti sigarette, 
protagonista di «Gorky 
Park» di Martin Cruz Smith, il 
nuovo astro nascente dello 
spionaggio internazionale. 

Indagando alla ricerca dei 
responsabili di un triplice 
omicidio compiuto a Mosca, 
Renko smaschera la corruzio- 
ne del sistema. sovietico e le 
connivenze tra gli assassini e 
gli uomini che detengono il 
potere. Ma quando sarà 


costretto a trasferirsi a New 
York per terminare la sua 
caccia l'investigatore avverti- 
rà come, dietro l'apparente 
libertà. esistente negli Stati 
Uniti, imperino corruzione, 
burocrazia e viltà: esatta- 
mente come in Unione Sovie- 
tica. 

Il mondo sognato finisce an- 
che in questo caso infranto, al 
di là delle barriere ideologi- 
che o politiche: la verità sem- 
bra essersi ormai relativizza- 
ta senza rimedio, visto che 
rifiuta di rivelarsi anche a 
coloro che, in virtù di una 
precisa scelta, sono chiamati 
a rivelarla. 

Accantoaa questa «spy- 
story» di stampo intellettuale, 
che deriva soprattutto da 
Graham Greene, continua a 
convivere una narrativa spio- 
nistica di intrattenimento 
orientata verso la tecnologia. 
Così — come ha scritto Marco 


cartone animato. 


ROMA — Le celebrazioni per il centena- 
rio di Pinocchio, che dureranno tre anni (le 
avventure del burattino di legno uscirono 
infatti a puntate sul «Giornale per i bambi- 
ni» tra il 1881 e il 1883), sono in pieno 
svolgimento un po’ in tutto il mondo. A 
Parigi sta facendo tappa al Centro Pompi- 
doula mostra organizzata dal comitato per 
le manifestazioni del centenario, che sta 
girando di paese in paese; in Bulgaria, per 
restare solo alle ultime notizie, è andato in 
scena uno spettacolo dedicato al personag- 
gio di Collodi e in Giappone si annuncia 
una nuova edizione delle sue storie in 


Per quel che riguarda l’Italia, la notizia 
più importante è forse quella fornita dal 
professor Felice Del Beccaro, da poco dive- 
nuto presidente della «Fondazione Collo- 
di»; «Credo si debba parlare di avvenimen- 
to a proposito della prossima uscita dell’e- 
dizione critica di Pinocchio, curata da Or- 
nella Castellani Polidori, col patrocinio 


Pinocchio tra i classici 


dell’Accademia della Crusca». 

L’Accademia della Crusca, che l’anno 
prossimo compirà 300 anni di vita, è il 
tempio della lingua italiana e ad essa si 
deve l’edizione, ancora in corso, del nostro 
vocabolario base. «E il riconoscimento uffi- 
ciale — dice Del Beccaro —, se ce n'era 
‘ancora bisogno, di Pinocchio come classico 
della letteratura italiana». 

Proprio ai classici sono infatti riservate 
le «edizioni critiche» di un testo: edizioni 
definitive, basate su tutte quelle precedenti 
e sui manoscritti e le varianti dell’autore, in 
questo caso Collodi. L'edizione critica sarà 
pubblicata anche in una versione lussuosa 
per bibliofili, illustrata con xilografie origi- 
nali. di ‘Sigfrido Bortolini. 

Male attività editoriali della «Fondazio- 
ne Collodi» non finiscono qui. «Il prossimo 
dei ”’quaderni” — annuncia Del Beccaro — 
sarà dedicato alle figure femminili in Collo- 
di e sarà firmato da Ferdinando Tempesti, 
che al libro ha gia dedicato vari studi», 


i 


PLATTNER AL CENTRO DI GRAFICA DI SACILETTO 


Un omaggio | Y ’7acisore naturale 


È tempo di mostre anche al 
Centro internazionale. della 
Grafica di Saciletto, nella bel- 
la villa veneta che da dodici 
‘anni offre puntualmente testi- 
‘monianze di arte contempora- 
nea senza clamori pubblicita- 
ri ma con esemplare chiarez- 
za, come vuole una cultura 
seria che non si lascia incan- 
tare dalle sirene del mo- 
mento. 


Dal 18 luglio (e fino al 18 


‘ agosto: orario 16-18) è aperta. 


la mostra di incisioni di Karl 
Plattner allestita in una delle 
sale, mentre in un’altra e nel- 
l'ampio atrio d’ingresso sono 
allineate opere di grafica di 
numerosi fra i più noti artisti 
del nostro tempo, italiani e 
stranieri. 

È dunque ancora il mondo 
dell'incisione ad avere largo 
spazio in questa sede, dove le 
rassegne di’ Picasso, Mirò e 
Vedova, e poi quelle dei mae- 
stri veneti, di Afro, di Pizzina- 
to, degli artisti Spagnoli e di 


Mascherini, per citare solo le. 


maggiori, hanno già imposto 
all’attenzione dei critici e de- 
gli uomini di cultura la validi 
tà di un'iniziativa degna di 
essere compresa fra quelle 
che hanno assicurato presti 
gio alla nostra regione negli 
ultimi lustri. 

Di Karl Plattner sono espo- 
ste ùna trentina di incisioni 
che ne attestano la lunga mili- 
zia nel settore calcografico, 
tanto da giustificare l’indi- 
scussa rinomanza da lui godu- 
ta presso critici e cultori. 
«Graveur per naturale dispo- 
sizione e condizione» si legge 


nell’introduzione al catalogo” 


delle sue opere dal 1959 al 
1979, pubblicato due anni or 
sono dal Club amici dell’arte 
di Milano, Ed è davvero una 
precisazione doverosa, dal 
‘momento che mai come in 
questo momento il campo 
della grafica è stato invaso da 
improvvisatori cui si contrap- 
pongono solo pochi. maestri. 

Plattner, che è nato a Bolza- 
no nel 1919 e che come pittore 


ha un posto ben preciso e | 


riconoscibile nel vasto territo- 
rio dell’arte contemporanea, 
ha sempre lavorato con estre- 
ma serietà, servendosi della 
competenza e dell’attrezzatu- 
ra di pochissimi maestri 
stampatori, e nessuna ambi. 
guità, nessun dubbio possono 
sorgere sulla sua copiosa pro- 
duzione grafica, catalogata e 
ordinata secondo ferrei sche- 


mi di chiarezza. E perciò age- 
vole è la lettura delle sue ope- 
re, in ordine cronologico e nel 
processo stilistico che le. di- 
stingue. 

Leonardo Sciascia ha scrit- 
to che Plattner è quello che i 
francesi dicono un «peintre/ 
graveur»: di una pittura mu- 
tuata nella grafica, di una gra- 
fica mutuata nella pittura. 


Certamente l'artista ha ritro- 
vato nell’incisione, o vi ha 
intuito, la facoltà di esprimere 
compiutamente e con la mas- 
sima energia il proprio mondo 
fatto di immagini asciutte, af- 
Îlitte da un male esistenziale 
antico e tuttavia imbevute di 
una tenerezza; di un desiderio 
di amore struggente e inappa- 
gato, che solitudine e pena 
non smotzano ma riaccendo- 
no instancabilmente. 

In queste opere, che a Saci- 
letto documentano un itinera- 
rio coerente e mai deviato 
dall’alveo di sentimenti verifi- 
cati nel profondo della co- 
scienza, si riscopre la stessa 
struttura delle pitture di 
Plattner, le sue ossature, il 
segno che perviene alla defini- 
zione senza incertezze. E dun- 
que hanno una loro specifici- 
tà, che le caratterizza, nel 
colore o in sua assenza. 

«Una sensualità scavata e 
‘Îmortificata (anche nel senso 


di un arrivare alla morte), un 
‘mascherarsi, un non ricono- 
scersi, un giuoco di beffe esi- 
stenziali, di assenze, di con- 
sunzioni, di metamorfosi che 
stanno per consumarsi; ecco 
quel che ci viene incontro dal- 
le incisioni di Plattner»: è 
ancora una testimonianza di 
Leonardo Sciascia a ilumina- 
re il visitatore su questo arti- 


sta schivo, attento solo alle 
voci che gli vengono dall’inti- 
‘mo, lontano dalla bagarre che 
oggi investe, sotto la direzio- 
ne di critici/burattinai, gli 
«operatori» privi di personali- 
tà e perciò desiderosi di quar- 
ti d’ora di celebrità. 
Accanto a Plattner, diceva- 
mo, tante altre incisioni fir- 
mate da maestri ‘del nostro 
tempo, in una sequenza pre- 
stigiosa in cui sì ritrovano 
Dalì e Picasso, De Chirico e 
Hartung, Manzù e Mirò, 
Delaunay e Tapies, e ancora 
italiani dal nome illustre e 
stranieri altrettanto noti. Una 
buona occasione per ripropor- 
si e meditare il messaggio che 
la grafica sa offrire senza ma- 
scherature: ed è forse la voce 
più autentica della. nostra 
epoca tormentata. 3 
Fulvio Monai 


‘Sopra, «Le due età» di 
Platiner. 


| 


Tropea, curatore della ‘colla- 
na «Segretissimo» — romanzi 


«sempre più ambientati in 


laboratori, in basi spaziali, in 
centri scientifici; spie come 
tecnici altamente specializza- 
ti, predisposti più all’informa- 
tica che alla lotta libera. Sem- 
bra definitivamente chiusa 
l’epoca del cavaliere solitario 
con licenza d’uccidere; è 
cominciata quella del lavoro 
di équipe, con gli agenti riuni- 
ti in team, senza più fondine 
ma con piccoli-e potentissimi 
cervelli elettronici nel ta- 
schino. 

Uno dei santoni di questa 
unione tra spionaggio e fanta- 
scienza è senza dubbio Isaac 
Asimov, la cui prosa esempli- 
fica senza possibilità di dub- 
bio la nuova tendenza: «4 lu- 
glio 2076 .. e perla terza volta 
il meccanismo di numerazio- 
ne convenzionale, basato sul- 
le decine, aveva riportato le 
due ultime cifre dell’anno al 
fatidico ’76, che aveva visto la 
nascita della nazione — si leg- 
ge nel racconto ’’Nel terzo 
centenario degli Stati Uniti” 
—. Nonera più una nazione în 
senso tradizionale; ‘era, piut- 
tosto, un'espressione geogra- 
fica, parte di un insieme più 
grande che costituiva la Con- 
federazione di tutto il genere 
umano sulla Terra, insieme 
con le varie ramificazioni sul- 
la Luna e nelle colonne spa- 
ziali. Per cultura e retaggio, 
tuttavia, il nome e l’idea se- 
guitavano a vivere nel tempo, 
e quella parte del pianeta 
marcata con l’antico nome, 
restava la più fertile e progre- 
dita regione del mondo. E il 
presidente degli Stati Uniti la 
più potente figura individuale 
del Consiglio planetaria». 

Gli stereotipi sono identici a 
quelli usati dalla narrativa dî 
intrattenimento alla James 
Bond, con una nazione (gli 
Stati Uniti) alla guida del 
mondo progredito, da sempre 
inlotta contro l'Unione Sovie- 


La rassegna dei libri 


tica;-che invece governa il 
blocco dei paesi oscurantisti e 
totalitari. In effetti, questa 
«cremlinologia dei poveri», 
come l’ha definita Ranieri Ca- 
rano, non sembra in grado dî 
risollevare le sorti di un gene- 
re ormai in crisì. 

‘Del resto non sì può parlare 
neppure di sorpresa, dal mo- 
mento che le trame proposte 
sono sempre identiche (i russi 
sul punto di invadere l'Euro- 
pa, i killer del Kgb sguinza- 
gliati per il mondo, i professo- 
ri cecoslovacchi che supera- 
no tra mille insidie il muro di 
Berlino e gli americani attenti 
a intervenire per salvaguar- 
dare la pace e la tranquillità 
di tutti); ma, soprattutto, per- 
ché la realtà supera la fanta- 
sia, facendo apparire sconta- 
te idee che sino a pochi anni 
fa erano considerate rivolu- 
zionarie. 

Per prosperare, la «spy- 
story» ha bisogno di una so- 
cietà stabile in cui le trasgres- 
sioni vengono punite e l’armo- 
nia originaria. ristabilita. 
Queste condizioni sono oggî 
assenti dallo scenario inter- 
nazionale e gli unici perso- 
naggi in grado di sopravvive- 
re sembrano essere lo stanco 
Smiley o. il disilluso Renko, 
uomini che non fanno sogna- 
re il lettore, che lo riconduco- 
no a un quotidiano spesso 
alienante, offrendogli uno 
specchio e non l’immagine di 
un utopico paese dove scate- 
nare le energie represse. 

Il destino della spia eroica 
appare segnato e gli anni a 
venire sembrano offrire ben 
‘poche possibilità di riscatto. . 
Anche la «spy-story» entra in 
crisi (com’era già accaduto 
un secolo fa al romanzo di 
cappa e spada) quando non è 
più in grado di presentare 
personaggi gradevoli con ca- 
ratteristiche ben definite in 
vicende sostanzialmente li- 
neari. 7 

Del. resto, gli «accampa- 
menti militari» di cui parlava 
nell’ormai lontano 1771 l’«En- 
cyclopaedia Britannica» sono 
scomparsi da molti anni, e 
con loro anche le «persone 
pagate per osservare i movi- 
menti di altre persone». Al 
loro posto un mostro affasci- 
nante e minaccioso: lo Space 
Shuttle. 

Alberto Andreani 


Fine. I due articoli prece- 
denti sono apparsi sul «Picco- 
lo» dell’1 e del 3 agosto. L'illu- 
strazione è di Guido Crepax 
(da «Valentina in giallo», Mi- 
lano Libri edizioni). î 


Futuristicamente scrittrici 


Nell’ambito delle iniziative 
perla rivalutazione-del contri- 
buto femminile in campo arti- 
stico e letterario internazio- 
nale, è ancor viva l’eco della 
grande mostra realizzata 
neanche due anni or sono a 
Milano, per l'interessamento 
di quel Comune e con la vali 
dissima organizzazione di Lea 
Vergine; mostra che si è ripre- 
sentata tale e quale Vanno 
scorso in Svezia, al Kulturhu- 
set di Stoccolma, sotto l’inse- 
gna di «Andra halften av 
avantgardet 1910-40», corri- 


spondente all’esatta traduzio-. 


ne dall'italiano «L'altra metà 
dell'avanguardia». 

IL'«altra metà» è precisa 
mente la parte che sì presume 
più trascurata, con riguardo 
all'apporto femminile alla ri- 
voluzione nelle arti e nelle 
lettere avvenuta nei primi de- 
cenni di questo nostro secolo. 
Naturalmente, l’arte figurati- 
va ha avuto parte preponde- 
rante in un’esposizione che 
metteva il visitatore a diretto 
contatto con l’opera artistica. 
Priorità assoluta, quindi, alla 
contestazione espressa in for- 
me plastiche e contenuti pit- 
torici, nel mentre il lavoro 
letterario è rimasto forzata- 
mente relegato nelle vetrine, 
con appena qualche commen- 
to che ne definisse l’inquadra- 
tura storica. 

Più che mai avvertita, quin- 
di, la necessità di un'iniziati- 
va parallela che stabilisse un 
certo equilibrio tra la carta 
stampata e l’opera figurativa, 
con il preciso scopo di dare 
anche alle scrittrici ‘il loro 
«posto di manovra», Ed è pro- 
prio questo il merito di Clau- 
dia Solaris, che per le «Edizio- 
ni delle donne» ha da poco 
pubblicato la prima antologia 
su «Le futuriste» (pagg. 270, 
lire 12.000) con il sottotitolo 
«Donne e letteratura d'avan- 
guardia in Italia (1909/1944)». 

Seguendo il testo, ma non 
l'ordine alfabetico proposto, 
mettiamo in testa l’ecceziona- 
le personalità creatrice di 
‘Benedetta Cappa Marinetti, 
compagna dell’illustre acca- 
demico, che in tre importanti 
opere letterarie si affermò 
quale scrittrice di rara sensi- 
bilità e di grandi prospettive 
creatrici. Niente deve alla fa- 


ma del marito, che la riconob- 


be sua pari. Benedetta si af- 
fermò anche quale eccellente 
pittrice (ebbe per maestro 
Giacomo Balla). 
Personaggio di rilievo quel- 


lo di Valentine di Saint-Point, 
pronipote di Lamartine, no- 
tissima per il «Manifesto della 
Donna Futurista» in aperta 
polemica con le teorie anti- 
femministe del primo Mari- 
netti. In piena luce Maria Gi- 
manni che, nel pur breve pe- 
riodo di vita del’«Italia futuri- 
sta» (1916-1918), eccelse per le 
sue qualità di poetessa e di 


va, di Brunas (fedele collabo- 
ratrice. del marito Mino So- 
‘menzi, creatore e direttore di 
«Futurismo»); e ancora Dina 
Cucini, Maria Goretti, Marisa 
Mori, appartenenti alle ultime 
leve (di allora). 

Donne non scrittrici, ma im- 
pegnatissime nelle loro arti: 
Giannina Censi, danzatrice, 
‘che ebbe un meritato succes- 


narratrice. Va ricordata an: 
che, Rosa Rosà (al secolo 
Edith. von Hanau-Arnaldi}, 
che abbiamo potuto riacco- 
stare con la recente riedizione 
di «Una donna con tre ai 
me». (Ed. delle donne). La 
scrittrice, di nobile origine 
viennese, era un’appassiona- 
ta di parapsicologia; per cili è 
scontata una vicenda che esu- 
li dalla logica e dalle leggi 
fisiche. . 

In questa antologia c’im- 
battiamo in alcune parolilberi- 
ste degli anni eroici. Tra que- 
ste, un personaggio particola- 
re: la prima cameriera di casa 
Marinetti (Milano, via Senato) 
Marietta Angelini, con i suoi 
ritratti di Francesco Carigiul- 
lo e del suo «padrone». Anco- 
ra tavole parolibere di Emma 
Marpillero e di Emma Piubel- 
lini. Nori manca Rosa Rosà. 

Tra i nomi più noti, per 
averli almeno sentiti nomina- 
re più volte, quello di Annavi- 


so all’inizio della sua carriera 
‘a Trieste, esibendosi al Circo- 
lo Artistico. Proprio in quella 
stessa circostanza, alla mo- 
stra di fotografia futurista or- 
ganizzata alla Permanente, si 
presentò con la sua originalis- 


sima produzione fotografica ‘ 


la triestina Wanda Wulz. Glo- 
ria alle antesignane! 


Bruno G..Sanzin 


La foto, «Io + gatto», è di 
Wanda Wule. 

D. Mornet: «Le origini intel- 
lettuali‘della rivoluzione fran- 
cese», Jaca.Book, pagg. 574, 
lire 40 mila, 

Per quali ragioni i primi 
moti di ribellioni scoppiati 
inaspettatamente a Parigi ot- 
tennero il consenso incontra- 
stato dell’opinione pubblica e 
si trasformarono in rivoluzio- 
ne? Da dove venne loro il 


favore benevolo del popolo 
minuto? 

Questo famoso classico del- 
la storiografia francese cerca 
alcune risposte nel lavorio mi- 
nuzioso e accanito della cul 
tura, che fin dai primi decenni 
del XVIII secolo scavò a fon- 
do nelle coscienze degli uomi- 
ni della capitale e delle pro- 
vince più remote di Francia. 

Mornet svolge un'inchiesta - 
sulla diffusione delle idee rela- 
tive all'abbandono della chie- 
sa, alla critica sociale, al cam- 
biamento e al miglioramento 
della società, e delinea il for- 
marsi di un'élite numerosa 
che in tutta la Francia si dedi- 
ca a discutere le cause dei 
mali e la natura dei rimedi, 
assume nuovi atteggiamenti e 
criteri di giudizio, è predispo- 
\sta ad accettare un cambia- 
mento politico e'sociale. 


si 

‘Alain Palmer: «Bismarck»— 
Editoriale Nuova, pagg. XVI- 
392, lire 16.500. s 

Per i tipi dell’Editoriale 
Nuova, è da poco tempo in 
libreria la biografia che Alan 
Palmer ha scritto del «cancel 
liere di ferro», «Bismarck»: 
una biografia che, all’estrema 
cura documentaria, unisce un 
taglio narrativo ricco di sug- 
gestione. 

Palmer ha saputo infatti. 
fondere le vicende dell’uomo 
privato con quelle del perso- 
naggio pubblico che divenne 
un mito quando ancora era in 
vita. 3 

Bismarck fu un diplomatico 
ad altissimo livello, unificato- 
re della Germania, primo can- 
celliere dell'impero, artefice 
della realpolitik. In queste pa- 
gine appare come un tessito- 
re, paziente e instancabile, di 
sottili accordi e intese tra par- 
ti contrastanti per raggiunge- 
re, attraverso un equilibrio di- 
plomatico, unico nel suo ge- 
nere, l’unità tedesca e la sta- 
bilità politico-sociale dell’Eu- 
ropa. 
© La Germania di Bismarck è 
un paese giovane e antico, 
chiuso nella solitudine storica 
tra Occidente e Oriente, divi- 
so tra l’eroismo cieco della 
«Kultur» e le passioni del'ro- 
manticismo; e il «cancelliere 
di ferro» sembra incarnarne i 
contrasti. 

«La sua fortuna durò ininter- 
rotta fino al 1890, quando Gu- 
glielmo II lo costrinse a rasse- 
gnare le dimissioni, segnando 
così la fine di un'epoca. . 


i 
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CRONACHE DEL NORD - EST 


IL PICCOLO 


LA DC VUOLE INCONTRI BILATERALI CON | PARTITI 


Un patto del polo laico: 
tratteremo tutti assieme 


Braida definisce la LpT «interlocutrice della situazione regionale» 


<  TRIESTE— I quattro par- 

&titi del polo laico-socialista 
hanno ribadito ieri mattina a 
Udine il loro rifiuto a incontri 
bilaterali con la Dc che invece 
sollecitano a una verifica con 
tutto il gruppo. I segretari 
regionali del Psi, del Psdi, del 
Pri e del Pli hanno inviato 
una lettera alla Democrazia 
cristiana rinnovandole l’invi- 
to fatto ad apertura della crisi 
di riunirsi coi quattro partiti 
insieme, per risolvere la situa- 
zione quanto prima. 

L'incontro udinese di ieri 
mattina è servito ai segretari 
del «polo» per verificare le 
rispettive disponibilità ad 
andare fino in fondo sulla 
strada del comportamento 
unitario, vanificando così 
l'iniziativa della Dc di avviare 
trattative separate coi singoli 
interlocutori. «Abbiamo ce- 
mentato la nostra unità poli- 
tica con un patto vincolante», 
dice ora Gianni Bravo, segre- 
tario regionale del Psi, e un 
comunicato congiunto con gli 
altri segretari di partito (Zu- 
calli del Psdi, Appietti del Pri, 
e Blasoni del Pli) ribadisce il 
concetto: «I partiti del polo 
laico socialista ribadiscono la 
validità degli accordi tra loro 
intercorsi e sanciscono un 
patto di reciproco, permanen- 
te e vincolante comportamen- 
to unitario». 

Gli incontri bilaterali pro- 
mossi dalla segreteria regio- 
nale della Dc rischiano, di 
conseguenza, di bloccarsi sul 
nascere. Avuto l’altro giorno 
un colloquio con la LpT, ieri 
‘uno col Pci, e oggi col Movi- 
mento Friuli, cioè con le forze 
che assieme a Dp, Pdup, Msi 
sono all’opposizione in Consi- 
glio regionale, quando arrive- 

_ ra agli ex alleati della maggio- 
« ranza regionale la delegazione 
%democristiana (Braida e i con- 
siglieri Turello e Dominici) 
© dovrà passare agli incontri a 
cinque. Almeno per le tratta- 
tive ufficiali, perchè contatti 
* occasionali con'singoli partiti 
“del «polo» la Dc ne ha già 
lavuti, perlomeno uno. 

L’altro ieri il segretario 
Braida ha parlato col segreta- 
Tio regionale del Psdi, Zucalli. 

"Uno scambio d’opinioni sul- 
telo spazio di manovra esistente 
-per risolvere la crisi», l’ha de- 
finito il segretario della Dc. 
‘ Il colloquio con Zucalli è 
“seguito a quello che la Demo- 
«Serazia cristiana aveva avuto 
«martedì coi due consiglieri 
regionali della Lista per Trie- 
ste, Pellis e Giuricin. Definito 
«interlocutorio» da entrambi 
le parti, l’incontro tuttavia 
. può segnare l’inizio di una 
* situazione in movimento per 
Ja LpT nella regione. Fino a 
«Oggi all'opposizione in Consi- 
glio regionale, nelle trattative 
perla nuova maggioranza alla 
Lista per Trieste potrebbero 
«aprirsi nuove prospettive. «Se 
»la Dc ha rotto gli accordi del 
“pentapartito regionale perchè 
deve esserci analogia tra le 
giunte locali e quella regiona- 
ele, va da sè che anche in 
“Regione la LpT entri nella 
maggioranza come a Trieste», 
ha commentato ieri il segreta- 
rio della Lista, Giuricin, 
©* Per ora comunque la Lista 
“non lancia proposte, vincola- 
“ta alle decisioni della propria 
assemblea e in attesa di riuni- 
re domani il direttivo, ma «le 
ose possono maturare da so- 
«de, con la forza degli avveni- 
menti», ha detto Giuricin, 

D'altra parte, Paolo Braida 
della Dc ha esplicitamente ri- 
eonosciuto coi consiglieri del- 

la LpT che «i recenti avveni- 
»menti li rendono evidente- 
mente interlocutori anche 
della situazione regionale». 
*_ Non sarebbero invece degli 
“interlocutori, non tali perlo- 
“ meno da formare maggioran- 
-. za con la Dc, i rappresentanti 
del Pci, che ieri sera si sono 
«incontrati coi democristiani 
in un albergo di Udine. Antici- 


Da Pordenone 
esposto-denuncia 


“eontro l'on. Longo 


/ PORDENONE — Dora Pez- 
Zilli, consigliere comunale del- 
la Lista per l'alternativa, ha 
presentato ieri mattina alla 
‘ Procura della Repubblica un 
esposto-denuncia nei confron- 
i del segretario del Psdi, Pie- 
«tro-Longo, per alcune dichia- 


"politico al termine della visita 
*compiuta al carcere di Pe- 
schiera, dove erano detenuti i 
«Nocs accusati di abusi com- 
vRiuti nei confronti del terrori- 
sta Cesare Di Lenardo. 
Alcune frasi pronunciate da 
Longo («logico che qualcuno 
«desse due pugni al torturatore 
di Taliercio: lo avrei fatto an- 
«eh’io come ogni altro cittadi- 
no», «è una vicenda che sta 
diventando grottesca, abbia- 
mo la polizia che il mondo ci 
invidia, non posso dire altret- 
tanto dei magistrati», certe 
decisioni rasentano la follia», 
eccetera), hanno provocato 
l'indignazione della Pezzilli. 
Illegale della consigliere co- 
munale, avv. Bruno Malattia, 
ha ipotizzato nei confronti di 
Longo l’apologia di' reato. 


Urazioni rilasciata dal leader 


‘pando ì contenuti dell’incon- 
tro Paolo Braida ha affermato 
che «non ci sono le condizioni 
per governare col Pci», men- 
tre Giorgio Rossetti, segreta- 
Tio regionale comunista ha in- 
vece ribadito che «la nuova 
maggioranza non può ricalca- 
re quella appena messa in 
crisi a causa dello scollamen- 
to dimostrato e deve quindi 
aprirsi ad alleanze più ampie, 


Temperature massime 
di ieri nella regione 


29,3° 


Trieste 


Udine. 28,2° 
Gorizia 28,2° 
Pordenone 26° 


Monfalcone 29,8° 


sui programmi», 

Oggi l’incontro fra Dc e Mo- 
vimento Friuli. Ieri mattina il 
Movimento Friuli ne ha avuto 
uno col polo laico-socialista 
che ha mostrato una «signifi- 
cativa uniformità di vedute». 

Domani alle 9.30 la presa 
d'atto ufficiale della crisi da 
parte del Consiglio.regionale. 
Sui motivi che hanno portato 
alle dimissioni del presidente 
della giunta Comelli e di con- 
seguenza di tutto l'esecutivo 
si preannuncia un ampio di- 
battito. I toni potrebbero an- 


.che essere piuttosto aspri, a 


quanto lasciano supporre cer- 
ti interventi. Come quello del 
consigliere regionale Angelo 
Spagnol, democristiano, che 
ha accusato il Psi e «l’ambien- 
te massonico che sembra con- 
dizionare la LpT e gli altri 
partiti laici chiaramente ege- 
monizzati dal Psi» di «andare 
contro gli interessi di 
Trieste». Itti Drioli 


CON L'APPOGGIO DELLA GERMANIA 


Sinerotrone a Trieste 
è l'impegno formale 
del ministro Tesini 


ROMA — Gli stanziamenti 
per Ia legge dell’area di ricer- 
ca scientifica di Trieste e per 
il finanziamento della candi- 
datura italiana del progetto 
«Luce di sincrotrone» sono 
stati inseriti dal ministro del- 
la Ricerca scientifica Tesini 
fra le richieste prioritarie del 
suo ministero al governo in 
relazione alla formulazione 
dei piani di spesa. Ne ha dato 
assicurazione all’on. Tombesi 
lo stesso ministro Tesini in 
occasione di un incontro per 
fare il punto dei progetti che 
interessano l’area triestina. 

In particolare, per quanto 
Tiguarda il progetto interna- 
zionale «Luce di sincrotrone», 
il ministro Tesini ha assicura- 
to che il negoziato dal quale 
deve scaturire la scelta della 
località è ancora in una fase 
preliminare. Le candidature 
presentate sinora sono quella 
della Francia — che però non 
ne ha definito l'impegno fi- 
nanziario — quella della Gran 
Bretagna, che pure non sem- 


bra pronta ancora a formaliz- 
zarla, e quella della Danimar- 
ca, che invece ha indicato la 
località di Riso ed un soste- 
gno finanziario equivalente a 
42 miliardi di lire italiane. 

La Germania, che non ha 
posto la sua candidatura, ha 
invece assicurato — afferma 
Tesini — l'appoggio alla can- 
didatura italiana di Trieste. 

In questa situazione che ve- 
de la candidatura del capo- 
luogo regionale in posizione 
non sfavorevole, l’on. Tombe- 
sì ha fatto presente al mini- 
stro l’importanza che prima 
dell’inizio del negoziato inter- 
nazionale venga definito il so- 
stegno finanziario alla nostra 
candidatura e il ministro Te- 
sini ha precisato che la sua 
richiesta è stata avanzata in 
60 miliardi di lire, pari a circa 
la metà del costo della mac- 
china, tenendo conto dell’of- 
ferta della Regione di opere, 
prefabbricati e terreno per un 
valore di 15 miliardi. 


IL TESTO DELLA CAMERA NON È ARRIVATO A PALAZZO MADAMA 


Legge sulla ricostruzione 
al Senato dopo le ferie 


ROMA — Lungaggini nell’i- 
ter parlamentare della legge 
che stanzia 3000 miliardi peril 
rifinanziamento della rico- 
struzione nelle zone terremo- 
tate e per la rinascita com- 
blessiva del Friuli-Venezia 
Giulia. Il provvedimento ap- 
provato nei giorni scorsi dalla 
commissione bilancio della 
Camera, riunita in seduta le- 
gislativa, non è ancora appro- 
dato in Senato e sono state 
così vanificate le speranze di 
vederlo ratificare definitiva- 
‘mente prima delle ferie parla- 
‘mentari. 

In proposito si registra una 
lunga nota dei senatori demo- 
cristiani Beorchia, Giust, To- 
nutti e Toros e del senatore 
socialista Lepre. Ricordando 


Stanziamenti 
regionali 
per orfani 


TRIESTE — Per il corrente 
anno 1982 la Giunta regiona- 
le, con propria deliberazione 
del:29 dicembre 1981, ha ag- 
giornato i livelli di reddito per 
l'ammissione alle prestazioni 
economiche previste a favore 
degli orfani dei lavoratori, 
nonché le misure degli asse- 
gni continuativi di manteni- 
‘mento e delle altre prestazio- 
ni, mediante incrementando- 
le del 30 per cento. 

Si è così potuto concretizza- 
re un’integrazione dei bilanci 
familiari tale da soddisfare le 
esigenze complessive dei nu- 
clei orfanili, con specifico ri- 
guardo ai problemi legati ai 
bisogni primari. Con la stessa 


deliberazione, l’esecutivo re-- 


gionale hà confermato — per 
il 1982 e, comunque, fino al 
riordino della materia — i cri- 
teri stabiliti dall'ex Enaoli. 

Nel corso della riunione del 
20 luglio è stato proposto il 
piano ‘di ripartizione pet il 
1982, e ciò al fine di dotare i 
comuni delle adeguate dispo- 
nibilità finanziarie e la relati- 
va deliberazione è stata 
approvata. 


che il rallentamento sul per- 
corso parlamentare della leg- 
ge per il rifinanziamento della 
ricostruzione e della rinascita 
del Friuli sono di natura og- 
gettiva, i senatori friulani del- 
la maggioranza sottolineano 
il loro fermo intendimento di 
sollecitare l’esame del provve- 
dimento alla ripresa dei lavori, 


Da quanto si è saputo il 
testo approvato dalla. com- 
missione bilancio della Came- 
ra non è ancora pervenuto al 
Senato in quanto deve passa- 
re attraverso l’esame di alcu- 
ne altre commissioni nonchè 
legarsi alla preventiva appro- 
vazione delle norme per le 
necessarie coperture finanzia- 
rie non ancora totalmente ra- 
tificate a Palazzo Madama. 


Trieste — Cerimonia ufficiale di apertura, ieripomeriggio, della mostra dell’arti, 


Una campagna 


di sterilizzazione 
per cani © gatti 


* TRIESTE — L'estate nel 
nostro Paese è sinonimo di 
crudeltà nei confronti degli 
‘animali: decine di cani e di 
gatti sono stati raccolti nella 
provincia di Trieste, e nel Mi- 
lanese i cani abbandonati dai 
padroni vacanzieri sono oltre 
70 e i mici non si contano. 
Nella speranza di poter ovvia- 
re a questo penoso fenomeno, 
una signora triestina, opera- 
trice di una piccola industria 
a Bassano del Grappa, ha pro- 
mosso una campagna su scala 
nazionale per la sterilizzazio- 
ne di cani e di gatti. Sterilizza- 
ziorie non significa castrazio- 
ne in quanto gli animali sotto- 
posti all'intervento operato- 
rio rimangono assolutamente 
normali solo che non sono più 
in gr'ando di procreare. 

Povrebbe essere evitata così 
la nascita di cuccioli che poi 
vengono affidati all’ingrato 
destirio dei trovatelli. 

L'iniziativa è stata segnala- 
ta alla Lega antivivisezionista. 
nazionale di Firenze; e alla 
stessa hanno sinora aderito 
‘molti veterinari non solo della 
regione Friuli-Venezia Giulia, 


Non va inoltre dimenticato 
che, data la complessa natura 
del provvedimento, dovevano 
essere preventivamente ac- 
quisiti anche i pareri delle 
altre commissioni, competen- 
ti per le singole materie disci- 
plinate dal disegno di legge. I 
senatori della maggioranza ri- 
cordano ancora che il varo 
definitivo della legge 546 bis 
esigeva la preventiva appro- 
vazione della legge sui «prov- 
vedimenti urgenti per l’econo-' 
mia» (la cosiddetta finanzia- 
tia bis), nella quale trova la 
necessaria copertura finanzia- 
ria il trasferimento delle risor- 
se dallo stato alla Regione per 
il 1982. Tale legge è stata 
‘approvata dal Senato soltan- 
to nella nottata di martedì, 


Artigianato come arte in mostra 


Giovedì, 5 agosto 1982 


IL TRIBUNALE ASSOLVE PERÒ I DUE LIBANESI FERMATI A RABUIESE 


Viaggiavano per mezza Europa 
i Tir carichi di stupefacenti 


Contumaci gli imputati arabi, inglesi e tedeschi - Presente e condannato un olandese 


TRIESTE l Ritorno nelle 
aule giudiziarie dei libanesi 
Mikhael Louis Karam, 23 an- 
ni, e del suo coetaneo Emil 
Assaf Saidi. Nella mattinata 
del 16 marzo del 1981, i due 
furono bloccati al valico di 
Rabuiese con un autofrigo 
Tir, targato Kuwait, apparen- 
temente vuoto. Il veicolo ven- 
ne perquisito, e a’ bordo la 
‘Tributaria vi scoprì oltre una 
tonnellata di hashish. 

Karam dichiarò che l’auto- 
mezzo gli era stato: affidato 


dal connazionale George Mo- . 


hanna alias Josef Mohanna, 
di 54 anni, affinché si recasse 
a Utrecht, in Olanda, per ef- 
fettuare un carico di carne. 
Aggiunse di avere offerto un 
passaggio a Saidi perché que- 
sti intendeva raggiungere la 
Francia per acquistare una 
‘macchina. Tra le carte di Ka- 
ram furono trovati numerosi 
indirizzi e recapiti telefonici, e 
tra gli altri quello dell’olande- 


se Reinoldus Pieters, di 48 
anni, da Amsterdam. 

Il successivo 30 marzo, i li- 
banesi furono condannati per 
direttissima a 3 anni di reclu- 
sione e due milioni di multa a 
testa (condonati due anni e 
l’intera sanzione pecuniaria), 
il collegio dispose la loro 
espulsione dal territorio dello 
Stato, la confisca della droga 
e dell’autofrigo e ordinò, infi- 
ne, la loro scarcerazione se 
non detenuti per altra causa. 

Rimasero, invece, in carcere 
in quanto l’inchiesta sul traffi- 
co di droga si era ormai estesa 
‘a mezza Europa. La polizia 
internazionale accertò che il 


commercio era gestito da Mo-/ 


hanna e stabilì, inoltre, che 
altri sette autoarticolati con 
targa del Kuwait erano passa- 
ti attraverso il valico di Ra- 
buiese, diretti parte in Fran- 
cia e parte in Olanda, dove 
sarebbero stati scaricati rile- 
vanti quantitativi di hashish. 


Un gruppetto di autisti — i 
cosiddetti «cavalli» di questi 
trasporti di morte — furono 
catturati in Francia, altri in 
Olanda, e in base ai rapporti 
dell’Interpol, Karam, Saidi, 
Mohanna, il loro connazionale 
Ghasan Matran, 38 anni, Jo- 
sef Rahme Shafik, Anthony 
Gabriel Tannoury, i siriani 
Kano Malak, Homsci Samir, 
di 35 anni, Fahd Jaafar, 29 
anni, gli inglesi Simbad e Sad- 
ko Gray, di 28 e 21 anni rispet- 
tivamente, Keith Stuart, 30 
anni, il berlinese Werner El- 
bach, 29 anni, Pieters e il suo 
concittadino Bastian Pasteu- 
ning, 27 anni, furono incrimi- 
nati per associazione per de- 
linquere e, esclusi Karam e 
‘Saidi, anche per contrabban- 
do di stupefacenti. 

Pieters fu arrestato lo scor- 
so febbraio a Sanremo, dove 
aveva attraccato il proprio 
‘motoveliero «Maria José» ed 
esercitava il mestiere di mae- 


A CANEVA IN FRIULI UNA RAGAZZA SOTTO UNA PRESSA 


Pesanti accuse dei sindacati 


per una disgrazia in fabbrica 


PORDENONE — Alle 8.45 
di lunedì, un’operaia dician- 
novenne di Caneva, Milva 
Zaccariotto, è morta in un 
raccapricciante incidente sul 
lavoro, maciullata dagli in- 
granaggi di una pressa. Miste- 
To sulle cause. 

La macchina in questione, 
una «Rabolini» da 80 milioni, 
prodotta da un’azienda di Bu- 
sto Arsizio, è considerata la 
migliore del suo genere in Eu- 
ropa. Oltretutto la pressa di- 
spone di un congegno elettro- 
nico in grado di «rifiutare» i 
corpi estranei, diversi dai fogli 
di plastica che vi sono inseriti. 

E plausibile l'ipotesi di un 
improvviso malore della sfor- 
tunata ragazza per spiegare 
l'incidente? La Federazione 
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‘anato nel Castello di San Giusto a Trieste 


RAPINA DEL CAFFÈ ALLA DROGA 


Il complice «era dentro» 
e la polizia lo cercava 


MONFALCONE — La poli- 
zia lo ricerca per concorso in 
rapina pluriaggravata e lesio- 
ni, ma lui, il ricercato, è già in 
carcere per furto. L’insolito 
episodio si riallaccia al giallo 
del caffè alla droga di cui ci 
siamo occupati circa un mese 
fa. 

‘Una donna di Udine, Gloria 
Cuzzi, accetta un passaggio in 
macchina da un esercente di 
Villalta di Fagagna, Calogero 
Giardina. I due si fermano a 
bere un caffè in un bar sull’au- 
tostrada. La donna, di nasco- 
sto, versa nel caffè un potente 
ipnotico. Poco dopo, mentre è 
‘alla guida della propria vettu- 
ra, nei pressi di Romans, l’uo- 
mo perde i sensi e finisce, in 
coma, all'ospedale di Monfal- 
cone. 

Nel frattempo, dalla vettura 
sono spariti denaro e preziosi 
per un valore di alcuni milio- 
ni. Due giorni dopo Gloria 
Cuzzi viene trovata in posses- 


so di parte della refurtiva e 
arrestata. 

Le indagini però proseguo- 
no da parte della polizia di 
Monfalcone. Viene accertato 
che un assegno da 100 mila 
lire, rubato a Calogero Giardi- 
na, è stato messo in circola- 
zione a Udine. Gloria Cuzzi, 
assieme a un uomo, si è recata 
in un negozio di giocattoli e 
ha comperato una bambola 
del valore di circa 40 mila lire. 

L’assegno portava sul retro ‘ 
la «firma» falsificata di Giar- 
dina e un’altra firma inventa- 
ta. L’autore sarebbe Luigi Pe- 
done, 25 anni, residente a Udi- 
ne in via Deganutti 19. Il so- 
stituto procuratore della Re- 
pubblica di Gorizia, Grieco, 
spicca nei suoi confronti un 
ordine di cattura. La polizia lo 
cerca. Poi scopre che Pedone 
si trova già in carcere a Udine 
per un furto, andato male, 
compiuto qualche giorno pri- 
ma nella zona. 


‘provinciale Cgil-Cisl-Uil non è 
di questo avviso. A giudizio 
dei confederali non si deve 
‘parlare di fatalità, ma al con- 
trario di un infortunio «per il 
quale — come si legge in una 
nota diramata ieri — esistono 
precise responsabilità che 
dovranno essere prontamente 
accertate e perseguite a ter- 
mini di legge». 

Il sindacato fa poi rilevare 
che la pressa che ha causato 
l’incidente «è un macchinario 
vecchio di decine d’anni, in- 
sufficiente nelle più elementa- 
ri misure antinfortunistiche e 
che già in altre occasioni i 
lavoratori avevano fatto pre- 
sente la pericolosità che da 
quella particolare lavorazione 
veniva per chi era comandato 
‘ad operarvi. Solo il caso aveva 
sinora impedito il verificarsi 
di altre disgrazie». 

La nota di Cgil-Cisl-Uil con- 
clude auspicando solleciti in- 
terventi da parte degli organi 
competenti e della magistra- 
tura per prevenire nei luoghi 
di lavoro le possibili cause di 
rischio per la vita e la salute 
dei lavoratori «e per reprime- 
Te la condotta illegittima di 
troppe aziende della nostra 
provincia». 


La parola passa a Matteo 
Bressan, uno dei quattro tito- 
lari della Karton di Caneva, 
un’aziendu con un’ottantina 
di dipendenti che produce 
‘materiale per imballaggi e co- 
perture. 


Dopo aver giudicato stru- 
‘mentale il documento dei sin- 
dacati (per il quale vi saranno 
forse strascichi giudiziari), 


Bressan afferma anzitutto che 
questo tipo di macchina viene 
prodotta in conformità con le 
norme di sicurezza: «In Italia 
— aggiunge — vi sono circa 
tremila presse di questo mo- 
dello, tutte macchine sicure, 
oltre che efficienti. Del resto 
né i carabinieri né i funzionari 
dell’Ispettorato del lavoro 
hanno ravvisato difetti nel 
funzionamento della nostra, 
che ‘è stata acquistata il pri- 
mo luglio 1977, non quindi 
decine di anni fa come affer-. 
mano i sindacati». 


«In merito alle cause del 
tragico infortunio, Bressan 
parla di «malore, o quantome- 
no di gravi disattenzioni». 

= TZ. 


Chiuso in agosto 


il difensore civico 
TRIESTE — L'ufficio del 
difensore civico informa che, 
per esigenze funzionali la sede 
di Trieste, e i recapiti di corri- 
spondenza di Gorizia, Udine, 
Pordenone e Tolmezzo, so- 
spenderanno l’attività ester- 
na di funzionamento nel pe- 
riodo dal primo al 31 agosto 
per riprendere la normale at- 
tività dal primo settembre. 


‘Tale ufficio regionale ha ini- 
ziato ad operare, oltreché nel- 
la sua sede centrale di Trieste 
(via Filzi 21/1, terzo piano, tel. 
631019), dove il difensore civi- 
co, dott. Mattia Caufin, è a 
disposizione degli interessati 
dalle 10 alle 13 di ogni martedì 
e giovedì e dove, comunque, il 
suo collaboratore dott. Paolo 
Bevilacqua è presente tutta la 
settimana (sabato escluso), 
dalle 9 alle 12 e dalle 14 alle 17 
anche attraverso recapiti pe- 
riferici. 


I AFFITTI — Per trentacin- 
quemila famiglie di Fiume 
che abitano in alloggi di pro- 
prietà dell'ente comunale per 
la casa è arrivata una nuova 
stangata. 


Sconosciuto 
un. pesce 


preso a Veglia 


VEGLIA — Nelle acque di 
Castelmuschio sull’isola di 
Veglia, dopo drammatici ten- 
tativi, alla presenza di nume- 
Tose persone raccoltesi sulla 
riva e sulle imbarcazioni, un 
‘marinaio. del traghetto «Ci- 
clon» di Fiume, Ivan Rubesa, 
ha catturato uno strano pesce 
(mai finora visto nelle acque 
del Quarnero) lungo più di 
due metri e del peso di 80 
chilogrammi. 

Per ora nessuno è riuscito a 
stabilirne la specie e dargli un 
nome esatto, ma sembra mol- 
to probabile che si tratti della 
rara Lavarus imperialis. 


Per nave 

la raccolta 
° e4°92 

dei mitili 

TRIESTE — Entra oggi in 
attività una nuova imbar- 
cazione di modernissima con- 
cezione per la raccolta e la 
coltivazione dei mitili. Co- 
struita dai cantieri Carmet di 
‘Trieste, commissionata dalla 
cooperativa Maricoltori Alto 
Adriatico con sede a Monfal- 
cone in via Timavo. 

Lunga quasi dieci metri, 
l'imbarcazione è stata 
costruita su misura per le esi- 
genze della maricoltura. Può 
portare otto tonnellate di pro- 


dotto e raggiungere la veloci 
tà di nove nodi a pieno carico. 


stro d'ascia. Protestò la pro- 
pria innocenza e sostenne di 
ignorare come gli orientali 
avessero avuto il suo numero 
di telefono. Aggiunse che anni 
prima, a Montecarlo, aveva 
conosciuto due arabi, i quali 
gli avevano chiesto di aiutarli 
nell’acquisto di una nave fri- 
gorifero per il trasporto di car- 
ni. Poiché sul momento non 
sapeva chi aveva da vendere 


| un'imbarcazione di quel tipo, 


aveva fornito agli occasionali 
amici il proprio numero tele- 
fonico. Concluse dichiarando 
che, nel ’74, aveva avuto una 
noia giudiziaria nel,suò paese 
ma di essere stato poi grazia- 
to e di avere ottenuto il certifi- 
cato di buona condotta. 

Il traffico a livello; interna- 
zionale approda ora davanti 
‘al Tribunale penale, presiedu- 
to dal dott. Brenci e formato 
dai giudici Imperiali e Alida 
Montaldi, p.m. Drigani, can- 
celliere Morrone: sono presen- 
ti soltanto i detenuti Karam, 
Saidi e Pieters mentre gli altri 
sono irreperibili. Alla causa 
presenzia il console onorario 
di Olanda a Trieste Italo Re- 
sciniti. 

I tre confermano le deposi- 
zioni istruttorie, il brig. Rodi- 
lossi riassume l'iter delle in- 
dagini, 

Per il pm gli elementi pro- 
batori evidenziati dall’inchie- 
‘sta sussistono in pieno e man- 
ca anche l’ombra del dubbio 
sulla penale responsabilità 
degli accusati. Concludendo, 
il dott. Drigani chiede che 
Pieters sia condannato a 18 
anni di reclusione e 200 milio- 
ni di multa e tutti gli altri a 15 
anni di reclusione e 100 milio- 
ni di multa a testa con l’espul- 
sione dallo stato. 

Per gli assenti parla l’avv. 
Giovanni Ghezzi, per. Saidi 
l’avv. Aleffi, per Karam l’avv. 
Carlini e per Pieters l’avv.\Ca- 
valieri. Il Collegio assolve gli 
accusati dall’associazione a 
delinquere per insufficienza di 
prove, ordina l’immediata 
scarcerazione di Karam e Sai- 
di, infligge a Pieters e agli 
altri per il contrabbando 3 
anni di reclusione e 15 milioni 
di multa a testa e ordina, 
infine, che a pena espiata sia- 
no allontanati in blocco dall’I- 
talia. 99 MR. 


Il cuore della qualità =» 
Spumante friulano 
PINOT BRUT CORMONS 


a fermentazione naturale 


CORMORANO 


BIANCO ROSE’ RUBINO 


vino a fermentazione naturale 


VINI D.O.C. COLLIO E ISONZO 


Cormons (GO) - Via Mariano 31 - tel. (0481) 60579 


Dal Gelataio al Ventitherm al Multixer 


una dozzina di ospiti nuovi 
nella vostra cucina 


Una dozzina, tanto: per dire un numero. E, più che ospiti, per voi sono 

preziosi «complici», capaci di esaltare la vostra abilità di cuoca-buongustaia. 

Il Gelataio, per esempio, un apparecchio che avete sempre sognato, capace 

di produrre gelati dal sapofe «modulato» da voi siesse. O il forno ad aria calda 
Ventitherm, per cuocere contemporaneam 
griglia, con evidente risparmio di tempo edi energia. O il celebre Multixer, 
semplice, robusto, fedele collaboratore in mille fantasie gastronomiche. 

O..il prodigioso forno a microonde Miele, che non solo cuoce in pochi minuti 
cibi di lunga cottura, ma — sempre in pochissimi minuti — sgela perfettamente 
anche una costata di mezzo chilo dura come il sasso. E ancora bistecchiere 
antiaderenti, e macchine per fare il caffè come in bar; e friggitrici. e 
Spremiagrumi di nuova concezione. Altro che dodici ospiti! All'Universaltecnica 


non si chiude per ferie 


ed è questa l'occasione ideale per esaminare da vicino le novità per la 
cucina nei tre piani di corso Saba 18, e per conoscere le invitanti modalità 
di pagamento: senza acconti, senza cambiali, senza formalità, senza sacrificio. 


UNIVERSALTECNICA 


Corso Saba 18. Piazza Goldoni 1, Via delle Zudecche 1 


nei 


te torte, arrosti e carne alla 


Giovedì, 5 agosto 1982 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


STASERA ELEZIONE DEGLI ASSESSORI SUPPLENTI 


Il consiglio provinciale 


davanti ai primi impegni 


Va rinnovata la convenzione per l’assistenza handicappati 


Stasera alle 18.30 il consi 
glio provinciale si riunisce per 
l'elezione degli assessori sup- 
plenti. Fallito il tentativo, nel- 
la seduta della settimana 
scorsa, di eleggerli a maggio- 
Tanza assoluta, come richie- 
sto dal regolamento oggi i 
consiglieri Din della LpT e 
Cock del Psi (sono questi i 
moni in ballottaggio), passe- 

nno a maggi 
plioe gloranza sem- 

Prima del consiglio, 0 subi- 
to dopo (visto ThE esa 
una seduta molto breve), il 
presidente della Provincia e i 
capigruppo si troveranno ad 
affrontare i primi impegni am- 
ministrativi. Su iniziativa del- 
l'esecutivo dell'unità sanita- 
tia locale, è previsto infatti un 
incontro tra Provincia e Usl 
per risolvere il problema del- 
l'assistenza agli handicappati 
posto dalla scadenza immi- 
pa (81 agosto), del contrat- 

10) dI IO 

la nella prima sedu 
consiglio provinciale, il o 
gliere Missino Aldo Debelli 
aveva ricordato l'importante 
scadenza. Nell’assemblea suc- 
E Debelli aveva anche 
d to al presidente neo-eletto 

arici una raccomandazione 
Perché si facesse carico urgen- 
RES del problema. Ange- 
Tor detto, consigliere della 
3 € quasi certo assessore 
qu enza, nella stessa se- 

‘a aVeVa preso in merito un 
DECSo impegno. 

‘incontro di Questa sera 
Sorano Quindi avere buon 
SI 0 Vista la disponibilità 

larata anche dagli altri 
Dai Si tratta di rinnovare 
fue convenzioni fatte dal- 
co ministrazione provinciale 

‘on associazioni che lavorano 
DE gli handicappati e di assi- 

Urare la continuità dei vari 
Servizi adibiti al loro inseri- 
Mento sociale e lavorativo, 
De: i quali sono impiegati 

Tenta collaboratori, assunti 

a provincia con contratti 
a termine, 

Il 31 agosto, convenzioni e 
contratti dovrebbero scadere. 
L'aveva deciso il commissario 
alla provincia Mazzurco a ini- 
zio d'anno con la motivazione 
Che l’assistenza agli handi- 
Cappati avrebbe dovuto per 
legge passare all’Usl. L'USI è 


—_ 


CALENDARIETTO 


Oggi: Santa Mari: 
la Mai 
Sorge alle 5.53 e tramonta cito 2028; 


la luna si 
i Sì leva alle 21.07 e cala alle 


mosso con tem- 
24,8. Dati forniti 
o eteorologico del 
alle 18 di (co, Militare di Trieste 


fa SREE, oe: alta alle 11.22 con 
VAL are 22.27 con cm 43 sopra 
ROS To, bassa alle 4.43 con 
TETTO Se -49 conem 17 sottoil 
Armacie RIE anche dalle 13 

dae ia 14; via Giulì 
Tta S. Anna 10 DI 
o E Timizi Aurisina Di 

È ata. 
ER quente ine dalle 
‘© 20.30: corso Il 

631661: via Giulla 14, SURE 
tel 81320/:, a 10 (Coloncovez), 
tel 550001 aa per Longera 172, 


190965; piazza L 
gnoli, tel, Dogna tel. 232253 e Ba- 


la formazione professionale 
degli handicappati. Per tale 
progetto, la Cee ha già stan- 
Ziato un miliardo e mezzo, ma 
se gli operatori che possono 
realizzarlo a fine agosto ven- 
gono licenziati, i soldi rischia- 
no di restare inutilizzati. Que- 
sto dunque il primo importan- 
te appuntamento della Giun- 
ta minoritaria della provincia 
che dovrebbe provvedere in 
merito con una delibera aven- 
te i poteri del consiglio. 

Intanto, sulle giunte triesti- 
ne continuano le prese di po- 
sizione dei vari partiti. In un 
editoriale del «Primorski 
Dnevnik» gli sloveni dicono di 
voler giudicare la giunta co- 
munale e quella provinciale 
«in base ai fatti», Ma sottoli- 
neano anche che i primi se- 
gnali pervenuti da esse non li 
inducono all’ottimismo. 

Per la direzione provinciale 


del Msi le giunte essendo mi- 
noritarie, non si mostreranno 
idonee a rendere governabili i 
due Enti. Perciò — secondo il 
Msi — ancor meno si capisce il 
«cedimento» della LpT, movi- 
mento nato contro i partiti di 
governo che oggi, governando 
con essi, ha dato «una patente 
di benemerenza ai partiti che 
insieme alla De sono respon- 
sabili del degrado di Trieste». 

La Dc triestina da parte 
sua, polemizza col resoconto, 
riportato dalla stampa della 
ricerca d’intese locali fatto 
martedì dai partiti del polo- 
laico socialista. «Non è con 
dichiarazioni di generico e 
tardivo riconoscimento del 
ruolo della De — scrive la 
Democrazia cristiana — che sì 
può ricostruire un'intesa e 
‘una collaborazione, ma bensì 
con azioni concrete e conclu- 
denti». 


Cappelli: 
un lutto 
che tocca 
Trieste 


Kra il figlio del fondatore 
della libreria Cappelli di Trie- 
ste il sovraintendente dell’A- 
rena di Verona, Carlo Alberto 
Cappelli, deceduto l’altro ieri. 

I padre di Carlo Alberto 
Cappelli, Licinio, aveva fon- 
dato nel 1919 la libreria che 
oggi porta ancora il suo nome, 
anche se è passata a una 
società di Milano, e che per 


Trieste è stata la prima libre- 
ria italiana. E rimasta alla 
famiglia Cappelli, assieme ad 
altre quattro in Italia, fino al 
‘due febbraio del ’70: la dirige- 
va Emilio Cappelli, un nipote 
del sovraintendente dell’Are- 
na deceduto l’altro giorno. 


Carlo Alberto Cappelli, pri- 
ma di occuparsi di teatro e in 
particolare della lirica, sua 
gran passione, aveva seguito 
l’attività editoriale della fami- 
glia, a Bologna. Come editore, 
nel 68 aveva anche pubblica- 
to un libro su Trieste dal tito- 
lo «Quassù Trieste», curato 
da un giornalista de «Il Picco- 
lo», Libero Mazzi. 


PREVISTI DEPURATORI A VILLA DEL NEVOSO 


Dalle acque del Timavo 


sparirà l’inquinamentio 


Da fonte jugoslava è perve- 
nuta notizia della firma di un 
accordo tra alcune imprese 
slovene. per il risanamento 
dell’alto Timavo, spesso in- 
quinato da scorie e sostanze 
chimiche, scaricate nelle sue 
acque dalle industrie chimi- 
che e del legno di Villa del 
Nevoso. 

L'accordo, siglato in questi 
giorni a Portorose, prevede 
l'applicazione di tecnologie 
di avanguardia, oltre ai nor- 
mali bacini di decantazione, 
‘per una tutela attiva del fiu- 
me. I nuovi depuratori e le 
altre misure complementari 
dovrebbero condurre a so- 
stanziali miglioramenti in un 
periodo di tempo relativa- 
mente breve. 

Da parte italiana non si è 
ancora avuta comunicazione 
ufficiale dell'accordo. «Già 
da molti anni comunque — 
afferma l’ing. Devescovi, di- 
rigente a capo dei servizi gas, 
acqua e lavori dell’Acega — 
le autorità italiane avevano 
sollecitato la realizzazione di 
opere che bloccassero l’inqui- 
mamento del Timavo». 

Fu un incontro tenuto otto 


mesi fa a Ragusa dalla com- 
missione mista italo- 
jugoslava per i problemi idri- 
ci, il governo jugoslavo ave- 
va dato assicurazione che la 
questione sarebbe stata risol- 
ta. Nella stessa riunione era 
stata predisposta anche l’ef- 
fettuazione di una serie di 
analisi delle acque che sono 
state fatte. Queste analisi e 
altre indagini nei territori at- 
traversati dal Timavo (tra i 
quali le grotte di San Canzia- 
no, dove fauna e flora di alcu- 
ni corsi d’acqua secondari 
collegati a questo fiume, sono 
state seriamente danneggiate 
dall’inquinamento) hanno 
dato la misura della gravità 
della situazione. 

Questi provvedimenti ju- 
goslavi risolveranno i pro- 
blemi dell’approvigionamen- 
to idrico di Trieste, spesso 
reso difficile proprio dall’in- 
quinamento del Timavo? Se- 
condo l’Acega, tali provvedi- 
menti «anche se importanti» 
non risolveranno il problema 
del rifornimento idrico di 
Trieste, che sarà avviato a 
soluzione soltanto con la rea- 
lizzazione dell’acquedotto 


dell’Isonzo. 
L'approvvigionamento vie- 
ne effettuato solo in parte 
dalle acque del Timavo. A 
quelle del Sardoz, infatti, si 
fa ricorso in misura crescente 
tutte le volte che le acque del 
Timavo si presentano inuti- 
lizzabili. Ciò accade soprat- 
tutto nei periodi di forti pre- 
cipitazioni (specie in autun- 
no) che comportano un acce- 
leramento della velocità del- 
la corrente del fiume, dimi- 
nuendo il tempo di perma- 
nenza delle sue acque nel sot- 
tosuolo dove si svolge una 
naturale autodepurazione. 
Per questi motivi non è 
nemmeno quantificabile per- 
centualmente la dipendenza 
dal Timavo del rifornimento 
idrico di Trieste in quanto le 
due fonti vengono usate in- 
sieme, in misura diversa a 
seconda dei bisogni del mo- 
mento. In questo periodo, ad 
esempio, di scarse precipita- 
zioni sono più usate le acque 
del Timavo che hanno avuto 
modo di autodepurarsi me- 
glio, pur essendo comunque 
sottoposte a trattamento pri- 
ma di giungere ai rubinetti. 


IL TABÙ DEGLI ORARI DEI NEGOZI 


LI 


L’alternativa impossibile 


Non ha incontrato molto favore l'anticipo sperimentale nel pomeriggio 
Mediazione difficile fra le esigenze sindacali e quelle dei commercianti 


Così il decreto Marcora 


Orario giornaliero dei negozi fino a dieci ore e blocco delle 
licenze dei piccoli esercizi commerciali per tre anni. Questo il 
succo del decreto approvato dal governo la scorsa sera con 
un’improvvisa seduta. In sostanza è stata stralciata una parte 
della riforma del commercio presentata dal governo il gen- 
naio scorso e ora al Senato, che interessa i comuni con più di 


Un'indagine sul problema 
degli orari dei negozi, così 
com'è vissuto dalle parti chia- 
mate in causa e dunque dai 
commercianti, dai dipendenti 
e dalla massa dei consumato- 
ri, non può non affrontare, 
per prima cosa, quello che è 
l'aspetto giuridico-normativo 
che sta dietro l’attuale strut- 
tura commerciale, È una sto- 
ria lunga: la ricostruiamo 
brevemente, con l’aiuto di An- 
tonio Prauscello, funzionario 
alla Regione. 

Una vecchia legge del 1932 
assegnava al Prefetto la de- 
terminazione degli orari dei 
negozi; in seguito, la compe- 
tenza è passata all'Ammini- 
strazione regionale, che, nel 
1970, l’ha affidata, almeno per 
quanto riguarda il Friulì- 
Venezia Giulia, ai sindaci dei 
comuni (mantenendo però le 
prerogative di indirizzo e 
coordinamento generale). 
L’anno successivo, î cambia- 
menti sono avvenuti anche su 
scala nazionale; la vetusta 
normativa preesistente è sta- 
ta sostituita dalla legge 558 
che, confermata la competen- 
za della Regione in materia di 
orari, ha stabilito un tetto 
massimo di 44 ore settimanali 
di apertura e la chiusura ob- 
bligatoria, oltre che nelle 
giornate festive, anche di 
un’altra mezza giornata. 

Nel Friuli-Venezia Giulia, la 
558 ha poi subito alcuni adat-* 
tamenti. Dal confronto con le 
Associazioni dei commercian- 
ti, coni sindacati e l’ammini- 
strazione regionale, sono sca- 
turite le direttive del 1974, in 
base alle quali spetta ancora 
aì comuni determinare gli 
orari dei negozi, e unico caso 
in Italia, le 44 ore settimanali 
di apertura diventano 40. 
Inoltre, la mezza giornata di 
chiusura sì trasforma nella 
nostra regione in un giorno 
intero di «black-out». In que- 
sto senso, il Friuli-Venezia 
Giulia è la regione più avan- 
zata per quanto riguarda la 
tutela dei diritti dei lavoratori 
del settore. 

L’altra faccia della meda- 
glia di questo primato indi 
scutibilmente positivo, è l’evi- 
dente contrazione del servizio 
offerto alla collettività. Ecco 
allora, che si rende necessa- 
rio stabilire —il discorso, vale 
anche în campo nazionale — 
una nuova organizzazione 
dell’attuale sistema commer- 
ciale, che tenga conto delle 
esigenze della clientela. 

Una certa elasticità in 
materia di modifiche all’ordi- 
nanza già esiste, segnala Gra- 
zia Callipari, funzionario del 
Comune di Trieste. Prendia- 


trentamila abitanti. 


«L'obiettivo è di frenare le tendenze al rialzo dei prezzi al 
consumo grazie alla maggiore libertà degli orari di apertura 
che, garantendo maggiori possibilità di scelta ai consumatori 
e stimolando la concorrenza tra i commercianti, costituiscono 
un efficace disincentivo all’impatto finale dei prezzi che si 
produce all'inizio dell’autunno», ha spiegato Giovanni Marco- 
ra, ministro dell'Industria e artefice dell’iniziativa. Più in 
generale si tratta di una manovra integrativa all'aumento 


dell’Iva su alcuni prodotti. 


Sugli orari il decreto accoglie alcune iniziative già speri- 
mentate in alcuni grandi comuni e consente all’autorità locale 
di fissare limiti giornalieri di apertura (non prima delle 7), edi 
chiusura (non dopo le 20), di dodici ore consecutive (due di 


riposo). 


In questo arco di tempo i negozi potranno distribuire le 
ore di apertura come meglio credono ma sono tenuti a 
rispettare il periodo dell’attuale apertura tra le 9 e le 13 e tra 


le 17 e le 19. 


Chi vuole, può tenere aperto ininterrottamente, dalle 9 
alle 19, mentre rimane ferma la chiusura festiva e il giorno 


infrasettimanale di riposo, 


ul governo ha anche deciso il blocco delle licenze per tre 
anni ai negozi di vendita al dettaglio di beni generali di largo 
consumo (alimentari, abbigliamento...), con una superficie 
inferiore ai 200 metri quadrati. Esenti da questa imposizione i 
comuni con meno di 30 mila abitanti e i comuni ad economia 
turistica che saranno individuati dalle Regioni. 

Non potrà esser negata la licenza di ampliare il negozio 
fino a 200 metri quadrati e il trasferimento degli esercizi, sullo 
stesso territorio comunale, degli esercizi di vendita non oltre i 


400 mq. 


Per incentivare queste concentrazioni e trasferimenti c’è 
uno stanziamento di 50 miliardi, c’è poi la possibilità, su 
proposta della regione di portare fino al 50 per cento gli 
stanziamenti per il commercio all’ingrosso e di allungare di 
due anni i termini entro i quali deve intervenire la stipula del 
contratto di mutuo per il credito agevolato. 


L.S. 


mo, ad esempio, î negozi della 
riviera dì Barcola e quelli del 
complesso residenziale di Al- 
tura: hanno ricevuto l’auto- 
rizzazione a seguire un loro 
«ritmo commerciale». Ma la 
deroga più vistosa riguarda îl 
cosiddetto «orario alternati- 
vo», la possibilità cioè, con- 
cessa a tutti gli esercizi del 
settore generi vari non ali- 
mentari e beni strumentali, di 
anticipare l'apertura pomeri- 
diana (invece di osservare l’o- 
rario delle 15.30-19.30 -sce- 
glierne uno dalle 14.30 alle 
18.30 o dalle 15 alle 19). 

«I sindacati erano contrari 
a questo tipo di sperimenta- 
zione così com'è stata portata 
avanti — precisa Guido Cher- 
devic della Cgil — perché 
chiedevano di poter contrat- 
tare la mobilità da azienda a 
azienda, creando una înter- 
scambiabilità tra dipendenti 


VIA LIBERA DELLA GIUNTA REGIONALE AI PIANI PER SANT'ANDREA 


Cominciano fra un mese i lavori 
per la sede del Lloyd Adriatico 


A fine agosto o, al massimo, 
ai primi di settembre inizie- 
ranno i lavori di demolizione 
dei vecchi edifici dell'ex Fab- 
brica macchine di Sant’'An- 
drea per far posto alle nuove 
sedi del Lloyd Adriatico di 
assicurazioni e dell’Italcantie- 
ti. L'azienda costruttrice, Edi- 
le Adriatica (una società del 
Lloyd), ha già presentato alla 
commissione edilizia del co- 
mune la richiesta per il per- 
‘messo di demolizione, che do- 
vrebbe essere esaminata do- 
mani. 

Il via ai lavori è diventato 
realtà dopo la pubblicazione 
sul Bollettino ufficiale della 
Regione del 31 luglio dei de- 
creti del presidente della 
Giunta regionale Comelli in 
ordine all’approvazione delle 
varianti 28 e 29 al piano rego- 


latore generale del comune di 
‘Trieste. le due varianti com- 
prendono, tra l’altro, proprio 
il piano particolareggiato del- 
l’area dell’ex Fabbrica mac- 


chine, ed erano state approva- 
te alla fine di giugno dalla 
Giunta regionale, dopo il pa- 
Tere positivo della sezione ur- 
banistica del comitato tecni- 
co regionale. 


La sezione urbanistica, pur 
essendo favorevole, aveva for- 
mulato sull’elaborato una se- 
tie di osservazioni in merito al 
sistema della viabilità d’ac- 
cesso ‘all'area e all’uso delle 
aree verdi contemplate nel 


progetto. Tali osservazioni so- 
no state segnalate dalla Giun- 
ta regionale al Comune di 
‘Trieste, al quale spetta la rea- 
lizzazione, contestuale all’in- 


tervento privato, di queste zo- 
ne verdi. 

Si chiude così la lunga bat- 
taglia del Lloyd Adriatico per 
ottenere l’area dell'ex Fma. 
Una battaglia durata oltre 
due anni, che aveva visto co- 
me protagonisti, oltre alla so- 
cietà assicuratrice, la prece- 
dente giunta Cecovini e la 
consulta rionale di San Vito- 
Cittavecchia, contraria alla 
modifica del piano regolatore 
che destinava l’ex Fma a zona 
di servizi sociali. 

Dopo dispute, polemiche e 
minacce della società assicu- 
ratrice di andarsene da Trie- 
ste se non avesse ottenuto 
l’area richiesta, la giunta Ce- 
covini rimasta in carica nono- 
stante la bocciatura del bilan- 
cio, nell'ottobre dello scorso 
anno, deliberò la variante e il 


SOSPETTI SU UN GIOVANE STRANIERO 


Dodici milioni più gioielli 


sottratti a 


un’edicolante 


_____+ÈÉ) I OUIVOIGILO 


Furto per 12 milioni più 
gioielli per un valore ancora 
incalcolato ieri alle 14.30 in 
una edicola di via Battisti 
angolo via Rismondo. Maria 
Mich Flebo, di 62 anni, abi- 
tante in via Damiano Chiesa 
38, era nella sua edicola-quan- 
do un giovanotto sui 25 anni 
Magro e biondo entra nel 
Chiosco per chiedere una gui- 


da di Trie, vi 
slavia, ste e una della Jugo: 


te donna gli dà le spalle per 
servito minuti e dopo averlo 
006 lo saluta indifferente. 
accor Pochi minuti, però, si 
sotto Be che la borsa, nascosta 
Immedì Un golf, è sparita. 
sor ‘atamente la donna 
dra dell a polizia. Una squa- 
posto ce volante giunge sul 
na Mich ea in macchina Ma- 
zona all © Pattuglia tutta la 
È a ricerca del giovane. 
OPO Poco più gi i 
Li donna vede il SI 
a la folla di piazza Dalmazia: 


Eli agenti bloccano l’auto e lo 
fermano, 

Josez Kiss, 19 anni jugosla- 
Vo incensurato, è portato in 
Questura dove viene perquisi- 

: addosso non ha che 123 
si @ lire e pochi dinari ma 
Va una traccia della refurti- 
n 12 milioni, cinque mi- 
tatore) su libretto al por- 

‘Uomo, comunque, è stato 
Emiaio dagli inquirenti per- 
Sospettato del furto. 


I DILEGUA' 
‘TO — Un canadese è 
Sta lo denunciato perché dopo ave- 
Tae AUTO Nolo un'automobile del- 
PRADA Servizi Maggiore» è spari- 
on questa. Branko Goyevic, 36 
anni, aveva affittato una Ritmo, 


I SCONTRO _ Luciano Dami 

È TRO — amia- 
ni, 30 anni abitante in via Raffine- 
ria 3, è stato ricoverato all’ospeda- 
le Maggiore per trauma cranico e 
ferite varie. L'uomo, presentatosi 
da solo al pronto soccorso, ha 
dichiarato che si trovava a bordo 
di un motorino e che, davanti alla 
discoteca Paradiso, sì è scontrato 
con un'automobile, 


piano particolareggiato, va- 
lendosi dell’art. 140 del rego- 
lamento comunale («per moti- 
vi di particolare urgenza e con 
i poteri del consiglio»). Fu 
l’ultimo atto di quella giunta 
comunale ed è curioso che 
l'approvazione della variante 
sia uno degli ultimi atti della 
Giunta regionale, guidata da 
Comelli. 


Contro il provvedimento 
del Comune vennero anche 
presentati da radicali e dal- 
l'ex deputato missino de’ Vi- 
dovich due esposti al palazzo 
di giustizia. Ma la cosa era 
ormai fatta, né le. reiterate 
proteste della consulta riona- 
le di San Vito poterono più 
nulla: il progetto passò dal 
Comune alla Giunta regiona- 
le che, come detto, l’approvò 
nel giugno scorso. 


che consentisse loro di deci- 
dere tra il vecchio e îl nuovo 
orario». 

Il sistema alternativo, co- 
munque, non ha mai cono- 
sciuto momenti di gloria. Lo 
dicono le cifre: solo 194 negozi 
(tutti del Borgo Teresiano), 
l'hanno adottato, ma 64 eser- 
cizi si sono già «pentiti», ripri- 
stinando l’apertura pomeri- 
diana tradizionale. Lo stesso 
discorso vale perla Riviera di 
Barcola, che pure ha clientela 
e esigenze diverse: pochissimi 
commercianti hanno sfrutta- 
to la deroga comunale. 

C’è da chiedersi, allora, îl 
motivo di questa scarsa ade- 
sione. Poca voglia di speri- 
mentare oppure non è ancora 
arrivata la soluzione buona 
per tutti? «L'esigenza di cam- 
biare c’è — assicurano Giulio 
Desenibus e Franco Dì Salvo 
della Uil — ma dobbiamo sta- 


È MORTO IL CAPOMASCHERA ZANETTA 


Sorvegliò per 25 anni 
la platea del «Verdi» 


Si è spento serenamente 
sulla soglia dei settant'anni 
nella sua abitazione Alberto 
Zanetta, capomaschera al 
Teatro Verdi. Un’inesorabile 
malattia lo aveva costretto ad 
‘abbandonare il proprio posto 
di lavoro serale all'ingresso 


UNA MONTAGNA DI TREMILASEICENTO PAIA FRUTTO DI TRE OPERAZIONI 


Sequestro record di jeans falsi 


Più di tremilaseicento blue 
jeans sono stati sequestrati in 
questi giorni dalla polizia trie- 
stina. Due squadre guidate 
dal maresciallo Cernaz e dal 
maresciallo Scozzai hanno 
compiuto vaste perquisizioni 
in magazzini e negozi della 
città riuscendo a intercettare 
‘un quantitativo record di in- 
dumenti. 

Il sequestro è frutto di due 
tipi di operazioni entrambe 
coordinate dal capo della Mo- 
bile Sergio Petrosino. La pri- 
ma è partita da indizi riguar- 
danti il traffico di blue jeans 
di marca contraffatta, la se- 
conda, invece, indagava su un 
presunto traffico di diamanti 
e pietre preziose. È 

Il maresciallo Cernaz e gli 
uomini della «squadra 41» se- 
guivano già da giorni un ano- 
malo via-vai in alcuni negozi 
del centro. L'altra sera sì sono 
appostati in piazza Libertà. A 
‘un certo punto da un negozio, 
il cui nome è avvolto da segre- 
to istruttorio, sono usciti un 
gruppo di jugoslavi con delle 
borse piene di indumenti. 


A questo punto la «squadra 
41» interviene, blocca gli stra- 
ieri ed entra nel negozio. Fra 
la merce «legale» vi sono in 
vari punti del locale seicento 
pantaloni Super Rifle e cin- 
quecento Levi's Strauss le cui 
‘marche erano false. Seque- 
strata la merce, viene interro- 
gato il titolare del negozio che 
dichiara di avere acquistato 
lo stock da un rappresentan- 
te. Quest'ultimo lo avrebbe 
ricevuto a saldo di un debito 
e, Visto che il taglio dei panta- 
loni era piuttosto fuori moda, 
lo avrebbe ceduto a un prezzo 
conveniente: 14 mila al paio i 
Levi's e 11 mila i Super Rifle, 
Inoltre il rappresentante 
avrebbe dimostrato la legali- 
tà della merce con un docu- 
mento. Così il negoziante di 
piazza Libertà avrebbe acqui- 
stato iltutto, dando un accon- 
to di quattro milioni conl’ac- 
cordo di saldare subito dopo. 
Il commerciante tiene anche 
a precisare che, se fosse stato 
in mala fede, non avrebbe te- 
nuto esposto un così ampio 
quantitativo di merce. 


Gli investigatori comunque 
continuano ad indagare sulla 
vicenda riservandosi di dare 
‘un giudizio quando tutti i par- 
ticolari saranno chiariti, La 
«squadra 41» nell’operazione 
che potremmo definire «jeans 
selvaggio» ha anche fermato 
un grosso camion austriaco 
con tre stranieri a bordo. Nel 
cassone vi erano 600 pantalo- 
ni Levi's falsi, che gli uomini 
dichiarano di aver comprato 
in parte a Trieste e in parte a 
Napoli per seimila lire l’uno. Il 
primo dimostra la veridicità 
della sua dichiarazione con la 
bolla d'acquisto mentre il se- 
condo nor ha che la propria 
parola. Quest'ultimo, insieme 
al terzo, viene così interrogato 
come indiziato di reato. I due 
dichiarano di essere diretti in 
Austria per vendere la merce. 
Loro intenzione era di passare 
in Polonia se l'affare fosse an- 
dato male. 

Il maresciallo Scozzai e la 
‘sua squadra, invece, non pen- 
savano di doversi occupare 
del fiorente traffico di blue 
jeans falsi. La loro operazione, 


infatti, era partita su precise 
informazioni, pazientemente 
raccolte nel tempo, su un pre- 
sunto traffico di gioielli. 

La prima mossa è stata la 
perquisizione nella casa di un 
commerciante triestino. Il no- 
me è pure tenuto nascosto 
dagli inquirenti. Il triestino 
era in contatto con una donna 
che stava tessendo una rete di 
contatti con la Jugoslavia per 
Ja vendita di gioielli. In quella 
nazione, infatti, avrebbero do- 
vuto essere venduti a un mi- 
sterioso personaggio diaman- 
ti per 500 milioni. Questo però 
avrebbe rifiutato l'affare pro- 
ponendo invece una grossa 
partita di elementi elettronici 
e hi-fi. 

Dopola perquisizione domi- 
ciliare, ne sono state fatte del- 
le altre in negozi e magazzini 
in cui sono stati sequestrati: 
199 pantaloni Fiorucci, 757 
Levi's, 1038 Carrera chiara- 
mente falsi, 217 accendini, 238 
giubbotti Levi's, 46 orologi da 
polso. Infine sono stati seque- 
strati 20.980 petardi e 434 eti- 
chette Levi's false. ‘ 


della platea, incarico che ave- 
va assunto venticinque anni 
orsono e assolto con puntuali- 
tà e signorilità fino alla con- 
clusione della Stagione sinfo- 
nica di primavera, alla fine 
dello scorso mese di giugno. 

Se a controllare tagliandi, 
tessere e biglietti ci vogliono 
rapidità di riflessi e colpo 
d’occhio (in pochi minuti cen- 
tinaia di persone), al capoma- 
schera è indispensabile corre- 
do la passione per il teatro e 
Zanetta era diventato per il 
frequentatore del Verdi il pri- 
mo punto di riferimento, la 
prima fonte d’informazione 
sul mistero che solo l’alzarsi 
del sipario sa svelare. 

Il sipario del Verdi conti- 
nuerà ad alzarsi, ma il tratto 
premuroso di Alberto Zanetta 
mancherà a tutti, con vivo 
rimpianto. 


re con i piedi per terra. 

«Una rivoluzione non sì può 
fare nel ramo commerciale 
dall’oggi al domani. Già un 
anno fa abbiamo convocato 
una commissione di lavorato- 
ri per impostare un discorso 
di modifica degli orari com- 
patibile con la realtà trie- 
stina». 

E prosegue: «Nella bozza 
che è stata preparata, si îpo- 
tizzavano orari differenziati 
per settori merceologici, con 
particolare attenzione al pro- 
blema degli alimentari. Intro- 
ducendo i doppi turni nelle 
cooperative operaie e in altri 
supermercati da individuare, 
ogni rione avrebbe almeno un 
negozio aperto fino a tarda 
sera. La cosiddetta “garanzia 
di presidio”. Questo permette- 
rebbe ai piccoli esercizi di 
chiudere alle due del pome- 
riggio senza riaprire e ai cit- 
tadini di effettuare con più 
calma î loro acquisti». 

Ma non è possibile arrivare 
a un ampliamento dell'orario 
di apertura anche per gli altri 
generi merceologici? Su que- 
sto punto le opinioni dei sin- 
dacati sono estremamente 
caute. «Il problema è che certi 
esperimenti vanno bene per 
la grande distribuzione — di- 
cono Desenibus e Di Salvo — 
ma non per il piccolo negozio 
agestione familiare, dove non 
esiste né il controllo da parte 
nostra, né la struttura econo- 
mica adeguata per realizzar- 
li. D’altra parte, costituzio- 
nalmente, non possiamo di- 
seriminare î “grandi” dai 
“piccoli”». 

Comunque, i tentativi nella 
grande distribuzione, sono 
già cominciati: alla Upim- 
Corso, per esempio, esistono i 
turni orari. In pratica, una 
decina di dipendenti effettua- 
no a rotazione degli orari di 
lavoro di sei ore e quaranta al 
giorno per sei giornî (compre- 
so îl lunedì). Ma il consumato- 
re, di queste innovazioni non 
se ne accorge, perché il servi- 
zio al pubblico rimane inva- 
riato. * 

E allora, quando potremo 
‘usufruire come clienti di nuo- 
vi costumì commerciali? Ci 
vorrà senz’altro del tempo, în 
quanto le posizioni degli espo- 
nenti del settore sono diverse 
e spesso contrastanti. IL sin- 
dacato auspica un amplia- 
mento dell'orario commercia- 
le e una riduzione dell’orario 
di lavoro. Dunque, doppi tur- 
nie, in alcuni casì, nuove 
possibilità di occupazione. 

‘A proposito della modifica 
degli orarì presentata dai sin- 
dacati, Eliv Geppi, dell’Unio- 
ne commercianti, non ha diffi- 
coltà ad esprimere la sua opi- 
nione personale. «E irreale, 
teorica, inapplicabile. So- 
prattutto non tiene conto di 
due realtà. Per prima cosa, 
allungare l’orario significa ri- 
vedere il lavoro a turni e au- 
mentare i dipendenti. In altre 
parole, creare nuovi costi che 
si scaricherebbero sui prezzi 
di vendita e scatenerebbero il 
processo inflattivo. In secon- 
do luogo, la proposta non tie- 
ne conto delle abitudini dei 
consumatori: cambiare orari 
significa soltanto provocare 
disagi. 

«I tempi sono cambiati — 
aggiunge Geppi — la gente 
esce molto meno, soprattutto 
la sera, e la vita si svolge nelle 
case, complice la televisione. 


Ottant’anni fa era diverso, gli. 


alimentari funzionavano tut- 
to il giorno. Ricordo che un 
commerciante mi raccontava 
di essere stato partorito în 
negozio, durante l’allora lun- 
ghissimo orario di apertura». 
Certo, sono aneddoti di un 
mondo lontano e irriproduci- 
bile (soprattutto in termini di 
costi economici) ma resta il 
fatto che, forse, una via di 
mezzo sì può trovare. Ci stan- 
no provando în molti. 
Alessandra Longo 
(II — continua) 


CONTRABBANDO SCOPERTO DAGLI JUGOSLAVI 


Tenta la fuga al confine 
con l’auto piena di caffè 


Due uomini, di cui un trie- 
stino, sono stati fermati dalla 
polizia jugoslava mentre cer- 
cavano di portare caffè oltre 
la frontiera. Il triestino è stato 
fermato al valico di Lazzaret- 
to. Si tratta di Emilio Bencich 
che, vistosi scoperto a seguito 
di un minuzioso controllo, ha 
premuto l'acceleratore della 
vettura tentando di fuggire 
verso Punta Grossa. Sulla 
strada ha cercato di sbaraz- 
zarsi della scomoda merce, 
circa 40 chili abbandonandola 
in un fosso, È stato scoperto 
con le mani nel sacco. 

Dragomir Vitomir, 21 anni 
operaio jugoslavo, aveva in- 
ventato un simpatico strata- 
gemma del quale però non 
aveva considerato un fonda- 
mentale risvolto... olfattivo, Il 
giovane aveva imbottito l’au- 
tomobile di caffè, circa 53 chi- 
li, riempiendo gli spazi fra 
portiere e moquette, le cavità 
dei fari, insomma ogni angolo 
sfruttabile. Giunto alla fron- 


tiera di Lazzaretto, vicino a 
Capodistria, è stato immedia- 
tamente bloccato. 


HB MOSTRA — Questa sera alle 
ore 20 nella galleria «Kocian» di 
Grado, viale Italia 18, sarà inaugu- 
rata la mostra fotografica della 
triestina Anna Gruber. Presenta- 
tore sarà l’artista Nino Perizi. 


HI COMMERCIO — Per illustrare 
gli accordi sul nuovo contratto dei 
lavoratori del commercio, per lu- 
nedì 9 agosto alle 19.30 nella sede 
sindacale Cisl di via San Spiridio- 
ne 7, è prevista un'assemblea per 
le lavoratrici iscritte o comunque 
interessate. 


STATO CIVILE 


NATI: Kocjancic Luca, Rauber 
Elisa, Ladu Elisa, Amodio Andrea, 
Fragiacomo Giada, Varesan 
Mattia. 

MORTI: Durro Eleonora in Van- 
zetto di anni 51, Sturman Emma 
73, Giorgi Claudio 42, Bulla Agati- 
no 82, Chermaz Nicolò 73, Curman 
Giuseppe 71, Platzer Aldo 46, de 
'Totto Gregorio 72, Caminiti Gae- 
tano 71. 


COOPERATIVE OPERAIE 


erconvenienti 
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GIORNALE DI TRIESTE 


ALL’INSEGNA DEI «GIULIANI NEL MONDO» 


IL PICCOLO 


Sempre stretto il vincolo 
con 1 conterranei lontani 


Intensa e articolata l’attività svolta dai circoli all’estero 
Sondaggio fra gli emigrati in Australia disposti al rimpatrio 


Tl punto sull’opera intensa e 
articolata che viene svolta 
dall’Associazione Giuliani nel 
mondo è stato fatto dal Consi- 
glio direttivo del sodalizio riu- 
nitosi nei giorni scorso sotto 
la presidenza di Nereo 
Stopper. 

In apertura della seduta il 
presidente ha ricordato la fi- 
gura del dott. Bruno Orlando 
— recentemente scomparso — 
segretario generale dell’Asso- 
ciazione sin dalla sua fonda- 
zione. Il Consiglio si è associa- 
to alle parole pronunziate dal 
presidente. 

Nella sua relazione il presi- 
dente ha ricordato l’attività 
dell'Associazione attraverso i 
circoli ad essa aderenti e cioè 
a Monaco con un concerto 
della cantante trietina Rita 
Susovsky accompagnata dal 
maestro Fabio Nieder, a Ro- 
ma con un concerto della ban- 
da cittadina «Giuseppe Ver- 
di» e a Zurigo per l'imminente 
apertura di un circolo dei giu- 
liani colà residenti. 

Da registrare altresì una 


visita di una comitiva di trie- 
stini residenti in Australia 
che sono ritornati dopo 25 
anni nella loro città di origine. 
Essi sono stati ricevuti dal 
presidente della Giunta regio- 
nale, Comelli, dal commissa- 
Tio straordinario al Comune 
di Trieste, dott. Siclari e dal 
sindaco di Gorizia, dott. Sca- 
Tano. Alla ribalta della riunio- 
ne è stato portato un argo- 
mento di viva attualità e cioè 
la possibilità per i figli degli 
emigrati giuliani di frequenta- 
re il Collegio del Mondo unito 
nella sede di Duino. 

In Australia sono state rac- 
colte una cinquantina di do- 
ande di partecipazione alle 
selezioni per una borsa di stu- 
dio messa a disposizione dal 
ministro degli Esteri. 

Sempre in Australia sì è 
‘anche provveduto alla compi- 
lazione di circa 150 questiona- 
Ti predisposti dalla direzione 
regionale del lavoro, assisten- 
Za sociale, emigrazione e coo- 
perazione per sapere quanti 
dei nostro residenti all’estero 


avrebbero intenzione di ritor- 
nare in patria. Hanno dato il 
loro valido contributo alla di- 
scussione degli argomenti il- 
lustrati sia il vicepresidente 
Guido Salvi, sia i componenti 
del direttivo. Aldo Clemente e 
Giorgio Giurco. 

Sono stati infine esaminati 
il programma triennale e il 
piano finanziario regionale da 
sottoporre al parere del neo- 
costituito Comitato per l’emi- 
grazione. L'Associazione ha 
nel comitato quattro rappre- 
sentanti e cioè Guido Salvi, 
per il sodalizio stesso, Aldo 
Clemente, per gli emigrati in 
altre regioni d’Italia, Giorgio 
Giurco per gli emigrati giulia- 
ni nel resto d'Europa. 

Il Comitato regionale per 
l'emigrazione, presieduto dal- 


l'assessore Renzulli, ha nomi. - 


nato due vicepresidenti e fra 
questi è risultato Giorgio 
Giurco. In conclusione della 
seduta, il direttivo ha nomi- 
nato îl nuovo segretario gene- 
rale dell’associazione nella 
persona di Alfredo Princich. 


DRAMMA FAMILIARE DI UN ESPULSO DALL'ITALIA 


Malinconici risvolti umani 
d’un caso di inosservanza del 
decreto di espulsione dal ter- 
ritorio dello Stato. Nel pome- 
riggio del 29 luglio scorso, il 
cittadino elvetico Christian 
Hugi, 24 anni, da Grenchen, si 
presentò al commissariato 
del palazzo di giustizia e chie- 
se all’agente Loris Dondoni di 
conferire con un sostituto pro- 
curatore della Repubblica. 

Poiché il magistrato era 
fuori sede, la guardia gli spie- 
gò che non lo poteva accon- 
tentare. 

A quelle parole, il visitatore 
annunciò al poliziotto che 
non sì sarebbe mosso dal po- 
sto di guardia sino all'arrivo 
del giudice. Dopo avere pa- 
zientato un’oretta, Dondoni 
telefonò ‘alla Mobile, e una 
pattuglia scortò lo straniero 
în Questura, dove emerse che 
il 20 gennaio del 1981 egli era 
stato colpîto dal decreto di 
espulsione. Lo aveva tenuto 
în non cale, Era tornato: in 
Italia, era stato arrestato il 3 
febbraio scorso il Pretore gli 


aveva inflitto due mesì di ar- 
resto con la condizionale. 

Scarcertato, Hugi era stato 
rispedito a Ponte Chiasso per 
essere rimpatriato. la Mobile 
lo dichiarò in arresto e, în 
stato di detenzione, Hugi vie- 
ne processato con rito diret- 
tissimo dal Pretore dott. Bo- 
logna. 

Al dibattimento, emerge la 
verità del suo ritorno: egli 
dichiara di essere rientrato in 
Italia per deporre quale teste 
nel processo contro sua ma- 
dre, Gioconda Visintini impu- 
tata dî avere tentato di ucci- 
dere suo padre. Anni fa, la 
donna, che risiede dalle parti 
di Ronchi dei Legionari, 
avrebbe cercato di travolgere 
il marito con l'auto che stava 
guidando. Christian, che era 
seduto accanto a lei, avrebbe 
afferrato lo sterzo, facendo 
finire l’auto tutta a destra 
dove sarebbe uscita di strada. 
I coniugi (il marito ha la citta- 
dinanza svizzera) in seguito sî 
divisero, l’uomo denunciò 
l'ormai lontano fatto, e tre 


‘ SORPRESI FRA I ROTTAMI 


Quartetto di amatori 
di macchine d'annata 


Marittimi attratti 


«Direttissima» per quattro 
turisti al Tribunale penale, 
presieduto dal dott. Lugnani 
e formato .dai giudici dott. 
Gulotta e dott. Civello, p.m. il 
dott. Staffa, cancelliere Cer- 
necca. 

Essi sono i fiumani Nemad 
Kozirev, 22 anni, Sdravko 
Horvat, 24, il diciassettenne 
Zoran B.,.e Florijano Paijc, di 
21 anni, i quali devono rispon- 
dere di furto aggravato. 

Nel pomeriggio del 14 luglio 
scorso l’agente di polizia Mar- 
chitiello di passaggio in via Di 
Vittorio scorse gli attuali im- 
putati nel recinto dell’'officina 
per la demolizione di auto di 
cui è titolare Italo Serra. La 
guardia segnalò la scoperta 
‘alla Mobile e, in attesa dei 
rinforzi, bloccò tre indiziati 
mentre il quarto, Paije, riuscì 
a fuggire con la propria mac- 
china. 

Venne inseguito e due ore 
dopo fu rintracciato sulla 
strada per Rabuiese: nella 
vettura c'erano alcuni pezzi 
asportati dal deposito di Ser- 
ra, e altre parti meccaniche 
trovate dagli inquirenti nel- 
l'auto degli altri rimasta in 
via Di Vittorio. 

Interrogati, i fiumani ammi- 
sero l’incursione: non avreb- 
bero del resto, potuto negare 
anchéè perché furono trovati 
in possesso di una cassettina 
con utensili atti allo smantel- 
lamento di automezzi. Al di- 
battimento, essi confermano 
tali dichiarazioni e poi depon- 
gono gli investigatori. Il p.m. 
chiede che Kozirev, Horvat e 
Paije siano condannati a 4 
‘mesi di reclusione e 50 mila di 
multa a testa e il perdono 
giudiziale per il ragazzo. 

In difesa dei quattro discute 
la causa l’avv.-Moro. Il Colle- 
gio concede a Zoran il perdo- 
no giudiziale e infligge ai 
coimputati tre mesi di reclu- 
sione e 100 mila di multa cia- 
scuno ma non accorda loro 
nemmeno l’ombra di un bene- 
ficio. 

Nella notte del 15 luglio 
scorso, in via Boccardi, la 
guardia giurata Roberto Pla- 
niscig sorprese i marittimi 
Svonko Paljevcic, 27 anni, e il 
suo coetaneo Rudolf Jakovac, 
entrambi da Ravna Gora, in 


da un’auto altrui 


Jugoslavia, mentre stavano 
armeggiando attorno alla Ci- 
troen di Emilio. Mazzelle, via 
del Sale 8, e constatò che una 
portiera era stata già intacca- 
ta con un cacciavite. Plani- 
scig li fermò e li consegnò 
dopo a un sottufficiale della 
Mobile il brigadiere Porro. Gli 
indiziati negarono di avere 
cercato di impadronirsi della 
vettura e sostennero che, es- 
sendo piuttosto alticci, si era- 
no appoggiati al mezzo. Impu- 
tati di tentato furto pluriag- 
gravato e assistiti. dall'avv. 
Moro, i due vengono giudicati 
dal Tribunale penale, che li 
condanna a sei mesi di reclu- 
sione e 200 mila di multa a 
testa senza alcun beneficio. 


TENTATA INCURSIONE CON CHIAVI RUBATE 


Poiché dormiva in strada 


gli sono entrati in casa 


Una condanna a cinque mesi e un’assoluzione con dubbio 


Incontri di notte. Intorno 
all’una del 4 giugno scorso, 
‘mentre sonnecchiava sulla 
massicciata di piazza Cavana, 
Armando Tonon, 31 anni, via 
Cadorna 15, fu alleggerito di 
32 mila lire, le chiavi di casa e 
una borsa contenente gli abiti 
da lavoro, che aveva accanto 
a sé. 

Poco dopo, la madre del 
derubato, sentì il rumore 
d’una chiave che girava nella 
toppa, si buttò dal letto e, sul 
ballatoio, trovò Mario Frau- 
sin, 31 anni, da Muggia, e 
Gino Sbaitz, 27 ‘anni, salita 
della ‘Trenovia 4.Il primo le 
disse che stava cercando una 
conoscente e poi si allontanò, 
seguito dall'amico. 


La spiegazione non convin- 
se la signora che chiamò il 
113. Frausin fu rintracciato 
alle prime luci dell'alba in 
largo Barriera Vecchia dall’a- 
gente Porro, che lo dichiarò in 
arresto. 


Interrogato raccontò che, 
uscito due mesi prima dal car- 
cere, dove aveva scontato una 
condanna per furto, quella se- 
Ta aveva fame e non aveva 
una lira in tasca. Camminan- 
do per il centro aveva incon- 
trato Sbaitz e assieme a lui 
aveva continuato a passeg- 
giare. 


Nell’attraversare piazza Ca- 
vana, aveva scorto un uomo 
addormentato al suolo e ac- 


SENTENZA CONFERMATA IN APPELLO 


Offriva un gioiello vero 
ma era un falso svizzero 


Per avere assunto arbitra- 
riamente la cittadinanza sviz- 
zera e per qualcos'altro anco- 
ra, Mladen Lenartic, 38 anni, 
da Zagabria, fu condannato 
dal Tribunale penale a sei me- 
si di reclusione, 100 mila di 
multa e due mesi di arresto. 

Ricorse, e in stato di deten- 
zione viene processato dalla 
Corte d'appello, presieduta 
dal dott. Costa e formata dai 
consiglieri dott. Marisi e dott. 
D'Amato, p.g. il dott. Ballari- 
ni, cancelliere il dott. Gelli. 

Lo straniero fu catturato 
nella mattinata del 27 feb- 
braio scorso quando un gioiel- 
liere del centro segnalò alla 
Mobile che un sedicente turi- 
sta elvetico aveva cercato di 
vendergli un grosso bracciale 
d’oro. 

Sospettando che il monile 
fosse di illecita provenienza, 
l’orafo si era guardato bene 
dal seoncludere l’affare. Gli 
agenti .rintracciarono l’indi- 
ziato in Corso Italia e, alla 
richiesta di esibire i documen- 
ti, egli consegnò loro una car- 
ta d'identità svizzera intesta- 


ta a Mare Schedler e sotto- 
scritta dalla stessa persona. 
Invitato a ripetere la firma su 
‘un foglio in bianco, Lenartic 
tracciò un ghirigoro che non 
somigliava in nessun modo 
alla firma del documento. 
Venne arrestato, e in questura 
emerse che il 17 ottobre del 
1979 egli era stato espulso dal 
nostro Paese dal prefetto di 
Brescia. 


Smascherato, Lenartic am- 
mise di essere tornato in Ita- 
lia sebbene ne fosse stato al- 
lontanato, aggiunse di avere 
acquistato il documento a Mi- 
lano da uno sconosciuto e di 
avervi poi apposto la propria 
fotografia. Dichiarò, infine, di 
avere comperato anni prima il 
bracciale in un negozio di Za- 
gabria e si essersi deciso a 
venderlo perché era rimasto 
senza una lira in tasca. 

Venne imputato di ricetta- 
zione del gioiello, falsificazio- 
ne del documento, false indi- 
cazioni sulla propria identità 
personale e per avere contrav- 
venuto al decreto di espulsio- 
ne dallo Stato e il successivo 3 


Lo specchio dei prezzi 


‘marzo, il Tribunale lo assolse 
dalla ricettazione perché il 
fatto non sussiste e lo condan- 
nò per il resto alla pena cui 
abbiamo già accennato. La 
Corte conferma ora integral- 
mente le impugnate delibera- 
zioni. 


Termini prorogati 


Poiché nella giornata del 21 
luglio gli sportelli della filiale 
della Banca cattolica del Ve- 
neto non hanno funzionato 
Tegolarmente a causa delle 
agitazioni sindacali, con prov- 
vedimento prefettizio è stata 
disposta la proroga di 15 gior- 
ni, a decorrere dal 22 luglio, 
dei termini legali econvenzio- 
nali scaduti il giorno 21 e nei 
cinque giorni successivi. 


I CONCORSO — Un posto di 
fisioterapista per la casa di riposo 
«Fratelli Stuparich» di Sistiana è 
messo a concorso dal Comune di 
Duino-Aurisina. Le domande do- 
vranno essere presentate entro il 
14 agosto prossimo per maggiori 
informazioni gli interessati si rivol- 
gano alla stanza 20 del municipio. 


MERCATO ORTOFRUTTICOLO ALL'INGROSSO (*) sa 


ORTAGGI: 


BIETOLE DA TAGLIO (BLEDE) 
CAVOLI CAPPUCCI 
CAVOLI VERZE 
CETRIOLI 

RADICCHIO VERDE 
CIPOLLE 

FAGIOLI DA SGUSCIARE 
FAGIOLINI 

POMODORI 

PEPERONI 

SEDANO VERDE 
LATTUGHE 

MELANZANE 

ZUCCHINE BIANCHE 


FRUTTA: 


ANGURIE 
ALBICOCCHE 
FICHI COMUNI 
MELE 

MELONI 
PESCHE 
SUSINE 

UVA 


MASSIMO 


1375 (800) 1625 (1800) 
942 (600) 1177 (1200) 
= (A) «a (I) 
353 (700) 700 <1000) 
2750 (1000) 3125 (6000) 
236.) Mi 
942 () 1529 (n) 
1764. () 2940. (>) 
530» (400) 824 (700) 
824. (1) 1412 (>) 
800 (1200) 1300. 
4000. (-) 5000. (—) 
SASSI 589) 
1177 (2000) 1764 (2500) 


MINIMO 


250) 350 (>) 
DZ N] 23821) 
Lie SR) 
HT. () 26) 
177 (1000) 589 >) 
1059 (+) 1529 (>) 
942 (1200) 1177 (1400) 
RIESI 


PESCI: 


BRANZINI 
CEFALI 
GUATI GIALLI 


PASSERE 

PALOMBI (ASIA', CAN) 
RIBONI . 
ROSPO (CODE) 
SARDELLE 

SARDONI 

SGOMBRI 

TONNI 

TROTE 


CROSTACEI E MOLLUSCHI 


ASTICI 
CALAMARI 
CANOCE 
CAPELUNGHE 
CAPEROZZOLI 
MITILI (PEOCI) 
SCAMPI (CODE) 
SEPPIE 


21000 


12000 


MERCATO ITTICO ALL'INGROSSO (**) 


MINIMO 


(28000) 
600 (1600) 
890 (4800) 

1200 (14800) 

() 


MASSIMO 


24000 (28000) 
2800 (4800) 
‘4000 (4800) 

10000. (14800) 

18000 (e) 

(28000) 24000 (28000) 
(6800) 2500 (6800) 

(tosti 3500 (o) 
ln 20020 >) 

(12300) 10000. (14800) 
(1600) 790 (4800) 
(2800) 2360 (4800) 
(2800) 5500 (6800) 

(i) (I 
(3980) (3980) 


2900 


I) 27000 ia) 
(oi 10000 ia) 
(8800) 6500 (8800) 
(9) = (a) 
(1800) 1800 (2600) 
(1800) 1300 (1800) 
(18800) 14000 (19800) 
(5600) 5000 (5600) 


1200 
1300 


2800. 


(*) Listino prezzi del 4.8.1982 - Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi di provenienza locale. - 1 prezzi al netto di tara (15-20%) sì intendono per 
chilogrammo. - (**) Listino prezzi all'ingrosso del 3.8.1982. Le cifre tra parentesi sì riferiscono ai prezzi al dettaglio praticati alla Pescheria centrale il 
4.8.1982. - I prezzi si intendono al chilogrammo. 


canto a lui un paio di banco- 
note da mille. Le aveva rac- 
colte. e aveva poi speso il de- 
naro per bere una birra con 
Sbaitz. 

Questi venne a sua volta 
rintracciato e dichiarò che, 
precedendo Frausin, non lo 
aveva Visto raccogliere la mo- 
desta somma. Aggiunse che, 
essendo un po’ alticcio, aveva 
seguito l’amico nella casa del 
derubato senza rendersi con- 
to delle sue intenzioni. 

Tonon precisò, infine, che il 
‘pomeriggio precedente il col- 
po aveva incassato il salario e, 
prima di rincasare, si era at- 
tardato in alcun locali. Aveva 
alzato il gomito più del,con- 
sentito tanto che era crollato 
a terra e si era messo a dor- 
mire. 

Quando si era destato si era 
trovato senza una lira e senza 
gli abiti da lavoro. 

Frausin, in stato di deten- 
zione, e Sbaitz, a piede libero, 
furono incriminati per furto e 
per tentato furto aggravato, 
reati per i quali vengono pro- 
cessati ora dal Tribunale pe- 
nale, presieduto dal dott. Lu- 
gnani e formato dai giudici 
dott. Imperiali e dott. Alida 
Montaldi, p.m. il dott. Staffa, 
cancelliere Elda Cassoli. 


Frausin ammette i fatti ma 
ripete di essersi limitato a 
raccogliere tre o quattro mila 
lire e di non aver visto assolu- 
tamente la borsa con gli indu- 
menti, Sbaitz conferma di non 
essersi accorto che l’amico 
stava raccattando denaro. 


Per il p.m. gli imputati era- 
no d’accordo sia per perpetra- 
re.il furto sia per fare irruzione 
nella casa di Tonon. La re- 
sponsabilità penale di 
entrambi è provata e, in forza 
di tale assunto, il dott. Staffa 
chiede che Frausin sia con- 
dannato a 10 mesi di reclusio- 
ne e 200 mila di multa, e 
Sbaitz a 3 mesi e 50 mila. In 
difesa di quest’ultimo discute 
la causa l’avv. Moro mentre le 
sorti di Frausin vengono pero- 
rate dall’avv. Giovanni Ghez- 
zi. Il Collegio assolve Sbaitz 
per insufficienza di prove e 
infligge al coimputato 5 mesi 
di reclusione e 50 mila di 
multa. 


Non facile testimoniare 
contro la propria madre 


La donna avrebbe tentato di travolgere il marito con la vettura 
e il figlio interrogato dal giudice si è rifiutato di rispondere 


settimane fa la Visintin venne 
arrestata e rinchiusa nel car- 
cere di Udine. Detto per inci- 
so. l’indiziata è un'artista. 

Dopo aver appreso dai co- 
niugi che il giudice Trotta di 
Gorizia voleva interrogarlo, 
Hugi sì era presentato spon- 
taneamente all’inquirente che 
nel frattempo era stato sosti- 
tuito dal giudice Succi, un 
magistrato che l’aveva giudi- 
cato anni prima e dalla cui 
condanna era derivato per lui 
il decreto di espulsione. Egli 
fece il sordo. A tutte le doman- 
de e da Gorizia venne diretta- 
mente a Trieste per parlare 
con il sostituto procuratore. 

Poiché la vicenda sembra 
‘piuttosto inverosimile, il dott. 
Bologna chiede notizie a Go- 
rizia, e dal capoluogo isontino 
si apprende che. il 24 luglio 
scorso, il dott. Trotta affidò 
all’Interpol l’incarico di rin- 
tracciare Hugîiin Svizzera ma 
questi, evidentemente infor- 
mato dal padre del suo ruolo 
di teste dopo cinque giorni si 
presentò spontaneamente al 
giudice ma si rifiutò di rispon- 
dere. 

Dopo la conferma da Gori- 
zia, Hugi aggiunge: «E° diffici- 
le capire la mia posizione di 
figlio che testimonia in una 
causa contro la propria ma- 
dre. Questo fatto ha sconvolto 
la mia vita: stavo lavorando 
ed ero in procinto di spo- 
SOTmMI...». 

Per il p.m. dott. De Nicolo 
l’inosservanza al decreto di 
espulsione è discriminata dal 
rispetto di un dovere e, per- 
tanto, chiede l'assoluzione 
dell’accusato, in difesa del 
quale discute la causa l’avv. 
Moro. Il Pretore Bologna sca- 


giona Hugi per insufficienza ‘ 


di prove e ordina la sua im- 
mediata scarcerazione. La 
sentenza liberatoria non can- 
cella il provvedimento di 
espulsione e, munito di foglio 
di via, Hugi ha ripreso nel 
pomeriggio il treno per Ponte 
Chiasso. 


Tentata 
dai cosmetici 


La vanità, oltre a ‘essere 
donna, ha qualche volta an: 
che le mani lunghe, Nella tar- 
da mattinata del 9 luglio scor- 
so, Giorgio Muiesan, sorve- 
gliante di un emporio del cen- 
tro, sorprese Fazile Sopjan 41 
‘anni, da Pristine, in Jugosla- 
via, mentre si stava avviando 
Verso un’uscita. 

La donna colpì l’attenzione 
del custode, il quale la bloccò 
e constatò che nella sporta 
che aveva al braccio c'erano 
tre borsellini e una borsa, 

Una vigilatrice fatta inter- 
venire trovò nelle tasche della 
straniera cosmetici assortiti. 
Valore del bottino: quasi 110 
‘mila lire. Subito dopo la rico- 
gnizione personale, la Sopjan 
perdette i sensi e fu accompa- 
gnata all’ospedale, dove si de- 
stò con un piantone accanto 
al letto. Interrogata, la stra- 
niera sostenne che al momen- 
to delfermo stava cercando la 
cassa e aggiunse di essere sve- 
nuta per timore del marito, un 
uomo severissimo, che alleva 
a bacchetta i loro sette figli. 
Imputata di furto, la Sopjan 
viene processata in stato di 
detenzione e con rito direttis- 
simo dal Pretore dott. Bo- 
logna. 

Dopo avere rilevato che 
l’imputata non è la solita 
ladra di professione ma la vit- 
tima di un’estemporanea ten- 
tazione, il p.m. dott. De Nicolo 
chiede sia condannata a un 
mese, 10 giorni di reclusione e 
150 mila di multa con la con- 
dizionale. In difesa della stra- 
niera parla l'avv. Fabbretti. 
Accordate alla Sopjan le «ge- 
neriche», il giudice le infligge 
la pena richiesta dall’Accusa, 
le concede la condizionale e 
ordina, infine, la sua imme- 
diata scarcerazione. 


Giovedì, 5 agosto 1982 


| Elargizioni dei lettori 


In memoria di Mario D’Orazio 
nel II anniversario (5.8) dalla mo- 
glie Margherita 50.000 pro Centro 
tumori M. Lovenati. 

In memoria di Mariuccia Desil- 
lia nel II anniversario (5.8) dai figli 
20.000 pro Centro tumori M. Love- 
nati. 

In memoria di Dyalma Pasquali- 
ni nel I anniversario (5.8) dalla 
moglie e figlie 50.000 pro Mani 
tese; da Maria, Gino, Franca Uri- 
zio 20.000 pro Famiglia umaghese. 

In memoria di Egidio Fabrici nel 
II anniversario (5.8) dalla cognata 
Giorgina Fabrici 10.000 pro Unio- 
ne it. lotta distrofia muscolare. 

In memoria del dott. Riccardo 

«Gropaiz nel ITI anniv, dalla moglie 
Mariannina e dai figli Franco, Bru- 
no e Marinella 500.000 pro Pro 
Senectute, 100.000 pro Ass. nazio- 

«nale alpini sez. «G. Corsi». 

In memoria di Matteo Ranni 
(5.8) dalla figlia Clara 25.000 pro 
Ass. ricerce per il cancro (Milano). 

In memoria del comandante 
Carlo Meak nel (XIV anniversario) 
dalla moglie e figli 10.000 pro Fon- 
do Banelli, 10.000 pro Parrocchia 
Madonna della Provvidenza, 
10.000 pro Divisione cardiologica 
Ospedale maggiore (prof. Cameri- 
ni); da Iliaria Mea 10.000 pro Pro 
Senectute. 

In memoria di Gualtiero Bulian 
per il compleanno (1.8) dalla mo- 
Elie 10.000 pro Domus Lucis. 

In memoria di Ricciotti Zanne 
nel IX anniv. (3.8) dalla moglie e 
nipoti 20.000 pro Domus Lucis. 

In memoria di Odino Camaur 
per il compleanno (4.8) dalla mo- 
glie Wanda Camaur 10.000 pro 
Centro cardiovascolare (Ospedale 
maggiore). 

In memoria di Cristina Dentice 
in Angeli nel I anniversario (4.8) 
dalla figlia Federica e dal figlio 
Stefano 20.000 pro Ospedale Burlo 
Garofolo, reparto dott. Tamaro. 

In memoria del prof. Livio Bon- 
nes (4.8) dalla moglie Mima Rovan 
50.000, da Laura Dilli 30.000 pro 
Borsa di studio «Livio Bonnes» 
Ist. tecn. L. da Vinci. 

In memoria di Gregorio Pini (4.8) 
da Mariola Pini e figli 25.000 pro 
Domus Lucis, 25.000 pro Villaggio 
del fanciullo, 25.000 pro Unitalsi, 
25.000 pro Lega dei diritti dell’uo- 
‘mo (centro di Altura). 

In memoria di Maria Spataro 
per il compleanno (4.8) e di Costan- 
tino, Enzo e Nevio Spataro dalla 
figlia Barbara con il marito Pietro 
‘Romero 30.000 pro Assoc. volonta- 
ri della Libertà). 

In memoria di Ada Mengaziol 
nel III anniv. (3.8) dal marito 
20.000 pro Istituto triestino inter- 
venti sociali, 20.000 pro Enpa, 
20.000 pro Rifugio animali Astad. 

In memoria di Luigia Fioriti 
(3.8.72) dalla sorella 10.000. pro 
Astad, 10.000 pro Enpa. 

In memoria di Gino Soster nel I 
anniv. (3.8) dalla moglie Gilda 
100.000 pro Rifugio animali Astad. 

In memoria di Alessandro de 
Bosichi nel V anniv, dalla moglie e 
dai figli 10.000 pro Centro tumori, 
10.000 pro Rifugio animali Astad. 

In memoria di Laura Bonora nel 
28.0 anniv. da Pino e Anita Bonora 
3000 pro Ist. Rittmeyer. 

In memoria di Maria Spataro 
per il compleanno (4.8) dalla nipo- 
te Anita Brusadin 15.000 pro Rifu- 
gio animali Astad. 

In memoria di Alma Baxa Stra- 
kosch da Mario e Frida 25.000 pro 
Conferenza San Vincenzo de’ Paoli 
(Immacolato Cuore). 

In memoria di Tiziana Weiss dal- 
la famiglia Semeraro 20.000 pro 
Assoc. XXX Ottobre (fondo «spe- 
dizione Nepal»). 

In memoria di Nerina da Lina e 
‘Rosetta 50.000 pro Rifugio animali 
Astad. 

Da parte di N. N. 30.000 pro 
Rifugio animali Astad. 

Da parte di Aldo Sagrati 50.000 
pro Rifugio animali Astad. 

Da parte di N. N. 50.000 pro 
Ospedale S. Maria Maddalena (I 
divisione geriatrica). 

Da parte di Mirella e Giordano 
20.000 pro Rifugio animali Astad. 

Da parte dell’Ercules 30.000 pro 
Centro tumori. 

Da parte di N. N. 10.000 pro 
Rifugio animali Astad. 

In memoria di Federico Cobau 
da Mario e Mariolina Muiesan 
10.000 pro Unione italiana distro- 
fia muscolare. 

In memoria di Augusto Zennaro 
da Ervino Emberger e famiglia 
50.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Francesco Zurru 
dai colleghi di Giuliana (Grandi 
Motori Trieste) 66.000 pro Ass. 
Amici del cuore. 

In memoria di Primo Zucca dal- 
le amiche della zia Carmen,-Rina, 
Norma 10.000 pro Ospedale mag- 
giore (divisione cardiologica - prof. 
Camerini). x 

In memoria dell’arch. Anita Val. 
le da Donata Valle Pipan 10.000 
pro Rifugio animali Astad. 

In memoria di Giuseppe Vetak 
dai colleghi dell'Inps di Trieste 
93.000: pro Centro tumori, 

In memoria di Giuseppina Ve- 
nanzi da Alberto Gentille e fami- 
glia 20.000 pro Rifugio animali 
Astad, 

In memoria di Lino Vesnaver dai 
condomini dello stabile n. 3 di via 
Goineo 173.000 pro Centro tumori, 

In memoria del dott. Gaetano 
Urso dalla famiglia Villani 10.000, 
dalla famiglia Maggi 10.000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Vittorio Ursella 
dalla famiglia 10.000 pro Croce 
rossa, 10.000 pro Unione it. lotta 
distrofia muscolare. 


FALLITO IL COLPO E VANO IL RICORSO 


Borseggiatore senza fortuna 


Borseggiatore d’importa- 
zione alla Corte d'appello, 
presieduta dal dott. Costa e 
formata dai consiglieri dott. 
Mansi e dott. D'Amato, p. g. il 
dott. Ballarini, cancelliere il 
dott. Gelli. 


Si tratta del detenuto Radi- 
voje Koicic, 25 anni, da Bel- 
grado, che il Tribunale penale 
condannò a sei mesi di reclu- 
sione e 100 mila di multa sen- 
za benefici. Lo straniero ven- 
ne bloccato nella tarda matti- 
nata del 20 aprile scorso da un 
passante, Mario Ferlatti, il 
quale raccolto l’appello di 
una signora, si era lanciato 
all'inseguimento dello stra- 
niero in corsa, acciuffandolo e 
consegnandolo, quindi alla 
Mobile. 


A bordo di un autobus, Koi- 
cic aveva derubato Giuseppi- 
na Sanson Polito del portafo- 
gli con 310 mila lire e docu- 
menti vari. Effettuato il colpo, 
era sceso dal veicolo alla pri- 


ma fermata e si era messo a 
correre, seguito da un conna- 
zionale. 

Appena catturato, Koicic si 
era liberato di un portafogli 
con diecimila lire e documen- 
ti, intestati alla Polito. Inter- 
togato, negò il colpo e sosten- 
ne che autore del furto era 
stato un giovanotto che aveva 
conosciuto occasionalmente 
in treno durante il viaggio per 
‘Trieste. Erano saliti sul bus 
per andare da un grossista di 
jeans e durante il percorso, 
senza che egli se ne fosse ac- 
corto, l’altro aveva borseggia- 
to la passeggera, e nel tram- 
busto del momento gli aveva 
messo tra le mani il portafogli 
ed era scappato. 

Nel processo di secondo 
grado, il p. g. chiede il rigetto 
dell’impugnazione mentre il 
difensore, avv. Beniamino An- 
tonini, sollecita l'assoluzione 
del suo assistito con la formu- 
la del dubbio. La Corte confer- 
ma integralmente il pronun- 


| 


ciamento dei primi giudici, 
accorda a Koicic la libertà 
provvisoria e ordina, infine, la 
sua immediata scarcerazione. 


Collegio 


navale 


Il ministro della difesa ha 
firmato il decreto che proroga 
fino al 20 agosto i termini per 
la presentazione delle doman- 
de di ammissione al collegio 
navale «Francesco Morosini», 
di Venezia. Lo rende noto un 
comunicato della difesa in cui 
‘si precisa che per l’anno scola- 
stico 1982-83 sono disponibili 
45 posti per la terza liceo 
scientifico e 25 per la prima 
liceo classico. 

Le domande devono essere 
inoltrate al comando del col- 
legio navale. I 70 allievi am- 
messi all’istituto frequente- 
ranno le sezioni staccate dei 
licei classico e scientifico ve- 
neziani, abbinando gli studi 
alla pratica degli sport.: 


In memoria di Maria Boscovich 
ved. Ucropina da Aldo ed Elinor 
‘Albori -10.000. pro Lega tumori 
(Manni); da Giampaolo e Beatrice 
de Ferra 10.000 pro Cri (sez. femmi- 
nile); da Marcella de Ferra 10.000, 
da Giorgio e Francesco Bevilac- 
qua 20.000 pro Pro Senectute; dal- 
la famiglia Urso 20.000 pro Centro 
tumori; da Giorgio e Alma Dorfles 
20.000 pro Italia Nostra; da Elisa- 
betta Castellani 15.000 pro Divisio- 
ne oncologica - Ospedale maggiore 
= letti mobili, dott. Marinuzzi); da 
Estella e Giuseppe Vinciguerra 
10.000 pro Astad. 

In memoria di Lucia Turel dalla 
fam. Norino Bertuzzi 20.000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Jole 'Tramarin 
dalle famiglie Biggi, Corrizzato, 
Pieri 20.000 pro Centro tumori (Lo- 
venati). 

In memoria di Mario Tonet dalla 
famiglia 25.000 pro Astad. 

In memoria di Carmela Cernich 
ved. Terdich dalle famiglie Birat- 
tari, Fabian, Ling, Lukes, Micol, 
Marsala, Martini, Mosetti, Sciolti- 
ho, Tommasini, Torelli, Tognon 


. 60.000 pro Parrocchia Beata Vergi- 


ne delle Grazie. 

In memoria della figlia Luisa dai 
genitori Anci e Bruno Mari 5000 
pro Istituto per l'infanzia Burlo 
Garofolo, 5000 pro Domus Lucis, 

In memoria di Augusto Zennaro 
dai condomini dello stabile n. 2/1 
di via S. Giacomo in Monte 90.000; 
da Nelli e fam. Bisiani 10.000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Primo Zucca da 
Lia e Ferruccio Faraguna 15.000 
pro Centro riabilitazione cardiopa- 
tici Sweet Heart. 

In memoria di Giuseppe Vetak 
dai cognati Carlo, Renata 50.000 
pro Centro tumori. 

In memoria di Oliviero Valdiste- 
no da Olga e Luigi Pezza 10.000 pro 
Oratorio Salesiano. 

In memoria di Olimpia Martini 
ved. Verdicchio dalle famiglie Bo- 
Nifacio, Copetti, Danieli, Leprini 
20.000 pro Ospedale infantile Bur- 
lo Garofolo. 

In memoria di Ettore Vittorelli 
da Antonietta, Maria, Irma, Licia, 
Getti, Teresa, Silvana, Serenella, 
©rti e Liana 50.000 pro Centro 
tumori, 

In memoria di Franco Ulaga dal- 
la famiglia Mattel 50.000 pro Ospe- 
dale infantile Burlo Garofolo; da 
Tina Morpurgo 20.000 pro Centro 
tumori. 
oIn memoria di Mario Trento dal 
‘maglificio «Veniulia» 50.000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Suor Leopoldina - 
‘Renata Soletti - da Serena e Mario 
Montabone 30.000 pro Convento 
rifugio Cuor di Gesù. 

In memoria di Stanislao Sila da 
Melanie ‘Trovi e Maria Abrami 
6000 pro Centro tumori. 

In memoria dell’ing. Luigi 
Schromek da Silvana Galvani 
10.000 pro Parrocchia S. Ermaco- 
ra; da Miro e Sergio Boldrini 20.000 
pro Pro Senectute, 

In memoria di Yeppi Silber- 
mann da Nucy e Bruno Visalber- 
ghi 20.000 pro Pro Senectute, 

In memoria di Ildo Romanini 
dall’Impresa Rostirolla S.p.A. 
50.000 pro Cri. n 

In' memoria di Francesco Pitac- 
co dal Sindacato dipendenti co- 
munali Cisl 50.000 pro Banca del 
sangue, 

In memoria di Clelia D'Onofrio 
in Palma da alcuni condomini del- 
lo stabile n. 16 di via Pascoli 20.000 
‘pro, Centro tumori, 

In memoria di Emma Parenzan. 
da Fabio .e Lucia Lonciari 50.000 
pro Centro tumori. 

In memoria di Willy e Lidia Pe- 
razzo dalla sorella e nipote 15.000 
pro Centro tumori, 15.000 pro Divi- 
sione cardiologica Ospedale mag- 
giore (prof. Camerini). 

In memoria di Caterina Petronio 
da Norma Agolanti, Lina Agolanti, 
fam. Apollonio Giordano, Alice 
‘Redivo 40.000 pro Amici del cuore. 

In memoria di Daniela Prioglio - 
Gallina dalle famiglie Franco e 
‘Arrigo Zago 100.000 pro Villaggio 
del fanciullo - Scuola tipografica 
(don Regazzoni). 

In memoria di Micaela Motta da 
Cattarossi G. 10.000 pro Istituto 
infanzia Burlo Garofolo. 

In memoria di Nemesio Marche- 
sì da Angela Cescutti ved. Fasset- 
ta 20.000; da Armando e Marina 
Crisciani 30.000; da Ugo Grandi e 
famiglia Cescutti 50.000 pro Cen- 
tro tumori, 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 


dall'1-7 al 31-8 
ore 12-15 


'VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 


MONACO PER 
L'OKTOBERFEST 


17-20/9 e 24-27/9 
Lire 341.000 


IPPODROMO DI MONTEBELLO 

(AN) 
OGGI CORSE 

inizio ore 20.45 


In memoria di Leonildo Micol da 
Fulvia e Attilio Reggio 20.000; da 
un gruppo di colleghi delle Gene- 
rali del figlio Roberto 70.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Silvia Lauri da 
Daria e Pierina 20.000 pro Ospeda- 
le Burlo Garofolo. 

In memoria di Luigi Loi da Alice, 
Marisa e famiglia 50.000 pro Cen- 
tro tumori. 4 

In memoria di Antonio Ingiò dai 
nipoti Mino, Uccio e famiglie 
40.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Ottavio Gruber 
10.000 pro Centro tumori. È 

In memoria di Marià Tomasini 
ved. Gianone da Sergio e Anita 
Ramani 30.000; dagli amici di Nal 
di 200.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Pietro Gentile dai 
figli 20.000 pro Unione italiana lot- 
ta distrofia muscolare. 

In memoria di Marcello Gaiardo 
dai cognati Giovanna, Luigi e Gui- 
do Crosariol 40.000 pro Centro tu- 
mori, 40.000 pro Centro cardiopati- 
ci «Sweet Heart». 

In memoria del cap. Italo Fellu- 
ga da Gigliola Cucagna e fam. 
30.000 pro Centro tumori. 

‘In memoria di Maria Fattori dal- 
le sorelle 20.000 pro Mani tese. 

In memoria di Germana Sancin 
Della Martina da Consuelo Savi- 
netti e Fanna Mirelli Margherita 
50.000 pro Istituto ciechi Ritt- 
meyer. 

In memoria di Anita Daltin da 
Clio Tarabochia 10.000 pro Uni- 
talsi. 

In memoria di Veglia Cescutti 
da Lauta e Bruno Marsi 10.000 pro 
Pro Senectute. 

In memoria di Ines Buttiro Car- 
tenj dalla famiglia Leo Walter 
10.000 pro Anffas Casa famiglia; da 
Wanda Romanelli 10,000, da Ma- 
rucci e Bosco Rondinini 10.000 pro 
Pro Senectute. 

In memoria di Vittorio Cantoni 
da Maria Tian Paganin 10.000 pro 
Rifugio animali Astad. 

In memoria di Bruno Cipolat. 
dalle famiglie Briganti Canarutto 
10.000 pro Cri (pronto soccorso); 
dalle famiglie Dodi Gironi Mano- 
sperti lire 10.000 pro Centro Tumo- 
ri; dalla famiglia Zio: 15.000 pro 
Villaggio del Fanciullo; da Maruc- 
ci e Bosco Rondinini 5000 pro Pro 
‘Senectute. È 

In memoria di Giacomo Chersi- 
cla e fam. dalla nipote, Vittoria 
Canarutto 10.000 pro Fameia por- 
tolana. 

In memoria di Vito Bombacigno 
da Daniela, Luisa, Miranda e Lu- 
cia 50.000 pro Divisione cardiologi: 
ca Ospedale Maggiore (prof. Ca- 
‘Imerini). 

In memoria di Emma Rosenk- 
Tanz ved. Belli da Adriana e Aldo 
Cogliati 30.000 pro Comunità S. 
Martino al Campo; da Nedda 
Amoretti 15.000 pro Enpa (Ente 
nazionale protezione animali). 

In memoria di Ferruccio Bertol- 
di da A.C.F. 30.000 pro Associazio- 
ne amici del cuore. 

In meoria di Alice Laurentich 
ved. Ziani dalla famiglia Divich 
15.000 pro Centro tumori (Lovena- 
ti); dalla famiglia Giuseppe Toma- 
sì 5000 pro Comunità famiglia 'Opi- 
cina (handicappati). > 

In memoria di Augusto Zennaro 
dalla moglie Nina 200.000; dalla 
figlia Anita e Stelio Casavecchi 
50.000; da Pina Mamilovich (Fiu- 
me) 20.000; da Maria e Rossana 
Dalfovo 10.000; dalla famiglia Zer- 
pini 15.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Giuseppe Vetak 
dalla famiglia Vicco 50.000 pro 
Centro Tumori; dalle famiglie De 
Marco, Fachin, Zanetti\e Marussi 
30.000 pro Astad. 

In memoria di Maria Ueropina 
da Renata e Renzo Pessato 10.000 
pro Cest. 


In memoria di Franco Ulaga da 
Laura ed Edy Ferrari 20.000 pro 
Centro tumori; dalle famiglie Tor- 
riano 15.000 pro Parrocchia S. Bar- 
tolomeo,, 15.000 pro Parrocchia S. 
Bartolomeo (opere Missionarie); 
da Giulia Vascotto 10.000 pro Par- 
rocchia S. Bartolomeo (opere mis- 
sionarie). 

In memoria del dott. Gaetano 
Urso dalla famiglia Clemente 
10.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Mario Scupech 
dai dipendenti Vatta Sofib Trieste 
60.000 pro Centro tumori; 

In memoria di Alice Spoljaric 
dalla fam. Muggia 20.000 pro Cri. 

In memoria di Ildo Romanini da 
Maria Repponi 5000 pro Centro 
tumori. 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


publikompass 


TOUR DELLA 


CORSICA 


4-11/9 e 11-18/9 
Lire 500.000 
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GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


| ARGOMENTI E PROBLEMI D'ATTUALITÀ ALLA RIBALTA DELLE | 


Non prendersela con l'Acega 


se la luce e il gas sono più cari 


Tutte le tariffe tranne quella dell'acqua sono fissate a 
Quest'anno ancora tre bollette e sei nel 1983 - Possibili i 


Con riferimento alle segna- 
lazioni riguardanti le bollette 
comparse il 29 e il 30. luglio 
l’Acega fa. presente quanto 
segue; 

L'ufficio reclami dell’ 
fornisce‘tutté le delia 
del caso agli utenti. Poché la 
frequenza di richieste è note- 
vole puo accadere che il tem- 
po dedicato al singolo utente 
Mugi. Si risulti esatta. 

Tistretto e favi i i 
utent e RR degli altri 

li importi delle bollette at- 
tuali sono superiori a otina 
degli anni scorsi. Ciò è dovu- 
to, come ben noto, agli au- 
menti tariffari determinati 
dal Cip. e Cpp. Purtroppo i 
costi dell'energia hanno rag- 
Biunto ‘prezzi’ pesanti. Basti 
pensare che nel 1973'il costo 
Si un.kilovattora era di L.13e 
che oggi raggiunge il costo di 
circa 130 lire: il che significa 
che il consumo medio di una 


famiglia, dotata degli elettro- 
domestici usuali, oscilla dalle 
mille alle tremila lire al gior- 
no. Il tutto gravato da impo- 
ste erariali, imposte addizio- 
nali elettriche, canoni fognari 
ed Iva. 

Il discorso si fa decisamente 
più pesante in presenza di 
impianti di riscaldamento 
elettrici o a metano. Per un 
raffronto giova però conside- 
rare che un riscaldamento a 
gasolio per un inverno richie- 
de duemila kg di gasolio con 
‘un costo dell'ordine di un mi- 
lione di lire. 

Di questa situazione l’Ace- 
ga non può farsi carico poiché 
la materia tariffaria è gestita 
a livello nazionale, e quindi, 
cala d’autorità sulle aziende 
municipalizzate. L'unica ec- 
cezione è determinata dalla 
tariffa idrica, ma il peso del 
costo dell’acqua sulle bollette 
di cui si sta trattando è deci- 


samente modesto. 

Per ciò che riguarda invece 
la fatturazione dei consumi il 
problema del ritardo passato 
e del recupero in atto è stato. 
tanto dibattuto e tante volte 
spiegato che, sembra, dovreb- 
be esser ormai noto. Sì ripeto- 
no in ogni modo, i termini: 

L’Acega invierà ancora tre 


‘bollette nel corso del 1982. 


Dopodiché nel 1983 ne saran- 
no inviate 6 (cinque a consu- 
mi presunti e una a saldo, 
dopo la lettura reale dei con- 
tatori) il tutto in piena regola- 
rità. 

Si riconferma, inoltre, che 
l’Acega è sempre a disposizio- 
ne degli utenti per ogni pro- 
blema. Ovviamente non può 
concedere sconti sulle tariffe, 
ma, in casi particolari, può 
rateare gli importi dovuti; 
inoltre per il momento non 
viene irrogata alcune indenni 


tà di mora per ritardato paga- 


livello nazionale 
pagamenti rateali 


‘mento (è bene precisare però 
che agli utenti morosi oltre un 
certo limite viene interrotta la 
fornitura). 

In conclusione si vuole an- 
cora dire che l'azienda muni- 
cipalizzata si è sempre adope- 
rata per la collettività in ogni 
suo intervento. Le recenti dif- 
ficoltà di fatturazione hanno 
creato non poco disappunto; 
gli aumenti tariffari governa- 
tivi hanno ulteriormente esa- 
cerbato gli animi. Ora però la 
situazione della fatturazione 
si avvia, come detto, alla nor- 
malità ed appare ingiusto ed 
ingiustificato continuare una 
polemica sui fatti ben noti, 
già compiutamente illustrati 
ed ormai privi di novità. Si 
ribadisce che le tariffe le de- 
termina il governo, è in artri- 
vo una nuova stangata e ci si 
augura che tra qualche mese 
non si accusi l’Acega di aver 
aumentato le tariffe. 


(I e Ng EE | 
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‘Anfaa in ferie 


La segreteria dell’Anfaa (associa- 

zione nazionale famiglie addotti- 
ve e affidatarie) di Strada di Fiume 
201, tel. 941555. rimarrà chiusa per 
ferie dal 5 al 25 agosto 1982. Per 
eventuali comunicazioni è informa- 
zioni telefonare ai numeri 7168388 0 
‘754469. 


Giolli, sconti folli 


Dal 10 al.50% su tutta la merce. 
Campo San Giacomo 18. Com. al 
Com. 


: Caldi o 
Il Bagaglio - Saldi 50% 
Sui modelli delle collezioni di ab- 
bigliamento e calzature primave- 
ra-estate 1982 di. Armani. Missoni, 
Complice, Callaghan, Mani. Coveri. 
Maison Blu. Ferré e Valentino. 
Pasquali, Maud Frizon. Il Bagaglio, 
piazza Borsa 15. (Com. fatta al Comu- 

ne di Ts jl 2782 dal 107 al 78) 


La Gioielleria Dante ‘ 
Largo Santorio 5, offre i suoi arti 
coli di gioielleria, corallo e pietre 

sun, con lo sconto del 20%. Com. il 

(Ai 


All'Ape Regina 


Via Genova 21. 


All'Ape Regina boutigue 


Via Genova 21. 


Al'Ape Regina boutique 


Il promozionale estate ‘82. Abiti, 
completi, tailleurs, camicie e gon- 
ne ed un ulteriore inserimento di 
giacche in pelle e tailleurs in gabardi- 
ne. Le migliori firme prét-a-porter 


Tende da campeggio 


‘Tende canadesi, tende a casetta 
in una vasta scelta da Tommasini 
Sport via Mazzini 37, 39. 


Da mode Isabelle 


Promozionale sui capì firmati e 

sconti speciali su tutta la merce 
di pelletteria. Via Paduina 6/1. (Com. 
al Comune dall'8.7) 


Il sole di Donaggio 


Nelle vetrine di Donaggio è spun- 

tato il sole. Fino al 21 agosto, 
saldi di tutti i capi d'abbigliamento 
estivi per signora e per uomo. Occa- 
sioni meravigliose, in coerenza con la 
tradizione di qualità e convenienza di 
Donaggio. Soprattutto, occasioni da 
non lasciarsi sfuggire. Donaggio. a 
‘Trieste, in riva Tre Novembre 9. (Let- 
tera al Comune del 9.7.1982). _ 


..Scendono i prezzi 


Estate, tempo di... pelliccia: ecco 

un acquisto che conviene fare 
proprio ora che il termometro sale, 
perché i prezzi, invece, scendono. Da 
Beltrame sono già disponibili le pel- 
licce per quest'inverno, a prezzo spe- 
ciale di «prevendita» (scontato fino al 
30%). Sempre con la serietà e la 
competenza Beltrame, corso Italia 25. 


Linea: vendita. promozionale! 


Avvertiamo la nostra affezionava 

clientela che abbiamo notevol- 
mente ingrandito e migliorato il ne- 
gozio. In tale occasione stiamo effet- 
tuando una straordinaria vendita 
‘promozionale con sconti fino all'80%. 
Non perdeteVi l'occasione! «Linea» lo 
consiglia e nel contempo ringrazia 
per la fiducia accordata. Linea- 
abbigliamento maschile femminile e 


offerte con lo sconto del 20-60% all'A- 
pe Regina boutique, via Genova 21. 


sportivo, via Carducci 4 - Trieste. 
(Com. al Com. il 22/6). 


| espressione imperturbabilmente 


cer au Ze e —_ se... 


Rassegna delle gallerie 


Performance di Mostacchi - La piazza di D'Ambrosio 


Dopo la performance dell’italo- 
americano Massimo Mostacchî al- 
l’Officina, riecco le sue tele alla 
galleria Tommaseo. 

Il titolo significativo della per- 
formance è «L'artelfatta natura». 
Cioè l'arte che diventa natura, ma 
anche la natura artefatta, a sotto- 
lineare l'elasticità e la labilità del 
confine tra arte e natura, tra arti- 
ficio e genuinità. E come le tele 
richiamano la natura riproducen- 
done serialmente alcune strutture 
costitutive, oppure rarefacendo, 
con colori sempre scelticon cura e 
molto gusto, prati e foreste, nella 
‘performance l'avvicinamento alla 
vita quotidianamente reale viene 
ricercato attraverso la banalizza- 
zione dell’evento artistico rappre- 
senta contemporaneamente e nel 
l'ambito della banalizzazione di 
quello teatrale. 

Come si legge nel volantino di 
presentazione, la performance è 
«l'analisi spietata e beffarda di 
quello che ancora, nonostante î 
buoni propositi, rappresenta l’ar- 
te: un'ottima occasione di lucro e 
di profitto; sia che questa consista 
in oggetti ben rifiniti e confezionati 
come il quadro, sia che fuoriesca 
nell’ambito ‘della performance». 
Alla quale proviamo ora ad assi 
stere in differita. 

Suona una sveglia da sopra un 
tavolo sistemato sul palco e al 
quale è seduto, elegantemente 
vestito, Massimo Mostacchi. Si 
spengono le luci nella sala e si 
accendono quelle della ribalta. 
Mostacchi allora si infila un paio 
di grossi guanti da lavoro, si alza 
lentamente e meccanicamente, si 
accosta al lato del tavolo munito 
di due morsetti di ferro ira le cui 
pinze è stretto unlungo tronco con 
corteccia di 10 centimetri di dia- 
metro. 

Dopodiché l'artista, sempre con 


seria, impugna una grande sega 
con la quale comincia a segare 
ritmicamente e senza fretta un 
segmento di 20 centimetri di tron- 
co che, dopo circa un minuto e 
mezzo, si:stacca e cade con un 
tonfo sul pavimento della sala. A 
questo punto Massimo Mostacchi 
depone la sega, depone i due mor- 
setti, sì sfila i guanti, sì risiede, 
ricarica la sveglia, sposta avanti 
di poco la lancetta e appoggia le 
braccia sul tavolo în posizione di 
attesa. Si rispengono le luci sul 
palco e si riaccendono quelle nella 
sala. Breve intervallo. 

Risuona la sveglia e Massimo 
Mostacchi si accinge a ripetere 
con zelo le stesse lente e scandite 
operazioni sopra descritte. Finché 
si risiede, ricarica la sveglia e 
ricomincia l’intervallo. Il tutto per 
un volutamente monotono alter- 
narsi dì circa un'ora nel corso 
‘della quale gli intervalli diventano 
via via più corti. 

Esaminiamo ora il comporta- 
mento del pubblico. Durante la 
perfomance è molto attento e 
silenzioso. Negli intervalli, a parte 
i primi due in cui chiacchiera con 
disinvoltura, molti tendono a man- 
tenere un atteggiamento attento e 
composto con lo sguardo ancorato 
al palco. 

E’ unpo' come se ascoltassero le 
‘pause diun concerto 0 se guardas- 
‘sero un grande schermo televisivo. 
E ad ogni intervallo qualcuno del 
pubblico fa una rapida sortita fin 
‘sotto il palco, raccatta îl pezzo di 
tronco firmato în oro dentro a una 
finestrella incisa nella corteccia e 
ritorna velocemente alla base. 

Altri invece, nonostante la dida- 
scalica învettica contro l’arte co- 
me lucro lanciata dal volantino, 
non riescono a fronteggiare l’ulte- 
riore attacco al loro sistema di 
valori sferrato dalla performance: 


| ecosìsirifiutano ostinatamente di 


BE 


| SEGNALAZIONI 


Bisogno di scuole a tempo pieno 


Il problema della scuo 
È impo pieno mi vede na 
0 nella duplice veste di inse- 
gnante elementare e di geni- 
tore di un bambino di sei 
anni. Avrei voluto iscrivere 
mio figlio a una scuola a tem- 
po pieno, ma dopo lunghe pe- 
Tegrinazioni non sono riuscito 
a trovare un posto libero. Ciò 
comporterà per il mio bambi- 
No disagi che non posso non 
ARTE a quanti, eletti nei 
Xe” Organi collegiali. della 
Chola, non fanno il loro dove- 
te. Infatti credo che le princi- 
Dali preoccupazioni degli 
«amministratori scolastici» 
dovrebbero essere quelle di 
adattare la scuola ‘alle carat- 
(téristiche ‘ed esigenze della 
Tealtà locale, di cui i genitori 
Che richiedono il tempo pieno 
fanno innegabilmente parte, e 
di promuovere un. costante 
Miglioramento. qualitativo 
sei SOI scolastico, attra- 
Tso le opportune sperimen- 
tazioni, tra le quali figura ad 
ge il tempo pieno. Si 
SE x È i risultati delle scuole 
denti», PRETE ea 
ie rosse Vera questa diffusa 
si Ade ea io ne dubito, ci 
DN 5) ‘e se essa va attri- 
nic: 2! modello della scuola 
O bieno o a difficoltà 
dicagia i applicarlo, con l’in- 
ne one dei rimedi possibili. 
ZO0A ZE poi che la localizza- 
i 1 Questo tipo di scuola 
sa, eve essere casuale ma 
Sirgiammata in ambito di- 
SA IURIS Se questo lavoro 
inati Stato fatto, bloccare le 
ni Vitabili: richieste sponta- 
‘e sembra la conclusione di 
HH >pera politica di sabotag- 
5 oe semplice, altro che 

di responsabilità! 


‘C'è poi Un’argomentazione . 


quasi Sprezzante per cui la 
di richieste dovuta. a 


‘scursi i dica ela 
3 È ‘onisti 

Cima di mezzo (2713/m) n 
i Oglians. La corriera 
€ 6.10 da piazza dell’Uni- 


bartira all 


tà. Programma i i 

È x Li Particolareggiato 

Iscrizioni in sede (t 17) dalle 

z sel. 6031/ 

19,alle! 21, fino a venerdì, TREE 
Al C 

Ottobi 

Una 


eria/Merlone — La XXX 


Te organizza pei i 
n % T domeni, 
gita sociale al; sa 


rierà parti 
Severo GERORE 6 da via Fabio 


” 
fi 


‘LAVATRICI 
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SAN GIORGIO.... 317.000 
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bisogno (situazioni familiari, 
orari di lavoro ecc.) dimostre- 
rebbe la scarsa sensibilità 
educativa od addirittura il'di- 
sinteresse di quei genitori. 


Questi avversari che propu- 
gnano una non meglio specifi- 
cata funzione della: famiglia 
(che nella loro concezione è 
una unità chiusa, oscuranti- 
sta) vorranno almeno ricono- 
scere agli «altri» genitori il 
diritto di avere un’altra con- 
cezione e cioè quella della 
famiglia come comunità che 
si apre alla società e si arrie- 
chisce nello scambio e nel 
confronto delle proposte edu- 
cative? C'è infine la motiva- 
zione più grottesca (sarebbe 
buffa se non venisse imposta 
con un uso discutibile del di- 
ritto di maggioranza): si dice 
infatti, tra le righe, che i bam- 
bini.a scuola stanno male e 
quindi. raddoppiare il loro 
«orario» equivale a raddop- 
piare il disagio! Chi porta que- 
sta motivazione è entrato nel- 
la scuola per collaborare con 
gli insegnanti per migliorarla 
o per prendere atto che fun- 
ziona male e limitarsi ad im- 
pedire che peggiori? Altro di- 
scorso è dire che i bambini 


ne, sono tantissimi). L. 


non devono stare otto ore sui 
banchi, ma non si deve fare 
confusione: nella scuola a 
tempo pieno, intesa in modo 
corretto, i bambini stanno in 
effetti... meno ‘a scuola. Sulla 
base di queste considerazioni 
rivolgo un appello pressante a 
tutti quelli che vogliono eser- 
citare la loro funzione di elet- 
ti, nell'interesse di tutta la 
comunità scolastica e non di 
una sua parte, affinché sia 
data a tutti la possibilità di 
far frequentare al proprio fi- 
glio la scuola con il modello 
educativo desiderato, nelle 
strutture pubbliche. Dennis 
Visioli. n 


Saub e «privacy» 


Mi riferisco alla segnalazio- 
ne «Riforma sanitaria e priva- 
cy rispettata», del 17 luglio. E 
mi domando: perché tanta 
meraviglia e tanti elogi a una 
Saub in particolare, quando 
da anni si pratica lo stesso 
civilissimo trattamento sia da 
parte della responsabile della 
Saub 9 sia dai suoi dipenden- 
ti, e non soltanto nei riguardi 
dei propri(assistiti ma di 
chiunque vi si rivolga per 
qualsiasi informazione (e ce 
G. 


La «Costa dei 


Barbari» 


Con riferimento all'articolo 
del 25 luglio «Costa dei Bar- 
bari divisa in due parti tra chi 
si toglie le mutande e chi no» 
sul suo giornale vorrei fare 
alcune considerazioni: 1) sono 
d'accordo con l'assessore Voc- 
ci quando afferma che il Co- 
mune «come ente locale» de- 
.ve garantire i diritti di ogni 
cittadino in tutti i campi di 
intervento (amministrativi, 
urbanistici, sociali ecc.); 2) per 
la parte dell'articolo nel quale 
l'assessore afferma che l’ulti- 
ma parola per la zona di pre- 
minente interesse naturista 
spetta alle consulte di Siìstia- 
na - Visogliano, Borgo San 
Mauro e a quelle di Aurisina, 
voglio chiarire, affinché non ci 
siano equivoci, che i Consigli 
circoscrizionali (questa la pa- 
rola esatta) su richiesta del- 
l'amministrazione comunale 
‘esprimono solo parere consul 
tivo, e in nessun caso vinco- 
lante per l'amministrazione. 


Pertanto affermare che «poi 
ci sarà la delibera della Giun- 
ta» mi sembra perlomeno az- 


«l’ultima parola» per decidere 
quale assetto e quali interven- 
ti fare nella zona. È 
Capisco che l'articolo ha in- 
teso rassicurare tutte le per- 
sone, amanti del sole e del 
mare, sulle buone intenzioni 
dell’amministrazione di Dui- 
no/Aurisina per trovare una 
soluzione confacente con l'esi- 
genza di una balneazione 
tranquilla e nella massima li- 
bertà individuale a Scegliere 
le condizioni per la «tintarel- 
la». Perciò mi sembra fuori 
posto «scaricare» sui consi- 
glieri circoscrizionali respon- 
sabilità decisionali che sono 
di altri. Mario Fragiacomo. 


Cadute dal letto 


La signora S.G. (lettera fir- 
mata) ci scrive per denunciare 
una situazione di grave disa- 
gio: che‘esisterebbe nella pri- 
ma medica dell'Ospedale 
‘maggiore, i cui malati verreb- 
bero trascurati dal personale 
infermieristico (la scrivente, 
peraltro, non intende genera- 
lizzare). La lettrice afferma: 


zardato, visto che la decisione 
finale spetta ‘al Consiglio co- 
‘munale e ai consiglieri che lo 
compongono. Questi sì hanno 


«Mio padre è stato ricoverato 
circa un mese in quel reparto 
ed è pieno di lividi per essere 
caduto più volte dal letto». 


Che vuol dire «pagabile a vista»? 


Care «Segnalazioni», scrivo 
per sottoporre all’attenzione 
dei lettori uno spiacevole 
espisodio in cui sono incorso 
oggi, che, di là dalla piccola 
cifra in ballo, è indice di un 
certo costume e sul quale gra- 
direi avere dei chiarimenti. 


In sintesi i fatti. 

Un amico abitante nel Ve- 
neto, di passaggio nella no- 
stra città, ha emesso qui un 
assegno a mio nome per il 
modesto importo di 200 mila 
lire sul suo conto corrente 
aperto presso una Banca. 

Andato alla sede locale ho 
chiesto di incassarlo presen- 
tando un documento persona- 
le, valido, a norma di legge, a 
tutti gli effetti quale docu- 
mento di identificazione. 
L'impiegato, molto cortese, 
dopo un attimo di perplessità 
ed avermi chiesto se per.caso 
ero correntista di quell’istitu- 
to, ha fatto una telefonata, 
compilato la prescritta distin- 
ta e poi mi ha invitato a pas- 
sare alla cassa. Qui ho avuto 
la sorpresa di vedermi conse- 
gnata la cifra indicata sull’as- 
segno, decurtata di 2.500 lire. 
Alle mie rimostranze, mi è 
stato detto che quello era il 


costo della telefonata per l’in- 
formazione sulla copertura 
dell’assegno. Rifiutatomi di 
pagare una cifra che non rite- 
nevo giusto mi fosse richiesta, 
sono stato invitato a parlare 
con il dirigente presente, il 
quale dopo una breve, seppur 
spiacevole discussione, con 
gesto di malcelata stizza, ha 
strappato un foglietto giallo 
che aveva in mano, dicendo- 
mi che mi «abbuonava» le 
spese. 

A questo punto, convinto 
che non mi si doveva «abbuo- 
nare» nulla ma che al contra- 
rio la richiesta delle spese del- 
la telefonata sia «indebita», 
pongo alcuni quesiti: 


a) Un qualsiasi assegno 
bancario è esigibile in qualun- 
que parte d’Italia, tanto è 
vero che su di esso è stampi- 
gliato ben chiaro: «a vista» 
pagate questo assegno banca- 


Tio. O no? 


b) Credo che la presentazio- 
ne di un valido documento di 
identificazione rilasciato in 
base alle norme vigenti forni- 
sca tutti gli elementi necessa- 
ri per l’identificazione della 
persona che si presenta agli 
sportelli e che, con la firma 


In questa fotografia, che vi 
prego di pubblicare, è visibile 
il tratto compreso fra i numeri 
29 e 31 della via San Bortolo 
trasformato in una vera e pro- 
Dpria «graia» là dove ci dovreb- 
be essere un marciapiede. 


:. ALCUNI ESEMPI: 


I rovi al posto del marciapiede 


Da oltre un anno (piuttosto 
più che meno, non sì vedono 
addetti alla Nettezza Urbana 
che taglino i rovi e questi sono 
cresciuti mettendo in pericolo 
i pedoni. Infatti la strada, spe- 
cie nella bella stagione, è con- 


CUCINE 


. 288.000 


IGNIS........... 
OLMAR........ 
INDESIT ...... 199.000 


219.000 
339.000 


tinuamente percorsa da auto- 
mobili e più d'una volta, per 
salvare la pelle, si è costretti a 
saltare fra le spine, inviando 
le immaginabili espressioni 
augurali alle competenti au- 
torità del Comune, F. C. 


FRIGORIFERI 
REX doppia porta. 


IGNIS doppia porta... 
INDESIT doppia p...... 


Il postino 


Mi sembra giusto, affidan- 
domi alle «Segnalazioni», ri- 
cordare un uomo che operan- 
do in silenzio, adempiendo il 
proprio dovere con zelo inatri- 
vabile, ma soprattutto con 
umanità, si è fatto benvolere 
da tutti gli abitanti della zona 
di piazza Carlo Alberto, dove 
egli distribuiva la. corrispon- 
denza. 

Un lavoro meticoloso, seru- 
poloso, talché se ne sentiva 
subito la mancanza quando 
gli capitava di essere assente, 
troppo perfetto essendo il suo 
lavoro, per non avvertire che 
c'era un sostituto casuale. 

Bruno Cipolat era in vacan- 
za a Piancavallo. Aveva man- 
dato messaggi di saluto, da 
quel posto di riposo, di sereni- 
tà, dove si era recato con la 
‘moglie, per ritemprarsi, per 
riprendere con più lena il suo 
lavoro. Ma quando le sue car- 
toline sono arrivate a destina- 
zione, lui era già morto. 

Una fine improvvisa, dolo- 
rosa per i suoi familiari, ma 
anche per tutti coloro che lo 
hanno appreso da un necrolo- 
gio, e non volevano credere 
che si trattasse proprio di lui. 
In una mano il giornale, nel- 


ehe non suonerà più 


l’altra la cartolina: possibile 
che se ne sia andato così 
all’improvviso? Neanche il 
tempo di recarsì ai funerali, 
per recargli l’ultimo saluto. 
Scrivo queste righe; non 
posso dire a nome di tutti i 
suoi amici di piazza Carlo AI- 
berto, che non sono stati in- 
terpellati, ma sono certo che 
essi le approveranno, le sotto- 
scriverebbero. Talvolta Bru- 
no Cipolat riusciva a trasfor- 
marsi nel buon samaritano, 
aiutava le persone più anzia- 
ne, magari recava loro la spe- 
sa che esse non potevano più 
prelevare. Per fare tutto que- 
‘sto ci vuole cuore. Forse il suo 
ha ceduto perché ha lavorato 
troppo per gli altri. Per questo 
al rammarico per la perdita si 
aggiunge la convinzione che 
si è trattato di una persona 
degna di essere ricordata. Ma- 


| Mostre d’arte 


Sala Comunale d'Arte 


DIMINI 
«PERSONAGGI» 
Oli - Disegni 


IN VIA MADONNINA 5 PROMUOVE UNA VENDITA 


ECCEZIONALE 


gari semplicemente così. E lui 
non lo avrebbe sicuramente 
voluto. Ma era il meno che si 
poteva fare, per ricordarlo. 
(Lettera firmata). 


Ottime le cure 


ma non le vivande 


La signora Renata Furlan, 
ricoverata per una ventina di 
giorni nel reparto ginecologi- 
co, desidera ringraziare tutti 
quei sanitari per le cure rice- 
vute. Si lamenta invece per 
quanto riguarda il menù che 
«non cambia mai». Pazienza 
— aggiunge — ma che almeno 
il brodo fosse brodo veramen- 
te e non sapesse «de freschin». 
E per fortuna che i polli sono 
tagliati a pezzi, altrimenti po- 
trebbero anche volare dai 


piatti visto che «hanno anco- 
ra le penne attaccate alle ali». 

L’unica cosa buona è ilpane 
e l’acqua, è sempre fresca. 
Infine una domanda: perché il 
personale. ospedaliero non 
porta delle scarpe meno ru- 
morose degli zoccoli? Quando 
gli infermieri passano nei cor- 
ridoi «sembra la carica dei 
bisonti». E tutti sanno invece 
quanto il paziente abbia biso- 
gno di silenzio per riposare. 
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posta sul retro dell’assegno, 
diventa responsabile della ci- 
fra scritta sull’assegno stesso. 
O no? 

c) Se la Banca vuole caute- 
larsi, per ulteriore garanzia, 
attraverso le informazioni che 
ritiene opportune, è ovvia- 
mente pienamente legittima- 
ta a farlo ma ciò non può 
gravare sul beneficiario del- 
l'assegno. O no? 

d) Credo che proprio, per 
tener conto delle maggiori 
spese relative ad un assegno 
emesso «fuori piazza», la Ban- 
ca addebiti al correntista un 
costo aggiuntivo per mezzo di 
un numero di «giorni valuta» 
maggiore che non nel caso di 
un’emissione «su piazza». O 
no? 

e) In aggiunta a tutto ciò, 
nel caso specifico, sarebbe 
stato corretto informare il 
cliente che per incassare l’as- 
segno era necessario un costo 
aggiuntivo (che, ripeto, riten- 
go fino a prova contraria co- 
munque «indebito»). O no? 
Fabio Neri. 


Scomodo accesso 


alla Casa Serena 

Siamo Ospiti della «Casa 
Serena» di via Marchesetti 8/1 
e vogliamo esporre un nostro 
problema che si trascina da 
anni, nonostante le numerose 
segnalazioni e sollecitazioni 
fatte dalla direzione della Ca- 
sa agli organi regionali e co- 
munali competenti. 

Il viale di accesso che con- 
duce dalla strada comunale 
alla Casa di riposo sembra 
essere piuttosto un «fuori 
strada» di campagna che non 
offre, a causa delle numerose 
buche, nessuna sicurezza per 
chi lo percorre, ed in partico- 
lare per noi anziani che spesso 
non abbiamo sicurezza di mo- 
vimento. 

Sarebbe, pertanto, urgente 
provvedere al più presto all’a- 
sfaltatura di detto viale che, 
ripetiamo, è già stata richie- 
sta più volte. Oscar Trani e 
Ljubomira Koruza, a nome di 
tutti. 


Testimonianza 
essenziale 


La signora che nella notte 
tra sabato 24 e domenica 25 
luglio rientrando a Gorizia, ha 
assistito, al bivio di Mirama- 
Te, al tragico incidente in cui 
ha perso la vita il giovane 
Franco Gustincich è pregata 
di voler ‘chiamare urgente- 
mente il numero 810751 o il 
‘726506. La sua testimonianza 
è essenziale per stabilire la 


credere che i pezzi di tronco firma- 
ti siano gratuiti ed esortano con 
genuina convinzione i raccoglitori 
o a depositare î malloppi lignei 0 
ad andare a chiedere ‘all'artista 
quanto costano. Il quale artista, 
povero, è rimasto un po’ deluso 
dalle reazioni del pubblico. Lui si 
aspettava di suscitare o gran risa- 
te o gran parolacce. Invece è stato. 
avvolto solo da grandi e dramma- 
tici silenzi. Lui voleva non essere 
preso sul serio. 

Attraverso le sue tele lui voleva 
far vedere che tutti sono in grado 
di dipingere a quel modo con un 
po’ o un po’ di più di esercizio 
tecnico. E invece tutti a dirgli che 
assolutamente no, che oltre alla 
tecnica c'era anche tanto «quid». 
E infine, proponendo sulla scia 
della «merda d'artista» la sua «se- 
ga d'artista», non certo sibillina 
metafora della masturbazione in- 
tellettuale, gli sembrava di essere 
stato abbastanza chiaro. Ma pro- 
babilmente di fronte a un linguag- 
gio così americanamente esplicito 
e popolare il suo pubblico elitario 
si è trovato leggermente spiazzato 
e impreparato. 

se 


La piazza Ponterosso di Roberto 
D'Ambrosio nella sala comunale 
d’arte di piazza dell’Unità d’Italia. 

Suggestivamente e benchiana- 
mente presentata da Claudio H. 
Martelli, la piazza e le sue venderi- 
gole, monumenti viventi di un pas- 
sato che continua a gridare e ge- 
sticolare nel presente, è da anni 
l'oggetto dell’attenzione amorosa 
ancor prima che pittorica di Ro- 
berto D'Ambrosio. 

Giovane e tenace, egli presenta 
una trentina di squarci e ritratti 
che, relativamente alla tecnica im- 
‘piegata, si possono suddividere în 
due categorie: una di vivaci qua- 
dri a olio, e l’altra di più tenui 
acquerelli spruzzati in cui le figure 
sono isolate da soffici cornici ne- 
bulari. Nella prima, che ci colpisce 
soprattutto per l'acceniuata satu- 
razione dei colori, alcune venderi- 
gole vengono. ritratte come vec- 
chie e nobili signore ottocentesche. 

Tutte le venderigole sono colte 
in momenti di mesta tristezza: con 
la testa china e lo sguardo abbas- 
sato ancestralmente stanco, quasi 
fossero veramente le stesse del 
secolo scorso. E la mestizia delle 
espressioni e certi richiami al rea- 
lismo e all’impressionismo otto- 
centeschi contrastano con la mo- 
derna violenza dei colori che ac- 
quistano quasi un valore simboli- 
co; l'insalata verde pisello e le 
carote arancione.shocking cì am- 
moniscono del pericolo deprecato 
da Claudio H. Martelli nell’opu- 
scolo di presentazione: che anche 
quest’ultimo angolo vivissimo di 
Trieste venga distrutto e magari 
sostituito da un anonimo super- 
market in cui le arance, le cipolle, 
il baccalà, il kren, il caffe e le 
salsicce, arricchite di colori iper- 
reali ma depauperate dall’odore e 
del sapore originario, confermino 
tristemente l'ineluttabilità di un 
destino così convincentemente sin- 
tetizzato dai variopinti cibì in ce- 
ramica di Oldenburg. 

C'è da sperare che tutti quelli 
che hanno voglia di lavorare per 
far fortuna si fermino un momento 
a riflettere. E provino a pensare 
che forse sì è più fortunati se si 
Tiescono ad annusare cento odori 

ea dis'inguere cento sapori che 
nona incascare cento milioni. Pur- 
troppo, se si facesse un referen- 
dum popolare, non so quanta pro- 
babilità avrebbero i primi due con- 
cetti di fortuna dî ottenere più voti 
del terzo. 

Ma comunque vadano le cose ei 
referendum, neì suoi acquerelli 
spruzzati Roberto D'Ambrosio 
sembra dirci che anche quando 
Ponterosso non ci sarà più, le 
venderigole continueranno, da 
dentro alle loro nuvole accoglien- 
ti, a vendere pomî e naranze a 
stuoli di angeli dî tutte le risme e 
nuove scope alla piccola comunità 
di sfrattati del film «Miracolo a 
Milano» e una corda più lunga e 
resistente al rodariano ragionier 
Franza. 

A.C. 


Giuliana Balbi 


Nella galleria d’arte di via Roma 
a Muggia la giovane Giuliana Bal- 
bi si è affacciata. delicatamente 
alla ribalta cittadina. La stessa 
artista confessa di aver iniziato a 
dipingere per curiosità, quasi per 
gioco, offrendo gradatamento la 
sua gioia e la sua esperienza felice 
e semplice tra realtà e ricordo. 

È questo il passaggio pressoché 
obbligato per arrivare al respiro 
culminante della mostra, i preziosi 
fiori, accordati diligentemente, 
con una luminosità diffusa e con 
molteplici stratificazioni dove si 
evidenzia inoltre una emergente e 
progressiva, anche se ancora em- 
brionale, essenzializzazione del 
linguaggio, preambolo ad. esiti 
quasi astratti. Un ricordo, pertan- 
to, particolarmente gioioso e sere- 
no nel quale gli aspetti più gratifi- 
canti vengono offerti con visioni, 
nel miglior senso del termine, fine- 
mente decorative. 

Ne scarurisce il paesaggio naif, 
dove la figura umana, corposa- 
mente realista, diventa il punto 
focale dell’eidos. L'accordo perdu- 
ra coni morbidi e quasi medievali 
colori che si fondono nella leggia- 
dra figura del pavone, quasi se- 
gnacolo tra mito:e realtà. 


dinamica dell’incidente. 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 
PRESENTATA LA MOSTRA ICONOGRAFICA ALLESTITA DALLA BIENNALE 


iii rei ei 


IL PICCOLO 


Con suoni e immagini Venezia 
celebrerà le nozze d’oro col cinema 


Ci saranno effetti nostalgici, ma anche una ricostruzione criticamente ragionata 


NOSTRO SERVIZIO. PARTICOLARE 

VENEZIA — La mostra del 
cinema di Venezia celebrerà 
sé stessa, nel cinquantesimo 
‘anniversario della sua data di 
nascita (avvenuta, converrà 
ricordarlo, il 6 agosto 1932), 
con una grande esposizione di 
documenti, soprattutto foto- 
grafici e sonori, che ne riper- 
correrà la storia, e che coinci- 
derà con l'inaugurazione delle 
proiezioni ufficiali al Lido il 28 
di questo mese. 

A Ca Giustinian si è tenuta 
una conferenza-stampa per 
annunciare e chiarire il profilo 
ei contenuti di questa passe- 
rella che, come ha detto Carlo 
Lizzani, certamente si presen- 
terà con gli «effetti nostalgici» 
immancabili in questo tipo di 
operazioni, e tuttavia con in- 
tenti anche opposti: quelli di 
poter consentire al visitatore 
‘una ricostruzione criticamen- 
te ragionata della mostra ve- 
neziana, dei suoi alti e bassi, a 
conferma comunque della va- 
lidità di una formula rimasta 
per tutto l’anteguerra unica. 

Erano. presenti all'incontro 
con i giornalisti, insieme a 
Lizzani, Sisto Della Palma, 
segretario generale della 
Biennale, il curatore della mo- 
stra in parola Enzo Scotto- 
Lavina, Adriano Donaggio, 
capo ufficio stampa e Crivel- 
lari, assessore alla cultura del 
Comune di Venezia. 

Esiste da sempre, infatti, 
uno strettissimo legame fra la 
Biennale e la città e il Comu- 
ne è un tramite, una sorta di 
braccio lungo dell’ente auto- 
nomo capace (come sta facen- 
do anche in questi giorni con 
le proiezioni nel centro storico 
e a Mestre della lunghissima 
retrospettiva — oltre cento 
film — formata con i titoli più 
interessanti passati in cin- 
quant’'anni sullo schermo del 
festival) di amplificarne come 
un'eco rifrangente le iniziati- 
ve artistico-culturali. 

Una mostra, ha quindi spie- 
gato Scotto Lavina, che si 
dividerà in tre momenti 
essenziali: il primo storico, 
che sarà formato di un pro- 
gramma di trentacinque mi- 
nuti in multivisione con sei 
schermi piazzati sul piazzale 
‘antistante il Casinò serviti da 
diciotto proiettori pilotati da 
un'unità centrale computeriz- 
zata. Sfileranno così millecin- 
quecento immagini sincroniz- 
zate con una colonna sonora. 
Una storia iniziata nel deside- 
Tio di allargare l'interesse del 
turismo mondiale nei con- 
fronti di Venezia (e così l’allo- 
Ta segretario della Biennale 
presentò la cosa nella sua let- 
tera inviata nel gennaio 1932 
a S. E. Benito Mussolini), che 
divenne subito ‘occasione 
mondana e insieme politico- 
culturale. Il fascismo consentì 
in via eccezionale di importa- 
re le opere cinematografiche 
in valigia diplomatica, senza 
qual si voglia censura, tutta- 
via, vedendo crescere l’inte- 
resse del mondo intero sulla 
mostra e sui suoi significati, 
premette sempre di più negli 
anni a ridosso del consenso 
del paese per il regime, so- 
prattutto dopo la conquista 
etiopica, perché ne risultasse- 
ro vincenti film graditi, a sca- 
pito di altri — come «La gran- 
de illusione» di Renoir — con- 
siderati disfattisti. 

L'escalation delle intromis- 
sioni politiche non si fermò 
qui, e la mostra darà di tutto 
testimonianza. Anche dopo la 
caduta del fascismo e la fine 
del conflitto. Fino alla conte- 
stazione sessantottesca e l’o- 
dierna ripresa e il conseguen- 


te ritorno ai «Leoni d’oro». 
Qualcuno a questo proposi- 
to ha chiesto a Lizzani se sì 
poteva operare una verifica su 
quali, di tali «Leoni», sono 
potuti veramente entrare nel- 
la storia del cinema e di quan- 
ti invece Ja Biennale si trova 
oggi ad arrossire perché asse- 
gnati ad opere risultate poi 
effimere perché inconsistenti. 
Ha risposto Scotto-Lavina, di- 
cendo che anche dagli errori 
delle giurie si ricavano mo- 


menti da storicizzare, sul pia- 
no dell’ideologia e del co- 
stume. 

Il tutto sarà commentato 
da musiche originali di film, 
cinegiornali di attualità, 

La seconda parte della mo- 
stra sarà dedicata, attraverso 
trecento immagini, ai «prota- 
gonisti», dal primo De Sica ai 
divi della Hollywood aurea 
(Bette Davis, Katharine Hep- 
burn, Norma Shearer, Fredric 
March), attraverso i volti di 


René Clair e Walt Disney, 
Greta Garbo, Marlene Die- 
trich, Jean Gabin, Luchino 
Visconti ecc. Tanti «fanta- 
smi» le cui immagini si me- 
scoleranno alle presenze reali 
degli spettatori del festival, è 
stato detto. 

Terzo momento, il progres- 
sivo consolidarsi dell’immagi- 
ne della mostra del cinema 
attraverso documenti cine- 
matografici e televisivi. 

Piero Zanotto 


Caro 
cinema 


ROMA — A partire da oggi 
i biglietti per gli spettacoli 
cinematografici saranno as- 
soggettati, oltre all’Iva, con- 
fermata nella misura dell’8 
per cento, all'imposta spetta- 
colo del 13 per cento (ridotta 
al 6,50 per cento per i prezzi 
fino a lire 1.500 nette). Lo 
rende noto l’Agis, specifican- 
do che il provvedimento, pre- 
visto dal decreto legge in ma- 
teria fiscale, approvato negli 
scorsi giorni dal consiglio dei 
ministri, recepisce la norma 
già accolta in sede referente 
dalla commissione finanze 
del Senato, estendendo al ci- 
nema, finora soggetto ad ali- 
quote progressive, il sistema 
proporzionale in atto (nella 
misura del 5 per cento) per il 
teatro, la musica ed altre at- 
tività dello spettacolo. 


CON VITTORIO CAPRIOLI E RICCARDO CUCCIOLLA A UDINE 


UDINE — Questa estate un 
po’ folle che alterna in una 
sola giornata le quattro sta- 
gioni, con.il sole, la pioggia e il 
vento, ha nuovamente dirot- 
tato l'appuntamento teatrale 
di martedì sera a Udine, dal 
giardino del Torso al palazzet- 
to dello sport. 

«La bottega del caffè» di 
Carlo Goldoni, dunque, come 
la volta scorsa «Sogno di una 
notte di mezza estate», ha 
dovuto svolgersi in uno spazio 
poco teatrale dove di sugge- 
stivo, quale cornice, c’era sol- 
tanto la scena creata da Vitto- 
rio Rossi per questo allesti- 
‘mento di cui erano protagoni- 
sti Vittorio Caprioli e Riccar- 
do Cucciolla, con la regia di 
Giancarlo Sbragia. 

Candida e abbagliante, essa 
si componeva di alti pannelli 
in cui sì aprivano e si chiude- 
vano porte girevoli e finestre 
di foggia esotica ed orientale, 
per richiamare case e botte- 
ghe di una Venezia settecen- 
tesca brulicante di vita, con 
una varietà di coordinate 
sociali tipiche di ‘un attivo 
porto di mare. 

La vicenda di questa com- 
media si svolge appunto in un 


campiello, luogo di incontri- 
scontri, pianti e risa, commer- 
ci e fughe, dove Ridolfo, figura 
peculiare del piccolo, astuto 
ma onesto commerciante che 
sa il fatto suo, ha sistemato i 
tavoli della sua bottega del 
caffè, un ritrovo per clienti 
abituali e di passaggio. Come 
sulla piattaforma di una gio- 
stra fra la casa di una balleri- 
na «dai dubbi costumi», di un 
salone da barbiere, di una bi- 
sca e di una locanda il napole- 
tano Don Marzio, tipico esem- 
plare della nobiltà decaduta, 
trova l’ambiente ideale per 
ingarbugliare nella stessa ma- 
tassa con le sue maldicenze, 
l’esistenza dei personaggi che 
di volta in volta gli ruotano 
attorno: Eugenio, sfortunato 
e. incauto giocatore vittima 
del suo vizio; Flaminio, un 
piemontese paludato da con- 
te per sfuggire alla moglie e 
per ottenere le grazie della 
ballerina Lisaura; Vittoria, 
‘moglie disperata di Eugenio; 
Placida, travestita da pelle- 
grina per rintracciare a Vene- 
zia il marito Flaminio; Pan- 
dolfo, proprietario della bisca 
e lo sfaticato quanto simpati- 
co Trappola (erede di Arlec- 


Vittorio Caprioli 
chino). 

Questi caratteri, psicologi- 
‘camente appena abbozzati 
dall’autore come specchio di 
un mondo e di un'epoca, e 
come pretesto per muovere 
un’animato e divertente mec- 
canismo teatrale, sono stati 
ripercorsi dalla regia di Gian- 
carlo Sbragia sul filo di un’iro- 
nia che, aiutata dalla sceno- 
grafia, stilizzava uno per unoi 
personaggi come figurine rita- 


Ritagliate da un album di costume 


le figurine della «Bottega del caffè» 


gliate da un album di costu- 
me. Peccato, però, che la reci- 
tazione tenuta troppo spesso 
sopra le righe con toni esaspe- 
rati e ritmi accelerati, abbia 
guastato con le sue impenna- 
te la finezza tutta napoletana 
del Don Marzio di Vittorio 
Caprioli e la simpatica carat- 
terizzazione dell’onesto e pa- 
cioccone Ridolfo di Riccardo 
Cucciolla. Bisogna pensare, 
d’altra parte, che lo spettaco- 
lo era destinato ad essere reci- 
tato all'aperto, dove la disper- 
sione della voce obbliga ai 
toni forzati. 

Il gioco scenico ha, comun- 
que, funzionato per la vivaci- 
tà e la cordialità degli inter- 
‘preti: dai validi e convincenti 
Luciano Virgilio (Flaminio) e 
Toni Bertorelli (Eugenio) a 
Norma Martelli, Alida Maria 
Sessa, Martina Carpi, Aldo 
Minandri, Edoardo Siravo, 
Lucio Ducci e Ivo Anzivino, 
oltre naturalmente a Caprioli 
e Cucciolla. 

Il foltissimo pubblico che 
ha riempito platea e gradina- 
te, ha salutato gli attori con 
ripetuti applausi anche a sce- 
na aperta. 

Maria Cristina Vilardo 


Giovedì, 5 agosto 1982 


PRIMA DI DIVENTARE PROPRIETÀ DELLA RAI-TV 


|Indovina chi torna al cinema? 


L'incredibile «Via col vento» 


Campione imbattuto d’incassi, è l’ultima volta che apparirà sul grande schermo 
pi PP g 


ROMA — Torna «Via col 
vento» melle sale cinemato- 
grafiche, ed è l’ultima possibi 
lità, per ì patiti del film più 
visto e più resistente nella 
storia del cinema, di gustarlo. 
per intero (dura 4 ore). Dopo, 
diventerà proprietà della Rai- 
Tv°che lo ha acquistato dalla 
Metro Goldwyn Mayer con al- 
tri film per svariati miliardi, e 
che lo trasmetterà a puntate 
il prossimo autunno. 

<Via col vento» ha da tempo 
perduto il primato degli in- 
cassi (gli sono davanti dodici 
film capeggiati da «Star 
wars» con 185 milioni di dolla- 
ti) ma, considerato il prezzo 
dei biglietti a quel tempo (il 
film è del 1939), è stato sen- 
z'altro una macchina- 
fabbrica-quattrini (in Usa e 
Canada ha incassato finora 
76.700.000 dollari, 107 miliardi 
380 milioni di lire). 

Sui teleschermi americani è 
stato dato sei anni fa (la NBC' 
lo aveva pagato oltre 5 milio- 
ni di dollari), ed è tornato a 
battere altri primati. Ha avu- 
to il più alto indice di gradi- 
mento nella storia della sta- 
zione televisiva lasciando 
‘molto indietro film commer- 
ciali come «Il padrino» e «Lo- 
ve story». C'è stata una corsa 
pazza dei maggiori inserzioni- 
sti per accaparrarsi ì 35 mi- 
nuti di spazio pubblicitario 
disponibile (è stato dato in 
due puntate dì due ore ciascu- 
na). Ogni minuto è stato ven- 
duto a 260 mila dollari, e que- 
sto ha permesso alla NBC di 
incassare quasi 9 milioni di 
dollari. . 

Margaret Mitchell ci mise 
tre anni a scrivere «Via col 
vento», e poi lo ripose în un 
cassetto. Lo considerava «or- 
rendo». Ma un commento ma- 
levolo d’una sua amica («non 
sei il tipo che può scrivere un 
libro di successo. Non prendi 
la vita abbastanza seriamen- 
te da diventare una scrittri- 
ce») la spinse per ripicca a 
tirarlo fuori sei anni dopo. 
«Se non l’avesse fatto mì sa- 
rebbe stato impossibile passa- 
re alla storia», confessò una 
volta scherzosamente David 
Selznick, che ha prodotto il 


IL FESTIVAL DI PESARO DAL 26 AGOSTO ALL’11 SETTEMBRE 


Rossini sponsorizzato 


Quasi abituale in Gran Bre- 
tagna e negli Usa, la sponso- 
rizzazione industriale agli 
spettacoli e alle manifestazio- 
ni musicali sta diffondendosi 
anche in Italia. È singolare 
che precursore e protagonista 
di questo processo sia proprio 
Gioacchino Rossini, il compo- 
sitore che forse più di ogni 
altro nell’Ottocento seppe 
amministrare con autentico 
spirito manageriale le proprie 
fortune. 

Sulla recente edizione di- 
scografica del «Turco in Ita- 
lia» figurava, per esempio, ac- 
canto al marchio di produzio- 
ne Fonit Cetra, quello di uno 
«sponsor», la «Martini & Ros- 
si», antesignana — con ì suoi 
popolari concerti radiofonici 
ed ora con la relativa collana 
discografica — della sovven- 
zione delle attività artistiche, 

Ma se il «vermuth» torinese 
appartiene ormai alla tradi- 
zione in questo campo, l’ini- 
ziativa del «Rossini Opera Fe- 
stival» programmato a Pesa- 
To dal 26 agosto all’11 settem- 
i bre, costituisce una novità 


NELLA CORNICE DI SALISBURGO 


Karajan 


applaude 


Tiziana Sojat 


SALISBURGO — Nell’am- 
bito del Festival di Salisburgo 
si è conclusovil primo corso di 
‘perfezionamento per cantanti 
promosso dalla «Fondazione 
Karajan». Una scelta classe di 
giovani cantanti provenienti 
da ogni parte del mondo, ha 
frequentato un ampio e impe: 
gnativo ciclo di lezioni tenute 
da illustri maestri, fra cui Eli- 
sabeth Schwarezkopf. 

Fra gli allievi di quest’ulti- 
ma si è riconfermata — nel- 


l’interpretazione del Lied ro- 
mantico e dell’opera italiana 
e tedesca — il soprano italia- 
no Tiziana Sojat, prescelta 
anche per il concerto-saggio 
finale tenuto al Mozarteum, 
con l’orchestra di quella isti- 
tuzione, dove ha cantato l’a- 
ria di Liù «Tu che di gel sei 
cinta» dalla «Turandot» di 
Puccini, ottenendo i consensi 
più calorosi del foltissimo 
pubblico. 

Presente alla serata, il pro- 
motore della manifestazione, 
‘Herbert von Karajan, ha con- 
segnato ai giovani artisti il 
prestigioso diploma di merito. 

Tiziana Sojat — che segue 
le lezioni della. Schwarzkopf 
anche a Zurigo — sta adesso 
preparando con la grande 
cantante due splendidi pro- 
grammi di lirica da camera 
per il suo rientro in Italia: 
un'antologia di Lieder d’ispi- 
razione popolare da Brahms a 
Sibelius, ed una raccolta di 
liriche (da Wolf a Dvorak) ispi- 
rate alle figure e leggende di 
streghe, fate e folletti della 
tradizione nordica 

Uno dei due programmi sa- 
tà seguito prossimamente 
‘anche a Trieste. 


per l’Italia. Sull’esempio del | minante del Festival. 


Festival di Glyndebourne, il 
più «giovane» Festival pesa- 
rese ha siglato un abbinamen- 
to con la «Scavolini», già feli- 
cemente impegnata nella 
sponsorizzazione sportiva. 
La manifestazione sarà 
inaugurata da un atteso avve- 
nimento: l'esecuzione delle 
musiche di scena per l’«Edipo 
a Colono» con l’orchestra fi- 
larmonica rumena di Tirgu 
Mures e il coro filarmonico di 
Cluj diretti da Claudio Scimo- 
ne. Vi prenderà parte uno dei 
migliori giovani specialisti del 
repertorio rossiniano, il basso 
Samuel Ramey, oltre ad un 
formidabile cast di voci reci- 
tanti, fra cui Glauco Mauri, 
Valeria Moriconi, Pino Micol. 
Questa rara esperienza rossi- 
niana nel campo del teatro 
tragico greco ha trovato nuo- 
va, rigorosa edizione critica 
nelle ricerche compiute dalla 
«Fondazione Rossini», alla 
quale tanto deve il recupero 
dell’opera del Maestro pesare- 
se; fondazione che costituisce 
un punto di riferimento deter- 


Cardine del Festival resta 
comunque il teatro rossinia- 
no, e qui, più che un’'annun- 
ciata edizione dell'«Italiana 
in Algeri» di ordinaria ammi- 
nistrazione, spiccano le rap- 
presentazioni (dal 27 agosto al 
2 settembre) del «Tancredi» 


Questo capolavoro del «re- 
citar belcantistico» di Rossini 
verrà eseguito per la prima 
volta con i due finali, quello 
lieto e quello tragico, con la 
direzione di Gianluigi Gel- 
metti. Nuovo. allestimento e 
messinscena di Pierluigi Piz- 
zi, e di grande risalto speciali- 
stico la compagnia di canto, 
che riproporrà la coppia della 
«Semiramide» di Torino, Ka- 
tia Ricciarelli e Lucia Valenti- 
ni Terrani, quest’ultima impe- 
gnata ad emulare ormai la 
‘memorabile lezione stilistica 
della Horne. Suonerà la giova- 
ne «Chamber Orchestra of 
Europe» con il «British Choir 
Abroad» diretto da Timothy 
Hands. 

G. Go 


film. Ha raccontato una volta 
Katharine Hepburn: Via col 
‘vento’ è il film che avrei volu- 
to fare. Cercai in tutti i modi 
di avere la parte di Rossella 
©’Hara, ma Selznick non vol- 
le saperne». Mi disse: «mia 
cara, non vedo proprio come 
Rhett Butler possa darti la 
caccia per dodici anni». 

La parte andò. all'attrice 
inglese Vivien Leigh, il cui 
ritratto come Rossella O’Ha- 
Ta è ancora appeso alla scuo- 
la ‘elementare di Atlanta, la 
città natale di Margaret Mît- 
chell. La scrittrice è sepolta 
nel cimitero cittadino, e ogni 
anno viene piantato sulla sua 
tomba un bulbo di tulipani. 

Probabilmente la storia di 


Rossella O'Hara sarebbe ri- 
masta nella fantasia di Mar- 
garet Mitchell se un malaugu- 
rato incidente alla caviglia 
non l'avesse inchiodata su 
una poltrona per parecchio 
tempo. Aveva 26 anni, e da 
qualche tempo lavoravainun 
giornale locale. Piccola (un 
metro e cinquanta), magra, 
aveva i capelli rossi e gli oc- 
chi azzurri che colpivano su- 
bito per la loro luminosità e 
determinazione. Le vicende 
delle coraggiose e tenaci don- 
ne sudiste che avevano vissu- 
to la battaglia di Atlanta le 
erano state raccontate quan- 
do aveva 6 anni dalla madre, 
ed erano rimaste impresse 
nella sua mente. 


Delromanzo sono state ven- 
dute finora 30 milioni di copie, 
e î suoì personaggi sono di- 
ventati così popolari nel «pro- 
fondo Sud» da far dire a qual- 
cuno: «il generale Sherman 
ha vinto la battaglia di Atlan- 
ta, ma Rossella O'Hara ‘ha 
vinto la guerra civile». 

La Mitchell vendette a Selz- 
nick i diritti cinematografici 
del suo romanzo: per 50 mila 
dollari. Il denaro l’imbarazza- 
va, e respinse dolcemente la 
proposta del marito, John 
Marsh, di chiedere invece una 
percentuale sugli incassi. 
«Così la MGM ha fatto il più 
grosso affare della sua sto- 
ria», potè affermare Selznick. 

G. C. 


UN FILM FATTO TUTTO DA GIOVANI 


Copione e attori naif 
ecco «L'opera di sapone» 


ROMA — Un film che può 
essere classificato come naif 
per il modo come è stato idea- 
to (da elementi giovani) che 
hanno una seconda occupa- 
zione e da come viene girato 
(elle ore di tempo libero, 
comprese quelle domenicali) 
è «L’opera di sapone», attual- 
‘mente in lavorazione per con- 
to della Cinematografica 2000 
e la Samanda di Enrico San- 
tini. 

Diretto da Paolo Dore, rac- 
conta una storia comico- 
ironica sul mondo della can- 
zone, con protagonista Pino 
Flamini, un cantante pop- 
Tock romano che per l’occa- 
sione fa il suo debutto sullo 
schermo. Pino Flamini vi in- 
terpreta sé stesso, insieme a 
un’altra cantante, la giovane 
Luisa Melodi, e con la parteci- 
pazione di Rino Bolognesi, 
Alessandra Canale, Anna 
Bruno, Nino Scardina, Gian- 
carlo Sisti, Emanuela Canton 


e la cantante emiliana Car- 
men Saleva. 

Le riprese si svolgono quasi 
tutte dal vero (solo alcuni in- 
terni in un capannone apposi- 
tamente affittato), in un popo- 
lare quartiere romano. 

Il soggetto è imperniato su 
un cantante che ha per amico 
‘un irriducibile «cinefilo» (Ri- 
no Bolognesi) il quale si è 
‘messo in testa di girare a tutti 
i costi un film. Per questo 
cerca in ogni modo di accon- 
tentarlo, sia prestandosi co- 
me cantante e sia nel trovare 
soldi e collaboratori. A essere 
coinvolto nel progetto è tutto 
il mondo della canzone in cui 
Flamini lavora. 

«Si tratta — spiega il super- 
visore Pier Latino Guidotti, 
chiamato a curare la parte 
artistica e tecnica — di cine- 
‘ma nel cinema, ma non come 
se ne è già fatto tanto, bensì 
con un senso fresco e nuovo di 
improvvisazione che nasce 


IN TV DA SETTEMBRE IL CAPOLAVORO STENDHALIANO 


Appuntamento alla Certosa 


ROMA — Il consueto ap- 
puntamento televisivo con il 
grande sceneggiato riprende- 
rà dopo l’estate. Si comincerà 
con la «Certosa di Parma» di 
Stendhal, uno dei più grandi 
capolavori di tutta la lettera- 
tura, con la regia di Mauro 
Bolognini. Il programma sarà 
trasmesso in sei puntate dalla 
Rete 1 Tv in prima serata da 
domenica 5 settembre. 

Lo sceneggiato, nato da una 
coproduzione tra la Rai, la 
«Itf Polytel Italiana», e la Te- 
lemunche, è interpretato da 
Andrea Occhipinti nei panni 
di Fabrizio Del Dongo e da 
Pascale Reunaud (Clelia Con- 
ti). Nel cast, inoltre, Gian Ma- 
ria Volontè, Marthe Keller, 
George Wilson, Lucia Bosè, 
Marc Porel, Ottavia Piccolo, 
Nelly Borgeaud, Laura Betti, 
Therese Ann Savoy, Mario 
Feliciani e Fabio Traversa, La 
colonna sonora è intessuta di 
brani di Beethoven, Paganini, 
Mozart e Rossini. 

«La Certosa di Parma» è 
stata girata in esterni tra 
Mantova e Parma, in interni 


Il Trio 

di Trieste 
agli Incontri 
di Asolo 


ASOLO — Si svolgerà dal 4 
al 20 settembre prossimi la 
quinta edizione degli ormai 
affermati «Incontri interna- 
zionali di musica da camera» 
di Asolo. 

In veste di docenti saranno 
quest'anno i componenti del 
Trio di Trieste — il violinistra 
Renato Zanettovich, il violon- 
cellista Amedeo Baldovino ed 
il pianista Dario De Rosa — 
oltre al violista Piero Farulli 
ed al flautista Louis Moyse. 

La formula degli incontri è 
quella che già ha riscosso 
notevoli consensi in passato. I 
musicisti che vorranno parte- 
cipare ai'torsi dovranno supe- 
rare un esame preliminare 
che si svolgerà il 3 e 4 settem- 
bre: gli ammessi saranno poi 
riuniti in complessi e segui- 
Tanno — a seconda della scel- 
ta fatta — lezioni di comples- 
so con pianoforte, di duo pia- 
nistico a quattro mani, di 
quartetto d’archi e di flauto. 

Come è tradizione di tutte 
le manifestazioni di «Asolo — 
musica», alle lezioni saranno 
abbinati concerti e prove 
aperte al pubblico che si svol- 
geranno in varie piazze, palaz- 


zi e chiese di questa antica ; 


cittadina, 


nei castelli, nelle ville, nelle 
case patrizie che fecero da 
sforido alla vicenda di Fabri- 
zio Del Dongo e di Gina San- 
severina. 

«La riproposta di un classi- 
co ha la stessa importanza di 
quella di un avvenimento at- 
tuale», sostiene Bolognini, e 
aggiunge: «I giovani hanno 
voglia di rileggere i capolavori 
eterni in una chiave nuova». 

L'attualità della «Certosa», 
secondo il regista, va indivi- 
duata nelle stesse vicende di 
Fabrizio Del Dongo, «un ra- 
gazzo pieno di entusiasmi po- 
litici, la cui passione per Na- 
poleone vien poi delusa. Si dà, 
perciò, al dongiovannismo, 
attraverso avvenure e sesso, 
fino alla scoperta dell’amore e 
poi, attraverso questo, di 
qualcos'altro, fino ‘all’abban- 
dono della vita terrena». 

«Il personaggio del protago- 
nista — sempre secondo Bolo- 
gnini — è difficile e crea a un 
regista le stesse difficoltà di 
Giulietta e Romeo: si dovreb- 
be optare per un attore alla 
fine della carriera, con una 


notevole esperienza ma, per 
motivi di età, gli si deve prefe- 
rire un giovane». «Credo che a 
Stedhal sarebbe piaciuto, per 
il suo grande amore nei ri- 
guardi dell’Italia, la mia scel- 
ta, caduta su Andrea Occhi- 
pinti, un attore giovane, ita- 
liano, bello, moderno». 


Morto il violinista 


Salvatore Cicero 


PALERMO— Il primo violi- 
no .dell’ente autonomo orche- 
stra sinfonica siciliana, Salva- 
tore Cicero, è morto all’età di 
42 anni per un infarto poche 
ore prima di un concerto nel- 
l’atrio del palazzo vescovile di 
Cefalù. A nulla sono valsi i 
tentativi dei medici. 


Cicero nel 1972 aveva fonda- 
to i «Giovani cameristi sicilia- 
ni» che, recentemente, al «Li- 
Tico» di Milano avevano avuto 
larghi consensi nel corso della 
rassegna internazionale di or- 
chestre giovanili. Suonava 
con l’Eaoss dal 1963. 


Gli appuntamenti 


ES 


L’orchestra delle dame viennesi 
“” 0. ID VELE 


(ani 


«L’orchestrina delle dame viennesi» protagonista dell’operetta «Sogno di un valzer» di Oscar 


Straus che andrà in scena venerdì al Teatro «Verdi» (da sin. in alto: Aura Santin, Luciana 
Palombi, Clara Piccini, Fulvia Gasser, Evelyn Jambrosic, Livia, Fumeo, Harriet Lawson, 


Bianca Mestroni) 


Teatro e musica 
a Muggia 


Sabato 7 agosto 1982 alle 
ore 21 in Piazza Marconi a 


‘ Muggia spettacolo della com- 


pagnia carnevalesca «Lam- 
po» e concerto della «Filar- 
monica di S. Barbara» diretta 
dal M.o Liliano Coretti, con la 
partecipazione del soprano 
Gisella Sanvitale e del tenore 
Giuseppe Botta. Tra il primo 
e il secondo tempo suonerà il 
Complesso Mandolinistico 
«G. Verdi» di Monfalcone di- 
retto dal M.o Valerio Angelini. 
Reina Maurizia Pan- 
zini. 


Corsi all'Istituto 


d'Arte Drammatica 


La presidenza dell'Istituto 
d’Arte Drammatica di trieste 
informa che sono aperte le 
iscrizioni ai corsi di recitazio- 
ne e di espressività corporea, 
a carattere professionale, per 
l’anno accademico 1982-1983. 

Per accedere ai corsi di reci- 
tazione ogni candidato dovrà 
superare un provino attitudi- 
nario che consta in varie pro- 
ve (un monologo o scena a 
memoria; due poesie, di cui 
una dell’area dialettale del 
candidato; la lettura di un 
brano proposto dalla commis- 
sione; una improvvisazione 
mimica). 


Duecentomila 
a Verona 


in dieci serate 


VERONA — Sono circa 
duecentomila le persone che, 
in diecì serate, hanno assisti- 
to agli spettacoli lirici all’Are- 
na di Verona. 

Dopo le rappresentazioni 
delle tre opere verdiane «Otel- 
lo», «Aida» e di «Macbeth», il 
palcoscenico areniano ospite- 
Tà per quattro volte consecu- 
tive il balletto «Romeo e Giu- 
lietta» di Prokofiev. Interpreti 
saranno i ballerini del corpo 
di ballo del teatro Bolscioi di 
Mosca. 

Il secondo balletto in calen- 
dario all'Arena di Verona è — 
come noto — «Il lago dei ci- 
gni» di Ciaikowski, la cui pri- 
ma è in programma la sera del 
28 agosto. 

«La Boheme» di Puccini è 
invece nel cartellone per il 13 
agosto; tra gli interpreti prin- 
cipali Raina Kabaivasnka e 
Peter Dvorsky. Regia di Dario 
Della Corte. 


dal desiderio di ragazzi di oggi 
di raccontare la propria spon- 
taneità e la propria immagine 
del cinema. Mi trovo con la 
troupe più divertende. del 
‘mondo che, con mezzi davve- 
ro esigui (non si supererà il 
costo dei 100 milioni), e con 
un fiume di fantasia, è impe- 
gnata a far valere il dono della 
giovinezza e di una certa ”’nai- 
vité” nei confronti di unicerto 
cinema nostrano abbondan- 
temente arteriosclerotizzato». 


Le canzoni di «L’opera del 
sapone» sono alcune melodi- 
che, altre rock-funky. Vengo- 
no tutte riprese dal vivo. 


Il direttore della fotografia è 
un professionista, Antonio 
Modice, che ha all’attivo di- 
versi film. Coproduttore e or- 
ganizzatore generale è Anto- 
nio Russo. 


Le riprese, giunte a metà, 
dureranno in tutto sei setti- 
mane. 


Fassbinder 
In concorso 
a Venezia 


VENEZIA — «Querelle», 
l’ultimo film diretto dal regi- 
sta tedesco Rainer Werner 
Fassbinder, recentemente 
scomparso, parteciperà «in 
concorso» anziché fuori con- 
corso come era stato prece- 
dentemente annunciato, alla 
prossima edizione della Mo- 
‘stra del cinema, che si inaugu- 
rerà il 28 agosto prossimo. Lo 
ha reso noto il direttore del 
settore cinema della Bienna- 
le, Carlo Lizzani, il quale ha 
rilevato che sia il produttore 
sia i collaboratori del. film 
«hanno pregato la direzione 
del ’’Festival” di Venezia di 
includere, appunto, in concor- 
so il film di Fassbinder». 

Lo stesso regista, in un in- 
contro a Cannes con Lizzani, 
si era impegnato a finire il 
film: in tempo per essere in 
competizione a Venezia. 

«Fassbinder — ha detto Liz- 
zani — teneva molto ad essere 
in concorso in questa edizione 
del cinquantenario e la dire- 
zione della Mostra ha ritenuto 
opportuno di onorare il suo 
ricordo accettando: la propo- 
sta dei suoi collaboratori». 


STASERA GIANNI TOGNI A GRADO 


Con «Luna» il successo 


Continuano gli appunta- 
menti musicali nella nostra 
regione. Questa sera a Grado, 
nel campo sportivo dell’Isola 
della Schiusa, alle ore 21.30, è 
di scena Gianni Togni, uno 
dei cantautori piiù amati dal- 
le giovani generazioni. 

Ventisei anni, romano, que- 
sto artista cominciò giovanis- 
simo a farsi conoscere, suo- 
nando prima dei concerti dei 
Pooh verso la metà degli anni 
Settanta. Un paio di esperien- 
ze discografiche non riuscite, 
alcune collaborazioni, e poi il 
grande successo, che arrivò 
nell’estate del 1980 conla can- 
zone «Luna», per moltissime 
settimane numero uno delle 
classifiche di vendita. 

L'estate scorsa Gianni To- 


gni fece uscire un altro singo- | 


lo («Semplice») ed un album 
(«Le mie strade»), che però 
non riuscirono a bissare il suc- 
cesso precedente. Quest’an- 
no, puntuale con l’appunta- 
mento estivo, il cantautore 
propone l’album «Bollettino 
dei naviganti», dal quale è 
stato tratto il 45 giri «Vivi». 

Composto a.quattro mani 
con il paroliere Guido Morra, 
il disco ha confermato le doti 
compositive ed interpretative 
di Togni. 

In questa tournée estiva, 
accompagnato dal suo grup- 
po, Gianni Togni presenta le 
dieci canzoni che compongo- 
no il nuovo album («Saremo 
noi», «È la vita», «Io e te»...), 
ma anche i successi degli anni 
passati. 4 

Ca. M. 


Barcola, Tel. 414274. 


€ lunedì. Tel. 200230. 
CANTINE SOCIALI 


ISTORANTI E RITROVI 


RISTORANTE GRIFONE 


HOTEL EUROPA «PIANO BAR» 


Al piano Umberto Lupi. Ristorantino notturno. Chiuso domenica 


Dalla Riviera alla Marina CARLETTO e FRANCO Vi attendono 
con pesce fresco. Inaugurazione il 10 agosto 1982. Tel. 760689. 


Giovedì, 5 agosto 1982 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


Dai programmi tv e radio 


TV RETE 1 


13.00 


Maratona d'estate. Maestri del ’900: Maurice Be- 


jart. Per la dolce memoria di quel giorno. 


13.30 
17.00 


17.05 
17.50 
18.40 
19.10 


Telegiornale. Oggi al Parlamento. 

Fresco fresco. Quotidiana in diretta di musica 
spettacolo e attualità. 

Tom Story. Il pesce gatto. 

Eischied. Un agente di classe. 2.a parte. 

I consigli di Clacson. 

Tarzan. Tarzan e i cacciatori bianchi. Con Johnny 


Weissmiller. Prima parte. 


19.45 
20.00 Telegiornale. 
20.40 


vratore. 
21.45 


Almanacco del giorno dopo. Che tempo fa. 
Variete... varietà. Non Stop. Ballate senza mano- 


Secondo viaggio dentro una grande cineteca di 


Hollywood: «Il sospetto» film. Regìa di Alfred Hitch- 
cock. Interpreti: Joan Fontaine, Cary Grant. 


23.25 


Telegiornale - Oggi al Parlamento - Che tempo fa. 


TV RETE 2 


10.00 

niores. 
13.00 Tg 2 - Ore tredici 
13.15 
14.30 
15.30 

niores. 
17.00 Il pomeriggio. 
17.15 
17.40 


cielo. 


18.30 
18.50 


19.45 


Tg 2 - Telegiornale. 
20.40 


Piediluco: Canottaggio. Campionati mondiali ju- 


Animali e storie di tutto il mondo. 12.a trasmissione. 
Nuoto: Campionati mondiali. È 
Piediluco: Canottaggio. Campionati mondiali ju- 


I ragazzî del sabato sera. Una recita di classe. 
Tv 2 Ragazzi. Bia, la sfida della magia. Un tuffo nel 


Qui cartoni animati! C'era una volta. King Rollo. 
Tg 2 - Sportsera. Dal Parlamento. 

La Duchessa dì Duke Street. Aria di campagna. 
Previsioni del tempo. 


Hill Street giorno e notte. Arriva la primavera. 2.a 


parte. Telefilm. Una serie di Michael Kozoll e 


Steven Bochco. 
21.35 
22.25 


Tg 2 - Dossier. Il documento della settimana. 
Protagonisti del jazz contemporaneo. Steve Khun 


Quartet - Sheila Jordan. 


23.15 Tg 2 - Stanotte. 


TV RETE 3 (regionale) 


19.00 


T'glis: 
19.15 i 


Tv 3 Regioni. 


19.50 
20.10 


Intervallo con; Primati olimpici. 
Cento città d’Italia. Martina la franca. 
Dagli archivi di un centro studì e ricerche. 4.a 


puntata: L’arcipelago di re Filippo. 


20.40 
21.25 
2325 Tg 3. 


23.50 


Simpathy for the Rolling. Torino, 11-12 luglio ’82. 
Concerto dell'Orchestra giovanile europea Ecyo. 


Intervallo con: Primati olimpici. 
Delta serie. Gli animali parlano. 7.a puntata: Sî 
falsificano i messaggi? 


Radiouno 


Giornali radio: 8, 10, 12, 13, 14, 
a 19, 23; Onda verde - messaggi, 
Onsigli, notizie e musica per chi 
6.09 ‘a. Viene trasmessa alle ore 
4 6.58, 7.58, 9.58, 11.58, 12.58, 
4.58, 16.58, 18, 18.58, 20.58, 22.58; 
ègnale orario; 6.50: Ieri al 
arlamento; 6.50, 7.15, 8.40: La 
Combinazione musicale; 8.30: 
Edicola del Grl; 11.34: L'eredità 
della priora ‘(12.a punt.); 12.03: 
’Orno subito varietà di Cugia e 
Satalano, programma a cura di 
16 RTS ‘a, regia di L. Beretta; 
E SH Masteri 14.25: S. Satta Flo- 
ii Presenta Via Asiago tenda 
eplay; 15.30: Master under 18; 
‘05: I concerti del coro da ca- 
Mera della Rai, direttore A. Sac- 
Chetti; 18.38: Musiche da caba- 
Tet; 19.10: Ascolta, si fa sera; 
19.15: Cara musica; 19.30: Ra- 
Giouno jazz ’82; 20: Collezione 
teatro a cura di A. Parrella - I 
Nostri cari bambini; 21.35: Inter 
Vallo musicale; 21.52: Obiettivo 
Uropa; 22.22: Autoradio flash; 
22.27: Audiobox; 22.50: Oggi al 
arlamento; 23.03: La telefona- 
È di Pietro Cimatti; 23.28: chiu- 
ra. 


Radiodue 


Giornali radio: 6.05, 6.30, 7.30, 
h 9.30, 10, 11.30, 12.30, 13.30, 
330: 16.30, 17.30, 18.30, 19.30, 

2.30; 6, 6.06, 6.35,17.05, 8:Igiorni; 
SÌ Bollettino del mare ; Im- 

‘©me nel suo nome; 8.45: 
GE Presenta; 9: Guerra e pace 
<-2 punt.) di L. Tolstoj; al ter- 

€: Contrasti musicali; 9.32, 


10.13: La luna nuova all'antica 
italiana; 11.32: Un'isola da trova- 
re; 12.10-14: Trasmissioni regio- 
nali; 13.41: Soundtrack; 15: Con- 
trora; 15.30: Gr2 Economia - Bol- 
lettino del mare; 15.37: «Oh, may 
darling Clementine» di M. Oldo- 
ni, regia di G. Magliulo; 16.32- 
17.32: Signore e signori buona 
estate!; 19.50: Dse - Non sbaglia- 
re alimentazione; 20.10-22.40: 
Splash!; 20,35: Sere d'estate - 
Stagione di prosa e musica di 
Radiodue: «Scuola delle mogli» 
di Moliere; 22.20: Panorama par- 
lamentare; 22.30: Bollettino del 
mare; 23.29; chiusura, 


Radiotre 


Giornali radio: 7.25, 9.45, 11.45, 
13.45, 19.15, 20.50; 6: Preludio; 7, 
8.30, 10.45: Il concerto del matti- 
no; 7.30: Primapagina; 10: Noi, 
voi, loro donna; 11.55: Pomerig- 
gio musicale; 15.15: Cultura: te- 
mi e problemi, a cura di E. Di 
‘Rienzo - Il sociale e le sue tra- 
sformazioni (1.a punt.); 15.30: Un 
certo discorso estate; 17: Dse - 
Fiabe di tutto il mondo; 17.30-19; 
Spazio tre; 21: Rassegna delle 
riviste. S. Pasti: archeologia e 
arte; 21.10: «Jolanta» opera in un 
atto e due parti. Musica di Ciai- 
kowski; 28: Claudio Lo Cascio 
presenta il jazz; 23.40: Il raccon- 
to di mezzanotte; 24: chiusura. 


Radio regionale 


‘T.30-7.55: Rai Regione, Giorna- 
le radio del Friuli-Venezia Giu- 
lia; 11.30: Che cosa si scrive: che 
cosa si leggerà; 12: Quindici 


CANALE 41 
CANALE 55 


A 
pin. 
TELEPICCOLO 


18.30 24 Piste: programma 
musicale, 

19.00 Telefilm: «Le avventure 
di Campione», 

19.30 Film: «Guerra di gang- 
Ster». 

21.00. Comiche: Il mondo ride. 

21.30 Film: «Inferno al peni- 
tenziario». 

23.00. Film: «I diabolici». 


minuti con...; 12.15: I programmi 
regionali dell'accesso; 12.35-13: 
Rai Regione. Giornale radio del 
Friuli-Venezia Giulia; 13.25: Nel- 
l'occhio dell'estate; 14.45-15: Rai 
Regione. Giornale radio del 
Friuli-Venezia Giulia; 18.35: Rai 
Regione. Giornale radio del 
Friuli-Venezia Giulia. 

Trasmissione per gli italiani 
in Istria: 15.30: L'ora della Vene- 
zia Giulia; 15.45: Nazioni vicine 
(replica); 16.15-16.30: Quindici 
minuti con... 

Programma in lingua slovena: 
7: Segnale orario - Gr; 7.20: Il 
nostro buongiorno; 8: Gr; 8.10- 
10: Mosaico radiofonico - Appun- 
tamento con. .30: Pot-pourri 
di canti e me ; 9.30: Roman: 
zo sceneggiato - Alojz Rebula: 
«Enea Silvio Piccolomini», 4.a 
puntata; 10: Gr e rassegna della 
stampa; 10.10: Dal repertorio 
concertistico e lirico; 11.30-13: 
Contenitore meridiano - Pagine 
letterarie; 12: In vacanza; Pro- 
gramma musicale; 13: Segnale 
orario - Gr; 13.20-16: In diretta 
dallo studio - Musica a richiesta; 
14: Gr; 14.10: L'angolino dei ra- 
gazzi: «Kekec sull'abisso solita- 
rio»; 14,45: Discoteca; nell’inter- 
vallo (14.55): La nostra lingua 
(replica); 15.30: Diari di viaggio; 
16: Album classico; 17: Gr e cro- 
naca culturale; 17.10-19: Oriz- 
zonte aperto - Appuntamento 
con... (replica); 17.30: Melodie ro- 
mantiche; 18: Incontri del giove- 
dì; 18.25: Motivi a noi cari; 19: 
Segnale orario - Gr e i program- 
mi di domani. 


Radio Capodistria 


9.30: Buongiorno in musica; 
7.15: Calendarietto; 7.30: Giorna- 
le radio; 9.15: L'oroscopo; 8.30: 
Giornale radio; 9.15: Casadei, 
oppure Su e zo per le contrade; 
9.30: Notiziario; 9.32: Lettere a 
Luciano; 10: È con noi...; 10.15: Il 
complesso Locksmith; 10.30: No- 
tiziario; 10.32: Intermezzo - L'o- 
roscopo; 10.45: Mosaico; 1l: Di- 
sco più, disco meno; 11.15: Festi- 
valbar; 11.30: Notiziario; 11.32: 

12: In prima pagina; 12,05- 
[usica per voi; 12.30: Noti- 

ziario; 12.50: Brindiamo con...; 
13.30: Giornale radio; Controlu- 
ce; 14.30: Notiziario in lingua 


Superclassifica; | 


10; 15.33: Notizia- 
rio; 15.36: Più di una canzone; 16: 
Tris d'assi: New Trolls, Eagle e 
Drupi; 16.30: Giornale radio; 
16.45: I cantautori; 16: Maschere 
nude, ovverossia Luigi Pirandel- 
lo; 17.15: Savio Record; 17.30: 
Notiziario; 17.32: Crash; 17.55: 
Libri in vetrina, novità dal mon- 
do dell’editoria; 18: Spazio jazz; 
18.30: Marlboro; 10.10: Radio di- 
scoteca; 19.30: Giornale radio; 
19.45: Arrisentirci domani; 20: 
chiusura. 


Tv Capodistria. 


13.30: Confine aperto, trasmis- 
sione in lingua slovena; 18: Tg - 
notizie; 18.05: Jazz sullo scher- 
mo, il Trio Codona, La parte; 
17.30: La scuola, viaggio nel pae- 
se dei pupazzi, 6.a punt.; 19: Ciao 
ragazzi: Ma che strazio questo 
spazio, cartoni animati della se- 
tie «Spunky and Tadpole»; 
19.30: Orizzonti; 20: Cartoni ani- 
mati - Zig zag; 20.15: Tg - Punto 
d'incontro; 20.30: La città scon- 
volta: caccia spietata ai rapitori, 
film, con Luc Merenda, James 
Mason, Irina Maleeva, regia di 
Fernando di Leo; 22.05: Tg - 
Tuttoggi; 22.15: Film. 


Oggi sul piccolo schermo 


Steve Khun 


«Non Stop» (Tv 1, 20.40) 
i Si replica per «Varieté... 
Gi ieta» una delle puntate 
TORE programma di Enzo 
scspani che ha fatto cono- 
tel Te al grande pubblico 
1 €visivo artisti come Car- 

s erdone e il gruppo del- 
È Smorfia. Tantissimi gli 
ì Diti, Impossibile elencar- 
S Utti, e moltissime, come 

'empre, le trovate e le gag. 

** 


“Fresco fresco» (Tv 1,17) 
— Il cantante Franco Si- 
one Ospite fisso per una 
Soglimana di «Fresco fre- 
Sio il programma «conte- 

ore» del pomeriggio, 
Presentato dalla simpatica 
SEO D'Urso. Giochi, 
i, Ospiti, notizie di 
Attualita per la gioia dei 
agazzi: è la ricetta vincen- 
della trasmissione. 


* Ok 


«Il sospetto» (Tv 1 21.45, 
n ,21.45) 
— Anche se Hitchcock non 


poté realizzare il finale che 
aveva in serbo, il film resta 
uno dei suoi più belli, dopo 
che un produttore della 
RKO l’aveva ridotto a 55 
minuti per far sì che Cary 
Grant fosse «al di sopra di 
ogni sospetto». Tra gli in- 
terpreti Joan Fontaine e 
Nigel Bruce. 


CRE 


«Hill Street giorno e 
notte» (Tv 2, 20.40) — Se- 
condo episodio dell’avven- 
tura «Arriva la primave- 
ra». Prosegue la solita vita 
del commissariato, tutti 
gli agenti sono impegnati 
in indagini e inchieste che 
sembrano di normale am- 
ministrazione: droga, ri- 
cettatori, pedinamenti. Ma 
siccome è primavera fiori- 
sce pure qualche amore. 


FR 


«La Duchessa di Duke 
Street» (Tv.2, 18.50) — La 
‘morte di Charlie ha lascia- 
to Luisa in preda allo scon- 
forto: per qualche giorno si 
ritira nella casa di campa- 
gna di Charlie, e subito 
dopo si trova di fronte a 
nuove responsabilità. Sua 
figlia Lottie ha ormai 18 


. anni e per Luisa si prospet- 


ta una serie di problemi 
non molto facili. 
xa 


«Protagonisti del jazz 
contemporaneo» (Tv 2, 
22.25) — Sheila Jordan e il 
quartetto di Steve Khun 
sono gli ospiti di questa 
puntata. La Jordan è una 
delle cantanti più intellet- 
tuali, cresciuta nel culto di 
Charlie Parker, mentre 


| Cary Grant 


Steve Khun è un pianista 
di grande talento, che ha 
soggiornato a lungo in Eu- 
ropa. 
*KK 

«Concerto ECYO» (Tv 3, 
21.25) — Diretta dalla 
Chiesa di Santa Maria so- 
pra Minerva, in Roma, con 
l'orchestra giovanile euro- 
pea ECYO (140 musicisti), 
sotto la guida del maestro 
Claudio Abbado, che si av- 
vale anche di un coro di 
300 elementi. Musiche di 
Webern, Verdi, Mahler. 


la 


«Gli animali parlano» 
(Tv 3, 23.50) — La «tartaru- 
ga alligatore» si procura il 
cibo usando come esca la 
lingua. Quali fenomeni 
evolutivi, nei pesci e negli 
insetti, hanno fatto sì che 
questi animali usino «falsi- 
ficare i messaggi»? Tra i 
fattori determinanti c'è 
stata la lotta perla soprav- 
vivenza. 


PER L'AUTUNNO MUSICALE 


La Fenice in visita ARENA ARISTON 


al S.Carlo di Napoli 


In cartellone «Il ratto del serraglio» per la regia 
di Strehler e il «Requiem» di Brahms diretto da Oren 


NAPOLI — Il «San Carlo» 
ha presentato la sua stagione 
autunnale con un programma 
nuovo rispetto al passato, più 
ricco e articolato. La nuova 
denominazione è «Autunno 
musicale al San Carlo», ed 
include l’opera del Settecento 
napoletano. 

La stagione vuole essere il 
primo tentativo di ampliare 
l’attività culturale napoleta- 
na, nel periodo di autunno, 
dal 17 settembre al 15 novem- 
bre, ai più diversi generi musi- 
cali. 

Accanto alla tradizionale 
fascia di concerti sinfonici e 
recital cameristici di presti 
giosi solisti, si aggiunge un 
ampio panorama teatrale con 
balletti e opere, grazie alla 
visita al «San Carlo» del Tea- 
tro «La Fenice», nel quadro 
delle manifestazioni inserite 
negli scambi culturali tra i 
commi di Venezia e di Napoli. 

Uno spettacolo del ‘Tokio 
Ballet ed una serata stravin- 


Carlo», ospiti Gabriella Co- 
hen e Paolo Bortoluzzi, 

Per l'autunno musicale fi- 
gurano, inoltre, cinque con- 
certi sinfonici dell’orchestra 
del teatro napoletano ed un 
concerto dell'Orchestra sinfo- 
nica di Rotterdam. 

Per l’occasione, il teatro vene- 
ziano realizzera al «San Car- 
lo» l’opera di Mozart «Il ratto 
del serraglio», con la regia di 
Giorgio Strehler e la direzione 
musicale di Peter Maag. «La 
serva padrona» di Pergolesi 
aprirà la stagione d’autunno 

Il primo concerto sinfonico 
sarà dedicato al «Requiem 
tedesco» di Brahms, con la 
direzione di Daniel Oren e il 
coro del «San Carlo» diretto 
da Giacomo Maggiore. 

Nel quadro delle manifesta- 
zioni di «Venezia a Napoli», il 
Teatro Danza «La Fenice» di 
Carolyn Carlson presenterà, 
al Teatro Mediterraneo: «Un- 
derwood», un balletto d’avan- 
guardia con chiari riferimenti 


simbolici che si ispirano ai 


skiana, che avrà a protagoni- 
n | valori filosofici della natura. 


sta il corpo di ballo del «San 


| TEATRI E CINEMA | 


Rassegna «Premi Oscar 1982» 


Un lupo mannaro 
americano a Londra 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Festival dell’operetta 
Estate 1982. Domani alle 20.30 pri- 
ma rappresentazione de «Sogno di 
un valzer» di O. Straus. Sabato 
seconda. Domenica alle ore 18 ter- 
za. Biglietteria del Teatro (tel. 
62003 - 631948). 


ARISTON. Rassegna «Oscar 
1982». Vedi estivi. (In caso di mal- 
tempo proiezione in sala). 
EDEN. 17, 18.40, 20,20, 22.15: «Il 
furore della Cina colpisce ancora», 
con Bruce Lee, 

FENICE. Chiuso per ferie. 
FILODRAMMATICO (luce rossa - 


serie oro). 14.45, ult. 22: «I porno 
‘amori». Cosa c’era ancora da sco- 
prire sull'arte sessuale, questo film 
Dl lascia nulla di intentato! V.m. 
GRATTACIELO. 17, ult. 21. Il ca- 
polavoro della cinematografia 
‘mondiale: 
Clark Gable Viviem Leigh, Leslie 
Howard, Olivia De Havilland. 


MIGNON. Rassegna «Tutto Mel 
Brooks», 16.30 ult. 22.15: «Fran- 
kenstein junior» con Gene Wilder, 
Peter Boyle, Marty Feldman e Ma- 
deleine Kahn. Ultimo giorno. Do- 
mani: 
mondo». 
NAZIONALE. 16 ult. 22.15: Setti 
ma settimana: «Alpha blue, l’uni- 
verso erotico» di Gerard Damiano. 
V.m. 18 anni, 

RITZ. Chiuso per ferie. 


«Via col vento» con 


«La pazza storia del 


IN CRISI «IL DRAMMA ITALIANO DI FIUME» 


Mezza dozzina di attori 
con volontà di sopravvivere 


Progetti per dar vita ad una scuola di 


FIUME — E’ bastata l’indi- 
sposizione di un attore, Ra- 
niero Brumini, per mandare | Istria ed a Fiume. Si parla di 
all'aria la rappresentazione | quattro o cinque artisti con 
conla quale ìl Dramma Italia- Î una certa esperienza alle spal- 
no del Teatro del Popolo di | le, il cui ingaggio permetterà 
Fiume avrebbe dovuto con- | di ampliare il cartellone della 
cludere la stagione 1981/1982 | prossima stagione teatrale. > 
all’inizio di luglio. Molti si so- 
no chiesti: che cosa succede 
dietro le quinte della compa- 
gnia italiana, protagonista di 
tanti successi e applaudita su 
tutte le scene dall’Istria da 
‘ormai trentacinque anni? Co- 
me verrà risolto il problema 
dell’esiguo numero degli atto- 
ri, ridotti a meno di una dozzi- 
na? Ormai la crisi. non: si può 
più nascondere, si sta attra- 
versando un periodo difficile, 
ma — a detta dei componenti 
del piccolo e coraggioso col- 
lettivo — le soluzioni esistono. 
Sono stati presi accordi con 


REBUS (Frase: 5, 12) 


giovani attori e attrici di Fi- 
renze disposti a lavorare n 


chiesti ancora, non snaturerà 
il carattere del Dramma Ita- 
liano quale istituzione cultu- 
rale del gruppo etnico autoc- 
tono dell'Istria e di Fiume? La 
soluzione con gli attori della 
Penisola è temporanea, si 
risponde. Il Dramma Italiano, 
fedele alla tradizione anche 
per quanto riguarda la prepa- 
razione di nuove «forze loca- 
li», ha concesso e concederà 
borse di studio a diversi gio- 
vani istriani e fiumani conna- 
zionali per la frequenza di Ac- 
 cademie teatrali in Italia, edi 


SONO 
INIZIATI 

I 
TRADIZIONALI 


Ma la loro presenza, ci si è | 


teatro per giovani 


frutti dovrebbero essere colti 
fra qualche anno. Per ruoli 
minori si potrà sempre ricor- 
rere, come finora, alle filo- 
drammatiche delle Comunità 
degli italiani. 

La prossima stagione tea- 
trale comincerà in settembre 
con «Tre maschi e una femmi- 
na» di Roger Ferdinand, un 
autore francese dell'inizio del 
secolo. E’ un lavoro brillante 
che vedrà impegnati sei gio- 
vani attori, tutti di «casa no- 
stra», con la regia di Glauco 
Verdirosi, fiumano, che il pub- 
blico conosce da lunghi anni 
soprattutto come validissimo 
attore. 


Il cartellone prevede poi 
una serie di alternative, nel 
senso che la scelta dei lavori 
da portare sulla scena dipen- 
derà dalla disponibilità degli 
attori. Resta il collage 
«Omaggio a Ramous», in me- 
moria del drammaturgo e 
poeta fiumano Osvaldo Ra- 
‘mous spentosi lo scorso anno. 
‘Autore dell'’omaggio è Ales- 
sandro Damiani, poeta, criti- 
co e drammaturgo di Fiume, 
del quale sarà presentata 
pure «Leggenda di un uomo», 
scritta espressamente per il 
Dramma Italiano. 


Sarà poi messo in scena un 
lavoro da scegliere fra «Il ber- 
retto a sonagli» di Pirandello, 
«Le avventure per la villeggia- 
tura» di Goldoni e «La Mo- 
scheta» di Ruzante. 

Tra i classici la scelta dovrà 
cadere su uno dei seguenti 
quattro: «La bisbetica doma- 
ta» di Shakespeare, «Padre» 
di Strindberg, «Caligola» di 
Camus e «Le mosche» di 
Sartre. 

Una novità per il pubblico 
più giovane sarà un lavoro del 
triestino Francesco Macedo- 
nio, strettamente e da anni 
legato al Dramma Italiano so- 
prattutto come regista, che in 
questa occasione ha voluto 
prendere la penna in mano 
per rivolgersi esclusivamente 
ai ragazzi delle scuole. I due 
attori più popolari del Dram- 
ma Italiano, Raniero Brumini 
e Gianna Depoli, giunti intan- 
to al momento della meritata 
pensione, non si ripresente- 
ranno suì palcoscenici. Ma 
non abbandoneranno la loro 
professione. Hanno deciso in- 
fatti di dar vita a una «Scuola 
di teatro» indirizzata ai giova- 
ni dell’Istria. Non ci resta che 
applaudirli ancora. 

G.S. 


AURORA. 17.30: Per la rassegna 
«Giovani al cinema», oggi: «Taxi 
Driver», con R. De Niro. Colori. 
V.m. 14 anni. Domani: «Fuga di 
mezzanotte». 

CAPITOL. 17. Perla piccola rasse- 
gna del «classico giallo», oggi: «As- 
sassinio allo specchio» di A. Chri- 
‘stie. Colori. Domani a eccezionale 
richiesta riprendono le repliche 
del technicolor «I predatori. del- 
l'arca perduta». 

CRISTALLO. Chiuso per ferie. 
MODERNO (Adiacente Nuovo Ho- 
tel San Giusto). 17, 19.30, 21.45: 
«Un uomo chiamato cavallo» con 
Richard Harris. 

VITTORIO VENETO. 16,30, 18.15, 
20, 22: Rassegna del terrore e del 
giallo. Solo oggi. Technicolor: «La 
casa sperduta nel parco», con Da- 
vid Hess e Anne Bell, regia di R. 
Deodato. Thrilling. 

ALCIONE. Chiuso per ferie. 
LUMIERE. Chiusura estiva. 
RADIO. 15.30 ult, 21.30: «Super 
porno action» un altro formidabile 
porno con l’insostituibile John 
‘Holmes nella solita parte di mata- 
dor di femmine. Luce rossa! Luce 
rossa! Luce rossa! Sev. viet. min. 
‘anni 18.Ultimo giorno. 

‘Riduzioni Cica (Acli, Arci, Endas) 
escluse prime visioni; Radio, Capi- 
tol, Vittorio Veneto, Aurora. 


ESTIVI 


ARENA ARISTON, 21.15: (in caso 
di maltempo proiezione in sala). 
Rassegna «Premi Oscar 1982»: 
«Un lupo mannaro americano a 
Londra» di John Landis, con Da- 
vid Naughton e Jenny Agutter. Il 
nuovo capolavoro comic-horror 
del regista di «Blues Brothers». 
Premio Oscar per il miglior trucco. 
Colore. V.m. 14 anni. 


GIARDINO PUBBLICO. 21.15: 
«Mia moglie è una strega». Un 
‘uragano di risate con Renato Poz- 
zetto ed Eleonora Giorgi. 


GORIZIA 


CORSO. 18, 22. «Storie di ordina- 
ria follia» di Marco Ferreri, con 
Ornella Muti. Colori. V.m. 18 anni. 
VERDI. Chiusura estiva. 
VITTORIA, Chiusura estiva. 


MONFALCONE 


EXCELSIOR. 18: «Io e Caterina» 
con Alberto Sordi ed Edwige Fe- 
nech. 

PRINCIPE. 18: «Fobia» con Paul 
Michael Glaser. 


RONCHI DEI LEGIONARI 


RIO. 20: «I pornodesideri di una 
studentessa». Vietato minori 18 
anni. 


GRADO 


CRISTALLO. 20.30: «Sul lago do- 
rato» con Henry Fonda, Katherine 
‘Hepburn. 

‘PARCO DELLE ROSE. 
Gesù». 

BASILICA DI S. EUFEMIA. 21.10: 
«Konzerte» di Johan Sebastian 
Bach. Trasmissione stereofonica. 
STADIO DELLA SCHIUSA. 21: 
Concerto del cantante Gianni 
Togni. 


«Cercasi 


TARVISIO 
CRISTALLO. «Rollerball». 


Concluso 
a Genova 
il Festival 
del balletto 


GENOVA — Si è concluso a 
Genova il Festival internazio- 
nale del balletto di Nervi, con 
la presentazione della «pri- 
ma» di un «trittico» d’eccezio- 
ne che ha visto l’esibizione 
della danzatrice sovietica Ma- 
ja Plisetskaya, dello spagnolo 
Antonio Gades e la sua com- 
pagnia e del corpo di ballo 
americano «Paul Taylor Dan- 
ce Company». 

Etoile dello spettacolo è 
stata Maja Plisetskaya che si 
è esibita nel «Cigno» di 
Michel Fokine, una sorta di 
omaggio ad Anna Pavlova, 
famosa artista di un secolo fa, 
e in «La rose malade» di Ro- 
land Petit. 

‘Antonio Gades e il suo bal- 


; letto hanno rappresentato la 


parte folcloristica della serata 
con la «Suite flamenca» com- 
posta da nove parti. Ha chiu- 
sola serata la danza moderna 
della «Paul Taylor Dance 
Company», ritenuta una delle 
più interessanti formazioni 
odierne, che ha portato sul 
palcoscenico due lavori dello 
stesso Taylor: «Cloven king- 
dom» (musiche di Arcangelo 
Corelli, Henry Cowell e Mal- 
loy Miller), e «Mereuric Ti 
dings» (musiche di Franz 
Schubert). 

A villa Grimaldi sì è poi 
svolta una tavola rotonda sul- 
le prospettive future del festi- 
val del balletto che «se non 
verranno rimosse tutte le dif- 
ficoltà economiche — è stato 
sottolineato — andrà incontro 
a tempi molto duri». 


Mafalda 


GE QUANDO NELL'A- 

MERICA DEL NORD 

E MEZZANOTTE, IN 

CINA E MEZZO= 
GIORNO 


SI CAPISCE CHEIL 
MONDO VADA COSÌ 
MALE! 


E QUANDO IN CINA 
E MEZZANOTTE 


COME CAVOLO POSSONO CAPIRSI 
DUECENTO: MILIONI D'INDIVIDUI 
A TAVOLA CON SEICENTO 


MILIONI D'INDIVIDUI 


HO L'IMPRESSIONE CHE 
NG TUTTI snATE POE - 


Ho LETTO DA 
QUALCHE PARTE 


CHE DIPENDE 
TUTTO RA UN SENSO 


DI INSICUREZZA / 
IV \ 


\ 
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Astrid 


OROSCOPO DI OGGI 


lcuni possono sentirsi prigionieri di un 

rapporto o della vita familiare e avere la 
tentazione di mollare tutto, di cambiare aria. 
‘Troverete presto una via d’uscita a quanto vi 
opprime, per ora guardatevi dalle mosse sba- 
gliate... e occupatevi di chi ha bisogno di voi. 


‘omenti complicati, con rischi di errori di 
giudizio od ostinazioni sbagliate. Attenti a 
non mandare in fumo una faccenda che, per 
essere risolta bene, richiede molta pazienza ed 
obiettività: occupatevi con saggezza delle 
vostre cose, controllate le influenze negative. 


olti di voi cominciano a sentire l'esigenza 

«di dare un nuovo impulso o. un nuovo 
orientamento alla propria esistenza: avete la 
possibilità di apportare qualcosa di diverso nel 
lavoro, di «espandervi» ma sarà utile agire con 
prudenza, tener conto dei fattori economici. 


GEMELLI 


‘ualcosa-che non quadra nella vostra situa- 
zione potrebbe risolversi, per alcuni forse 
in modo poco piacevole; riordinate un po' idee e 
sentimenti, esaminate con cura le alternative 
che possono presentarsi e cercate di conciliare 
doveri familiari e interessi personali. 


INA tentate di bruciare le tappe ed evitate di 
fare troppe cose nello stesso tempo, rischia- 
te dinon arrivare a quei risultati che, con un po’ 
di pazienza e attenzione, potreste ottenere. 
Siate calmi, non provocate litigi, malintesi, 
conflitti e riposate di più. 


a2-1622-8 


NS circostanze possono modificare in 
parte la vostra situazione, creare qualche 
perplessità (o illusione); siate prudenti nelle 
nuove iniziative, non sottovalutate fatti e per- 
sone e mantenete le prospettive giuste tra le 
cose che contano e quelle superflue. 


argo 


‘ell’intimo per alcuni c'è un senso di vuoto, 
il rammarico di non poter vivere secondo i 
desideri: considerate ogni cosa nel suo aspetto 
reale e non pensate troppo ai problemi persona- 
li, ai dispiaceri affettivi, cercate invece di di- 
strarvi, di occuparvi di faccende pratiche. 


BILANCIA 
td) 


23-9%22-10 


‘olti di voi si trovano in una posizione di 

stallo e sentimenti contraddittori rendono 
perplessi, inquieti; siate un po’ cauti nel pren- 
dere decisioni e impegni, guardatevi dagli erro- 
ri di valutazione e riflettete su una persona che 
può darvi più dispiaceri che gioie. 


tate attraversando una fase di transizione 
‘che, sottilmente o improvvisamente, porte- 
rà qualche modifica nella personalità e nel 
modo di vivere. Cercate di essere realisti e di 
approfondire ogni decisione per non incorrere 
in errori e future complicazioni. 


Pe qualcuno della seconda decade c'è un 
rapporto in crisi o una prova da superare 0, 
‘più semplicemente uno stato d’animo negati 
vo: portate ancora un po’ di pazienza, presto 
passerà tutto. Ottime opportunità si affacciano 
per la prima decade, come al solito la terza. 


22-12 #20-1 


She molto precisi in tutto ciò che fate e non 
‘tentate di agire per vie traverse, probabil- 
mente avreste delle delusioni o, peggio, andre- 
ste incontro a tutta una serie di seccature. 
Cominciate a moderare le ambizioni — e le 
spese — e seguite un ritmo di vita ordinato. 


202182022 


‘ercate di risolvere ì vostri problemi piutto- 

sto che far buon viso a cattivo gioco, le 
situazioni ambigue o infelici non vi aiutano a 
trovare fiducia e sicurezza ma accentuano i 
nervosismi, le tensioni o le depressioni. Simpa- 
tiche novità nel lavoro, nella vita quotidiana. 


giz2a 2023 


NEI VOSTRI RIONI 
Elisabetta Miniussi 
ORGANIZZA CORSI 
di CARTAMODELLO 
CUCITO e TAGLIO 
Iscrizioni dal 1° settembre 


Per informazioni: 
Tel. 68855 - Trieste 


ORIZZONTALI: 1 Vi sbarcò la spedizione del Pisacane - 5 
Complesso di animali - 10 Vale meno del full - li Linda del 
cinema - 13 Volatile che ricorda un gioco con i dadi - 14 Ha le 
corna caduche - 15 Sigla di Pisa - 16 Accompagna Îl piatto di 
carne - 18 Un fiabesco Peter - 19 Il gigante ucciso da David - 20 
Può essere a delta - 21 Albero da frutto - 22 Si fa andare coni 
remi - 23 Li perde chi sviene - 24 Avveduta, prudente - 25 C'è 
quella d’arrangiarsi - 26 Il nome della Cegani - 28 Si tagliano 
all'incrocio - 29 Insetti come la cicala - 31 Pronome personale - 
32 Valutazione di perito - 33 La città de Janeiro - 34 Chiosco per 
i giornali - 36 Quelli di mare non allattano - 37 Lo sono le carni 
d’agnello - 38 Bagna Verona. 

VERTICALI: 1 Partita di merce - 2 L'arma di Diana - 3 Un 
tipo di salice - 4 Iniziali della Schaffino - 5 Fa stragi di polli - 6 


‘ Bagna Firenze - 7 Si conta sul pollice - 8 Termine di paragone -9 


‘Lega per posate - 11 Il nome di Fo - 12 Si perde ingrassando - 14 
Sono venduti in pasticceria - 17 Scuote il petto - 18 Nave da cui 
si può decollare - 20 Opera lirica di Gounod - 21 Parte di tempo - 
22 Capanna alpina - 23 Dotte, avvedute - 24 É mite in Riviera - 
26 Il nome di Zola - 27 Oggetti preziosi - 29 Celebre college 
inglese - 30 Quadrato per boxeur - 32 Hanno le punte ricurve - 35 
Antico quattro - 36 Pari in esodo. 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 


ORIZZONTALI: 1 sport; 6 cioè; 
boero; 18 AP; 19 no; 20 casco; 21 isp; 22 salto; 23 modi; 24 ronda; 25 conio; 
26 regni; 27 Sesia; 28 Enna; 29 liceo; 31 Mao; 32 visir; 33 CT; 34 It; 35 
Natal; 36 Urì; 37 Gabon; 39 Lionel; 41 snob; 42 Adone, 

VERTICALI: 1 scena; 2 pomo; 3 Onu; 4 rt; 5 Tebaldi; 7 Idro; 8 oro; 9 
0; 10 cappio; 12 Aosta; 14 Gasdia; 17 eco; 20 canna; 21 Tonio; 22 sogno; 23 
‘Moser; 24 Renata; 25 Cecilia; 26 Remigi; 27 Sisal; 29 Lit; 30 stile; 32 vano; 
33 cren; 35 non; 36 uno; 38 BS; 40 od. Y 


IMpkony Via S. Nicolò 24 - Trieste 


25° ANNIVERSARIO 
AGOSTO E SETTEMBRE SCONTI 
SU DISCHI E MUSICASSETTE 
DAL 7 AL 35% 


(Com. Comune 20-7-82) 


11 contea; 13 droga; 15 emù; 16 
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CRONACHE DELLO SPORT 


IL PICCOLO 


Giovedì, 5 


In partenza per l'America 


EUROPA CONTRO IL RESTO DEL MONDO SABATO PER L’UNICEF 


NEW YORK — Anche So- 
crates, capitano della nazio- 
nale brasiliana ai mondiali di 
Spagna, sarà in campo la sera 
del 7 agosto nella partita pro 
Unicef tra l'Europa e il Resto 
del Mondo. A tre giorni dalla 
«serata delle stelle» la rosa 
delle due formazioni è presso- 
ché completa. 


La formazione europea che 
sarà affidata al tecnico tede- 
sco Derwall è comunque com- 
pleta. Comprende: PORTIE- 
RI: Zoff (Italia), Schumacher 
(Germ. Occ). DIFENSORI: 
Beckenbauer (Germ. Occ.), 
Camacho (Spagna), K. H. For- 
ster (Germ. Occ.), Krol (Olan- 
da), Pezzey (Austria), Stojko- 
vie (Jugoslavia);. CENTRO- 
CAMPISTI: Antognoni (Ita- 
lia), Boniek (Polonia), Giresse 
(Francia), Platini (Francia), 
Neeskens (Olanda), Tardelli 
(Italia). ATTACCANTI: Blok- 


da tutte le 


Villar Perosa — Paolo Rossi e Boniek sorridenti: l'America li attende 


VILLAR PEROSA — Primo 
gol del polacco Boniek con la 
maglia della Juve. Nella parti- 
tella che Trapattoni ha orga- 
nizzato ieri sera (11 contro 11, 
22 minuti di gioco, a ritmo già 
molto sostenuto) il fuoriclasse 
polacco ha segnato il gol con 
il quale i titolari hanno battu- 
to la squadretta delle riserve. 
{In campo, nella formazione 
di Boniek, tutti i migliori: 
Zoff; Gentile, Cabrini; Furino, 
Brio, Scirea; Rossi, Tardelli, 
Bettega, Platini e Boniek. So- 
no andati in vantaggio prima 
le riserve con un gol su puni- 
zione di Prandelli, per un fallo 
su Galderisi, poi Bettega, che 
ha risfoderato la sua vecchia 
intesa con Rossi (fra applausi 
scroscianti dei 3.500 presenti) 
ha segnato il pareggio e Bo- 
niek ha fatto vincere la sua 
squadra. 


CALENDARIO AMICHEVOLI 


Il Catanzaro oggi 
ad Arta Terme 


UDINE — Senza soste il 


carosello delle amichevoli. Il 


Napoli di Giacomini è in Sviz- 
Zera per prendere parte al 
quadrangolare di Berna, as- 
sieme a Servette, Young Boys 
ed Espafol, mentre il Genoa 
ha coneluso a Helmond la sua 
tournée all’estero. 

Il Catanzaro, dopo aver gio- 
cato ad Ampezzo, sarà di sce- 
na questo pomeriggio (ore 
18.30) ad ‘Arta ‘Terme. 

Nella partita di martedì 
sera disputata ad Ampezzo il 
Catanzaro ha presentato un 
Nastase in buona forma 


.. NERAZZURRI INCOMPLETI 
Siena-Inter 1-0 


(Telefoto Ap) 


hin (Urss), Keegan (Inghilter- 


ra), Littbarski (Germ. Occ.), 
Paolo Rossi (Italia). ALLE- 
NATORE: Jupp Derwall. Ca- 
pitano giocatore Franz Bec- 
kenbauer (Germania Occ.). 


be comprendere: PORTIERI: 
N’Kono (Camerun), Arzu 
(Honduras). DIFENSORI: Ju- 
nior (Brasile), Moreira (Uru- 
guay), Romero (Colombia). 
CENTROCAMPISTI: Bellou- 
‘mi (Algeria), Falcao (Brasile), 
Socrates (Brasile), Zico (Bra- 
sile), Davis (Usa). ATTAC- 
CANTI: Al-Dajil (Kuwait). 
Chinaglia (Usa), Figueroa 
(Honduras), Okudera (Giap- 
pone), Sanchez (Messico), Uri- 
be (Perù), Yanez (Cile). ALLE- 
NATORE: Tele Santana. Ca- 
pitano non giocatore Pelé 
(Brasile). 

La formazione del «Resto 
del Mondo» che sabato affron- 
terà a New York la selezione 
dell’Europa in una partita or- 


Il Resto del Mondo dovreb- 


Ganizzata dalla Fifa a benefi- 
cio dell’Unicef, resta ancora 
incompleta. 

L'allenatore brasiliano Telé 
Santana, scelto per guidare 
tale Tappresentativa, prima di 
partire per gli Stati Uniti ha 
‘annunciato che non sa ancora 
su quali giocatori potrà con- 
tare dell’ampia rosa divul- 
gata. 

Il tecnico ha precisato che 
fino a questo momento gli 
unici atleti che hanno garan- 
tito la loro presenza sono i 
brasiliani Zico, Junior, Cerezo 
e Socrates, l’algerino Beloumi 
ed il portiere del Camerun, 
N'Kono. 

Paulo Roberto Falcao gio- 
cherà regolarmente a New 
York ‘sabato la partita pro- 
Unicef tra Europa e Resto del 
Mondo, e rientrerà a Roma 
lunedì mattina alle ore 8.05 
con il volo Alitalia 611. E° la 
conclusione dell’ultima stra- 


na vicenda via telex tra il 
grande campione brasiliano e 
la Roma. ; 

La Roma si è trovata nella 
scomoda posizione di dover 
fare una scelta immediata tra 
un vantaggio sportivo (avere 
a disposizione .il fuoriclasse 
quattro giorni prima) e l’im- 
magine da difendere: per 
comprendere la posizione ro- 
manista bisogna. ricordare 
che Viola aveva ricevuto nu- 
merose pressioni dall’Unicef. 

Lunedì, dopo una rapida 
consultazione con il presiden- 
te, il segretario Raule ha ri- 
sposto via telex a Falcao, 
spiegandogli che l’impegno 
andava onorato e il nuovo 
programma. annullato. Ieri 
mattina a Porto Allegre, Pau- 
lo Roberto si è rivolto alla 
compagnia di bandiera e ha 
corretto le prenotazioni: vole- 
rà da Rio a Nuova York, gio- 
cherà il 7 e rientrerà lunedì. 


ini. lal 
New York attende i migliori dll gtaco 


parti del globo 


Roma — Sport-arte sembra essere il nuovo gemellaggio 1982. 
Dopo il manifesto di Mirò sul Mundial, ecco il bozzetto 
disegnato da Renato Guttuso per il francobollo celebrativo 


del successo azzurro che uscirà entro agosto. 


(Ansa) 


GRANDE ENTUSIASMO A VIAREGGIO PER L'ESIBIZIONE DEI «VIOLA» 


La Fiorentina vale l'Argentina 
Parola di Passarella e Bertoni 


VIAREGGIO — Tre gol del- 
la Fiorentina alla sua prima 
uscita ufficiale, tradizional- 
mente allo stadio dei pini, ai 
bianconeri:del Viareggio che 
militano nel campionato in- 
terregionale e praticamente 
sono la formazione sponsoriz- 
zata dalla società gigliata. 

Con la formazione tipo, 
quella schierata cioè nel pri- 
mo tempo e che sarà quella 
base del prossimo campiona- 
to, salvo la variante di Con- 
tratto al posto di Ferroni, la 
squadra di De Sisti ha segna- 
to un sol gol con Massaro 
lanciato da Antognoni. Gli al- 
tri gol sono venuti dall’esor- 
diente ex cagliaritano Bellini 
e dall’altro esordiente, ex pi- 
sano, e già viola, Alessandro 
Bertoni. 

Ma l'attesa era tutta per 
Daniel. Passarella, verso il 
quale il gran pubblico ha ri- 
volto le sue attenzioni. L'ex 
campione del mondo e capita- 


no della nazionale argentina, 


ha dato-un saggio della sua 
solidità e della sua personali- 
tà soprattutto negli appoggi e 
nelle spinte all’attacco, nei 
calci di punizione e special- 
mente nell'immediato recupe- 
To e rientro nei reparti arre= 
trati ad azione conelusa. 

In sostanza però ancora il 
suo gioco non lega molto con 


quello della. coppia Pecci- 
Antognoni e De Sisti dovrà 
certamente lavorare per tro- 
vare il passo giusto. La ripro- 
vai viola la faranno domania 
Prato con la formazione loca- 
le e poi a Massa con la Rondi- 
nella. 

Per la cronaca, gol iniziale 
di Massaro su assist di Anto- 
gnoni, poî bisogna attendere 
la ripresa, dopo che Cuccu- 
reddu aveva sostituito Ferro- 
ni infortunato a una spalla, 
per vedere iîl secondo gol di 
Bellini e infine l’ultimo di 
Alessandro Bertoni; quindi, 
per pacifica invasione di cam- 
po, Bergamo ha dovuto di- 
chiarare chiuso l’incontro 
quattro minuti prima. 

Nel'primo tempo la Fioren- 
tina è scesa in campo con 
Galli, Rossi, Ferroni (31° Cuc- 
cureddu), Miani, Pin, Passa- 
rella, Bertoni, Pecci, Grazia- 
ni, Antognoni, Massaro. Nel 
secondo tempo De ‘Sisti ha 
schierato Paradisi, Contratto, 
Cuccureddu, P. Sala, Pin, 
Passarella, A. Bertoli, Pecci, 
Monelli, Manzo, Bellini. 

In tribuna a Viareggio c'e- 
rano îl vice di Enzo Bearzot, 
Maldini, Valcareggi, tutta la 
famiglia Pontello, il capo del- 
l'ufficio inchieste De Biase. 
Una targa ricordo del comu- 
ne di Viareggio ai quattro vio- 


la mondiali. Sugli spaltì an- 
che una bandiera argentina 
in onore di Passarella e di 
Daniel Bertoni. 

Oggi Antognoni volerà in 
America, coni «mondiali» ju- 
ventini, per il grande match 
di New York. 

Passarella all'indomani 
della partitella di Viareggio è 
apparso più che soddisfatto, 
alla pari di Bertoni, dell’esibi- 
zione offerta dalla squadra 
viola alla prima uscita: «Que- 
sta Fiorentina vale l'Argenti- 
na» ha detto il giocatore che è 
stato il capitano della nazio- 
nale biancoceleste agli ultimi 
Mondiali. 


CON IL TRENTO 


Fa acqua 
la difesa 


della Roma 


BOLZANO — A 48 ore dal 
debutto con ì dilettanti del 
Brunico la Roma, ancora pri- 
va di alcuni uomini chiave 
(Falcao, Conti, Vierchowod, 
Jorio e Turone) ha affrontato 
con» eccessiva sufficienza: il 
Trento, una compagine di se- 
rie «C» bene impostata in dife- 
sa e rapida in contropiede. 

I giallorossi di Liedholm so- 
no incappati in una clamoro- 


| Il calendario delle coppe europee | 


Primo turno: 
15 e 29 settembre 


Questo il calendario delle ‘coppe europee per la stagione 


1982-'83: 


Primo turno: 15 e 29 settembre 


Secondo turno: 20 ottobre e 3 novembre 
Terzo turno: (solo Coppa Uefa): 24 novembre e 8 dicembre. 
Quarti di finale: 2 e 16 marzo 1983 


Semifinali: 6 e 20 aprile 


Finali: Coppa Uefa 4 e 18 maggio (andata‘e ritorno). Coppa 
delle Coppe: li maggio. Coppa dei campioni: 25 maggio 


Per la Coppa Uefa e per la Coppa delle Coppe sono previsti 
rispettivamente due e un incontro preliminatorio, Gare che 
dovranno essere disputate entro il primo settembre. 


Coppa dei Campioni 


Questo il quadro completo degli incontri dei 16.mi di finale 
della Coppa dei Campioni (la partita di andata si giocherà il 
15 settembre in casa della squadra prima citata, quella di 


ritorno il 29 settembre): 
Incontro preliminare: 


Dynamo Bucarest (Rom)-Vaalerengen Oslo (Nor) 


Sedicesimi di finale: 


Standard, Liegi (Bel)-Raba Eto Gyoer (Ung) 
Dynamo Berlino (Rdt)-Sv Amburgo (Rfg) 
Hvidovre Copenaghen (Dan)-Juventus (Ita) 
Grasshoppers Zurigo (Svi)-Dynamo Kiev (Urs) 
Liverpool (Gbr)-Fe Dundalk (Irl) 

Celtie Glasgow (Sco)-Ajax Amsterdam (Ola) 

As Monaco (Fra)-Cska Sofia (Bul) 

Aston Villa (Gbr)-Desiktas Istanbul (Tur) 
Vikingur (Isl)-Real Sociedad San Sebastian (Spa) 
Avenir Beggen (Lus)-Rapid Vienna (Aut) 
Hibernias La Valletta (Mal)-Widzew Lodz (Pol) 
Omonia Nicosia (Cip)-Hjk Helsinki (Fin) 

Mentori Tirana (Alb)-Linfield Belfast (Irl. N.) 
Olympiakos Pireo (Gre)-Oesters Vaexjoe (Sve) 
Dinamo Zagabria (Yug)-Sporting Lisbona (Por) 
Vincitore di Dynamo Bucarest-Valerengen-Dukla Praga (Cec) 


Coppa delle Coppe 


Questo il quadro completo de; 
primo turno (16.mi di finale) dell 


gli incontri sorteggiati per il 


la Coppa delle Coppe (l’incon- 


tro di andata sarà disputato in casa della Squadra prima 
citata il 15 settembre, quello di ritorno il 29 settembre): 


Incontri preliminari: 


FC Aberdeen (Sco) © Sion (Svì) 


Swansea City (Galles) - FC Braga (Por) 


Coppa Uefa 


Manchester United (Ing)-Valeneia (Spa) 
Glentoran Belfast (Irl)-Banik Ostrava (Cec) 


Fe Utrecht (Ola)-Porto (Por) 


Progres Niedercorn (Lus)-Servette Ginevra (Svi) 
Benfica Lisbona (Por)-Betis Siviglia (Spa) 


Fe Haarlem (0la)-Gand (Bel) 


St.Etienne (Fra)-Tatabanya (Ung) 
Bohemians Praga (Cec)-Admira-Wacker Vienna (Aut) 
Aek Atene (Gre)-Fe Colonia (Rfg) 


Roma (Ita)-Ipswich Town (Ing) 


Athletic Bilbao (Spa)-Ferenevaros Budapest (Ung) 
Hajduk Spalato (Jug)-Zurriecq (Malta) 

Ps Kuopio (Fin)-Anderlecht (Bel) 

Slask Worelaw (Pol)-Dynamo Mosca (Urs) 

Lingby (Dan)-Brage Borlaenge (Sve) 

Vorwerts Francoforte (Rfg)-Werder Brema (Rfg) 
Dundee United (Sco)-Psv Endhoven (Ola) 

Spartak Mosca (Urs)-Arsenal (Ing) 


Stal Mielec (Pol)-Lokeren (Bel) 


Carls Zeiss Iena (Rdt)-Bordeaux (Fra) 
Shamrock Rovers (Eire)-Fram Reykjavick (Isl) 
Southampton (Ing)-Ifk Norrkoeping (Sve) 
Borussia Dortumund (Rfg)-Glasgow Rangers (Sco) 
Viking Stavanger (Nor)-Lokomotiv Lipsia (Rat) 
Paok Salonicco (Gre)-Sochaux (Fra) 

Univ. Craiova (Rom)-Fiorentina (Ita) 

Fe Siviglia (Spa)-Levski Spartak Sofia (Bul) 
Pezoporikos Larnaa (Cipro)-Fc Zurigo (Svi) 
Kaiserlautern (Rft)-Trabzonspor (Tur) 

Fe Sarajevo (Jug)-Slavia Sofia (Bul) 

Graz Ak (Aut)-Hummodoava Corvinul (Rom) 
Dynamo Tbilisi (Urs)-Napoli (Ita) 


Europei juniores 


Campionato d’Europa juniores «A» (turno preliminare 
con incontri di andata e ritorno da disputare entro il 4 aprile 
1983 e tarno finale in Inghilterra dal 13 al 22 maggio 1983): 


Gruppo 1: Eire e Islanda 


Gruppo 2: Irlanda del Nord, Galles e Scozia 


Gruppo 3 Svezia e Danimarca 


Gruppo 4: Finlandia e Norvegia 


Gruppo 5: Urss e Polonia 


Gruppo 6: Cecoslovacchia e Germania Est 
Gruppo 7: Belgio e Lussemburgo 


Gruppo 8: Francia e Portogallo 


Gruppo 9: Olanda e Spagna 


Gruppo 10: Germania Ovest e Svizzera 


Gruppo 11: Italia e Malta 
Gruppo 12: Cipro e Romania 


Gruppo 13: Austria, Ungheria e Jugoslavia 


sa sconfitta per 3a 0 (2-0) allo 
stadio Druso dì Bolzano stra- 
colmo di tifosi. 

La difesa a zona della Roma 
ha fatto acqua ripetutamente 
ed è stata letteralmente salta- 
ta da attaccanti e difensori 
trentini ben sei volte nel pri- 
mo tempo: al 5° ha realizzato 
Sartori, al 40° ha raddoppiato 
Moro con uno stupendo pallo- 
netto. 

Tancredi è uscito in un paio 
di occasioni dall’area salvan- 
dosî con è piedi, mentre Moro 
e Telch hanno fallito di un 


.. Sedicesimi di finale: 
Lillestroen (Nor) - Stella Rossa Belgrado (Jug) 
Barcellona (Spa) - Apollon Limassol (Cipro) 
Torpedo Mosca (Urss) - Bayern Monaco (Rft) 
Baia Mare (Rom) - Real Madrid (Spa) 
Austria Vienna (Aut) - Panathinaikos Atene (Gre) 
Inter (Ita) - Coleraine (Irl. N.) 
Ifk Goeteborg (Sve) - Ujpest Dosza Budapest (Ung) 
Limerick (Irl) - Az 67 Alkmaar (Ola) 
Dinamo Dresda (Rdt) - BK Copenagen (Dan) 
Waterchei (Bel) - Differdingen Red Boys (Lux) 
Vestmann AA Yijar (Isl) - Lech Poznan (Pol) 
Kuusysi 69 (Fin) - Galatasaray (Tur) 
Vincente di Swansea/Braga - Sliena Wanderers (Mal) 
Paris St. Germain (Fra) - Lokomotiv Sofia (Bul) 


Vincente di Aberdeen/Sion - Dynamo Tirana (Alb) 


Gruppo 14: Bulgaria e Albania 
Gruppo 15: Grecia e Turchia 

La prima di ciascun gruppo si qualifica per il turno finale, 
L'Inghilterra (nazione ospitante) è qualificata d’ufficio. 


Europei «Under 16» 


Ecco il sorteggio del campionato d’Europa «Under 16» che 
si svolgerà tra quest'anno e il 1984: 
Gruppo 1: Islanda, Inghilterra e Scozia 
Gruppo 2: Norvegia, Svezia, Rdt e Rfg 
Gruppo 3: Polonia, Urss e Finlandia / 
Gruppo 4: Lussemburgo, Olanda, Danimarca e Svizzera 
Gruppo 5: Malta, Italia e Austria 
Gruppo 6: Spagna, Portogallo, Belgio e Francia 
Gruppo "; Grecia, Jugoslavia, Romania e Cecoslovacchia 
Gruppo 8: Turchia, Bulgaria e Ungheria 


soffio il bersaglio. La trappola 
del fuorigioco non è sempre 
scattata tempestivamente per 
le'incertezze e le indecisioni di 
Nappi, Maldera e degli altri 
difensori giallorossi. Nel se- 
condo tempo il Trento pur 
avendo cambiato quasi tutta 
la squadra, ha realizzato il 
terzo gol al 62°: è stato Boc- 
chio a saltare per l'ennesima 
volta la «cond». e.a battere a 
colpo sicuro dopo aver drib- 
blato Superchi subentrato a 
Tancredì. 

Nella ripresa Liedholm ha 
schierato Di Bartolomei «libe- 
to» e ha mandato in campo 
prima Faccini al posto di 
Scarnecchia e quindì Gianni- 
ni al posto di Prohaska, ma: 
Pruzzo‘e compagni non han- 
no saputo creare nemmeno 
uno palla gol degna di questo 
nome. : 

La Roma ha giocato con 
Tancredì (46° Superchî), Nap- 
pi, Maldera, Righetti, Valigi, 
Nela, Chierico, Prohaska (75? 
Giannini), Pruzzo, Di Bartolo- 
mei, Scarnecchia (46° Fac- 
cini). 

La Roma, dopo l’incontro 
con il Trento, è rientrata a 
Brunico per chiudere la pri- 
ma fase della preparazione 
precampionato. . 


Milijanic_offre 
le dimissioni 

BELGRADO — Si conclude 
con l'offerta delle dimissioni 
la lunga relazione che il com- 
missario tecnico della nazio- 
nale jugoslava Miljan Milija- 
nic ha presentato sulla sca- 
dente prestazione della squa- 
dra all’ultima coppa del mon- 
do di calcio, 

Il direttivo della Federcal- 
cio jugoslava si riunisce ve- 
nerdì, 


FRA POCHI INTIMI IL RITORNO A VALMAURA DEGLI ALABARDATI 


Nella foto sopra la prima squadra della Triestina che ieri sera ha affrontato al «Grezar» le 
(Italfoto) 


riserve (sotto) nella vernice alabardata a Valmaura 


SEDICI SQUADRE IN SICILIA NEL 1983, POI QUADRANGOLARE CONCLUSIVO 


Torneo delle Regioni: modificata la fase finale 


Il Consiglio direttivo della 
Lega dilettanti ha deciso, do- 
po approfondito esame, una 
modifica sostanziale alla for- 
mula del Torneo delle Re- 
gioni. 

Pur mantenendo invariato 
il meccanismo delle qualifica- 
zioni e della prima fase consi- 
stente nella suddivisione in 
quattro gruppi delle sedici 
squadre che si incontrano tra 
di loro, è stato stabilito di 
effettuare un doppio corcen- 
tramento scindendo in due 
parti la manifestazione. 

Le sedici squadre, pertanto, 
si ritroveranno in una stessa 
località tutte insieme per dar 
Vita ai quattro gironi di quali- 
ficazione. Ciò avverrà nella 
settimana pasquale e le gare 
si disputeranno il giovedì, il 
sabato ed il lunedì di Pasqua. 

Con questo «escamotage» si 
è ovviato a quel grave incon- 
veniente che è, di regola, l’in- 
disponibilità dei giocatori per 
‘un lungo periodo. Gli atleti 


lavorano o studiano e perdere 
10-12 giorni, come è avvenuto 
finora, non è un lusso che tutti 
possono permettersi. La scis- 
sione in due parti del 'Torneo 
permetterà invece di utilizza- 


Te su 5-6 giorni, tra viaggio e 
“permanenza, ben tre giorni di 
festa e cioè tra il sabato San- 
to, la domenica di Pasqua ed 
il lunedì dell'Angelo. 

Quest'anno la fase di quali- 
ficazione avrà luogo in Sicilia. 
Al termine della prima fase si 
avranno le quattro finaliste 
che si incontreranno in un 
quadrangolare finale con gare 
di semifinale ad eliminazione 
diretta e di finale in un perio- 
do di tempo successivo — per 
la prossima stagione è stato 
stabilito a fine campionato — 
in una delle quattro regioni 
finaliste. 

Altra innovazione è il limite 
di età per i partecipanti che 
viene ulteriormente abbassa- 
to. In'un primo tempo si era 
pensato di fissarlo ai 19/anni 
ma varie considerazioni han- 
no suggerito l'opportunità di. 
tenerlo ai 21 anni. 

E' stato stabilito di modifi- 
care anche il sistema di for- 
mazione dei singoli gruppi 
pur mantenendo per quanto 
possibile una distinzione di 
carattere geografico onde evi- 
tare che in uno stesso gruppo 
si ritrovino magari tre o quat- 
tro società della stessa fascia 


geografica. Al fine di equili- 
brare maggiormente i gironi 
si è così stabilito di assegnare 
a ciascuno dei quattro gruppi 
una delle regioni semifinaliste 
della precedente edizione, Ne 
deriva, come prima applica- 
zione, che Veneto, Friuli Ve- 
nezia Giulia, Marche e Lazio 
non potranno trovarsi nello 
stesso girone nella prima fase. 


Universitari: finale 


Francia-Messico 


CITTA’ DEL MESSICO — 
Francia ‘e Messico si sono 
qualificate per la finale del 
‘campionato mondiale univer- 
sitario. Nelle semifinali i fran- 
cesi hanno battuto la Germa- 
nia Ovest 1-0, mentre i messi- 
cani hanno superato l’Uru- 
guay 3-2. 

Francia e Germania Ovest 
si erano qualificate battendo 
rispettivamente il Belgio (4-1) 
e la Corea del Sud (dopo i 
calci di rigore, essendosi l’in- 
contro coneluso sull’1-1), 


- IH AVIANO — La Pro Aviano 


si è assicurata l'attaccante 
Fabrizio Di Lena, classe 1953; 


Composti i gironi 
di Prima categoria 


PRIMA CATEGORIA — Le 
trentadue squadre ammesse a 
questo torneo sono state sud- 
divise in due raggruppa- 
menti; 

Girone A: Basiliano, Casar- 
sa, Cividalese, Codroipo, Flu- 
mignano, Gemonese, Julia, 
Maianese, Maniago, Reanese, 
Sandanielese, Sangiovanne- 
se, Spilimbergo, Union Noga- 
Tedo, Visinale e Vivai! Rau- 
Scedo, 

Girone B: Cima Adviser (ex 
Sovrana), Corno Rosazzo, Co- 


Ancora qualche assenza al «Grezar» 
ma la nuova Triestina prende forma. 


Triestina A 


8 
Triestina B UN 


MARCATORI: p.t. ai 2’ Dreolini, 
al 15° De Falco; sit. al 4' Ascagni, 
al 9’ De Falco, al 23° Ascagni, al 31° 
e al 35° De Falco, al 38’ Pedrazzini. 

TRIESTINA A: Genovese, Co- 
stantini, Pasciullo, T'olfo, Masche- 
roni, Zanini, De Falco, Pedrazzini; 
Dreolini (Strukelj), Ruffini, 
Ascagni. 

TRIESTINA B: Attruia (Nieri), 
Calvani, Bollis, Doz, Mersich, 
Zuccheri, Gregorie, Memmo; Cot- 
terle, Strukelj (Giorgi), Pescatori. 

ARBITRO: Baldas dì Trieste. 


Una modesta cornice. di 
pubblico per il ritorno a Val- 
‘maura della Triestina. I pochi 
sportivi presenti (meno ‘di 
1500) alla «prima» cittadina 
della nuova stagione hanno 
quasi stretto in un simbolico 
abbraccio benaugurante i lo- 
ro beniamini, applausi per 
tutti anche sin troppo facili a 


| 
Il 
ti 
) 


agosto 1982 


Il 


to iii 


Volte, vecchi e nuovi alabare 


dati in questa inedita siida di 
presentazione. 

La curiosità della tifoseria è 
stata pienamente appagata: 
lo spettacolo e.i gol non sono 
mancati e il pubblico si è 
divertito. Certo, tutte le valu: 
tazioni vanno fatte con le at- 
tenuanti di circostanza e cioè 
preparazione ancora appros: 
simativa (i giocatori dovran- 
no lavorare prima di avere 
nelle gambe i 90° di una parti- 
ta), il valore degli avversari 
che non potevano certamente 
costituire un test molto vali- 
do (ha brillato ancora di vivis- 
sima luce Strukelj), 

Si è incominciata ad intrav. 
vedere, in questa seconda 
‘uscita, la squadra che Buffoni 


Trevisan e Leonarduzzi. Il pri. 
mo lamenta ancora dei dolori 
muscolari ad entrambe. le 
gambe: «capitan» Leonarduz- 
zi è stato impossibilitato a 
scendere in campo da gravi 
problemi familiari: le condi- 
zioni fisiche della moglie, eol- 
pita da tempo ormai da un 


‘male incurabile, si sono infat- * 


ti gravemente peggiorate nel- 
le ultime ore. 

Il disegno tattico è chiaro e 
ben definito, come già antici- 
pato gli schemi ricalcano fe- 
delmente quelli dello scorso 
anno. Rispetto alla passata 


« Stagione si ha l’impressione 


che il tasso tecnico complessi- 
vo sia aumentato di parec- 
chio. È chiaro che non tutto, 
quanto si è potuto ammirare è 
stato perfetto. Del resto una 
squadra che ha cinque undi- 
cesimi nuovi denuncia inevi- 
tabilmente ancora problemi 
di geometria e di misura, 
L'interesse maggiore natu- 
Talmente era rivolto soprat- 
tutto ai nuovi; rispetto l’ami- 
chevole di sabato, contro lo 
Zarja, Buffoni ha presentato 
anche Genovese; Ruffini e Pa- 
sciullo. Il portiere è stato poco 
impegnato per cui va riman- 
dato. ogni giudizio a partite 
più impegnative. Ruffini ha 
condotto bene il gioco a cen- 


trocampo e Pasciullo si è rive- 
lato mastino in retroguardia 


anche se per quest’ultimo un 


giudizio andrà fatto più 
appropriato in occasione di 
avversari più temibili. 


Cronaca limitata ovviamen- 


te alle segnature con in gran: 
de evidenza De Falco, autore 
di una quaterna (e si è fatto 
parare anche un rigore da Nie- 
ri). Apre la serie dei gol Dreoli- 
ni al 2’ imitato 13° dopo da De 
Falco. Il primo tempo termi- 
na ‘sul 2-0. Nella ripresa apre 
le marcature Ascagni al 4’ con 
un gran tiro dal limite che 
finisce sul «sette». De Falco 
ancora a segno al 9’, ancora in 
gol Ascagni al 23’, doppietta 
di De Falco, e quindi chiude 
la serie. Pedrazzini. Otto a 
Zero. 


stalunga, Fortitudo, Palma- 
nova, Percoto, Pieris, Portua- 
le, Pro Fiumicello, Ronchi, 
San. Canzian, Sangiorgina, 
San Giovanni, Stock, Torvi- 
scosa e Vesna. 


seconda categoria 


GIRONE F: Campanelle, 
Campi Elisi Prisco, Centro 
Giovanile. Studenti, Domio, 
Gaja, Giarizzole, Kras, Isonzo 
San Pier, Libertas, Muggesa- 
na, Opicina Supercaffè, Pri- 
Imorje, San Marco Sistiana, 
Zarja, Zaule. È 


Claudio Nordio 
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Giovedì, 5 agosto 1982 


CRONACHE DELLO SPORT 


IL PICCOLO 


al 


Un vero festival delle tedesche dell'Est Sprint vincente di Saronni 
che beffa Gavazzi e Moser 


Maia) 


iti ionica iene Tini 


ec n n e e 


mere nn 


RE TICO 


CE SENESE ETTI, 


FRA ita 


aaa tie; 


Gaines delude anche nei 100 


stile libero 


cano Row 
te dei primati 


TOss in batteri 
gilorato ilrecord d'Europa dei 
di a 100 s.1. è stata la volta 
WEIL he ad abbassarlo 
dall Contro 49?°81 detenuto 
Na Stesso nuotatore). 
SR finale, Gaines, pur 
Degno bene, ha virato in 
too mentre Woithe è passa- 
mint 23”99. Nonostante ‘un 
astico ritorno, l’america- 
ho ha dovuto cedere la meda- 
Elia d’oro all'avversario per 
Te centesimi di secondo 
(50”21 contro 50718) e sul po- 
dio non ha potuto nascondere 
@ sua delusione. 
.Woithe, 19 anni, che aveva 
Bla migliorato quest'anno il 


n ‘europeo (da 49”95 a 
81 in primavera), è un 
lil 


ragazzone di 1.94 metri di al- 
tezza per 76 chili di peso; suc- 
cede nell’albo d’oro all’ameri- 
cano David McCagg. 


Per quanto riguarda gli ita- 
liani impegnati nella gara di 
consolazione, Marcello Guar- 
ducci (51.48) è giunto secondo 
dopo il sovietico Alexei Mar- 
kovski (51.16); i due, con i loro 
tempi, hanno fatto meglio del 


brasiliano Delgao e dell’olan-' 


dese Kroes e nella finalissima 
avrebbero occupato le ultime 
due posizioni, L'altro azzurro 
Andrea Ceccarini si è piazzato 
quinto nella finale di consola- 
zione. 


Per quanto riguarda le don- 
ne, il mondiale si è presto 
trasformato in un festival del- 
le tedesche dell'Est che hanno 
letteralmente dominato le tre 
finali in programma, addirit- 
tura con una doppietta sia nei 
100 dorso sia nei 400 stile 
libero. Nei 100 dorso Kristin 
Otto ha prevalso sulla conna- 
zionale Ina Kebler per una 
differenza di 17 centesimi 
(1.01”30 contro t+.01”47) la- 
sciando la medaglia di bronzo 
all'americana Sue Walsh, L’'i- 
taliana Manuela Carosi è fini- 


(Ap) 


ta terza nella gara di consola- 
zione. 

Nei 400 Carmela Schmidt e 
Petra Schneider, (la campio- 
nessa del mondo dei 400 mi- 
sti) hanno dato un saggio del- 
le loro qualità ottenendo 
anche, con la vincitrice, la 
‘migliore prestazione mondia- 
le della stagione (48’’98), anco- 
ra terza un’altra statunitense, 
Tiffany Cohen. Brutta prova 
dell’azzurra Carla Lasi nella 
finale di consolazione, giunta 
penultima. 

Infine, nella 4x100 la Meine- 
ke, la Link, la Otto e la Met- 
schuk hanno lasciato indietro 
di circa due secondi le ameri- 
cane Habernigg, Treible, Wa- 
shut e Sterkell. Terze le olan- 
desi. L'inno della Germania 
dell'Est è stato così ricorrente 
‘sovrastando quello degli Stati 
Uniti suonato soltanto una 
volta in occasione della vitto- 
tia nei 200 dorso di Rick Ca- 
rey che ha dovuto recuperare 
sull’ungherese Sandor Wladar 
passato in testa dopo i primi 
50 metri. Comunque Cary non 
è riuscito neanche questa vol- 
ta ainsidiare il vecchio record 
del mondo di John Naber 
(1.59”’19) che resiste dal 1976, 


rimanendo ancora sopra i due 
minuti. 

La prima giornata del se- 
condo turno (gironi semifina- 
li) di pallanuoto ha offerto 
incontri molto combattuti e 
tutti conclusisi con scarti mi- 
nimi di gol. Urss, Olanda, Ger- 
mania Ovest e Ungheria si 
sono prenotate per il girone 
finale, mentre le battute, Cu- 
ba, Spagna, Stati Uniti e Ju- 
goslavia possono già conside- 
rarsi come eliminate, 

Nel torneo di consolazione 
(dal nono al sedicesimo po- 
sto), Australia, Italia e Cina 
sono uscite vittoriose con 
punteggi altisonanti. 

Girone di qualificazione: 
Olanda-Cuba 9-7 (2-2, 1-1, 4-2, 
2-2); Urss-Spagna 8-7 (1-2, 5-1, 
2-1, 0-3); Rfg-Usa 8-7 (1-1, 2-1, 
4-3, 1-2); Ungheria-Jugoslavia 
11-10 (3-2, 2-3, 2-1, 4-4). 

Girone di consolazione: 
Grecia-Canada 9-6; Australia- 
Nuova Zelanda 14-2; Italia- 
Egitto 16-4; Cina-Francia 14- 
10. 


100 STILE LIBERO - UOMINI: 
1) JORGE WOITHE (Rdt) in 
5018; 2) Rowdy Gaines (Usa) 
50”21; 3) Per Johansson (Sve) 
50”25; 4) Chris Cavanaugh (Usa) 
50732; 5) Dirk Richter (Rdt) 50!70; 
6) Pelle Holmertz (Sve) 51”31; 7) 
Cyro Delgado (Bra) 51’78; 8) Hans 
Kroes (Ola) 51’88. 

CONSOLAZIONE: 1) ALEXEI 
MARKOVSKI (Urs) in 51”16; 2) 


Marcello Guarducci (Ita) 51”58; 3) | 


Alberto Mestre (Ven) 51”°65; 4) An- 
dreas Schmidt (Rfg) 51”95; 5) An- 
drea Ceccarini (Ita) 51”96; 6) Wil. 
fried Kuhlem (Rfg) 51”98; 7) Greg 
Fasala (Aus) 52”10; 8) Edward 
Maasdijk (Ola) 52720, 

200 DORSO UOMINI: 1) RICK 
CAREY (Usa) 2’00”82; 2) Sandor 
Wladar (Ung) 2'1”31; 3) Frank Bal- 
trusch (Rdt) 2°1”51; 4) Vladimir 
Chemetov (Urs) 2°1”72; 5) Steve 
Barnicoat (Usa) 2'3”; 6) Cameron 
Henning (Can) 2°311; 7) Serguei 
Ziabolotnov (Urs) 2°3"54; 8) Ricar- 
do. Prado (Bra) 2°4”38. 

CONSOLAZIONE: 1) FREDE- 
RIC DELCOURT (Fra) 2°3”90; 2) 
Djan Madruga (Bra) 2’4”42; 3) Hi- 
detoshi Takashi (Gia) 2°4"77; 4) 
Zbigniew Januszkiewiez (Pol) 
2'5”09; 5) Stefan Peter (Rfg) 2!5"’73; 
6) John Davey (Gbr) 2°5”79; 7) 
John Davey (Gbr) 2°5”79; 7) Dou- 
glas Campbell (Gbr) 2°7”°24; 8) Ri- 
cardo Aldabe (Spa) 2'8”41. 

400 STILE LIBERO DONNE: 1) 
CARMELA SCHMIDT (Rdt) 
4°8'’98; 2) Petra Schneider (Rdt) 
4’10°08; 3) Tiffany Cohen (Usa) 
4.11.85; 4) Annelies Maas (Ola) 
4.12.21; 5) Jolanda Vandermeer 
(Ola) 4.12.40; 6) Marybeth. Linz- 
meier (Usa 4.12.72; #7) June Croft 
(Gbr) 4.14.46; 8) Suzi Baumer (Aus) 
4.15.52. 


CONSOLAZIONE; 1) JACKIE 
WILLMOTT (Gbr) 4.11.67; 2) Olga 
Troitskaia (Urs) 4.17.40; 3) Julie 
Daigneault (Can) 4.21.23; 4) Sofia 
Dara (Gre) 4.22.31; 5) Pascale Ver- 
bauwen (Bel) 4.22.81; 6) Cheryl 
McaArton (Can) 4.22.95; 7) Carla 
Lasi (Ita) 4.22.96; 8) Maria Bendito 
(Ven) 4.43.24. 

100 DORSO DONNE: 1) KRI- 
STIN OTTO (Rdt) 11.30; 2) Ina 
Kleber (Rat) 1.1.47; 3) Sue Walsh 
(Usa) 112.86; 4) Larissa Gortchako- 
va (Urs) 1.2.92; 5) Carmen Bunaciu 
(Rom) 1.3.32; 6) Marion Aizpors 
(Rîg) 1.4.77; 7) Jolanda De Rover 
(Ola), 1.478; 8) Yolande Vander 
Straten (Bel) 1.5.21. 

CONSOLAZIONE: 1) GEORGI- 


(Gbr).1.5.77. 

STAFFETTA 4X100 S. L. DON- 
NE: 1) Rdt (MEINERE, LINK, OT- 
TO, METSCHUK) 3.43.97; 2) Stati 
Uniti (Herbenigg, Treible, Washut, 
Sterkel) 3.45.76; 3) Olanda (Ver- 
stappen, Maas, Velsen, Van Ben- 
tum) 3.45.96; 4) Rfg 3.50.62; 5) Ca- 
nada 3.51.22; 6) Giappone 3.53.72; 
17) Francia 3.54.7. 
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ALL'IDROSCALO DI MILANO JUNIORES E RAGAZZI, A GRADO I GIOVANISSIMI 


Domenica ai tricolori di canoa 


Sono in programma domeni- 
ca all'Iidroscalo di Milano i cam- 
Pionati nazionali di canoa per le 
categorie juniores e ragazzi. Alla 
manifestazione parteciperanno 
anche numerosi canoisti del 
Friuli-Venezia Giulia, alcuni dei 
quali possono vantare possibili: 
tà di successo. 

Fra questi aspiranti alla vitto- 
ria sì possono annoverare sen- 
z'altro l'equipaggio del «K 4, 
della categoria ragazze, compo= 
sto dalle gradesi Fabia Marin, 
Orietta Tessarin, Annagladia 
Mittino ed Elsa Vesnaver, che 
godrebbero addirittura del favo- 
re del pronostico, così come 
partono favorite le gradesi del 
«K 4» junior il cui armo è forma- 
to da Simonetta Benvegnù, 
Maria Susanna Hackimi Fabrizi- 
Saturni, Annagladia Mittino ed 
Elsa Vesnaver. Quest'ultime due 
hanno la possibilità di rientrare 


Ario Costa 
taduno 
della Cidneo 


me RESCIA — Scacciata co- 
#00 lebbrosa» dai party pre- 
mutato, la Cidneo non ha 
ranza toogrammi nella spe- 


Doe ‘Orse, che non tutte le 


doppia ar angano chiuse a 


Mandata. Alla convo- 
ia 
n dell'allenatore Ric- 
totti Sales, erano. presenti 
Copp Nuovi (Rizzi e i giovani 
Vecchi Biondi e Conti), i 
ni Pico ompresi gli america- 
soprat eWicz e Abernethy) e 
anni Sibto lui, Ario Costa, 21 
dit 10, involontario virus 
Mess o «malattia» che ha 
Quaranten eda bresciana in 
aso Costa ha ri i 
pa ‘osta ha riempito le 
VE Aei giornali: conteso 
pa EScia e Carrera Venezia, 
To OLO ai lagunari da un 
per velitale, è rimasto qui 
pa SV propria. «Sarei 
È €zia se propri 
Se stato obbligato — sono le 
quang ole al Taduno — ma 
che e è stato confermato 
scelto ca decidere io, ho 
mmiei:ricon a Se!a per motivi 
cietà @ Onoscenza Verso la so- 
Bossibilita “gi'eduto in me, 
compagni giocare con 
gONOSCO benjat llenatore che 
a, Prali 0. Non'è E 
Non li ty Testione di soldi, 
anche se il cont 1 nel conto 
È hi I i 
mia s oddisfazia E > Stato di 
mente, Preferisco E 
VERA CI sarei andato goloso 
avessi rischiato di no, Solo se 
più». N giocare 


D'Amico ha diretto 
il primo allenamento 


L'allenatore 

à della P; 

ta ‘allaca- 

©, Rudy D'Amico, 
i FOCA con 

x letrick, 

Petto leri le due quotiolcne 


È INVee, i 
‘e sul ip: 
€ Diede di parten- 
E loridan Che da domenica, 


1l proprio arrivo n 
agosto, ber venerdì 


PROSEGUE INTENSA L’ATTIVITÀ' ALL'IPPODROMO DI MONTEBELLO 


Ankogel nella morsa di Antillide e Acme 


nel «clou» di stasera 


Ottimi 4 anni di scena stasera a 
Montebello nel convegno che si ini- 
zierà alle 20.45. Nel quattro volte 
milionario (importo che premierà. il 
primo arrivato) Premio d'Estate, ac- 
canto ad Ankogel, Androclo, Akron 
d'Ausa e Azalea Nera, sperimentati e 
noti portacolori locali, ritenterà, dopo 
il posto d'onore colto domenica, Abe 
Non e con il cavallo di Ezio-Bezzecchi 
ci saranno due altri ospiti di eccellen- 
te levatura e precisamente Acme (da 
Replica e Randor) proveniente da 
Torino e ora dai Guizzinati affidato în 
allenamento a Walter Martignoni che 
in questa occasione, impegnato con 
Androclo, lo ha dato in consegna a 
Esposito e la patavina Antillide, giu- 
menta di raro pregio che discende da 
Garib e Bamuna; seconda all'ultima 
Uscita in 1.18.3. 

Sfilata di lusso dunque in questo 
«clou», e competizione che va attesa 
con il giusto interesse. Ankogel ha 
fatto sfoggio della consueta potenza 
nell'ultimo ingaggio vittorioso nei 
confronti di Abe Non, e va accredita- 
to di chance acconcia nella circostan- 
za. Il migliore dei nostri il figlio di 
Replica, accanto al quale Androclo, 
arrabbiato come un bufalo nella fase 
iniziale della corsa vinta da Ankogel, 
e quel giorno per niente in grado di 
offrire la sua linea, potrebbe benissi- 
mo trasformarsi a dare un saggio 


delle sue indubbie qualità di sprinter. 
Ma giocoforza bisogna guardare 


agli ospiti in sede di pronostico, e più, 


che ad Abe Non, che cì sembra 
piuttosto un passista che uno scatti- 


sta, e ad Acme, che non fruisce di | 


sistemazione vantaggiosa con il‘ nu- 
mero sei di partenza, proprio a quella 
Antillide che si avvierà bensì in 
seconda fila ma che giunge a Monte- 
bello con l'avallo di una serie di 
ottime prestazioni culminate appunto 
all'ultima sortita con quell'1.18.3, fi- 
nendo seconda dietro ad Attributo. 

Antillide per la grossa «performan- 
ce» patavina dunque, e quindi Anko- 
gel, che se la prende dritta può 


mettere in riga questi avversari, poi . 


Acme, piacevole novità, 
| nostri favoriti 

Premio Luna: Boiga Jet, Benia- 
mino: 
Premio Oberon: Akito, Bi, Ado, Ador- 
gnano. 
Premio Ariel: Fudoki, Finaxa, Gimos. 

Premio dei. Satelliti: Oudry, Ago- 
gnato, Boydita. 

Premio Phobos: Bellastrea, Bero- 
vo, Bargamagi. 

| Premio Deimos: Zaia, Roanoke, 
Sinforosa. 

Premio d'Estate: Antillide, Anko- 
gel, Acme; 
Premio GAnimede: (Polacca- 
Nomberone), Coco Bill, Fattone. 


Il «soldatino biondo» ancora una 
volta ha messo in riga glì avversari 
con il suo passo felpato e tranquillo, 
senza strafare, come suo costume, 


ma con la solita sicurezza, lottando - 


all'occorrenza, prendendo fiato. nel 
momento di pausa. 

Bassofondo le corse le vince così. 
Filando in testa nella prima frazione, 
immagazzinando poi energie lungo il 
percorso, svignandosela negli ultimi 
metri quando sente addosso il fiato 
dell'avversario. Boiga Jet, che si av- 
viava all’esterno del figlio di Bour- 
bon, anche stavolta ha dovuto subire, 
ma il suo dovere l'ha compiuto, ten- 
tando due volte l'attacco al favorito: 
all'inizio e poi negli ultimi cinquanta 
metri di. corsa. In entrambe le volte, 
Bassofondo ha detto di no alla figlia 
di Marengo Hanover, facendo valere 
la bontà del suo allungo ma anche — 
fatto importante — il vantaggio di 
esserle davanti. 

Chissà se a posizioni invertite il 
risultato sarebbe stato lo stesso? In- 
terrogativo puramente accademico 
ma che va posto visti anche i minimi 
distacchi che hanno diviso sul palo 
vincitore e vinta. 

Squalificata Buca, Bottaib ha fatto 
il terzo, ed era il massimo che poteva 
sperare in questo consesso. i 

Per il resto, si è visto uno sfreccian- 
te Sentiero mettere sotto con spunto 


secco in dirittura Bombolino, che 
pu"e si era risparmiato il fiato. 
Mario Germani 
I RISULTATI 

Premio Algol (metrì 1660): 1) Cipa- 
risso (N. Esposito). 2) Cisterna, 4 part. 
Tempo al km 1,32.8. Tot.: 16; 12, 12; 
(54). Premio Stella Polare (metri 
1660): 1) Alina Bi (G. Serbo), 2) 
Abaran. 7 part. Tempo al km 1.28.8. 
Tot.: 37; 16, 16; (33). 53. Premio 
Proxima Centauri (metri 1660): 1) 
Pindaro (E. Mele). 2) Zaid. 4) part. 
Tempo al km 1,30.1. Tot.: 31; 12, 11; 
(63). 250. Premio Sole (metrì 2080): 1) 
Sentiero (S. Peresson). 2) Bombolino. 
6 part. Tempo al km 1.299, Tot,: 28; 
16, 13; (42). 167. Duplice dell'accop- 
piata (2.a e 4.a corsa): 40.660 per 500 
lire. 

Premio Antares (metri 1660): 1) 
Audio (Br. Destro). 2) Dylan. part. 
Tempo al km 1.28. Tot.: 43; 19, 12; 
(42). 95. Premio delle Stelle (metri 
1660): 1) Bassofondo (A. Quadri). 2) 
Boiga Jet. 4 part. Tempo al km 1.29.4. 
Tot.: 15; 10, 12; (27). 48. Premio 
Betelgeuse (metti 1660): 1) Pabellon 
(B. Corelli). 2) Finaxa. 7 part. Tempo 
al km 1,29.2, Tot.: 25; 18, 16; (36). 23. 
Duplice dell’accoppiata (5.a e 7.a cor- 
sa): 24.280 per 500 lire. Premio Artu- 
ro (metri 1660): 1) Armal (A. Quadri). 
2) Apoteosi. 5 part. Tempo al km 
1.288. Tot.: 17; 13, 23; (78). 32, 


La grinta di Mozan a Sella Chianzutan 


Fra i protagonisti della Ver- 
Zegnis-Sella Chianzutan an- 
che Luciano Mozan, triestino, 
da dieci anni alla ribalta in 
campo autumobilistico. Alla 
classica regionale della velo- 
cità in salita, con la sua Tal- 
bot Lotus 2500, Mozan è stato 


il più veloce della rappresen- 
tativa giuliana con il tempo di 
3°45°77, confermando il risulta- 
to analogo ottenuto alla Sa- 
grado-monte San Michele do- 
ve era giunto 12.0 assoluto in 
prova e 21.0 in gara. 

‘A Sella Chianzutan dei pro- 


blemi all’alimentazione. gli 
hanno fatto perdere purtrop- 
po una quindicina di secondi. 
Sempre nella Verzegnis- 
Sella Chianzutan Mozan' si 
era già imposto nella classe 
1300, con una Simca rally 2, 
nel 1977. Nella foto Mozan, 


in entrambe le categorie, junio- 
res e ragazze, per cui, se tutto 
dovesse andare secondo le pre- 
visioni, domenica sera potreb- 
bero fregiarsi di due titoli. 

Le. ausoniane Benvengnù e 
Hackimi le troviamo ancora fa- 
vorite nella gara del «K 2» ju- 
nior, mentre nel «K 2» ragazze 
partiranno decisi a contendersi 
l'ambita vittoria ben due armi, 
quello del Dopolavoro Ferrovia- 
rio di S, Giorgio di Nogaro com- 
posto da Marzia Zanon e Lore- 
dana Citossi e quello dell’Auso- 
nia con Fabia Marin e Orietta 
Tessarin. 

Nelle gare maschili avremo il 
monfalconese Bruno Dreossi 
che si batterà per la conquista 
del titolo nel «Kî» junior. A 
battersi per i primi posti vi sarà 
un altro armo della Timavo nella 
gara del «K 2» junior, ancora 
con Bruno Dreossi e Massimo 
Mesiano. 

Buone possibilità di piazza- 
menti vi sono anche per il triesti- 
no Massimo Minca, nella cate- 
goria «K 1» ragazzi e per la 
coppia Mazzoli-Vicenzini della 
Timavo nel «K 2» ragazzi, così 
come per il «K 4» senior femmi- 
nile del DIf di S. Giorgio di 
Nogaro e per il triestino Fabrizio 
Balestra nel «K 1» junior. 

A corollario dei campionati si 
svolgerà anche il Trofeo delle 
Regioni riservati agli armi della 
categoria seniores, al quale la 
rappresentativa regionale del 
Friuli-Venezia Giulia parteciperà 
pure con buone possibilità di 
piazzamento. n 

Sempre domenica prossima 
organizzata dalla locale società 
canottieri «Ausonia» in collabo- 
razione con l'Azienda di sog- 
giorno e turismo Grado. 
Aquileia, avrà luogo nelle acque 


Godini e Gessi 
seconde nei 420 


Le triestine Eva Godini e 
Federica Gessi con la loro 
“imbarcazione, «Amelia», han- 
no conquistato il posto d’ono- 
re al IV campionato italiano 
femminile di vela, classe 420. 
La manifestazione, svoltasi a 
Lovere, in provincia di Berga- 
mo, ha visto la vittoria dell’e- 
quipaggio composto da Maria 
Quarra e Marilisa Varrone. Al 
secondo posto le due atlete 
giuliane, che difendono i colo- 
ti della Società triestina della 
Vela. 


ionali con buone possibilità 


prospicienti l'isola. d'oro una 
manifestazione velica riservata 
ai giovanissimi (massimo 14 an- 
ni), denominata «Raduno classe 
optimist», > 

Gli organizzatori fanno fin d'o- 
ra osservare che, anche'se gli 
«skipper» del domani velico del- 
l'Alto Adriatico correranno una 
autentica regata, prevista su due 
prove, la giuria tuttavia terrà 
conto più dell'abilità nelle 
manovre, della correttezza spor- 
tiva e del rispetto ai regolamenti 
che i concorrenti avranno sapu- 
to dimostrare, che all'ordine 
d'atrivo vero e proprio. 

Dal parco-barche, che verrà 
sistemato sul piazzale. dell'ex 
Casa della Gioventù in via Gia- 
como Marchesini, gli equipaggi 
prenderanno il mare attraverso 
la spiaggia contigua alla passeg- 
giata-diga «Nazario Sauro», 

L.S. 


Canottaggio: aperti 
i mondiali juniores 


PIEDILUCO — Mille: atleti in 
rappresentanza di 30 nazioni e di 
quattro continenti (manca soltan- 
to l’Africa), oltre a 600 unità tra 
accompagnatori e tecnici, sono 
presenti a Piediluco, alle porte di 
Terni, dove da oggi a domenica sì 
disputeranno le gare valevoli per 
il campionato mondiale juniores 
di canottaggio, giunto alla tredi- 
cesima edizione. 

È una partecipazione record e 
questo è il primo successo della 
manifestazione di Piediluco che è 
stata ufficialmente aperta nella 
giornata di ieri con la riunione 
dei'capi delegazione e tecnici, con 
l'estrazione dei numeri — acqua e 
con la cerimonia di apertura alla 
quale seguirà il ricevimento uffi- 
ciale di benvenuto. 

Le gare cominceranno nella 
‘mattinata di oggi, alle ore 9, con 
la disputa delle eliminatorie. 


HA DOMINATO NEI CADETTI 


Cicloturisti: Minetto 
vince il Giro Friuli 


Stefano Minetto della Società 
ciclistica Cremcaffé è il primo trie- 
stino a vincere il Giro cicloturisti- 
co del Friuli. Minetto al termine 
della nona edizione di questa ma- 
Nifestazione, è risultato primo in. 
classifica generale per la categoria 
cadetti, con :24 punti davanti a 
Paolo Zanchetta dei magazzini Ni- 
co di S. Zeno di Vicenza e a un 
altro atleta del Cremcaffé, Mauro 
Toros. 

Nella classifica a squadre, vinta 
‘dalla formazione Fratelli Penna di 
Verona, il Cremcaffé si è piazzato 
quinto. Le vittorie di tappa sono 
state appannaggio rispettivamen- 
te di Graziano Poli (Fratelli Penna 
Verona), Mauro Toros (Cremcaffé) 
e Paolo Zanchetta (Magazzini Nico 
S. Zeno). 

Al Giro del Friuli hanno parteci- 
pato 450 atleti in rappresentanza 
di società ciclistiche di tutta Ita- 
lia, suddivisi nelle categorie cadet- 
ti, junior, senior, veterani e gentle- 
men. Tra i cadetti, in particolare 
erano presenti al via 60 corridori. 

Queste le classifiche per la cate- 
goria cadetti. 

I tappa (Gradisca): 1) Poli Gra- 
Ziano (G.S. Fratelli Penna Vero- 
na); 2) Calissì (G. S. Colombi Sar- 
nico Bg); 3) Gerebizza (Banco Ro- 
ma Ts); 4) Bragagnini (Cremcaffé 
P. Rovis Ts) 5) Londero (G. S. 


Tissano il Mobile Ud); 6) Abramo 
(Cremcaffé P. Rovis Ts). 

Il tappa (Pradamano): 1) Toros 
Mauro (Cremcaffé P. Rovis); 2) 
Minetto (Cremcaffé P. Rovis); 3) 
Salghetti (Colombi Sarnico); 4) 
Bajt (K. K. Soca); 5) Londero (G.S. 
Tissano Il Mobile); 6) Bragagnin 
(Cremcaffé P. Rovis); 7) Gerebizza 
(Banco Roma). 

III tappa (Tarcento): 1) Zanchet- 
ta Paolo (G. S. Magazzini Nico S. 
Zeno); 2) Zanchetta (idem); 3) Mi- 
netto (S.C. Cremcaffé P. Rovis); 4) 
Bosio (G. S. Colombi Sarnico); 5) 
Benedetti (G. S. Tissano Il Mobile 
Ud); 6) Gazziero (G.S. Gazziero 
Ud); 7) Petris (G.S. Villa Manin); 8) 
Seidl (G.S. Doni); 9) Rovere (G.S. 
De-Al); 10) Cecchini (G.S. F.lli 
Penna Ve). 

Classifica finale: 1) Minetto Ste- 
fano (5.0. Cremcaffé P. Rovis Ts); 
2) Zanchetta (G.S. Magazzini Nico 
8. Zeno Vi); 3) Toros (S. C. Crem- 
caffé P. Rovis); 4) Poli (G. S. F.lli 
Penna Ve); 5) Gerebizza (G. S. 
Banco Roma Ts); 6) Calissi (V. C. 
Colombi Sar. Bg) 7) Bragagnini (S. 
C. Cremcaffé P. Rovis Ts); 8) Lon- 
dero (G.S. Tissano Il Mobile); 9) 
Bosio (V.C. Colombi Sar. Bg); 10) 
Zanchetta (G. S. Magazz. Nico S. 
Zeno Vi); 11) Salgati (C. S. Colombi 
Sar. Bg); 12) Benedetti (G. S. Tis- 
sano Il Mobile Ud), 


PECCIOLI — Giuseppe Sa- 
ronni (Del Tongo - Colnago) 
ha vinto in volata la 30:a cop- 
pa «G. Sabatini» precedendo 
nell'ordine Pierino Gavazzi, 
Francesco Moser, e G. B. Ba- 
ronchelli. Per decidere sul se- 
condo posto il giudice di gara 
ha dovuto esaminare il fotofi- 
nish. 

Tutti attorno ad Alfredo 
Martini al termine della corsa 
e dopo che Giuseppe Saronni 
è appena sfuggito all’abbrac- 
cio della folla. «La ‘zampata’ 
dei quattro (Saronni, Gavazzi, 
Moser e Baronchelli) — dice 
senza perifrasi Martini — è 
stata determinante. Giustifi- 
co senz'altro Contini che mi 
vien detto-abbia accusato il 
malessere per avere bevuto 
dell’acqua ghiacciata. Niente 
da dire quindi per i quattro 
piazzatisi nell'ordine al tra- 
guardo e ottima mi è sembra- 
ta anche la prova di Ceruti, di 
Landoni, Mantovani, Mascia- 
relli, Torelli, Santimaria e del- 
lo stesso Moreno Argentin». 

Quest'ultimo — continua 
Martini — ha forse perduto il 
treno dell’aggancio al grup- 
petto nella fase finale ma sì è 
ben ripreso riuscendo perfino 
a piazzarsi in ottima posizio- 
ne rispetto ai fuggitivi. Tutti 
coloro che hanno fatto parte 
del gruppo di testa — ha con- 
cluso il ct — hanno indubbia- 
mente dimostrato il loro valo- 
re. Certo, alcune cose vanno 
riviste. Lo faremo a Perugia, 
su un percorso di 227.chilome- 
tri, e ancor di più nella terza e 
ultima premondiale, a Imola, 
per la «coppa Placci» sui 250 
chilometri, in quanto trenta 
chilometri in più a volte 
vogliono dire molto per diver- 
si corridori». 

Giuseppe Saronni covava 
in cuore la bramosia del ri- 
scatto dopo gli ultimi insuc- 
cessi patiti nel Friuli e si è 
‘preso la rivincita in Toscana, 
la terra del suo sponsor e di 
quello del suo diretto avversa- 
rio, Francesco Moser, piaz- 
zando la sua ruota vincente 
dinanzi al quella del campio- 
ne d’Italia Gavazzi e dello 
stesso Moser, nonchè di 
Baronchelli, vale a dire un 
quartetto di azzurri che a 
Goodwood sarà al completo 
nella squadra italiana che Al- 
fredo Martini ha già fatto al 50 
per cento. 

Saronni, come previsto, ha 
saggiamente «osservato» la 
corsa di Peccioli (giunta alla 
trentesima edizione e que- 
st’anno patrocinata da quoti- 
diano «L'Unità»), stabilendo 
poi di inserirsi nel momento 
giusto nel gruppetto che, nel- 
la fase finale, ha deciso della 
competizione, così come d’al- 
tra parte ha fatto Moser che, 
partito da lontano nella vola- 
ta, come non può non fare in 
queste circostanze, si è visto 
poi soffiare non solo il succes- 
so ma anche il secondo posto 
da quella vecchia volpe che si 
chiama Gavazzi. 

La corsa pecciolese, prima 
premondiale, con questo 
quartetto di atleti nei primi 
quattro posti, ha nobilitato la 
sua trentesima edizione, 

Le prossime due. premon- 
diali si svolgeranno sabato a 
Perugia (Giro dell'Umbria, 
dove non gareggeranno Sa- 
ronni e Moser) e venerdì 13 
agosto a Imola («Coppa Plac- 
ci») dopo la quale il Ct Martini 
darà la formazione della squa- 
dra per la gara mondiale di 
Goodwood. 


Ordine d'arrivo 


1) GIUSEPPE SARONNI (Del 
Tongo - Colnago) che ha compiuto 
i 216 chilometri del percorso in 5 
‘ore 40° alla media di 38,118 km/h; 2) 
Pierino Gavazzi (Atala Campa- 
gmolo); 3) Francesco Moser (Fam- 
cucine + Campagnolo); 4) Giam- 
battista Baronchelli (Bianchi - 
Piaggio); 5) Roberto Ceruti (Del 
‘Tongo - Colnago); 6) Noel De Jonc- 
keere (Bel.); 7) Landoni; 8) Petito; 
9) Santoni; 10) Masciarelli; 11) 
Santimaria, tutti con il tempo di 
iSaronni; 


Challenge Pneusfriuli 


Stanno giungendo, alla Pneu- 
sfriuli di Faletto Umberto le iscri- 
zioni dei piloti automobilistici del- 
la regione partecipanti al Challen- 
ge Pneusfriuli, manifestazione che 
premia a fine stagione i conduttori 


meglio classificati aventi effettua-. 


to competizioni di rallies 0 veloci- 
tà sia tra quelle comprese nell’e- 
lenco stilato dal comitato organiz: 
zatore sia tra gare scelte dai parte- 
cipanti. Ricordiamo che lo scorso 
anno la graduatoria aveva visto 
alternarsi più volte al comando 
diversi concorrenti, tra cui l’udine- 
se Gianno Marchiol, il triestino 
Luigi Rigolo, il friulano Walter 
‘Pozzebon. 

Il montepremi è stato aumenta- 
to a cinque milioni di lire, che 
saranno spartiti in questa misura: 
due milioni saranno assegnati al 
Vincitore, un milione al secondo 
classificato, seicentomila lire al 


terzo, quattrocentomila al quarto, | 


trecentomila al quinto, duecento- 
mila al sesto, centocinquantamila ; 
al settimo e centomila lire all’otta-| 
vo, al nono e al decimo. 1 

La manifestazione, nata e attiva 
tutt'ora grazie alla volontà di 
Antonio Reginato ed Eligio Vit 
quest’ultimo vicepresidente della 
scuderia Friuli, premierà quindi î 
piloti che più volte nel corso della 
tornata agonistica si saranno ag- 
giudicati la vittoria di classe; que- 
sto per livellare l'evidente dispari- 


tà che si sarebbe verificata nel 
caso che per redigere la classifica 
dello Challenge Pneusfriuli, si fos- 
se tenuto conto dei risultati di 
valore assoluto, dando la quasi 
matematica affermazione a vettu- 
re ‘di grossa cilindrata. 

Il torneo suggerisce poi alcune 
gare, giudicate dagli addetti ai 
lavori più interessanti, stabilendo. 
che i risultati positivi acquistati in 
dette occasioni dovranno, per la 
definizione della classifica dello 
Pneusfriuli, essere moltiplicati per 
il cofficiente 1,5; le competizioni 
non inserite in questo elenco var- 
ranno per il coefficiente.1. 


Ecco l'elenco delle gare valide 
per lo Challenge Pneusfriuli: con 
coefficiente 1,5 (sono comprese, co- 
Îme già accennato, anche quelle già 
effettuate). Velocità: Magione; 
Coppa dell’Altopiano Carsico; Ca- 
prino Spiazzi; ‘Trofeo Cariplo a 
Varano; Verzegnis-Sella Chainzu- 
tan; Imola; Magione; 19 settem- 
bre, Mugello; 3 ottobre: Varano. 


‘Rallies. Vierre Rally; ‘Trofeo Ar- 
rigo Gandolfi a Rovigo; Rally Aci 
Varese; Rally Città di Mestre; Col- 
line di Romagna; 2-4 settembre: 
Rally Piancavallo; 11-12 Rally del- 
le Valli del Torre; 25-26: Rally del 
Carso e dei Colli Orientali; 9-10 
ottobre: Due Valli a Verona; 19-20 
novembre: Rally. delle Valli Pia- 
centine. 


Softball: la Barbara Bort 


La formazione della Barbara Bort che ha concluso in terza posizione il campionato di A 1 di 
softball. Da sinistra, in piedi, Stocco, Bressan, Buiatti, Marusig, Candolo, Bettin, Gerin, Berini; 
accosciate, Benfatto, Boriani, Sfiligoi, Gardiman, Trovato, Bidut Ten 


Il Barbara Bort di Ronchi non è 
riuscito nell'impresa di piegare in 
entrambe le gare di recupero il Cus 
Padova per cui è praticamente 
estromesso dalla lotta per il pri- 
mato. Il nove allenato da Geron è 


stata fatale la prima delle due 
partite, la battuta d'arresto ha 
compromesso ogni aspirazione di 
chiudere il torneo al primo posto. 

Risultati: Barbara Bort Ronchi- 
Cus Padova 8-10, 12-3. 


Classifica: Cus Trento e Porta- 
mortara p. 34; Barbara Bort Ron- 
chi 28; Cus Padova 24; Cus Verona 
20; Eagle Vicenza e Dolomiti Bol- 


zano 12. 
(Foto Leban) 
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ECONOMIA E FINANZA 


HA GUADAGNATO 25 LIRE 


Forte balzo 
a sorpresa 
del dollaro 


ROMA — Nuovo forte indebo- 
limento della lira nei confronti 
del dollaro, che con un balzo 
pressoché spettacolare si è 
riportato intorno ai livelli di tre 
settimane fa. Alla chiusura dei 
cambi in Italia, la moneta statu- 
nitense ieri quotava infatti 
1384,75 lire, con un guadagno di 
ben 25 lire rispetto ai valori di 
martedì. 

Tale andamento, che rispec- 
chia le mutate previsioni degli 
operatori per quanto riguarda il 
costo del danaro, viene confer- 
mato anche sulle altre maggiori 
piazze. AI fixing di Francoforte il 
dollaro ha guadagnato infatti 
oltre 5 pfenning, portandosi a 
quota 2,4773 marchi contro i 
2,4247 di martedì, e questo 
nonostante la strenua difesa 
della Bundesbank, che ha ven- 
duto 30,1 milioni di dollari al 
momento del fixing. 

Nel Nord Europa, la nuova 
scalata del dollaro sta mettendo 
in difficoltà la corona norvege- 
se, che ha toccato nuovi minimi 
(6,64 corone per dollaro) già nei 
primi scambi di ieri. 

Le riserve ufficiali statunitensi 
sono diminuite in giugno di 244 
milioni di dollari rispetto a mag- 
gio scendendo a 30,67 miliardi 
(29,58 nel giugno 1981). Lo ha 
annunciato il Tesoro. 

Ancora tono debole per l'oro 
dopo le perdite di martedì. Sul 
mercato londinese, in seguito al 
rafforzamento del dollaro, il me- 
tallo ha chiuso intorno ai 346 
dollari l'oncia contro 350,75 dol- 
lari della chiusura precedente. 


Collocamento Cct: 
chiusura 
anticipata 


ROMA — La Banca d’Italia 
ha disposto la chiusura anti- 
cipata delle operazioni di sot- 
toscrizione dei nuovi «Cct» 
biennali e quadriennali, sia 
in contanti sia con versamen- 
to dei «Cect» scaduti. 

Le richieste presentate dal 
pubblico e dalle aziende di 
credito — informa un comu- 
nicato — hanno infatti con- 
sentito l’intero collocamento 
degli ammontari offerti. 


> DAL 25 AGOSTO PROIBITO VENDERE «TARA PER MERCE» 


Scatta il peso netto 


ROMA — Nei circa 400 mer- 
cati agro-alimentari italiani 
all’ingrosso dal 25 agosto sarà 
obbligatorio vendere a peso 
netto. Entrerà, infatti, in vigo- 
re una norma prevista dalla 
legge approvata un anno fa 
che prevede l’adozione del pe- 
so netto in tutto il sistema 
ortofrutticolo e ittico nel giro 
di cinque anni. 

Alla fine del mese sarà la 
volta dei grossisti a doversi 
‘uniformare alle nuove norme. 
Il provvedimento, anche se 
difficilmente potrà essere in 
grado di contribuire al conte- 
nimento dei prezzi, certamen- 


te ne garantirà una maggiore 
trasparenza rendendo subito 
evidente l'ammontare del «ri- 
carico» imposto dai detta- 
glianti. 

L'Unioncamere, in vista del- 
l’entrata in vigore della nor- 
ma sta lanciando un’insisten- 
te campagna concentrata sui 
grossisti. A settembre l’accen- 
to si sposterà sui dettaglianti 
ein autunno sui consumatori. 
L’Unioncamere ha fatto stam- 
pare 20 mila copie della «gui- 
da al peso netto» che saranno 
distribuite agli operatori per 
informarli sugli aspetti salien- 
ti del provvedimento. Saran- 


PROBABILE RIDUZIONE DEL LOMBARD RATE 


Si allenta in Germania 
la politica monetaria 


FRANCOFORTE — La se- 
conda riduzione del tasso di 
sconto americano in due setti- 
mane induce gli esperti tede- 
schi a pensare che la Bunde- 
sbank seguirà presto la stessa 
strada, allentando la politica 
monetaria. Lo hanno riferito 
economisti e operatori del 
mercato monetario. 

Con un tasso di sconto 
all'11% e i fondi federali a 
livelli ancora inferiori, la Bun- 
desbank potrebbe considera- 
re la riduzione del tasso Lom- 
bard, attualmente fermo al 
9%. Le operazioni sul mercato 
monetario della banca centra- 
le tedesca dovrebbero far tra- 
‘sparire questa settimana le 
sue intenzioni, in vista della 
prossima seduta del consiglio 
centrale. 

I mercati delle obbligazioni 
e delle azioni si sono in questi 
ultimi giorni ravvivati, mo- 
strando ‘ulteriori rialzi, ma gli 


operatori affermano che la 
tendenza può essere consoli- 
data solo se la Bundesbank 
allenta la sua politica e aiuta 
a ridurre la pressione sull’eco- 
nomica interna, 

Circa 6,4 miliardi di marchi 
verranno tolti domani dal 
mercato, giorno di scadenza 
del piano di riacquisto dei 
titoli. 


no affissi nei mercati anche 
migliaia di manifesti. 

La novità maggiore riguar- 
da ì contenitori che dovranno 
Tecare le indicazioni del peso, 
del grado di umidità che pos- 
sono assorbire, il nome del 
fabbricante, eccetera. Gli im- 
ballaggi dovranno cioè essere 
uniformati alle prescrizioni 
dettate dall’Ice per le merci 
da esportare. La legge sul pe- 
so netto prevede anche che la 
merce possa essere venduta a 
«collo» quando le merci ab- 
biano più o meno identico 
calibro, peso e qualità (sac- 
chetti di limoni, patate, ecc.). 

Una volta «standardizzato» 
il sistema di vendita sul crite- 
rio del peso netto i prezzi dei 
prodotti saranno più facil- 
‘mente controllabili tra loro. 

Verranno a cadere tutti 
quegli ostacoli che finora ren- 
devano impossibile un con- 
fronto obiettivo, per esempio, 
tra un grande mercato pada- 
no e uno meridionale. Questo 
faciliteraà l’azione del governo 
e, in particolare, del ministero 
dell’industria nell'azione di 
sorveglianza dei prezzi agro- 
alimentari. 

Finora tutti gli interventi in 
questo settore erano stati li- 
mitati ai prodotti confeziona- 
ti 0, comunque, congelati. 
Con l’introduzione del peso 
netto e l’unificazione degli im- 
ballaggi il controllo sarà pos- 
sibile anche sulle produzioni 
ortofrutticole e ittiche. 


Riunione 
a Lussemburgo 


per l’Ambrosiano 


LUSSEMBURGO — Una 
riunione straordinaria di tut- 
ti gli azionisti della holding 
lussemburghese del Banco 
Ambrosiano è convocata per 
oggi nella capitale, 

L'annuncio della riunione è 
comparso sulla gazzetta uffi- 
ciale del Lussemburgo, dopo 
che, giovedì scorso, il tribu- 
nale del commercio del gran- 
ducato aveva posto la Hol- 
ding sotto amministrazione 
controllata e che il consiglio 
di amministrazione in carica 
aveva rassegnato le dimis- 
sioni. 

L’amministrazione della 
holding è attualmente affida- 
ta a tre commissari lussem- 
burghesi, Albert Schiltz, 
Jean Welter e Jacques Del- 
vaux. Il governo del grandu- 
cato ha già respinto ogni 
responsabilità finanziaria, 


IL PROVVEDIMENTO ALL’ESAME DEL CIPI 


14 mila miliardi 
in quattro anni 


per nuove case 


ROMA — Investimenti per 
quasi 14 mila miliardi di lire, 
che consentiranno la realizza- 
zione di oltre 270 mila nuovi 
alloggi, sono previsti nel pro- 
gramma quadriennale 1982-85 
per l’edilizia residenziale (Cer) 
e che sarà presentato al Cipe. 


Il programma indica i crite- 
ri di utilizzazione e la riparti- 
zione tra le Regioni dei pro- 
grammi di edilizia sovvenzio- 
nata e agevolata; stabilisce i 
fondi da destinare ai contri- 
buti individuali (buoni casa) 
per il biennio 1982-83; com- 
prende un programma straor- 


dinario per le aree metropoli- 
tane (1400 miliardi di lire) e 
stabilisce, infine, le procedure 
per l'utilizzazione del fondo 
speciale per l'acquisizione e 
l’urbanizzazione delle aree 
(600 miliardi di lire), destinate 
ai comuni capoluoghi di pro- 
vincia e a quelli con più di 
centomila abitanti. 


Il programma, inoltre, defi- 
nisce i criteri per l’utilizzazio- 
ne e la distribuzione territo- 
riale dei finanziamenti previe- 
ti dal decreto «Nicolazzi bis», 
convertito nella legge numero 
94 del 1982. 


I PRODUTTORI A BASSO COSTO MINACCIANO L'EUROPA 


La Cee intende proteggere 
il suo mercato del tessile 


BRUXELLES — Se la Co- 
munità europea non riuscirà 
a rinnovare entro settembre 
gli accordî di autolimitazione 
delle esportazioni di tessili da 
33 paesi produttori a basso 
costo (8 dei quali godono di 
un trattamento preferenzia- 
le), essa sarebbe indotta a 
uscire dall'accordo multifibre 
— l’intesa che regola il com- 


Gli Usa aumentano le riserve strategiche di petrolio 


WASHINGTON — E divenuta legge, per la 
firma del presidente Reagan, la proposta di 
incrementare le riserve petrolifere strategiche 
degli Stati Uniti al ritmo di almeno 220 mila 
barili di greggio al giorno. Tali riserve strategi- 
che ammontano già a oltre 265 milioni di 
barili, pari a sei mesi di importazioni dai paesi 


arabi dell’Opec. 


È quanto specifica una nota della Casa 
Bianca che annuncia la firma della nuova 


. legge, la quale sorge in realtà da un compro- 
messo. Mentre infatti la Camera dei Deputati 
caldeggiava un ritmo di stoccaggio di 200 mila 
barili al giorno, il Senato proponeva di alimen- 
tare le riserve strategiche del paese con alme- 
no 300 mila barili al giorno. 

Il Presidente Reagan, dal canto suo, avreb- 
be preferito un ritmo di incremento molto più 
lento, sia per contenere i costi, sia per non . 
rischiare di esaurire la disponibilità di impian- 
ti di stoccaggio. 


mercio tessile a livello mon- 
diale — e a applicare misure 
di salvaguardia unilaterali. 

Lo ha detto ieri a Bruxelles 
Horst Kreneler, l’alto funzio- 
nario della commissione eu- 
ropea che conduce î negoziati 
su mandato del Consiglio dei 
ministri dei «Dieci». Krenzler 
ha specificato che le misure di 
salvaguardia unilaterali sa- 
rebbero adottate nel rispetto 
del Gatt, l'accordo generale 
che regola il commercio mon- 
diale. 

Fino a questo momento, la 
Comunità ha rinnovato gli 
accordi con sette degli otto 
paesi che godono del regime 
preferenziale (Spagna, Cipro, 
Malta, Turchia, Marocco, Tu- 
nisia, Egitto, solo per alcuni 
prodotti) e con 14 dei 26 altri 
paesi (Thailandia, Pakistan, 
Bangladesh, Sri Lanka, Mes- 
sico, Guatemala, Haîti, Perù, 
Uruguay, Polonia, Cecoslo- 


vacchia, Ungheria, Bulgaria, 
Romania). 

Restano da portare avanti e 
da concludere î negoziati con 
il Portogallo (regime prefe- 
renziale) e con Hongkong, 
Macao, Corea del Sud, Filip- 
pine, Malaysia, Indonesia, 
Singapore, India, Brasile, Co- 
lombia, Jugoslavia ed Egitto, 
per î prodotti non compresi 
nell’intesa preferenziale. 

Le difficoltà nel rinnovo 
degli accordi nascono dal fat- 
to che il mandato del consi 
glio è restrittivo rispetto alle 
condizioni precedenti. 

La bilancia commerciale 
della Comunità per i tessili è 
largamente deficitaria (nel 
1980, 592.104 tonnellate e 
3.675 milioni di unìtà di conto 
- un milione di unità di conto 
vale 1.320 milioni di lire cir- 
ca): con la crisi del settore, 
questo spiega la posizione dei 
«Dieci». 


Bilanci e società 


Migliora il bilancio Siemens 


MONACO — Il fatturato mondiale del gruppo Siemens Al 
nei primi nove mesi del 1981/82 (esercizio che terminerà il 
settembre prossimo) ha realizzato un utile netto di 464 milio) 
di marchi (348) su 'un fatturato di 27,3 miliardi di marchi (@ 
realizzato per 11,8 miliardi (10,8) sul mercato nazionale e 


15,5 miliardi (13,2) all’estero. 


Gli ordini in arrivo nel periodo sono ammonitati a 3l 
miliardi di marchi (30,6) di cui 12,4 miliardi (15,3) di provenien!! 
nazionale e 18,7 milioni (15,3) di provenienza estera. 

A fine giugno gli ordini in carnet assommavano af 
miliardi (50,4 alla fine del settembre 1981), gli investimenti sol 
ammontati a 1,1 miliardi (1,3) e a fine giugno il personale era 
325.000. unità (338.000 a fine settembre 1981). 


Utili deboli per società Usa 


NEW YORK — I risultati delle società Usa nel seconò 
trimestre sono stati i peggiori da parecchi anni, a causa dell 
recessione e degli alti tassi d'interesse, ma nel secondo semi 
stre dovrebbero migliorare, Lo affermano i maggiori economi 
‘americani, indicando le imprese orientate alle esportazio! 


come gli alfieri della ripresa. 


Una crescita degli utili, tuttavia, è improbabile fino! 
quando il rilancio economico non sarà pienamente avviato: 
entrambi i casi sarà decisivo l'andamento dei tassi d’interessì 

Secondo l’ex capo dei consulenti presidenziali, Alan Gree! 
span, il prime rate scenderà probabilmente al 14% quest’anii 
e forse anche sotto, dopo di che si stabilizzerà. Il recupero del 
utili sarà quindi molto modesto nel secondo semestre, ma 1° 
1983 beneficerà di una forte accelerazione. 

Non tutti i settori, però, miglioreranno nel resto dell’ann! 
Le industrie metallurgiche, siderurgiche, minerarie, petrolifetf 
meccaniche, cartarie e produttrici di beni strumentali & 
utensili resteranno probabilmente deboli ancora per un ce 


periodo. 


Montedison sbarca a Shangai 


MILANO — La Montedison e la Shangai Investment, all 
Trust Corporation, un’organizzazione che promuove realiz 
zioni industriali e commerciali nella zona di Shangai, hi 
firmato un accordo di collaborazione riguardante possibi 
iniziative congiunte in campo industriale e commerciale al 
di creare le premesse per concrete intese nei due settori. 

Le due parti — precisa un comunicato — hanno stabilito 
organizzare a breve termine una serie di seminari su temi 


reciproco interesse. «Il nuovo accordo» — prosegue la nota 


>; 


rafforzerà ulteriormente i già ottimi rapporti commercii! 
esistenti tra la Montedison e la Repubblica popolare cine 
Nel 1981, le vendite del gruppo chimico italiano in ci 
sono aumentate del 28%, raggiungendo il valore di 127 miliart 
di lire. La Montedison e le sue consociate esportano in © 
fertilizzanti, prodotti chimici, fibre sintetiche, materie plast 
che, specialità farmaceutiche e apparecchiature scientificli* 
importando in Italia prodotti chimici e merci varie. 
Accanto al filone commerciale si sono sviluppate — concluò 
il comunicato — trattative di carattere industriale. La Monte! 
son ha già venduto in passato alla Repubblica Popolare cineî 
due importanti impianti chimici per produrre fertilizzani 
Recentemente, da parte cinese è stato sollecitato l’approfond 
mento dei negoziati in corso per la fornitura di altre unif 


produttive. 


BORSE E MERCATI 


Prevalenti assestamenti nei prezzi 


MILANO — Prevalenti as- 
sestamenti nei prezzi con 
scambi discretamente attivi. 
Dopo il forte recupero dei 
giorni scorsi il mercato si è 
concesso una pausa di rifles- 
sione, favorita non solo da 
realizzi tendenti a monetizza- 
re i recenti guadagni, ma an- 
che da un atteggiamento di 
maggior cautela da parte di 
alcuni operatori di fronte al- 
le notizie delle nuove misure 
fiscali allo studio del go- 
verno. 

Il materiale posto in vendi- 
ta ha trovato, tuttavia, un 
assorbimento abbastanza 
agevole anche per la presen- 
za di alcuni operatori istitu- 
zionali impegnati nell’azione 
tonificatrice del mercato. 

AI listino hanno perso ter- 
reno le Tecnomasio —4,8%, 
Italmobiliare —4,6, Montedi- 
son —4,2, Rinascente priv. 
—3,8, Centrale ord. e Bii —3,5, 
Bastogi —3,3, Pirelli e C., 
Worthington, Invest e Coge 
—3, F. Tosi e Toro priv. 
-2,8%, Milano ord., Centrale 
risp., Bonifiche Sicle priv. 


Lira al parallelo 


MILANO — Il mercato valuta- 
rio italiano ha oggi registrato i 
seguenti cambi in lire per valute 
estere trattate all’esterno del 
mercato ufficiale: Dollaro Usa 
1350-1360, franco svizzero 657-666, 
marco tedesco 558-565. 


-2,5%, Ifi, Viscosa, Fiat, 
Cred. Varesino, Olivetti —2,1, 
seguite da Pirelli Spa, Medio- 
banca, Fiat priv. e Italce- 
menti. 

In controtendenza si sono 
mosse le C. Erba +6,2%, Sai, 
Milano priv. e Generalfin 
+2,5, Ciga +2, seguite da Eu- 
romobiliare, Banco Roma, 
Comit e Italia Ass. 

Attività in lieve diminuzio- 
ne con qualche irregolarità 
nei prezzi sul mercato obbli- 
gazionario. Migliori le Enel 
indicizzate e resistenti i cct. 
Lievi contrasti per le conver- 
tibili. 

DOPOBORSA — Senza 
scambi. 


Eurodivise 


Tassi informativi (in %) del 48 
validi per transazioni fra banche 


1 mese 3mesi 6 mesi 
Dollaro Usa 11-1/2 12-18 13 
Sterl. brit. 11-3/4 11-3/4 12 
Franco sv. 2-98 4 4-3/4 
Marco ger. 8-5/8 8-78 8-78 


Il ristretto 


Credito Agrario Bresciano 
6.600 (6.001); Credito Popolare 
Siracusa 9.010 (8.500); Terme di 
Bognanco 689 (645); Italiana Vi- 
ta 27.600 (26.000); La Previden- 
te 14.350 (14.030); U.S.A 9.000 
(8.550); Banca Briantea 31.500 
(29.000); Banca di Legnano 
5.930 (5.810).; Banca Industria 


Mercati della lira 


VALUTE COMMERC. | BANCONOTE| MEDIE UIC 
Dollaro USA 1384,80 1380,— 1384,75 
Dollaro canadese 1102,10 1085, 1102,05 
Marco tedesco 558,99 555, 558,94 
Fiorino olandese 507,23 902, 507,36 
Franco belga 29,28 26,25 29,28 
Franco francese 201,03 200,25 201,06 
Lira sterlina 2399,20 2380,— 2399,60 
Lira irlandese 1924,60 1915, 1923,30 
Corona danese 160,87 157 160,90 
Corona norvegese 207,78 203,50 207,79 
Corona svedese 225,599 220, 225,59 
Franco svizzero 657,17 651, 1 657,02 
Scellino austriaco 79,51 79 79,49 
Escudo portoghese 16,27 17,75 16,23 
Peseta spagnola 12,30 13,50 12,30 
Yen giapponese 5,32 5 FSLi 
Dracma greca ya 18, celeri 
Dinaro (Milano) 22,— 

» (Roma) 22 
» (Trieste) i 23-24 Leoni 


I coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d’Italia 
rispetto al 9 settembre 1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro 
58,04 p.c. (57,27); nei confronti delle valute Cee 56,42 p.c. (56,45); nei confronti 


di tutte le valute 57,47 pic. (57,24). 


Prezzi dell'oro 


LONDRA — I principali mercati dell’oro nel mondo hanno fatto registrare 
i seguenti prezzi in dollari Usa per oncia troy (31,103 grammi) e relative 


variazioni: 

Francoforte 348,00 (— 9,00) 
Hongkong 346,00 (—, —) 
New York 346,25 (— 3,00) 
Londra 346,25 (-— 3,00) 


Milano 356,80 (— 0,57) 
Parigi een) 
Zurigo 345,35 (— 5,00) 


Sterlina ve 128000; sterlina ne (ant. 770) 120000; sterlina nc (pos 70) 140000; 50 
pesos messicani 600.000; krugerrand 535000; oro fino (per grammo) 15500- 
15700; argento (per grammo) 312-319; platino (per grammo) 14.850. 


Rivolgetevi al. professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D'ORO 


Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3- Tel. 69086 


GIULIO BERNARDI 


Galiaratese 27.510 (27.000); 
Banca Centro Sud 10.500 
(10.300); Banca Provincia Napoli 
8.600 (8.500); Banca Popolare 
comm/ind. 20.300 (19.000); Ban- 
ca Piccolo Cred. Valtellinese 
35.100 (34.950); Banca Provin- 
ciale Lombarda 41.010 (38.100); 
Banca Subalpina 13.990 
(12.610); Banca Popolare: Berga- 
mo 34.000 (33.490); Banca Po- 
polare di Crema 40.900 (40.300); 
Banca Popolare di Intra 19.990 
(18.500); Banca Popolare di Lec- 
co 20.400 (19.000); Banco di 
Chiavari 10.950 (10.995); Banca 
Nazionale Agricoltura rinv. 
(7.350); Banca Popolare Lodi 
30.500 (30.200); Banca Popolare 
Luino-Varese 18.800 (18.050); 
Banca Popolare Milano 26.100 
(26.000); Finance ord. 15.010 
(15.000); Finance priv. 9.000 
(7.800); Bieffe 3.501 (3.160); Cre- 
dito Commerciale 12.050 
(10.800); Banca Popolare Palaz- 
zolo 14.500 (13.350); Banca Po- 
polare Novara 59.990 (56.005); 
Credito Bergamasco 36.100 
(35.490); Creditwest rinv. 
(5.401); Rol 1.160 (1.180); Frette 
2.540 (2.595); Uce 2.520 (2.520); 
Zerowatt 3.459 (3.459). 


Borse Estere 


LONDRA — I valori azionari 
hanno chiuso deboli con l'indice 
del Financial Times che ha perso 
4,8 punti a 561,4. Le obbligazioni 
governative hanno invece guada- 
gnato fino a 3/8 di punto di rifles- 
so alla nuova riduzione dei tassi 
di intervento sul mercato del de- 
naro, decisa dalla banca di Inghil- 
terra. Gli scambi sono stati gene- 
ralmente lenti. Deboli gli auriferi 
in linea col declino del prezzo del 
bullion. 

FRANCOFORTE — Listino in 
ripresa dai minimi iniziali, ma i 
valori azionari sono risultati con- 
trastati in chiusura. L'incremento 
dei profitti della Siemens ha sti- 
molato il mercato. Siemens ha 
guadagnato 1,60 marchi e Aeg 
0,50. In leggero ribasso i bancari. 
L'indice della Commerzbank ha 
perso 1,5 punti a 689,4. Tra gli 
automobilisti è salita di 0,70 e 
Daimlei la segnato una flessione 
di 0,50, Tra i metalli Preussag ha 
guadagnato. 3,20 marchi. Nel set. 
tore meccanico, in rialzo Khd, 
cedente Deutsche Babcock, inva- 
riata Linde. In leggero declino i 
grandi magazzini, contrastati i si- 
derurgici. 

ZURIGO — Prezzi deboli in li- 
nea con la flessione finale di Wall 
Street. Il declino è stato in parte 
stimolato dal rafforzamento del 
dollaro e dall’incertezza che ca- 
ratterizza le prospettive future 
dei tassi di interesse Usa. In rialzo 
il reddito fisso, malgrado il recu- 
pero del dollaro. Nel settore tra- 
sporti, Swissair ha perso terreno 
a fronte di vendite attive. Attività 
molto ridotta per i bancari, Cre- 
dit Suisse, Ubs e Swiss Bank Corp 
sono ribassate. 

PARIGI — Listino in ribasso 
dopo una sessione di scambi mol- 
to calmi, in linea con la debole 
tendenza di Wallstreet. Il raffor- 
zamento del dollaro e le notizie di 
nuovi combattimenti a Beirut 
hanno avuto un effetto negativo. 
Bancari, meccanici, elettrotecni- 
ci, alimentari e petroliferi sono 
ribassati. In rialzo costruzioni e 
portafoglio. I titoli esteri hanno 
‘perso terreno tranne gli olandesi 
Stabili e gli auriferi contrastati. 


TITOLI 


Alimentari e agricole 


2610 
26450 


Assicurative 


Alleanza Assicuraz. 36900 
Ass. Ausonia .. 1401 
Comp. Ass. Milano 15050 
9. Ass, Milano risp. 11900 
Comp. Latina. 661 
dl 565. 
2490 
865 
134600 
20350 
36500 
43950 
107500 
27300 
26800 
12315 
Toro Assicurazio) 9110 
Sai pi 


L'Abeille Italiana 
La Fondiaria 


Banca Comm. Italiana 


Credito Varesino 
Interbanca.. 
Mediobanca 


Cartarie editoriali 
3301 
‘3500. 
6350. 
1005 


Elettrotecniche 


720 
675 
138 


Finanzia 


Gemina risp. .. . 
Immobiliari-Edilizie 


1605 
1295. 
4230 
15650. 
2437 
1980 
2210 
18800 
‘Wortinghton .. 2180. 
Cantieri Metal, 6035 


Minerarie-Metal 


Tessili 


Generali 

Ras 

Montedison 

La Rinascente 

La Rinascente priv. 
‘Gerolimich e Comp. 
G.L. Premuda 

Sip 

Sip risp. 

D, Tripcovich 


Lane Marzotto risp. 
Snia Viscosa 
Patriarca 


TERZO MERCATO 


Lloyd Adriatico ‘9100 
Tecu 3420) 
‘Soprozoo 2000. 
Banca del Friuli 35.500 
Carnica Ass, 4990 


Titoli di Stato 


B.T.83-12% 
B.T.84-12% 
B.T.8411-12% 
B.T.87-12% 


Obbligazioni 


TMI:25 - 6% 

IMI 26 - 6% 

IMI 27 -6% 

IMI 29-7% 

IMI SS 84-84-6,5% 
Crediop - 6% 

Crediop - 7% 

Crediop. S. 68-88 III - 6% 
Crediop I. S. 69-89 IV - 6% 
Crediop I, S.72-92 IV - 7% 
Crediop P. V. 69-89 VIII - 6% 
Tcipu Vent -6% 
Enel71-86-7% 
Enel72-871-7% 

Enel 75-82I- 10% 

Enel 76-83 - 10% 
Enel78-85I-12% 

Enel 78-85.II - 12% 
Enel79-86- 12% 

Enel 76-83 indie. 

Enel 77-84 indic. 

Enel 77-84 II indie. 

Autos Irì 68-86 II - 6% 
Autos Iri "71-86 - 7% 
Autos Iri 72-88 -7% 

C. Ris Milano ord. - 6% 
Città Milano 72-92 -7%. 
Città Milano 75-85 - 10% 
‘Città Milano 76-88 - 10% 
Montedison ind. - 13,5% 


Obbligazioni convertibili 
a termine 


Miralanza - 12% 
‘Pierrel- 12% 

‘Trenno - 12% 
Interbanca - 8% 

Medio - Olivetti - 12% 
#. Paolo Italcable - 12% 
Generali 81-88 - 12% 


Fondi 


d’investimento 
TITOLI PREZZI 
Italfortune doll. 8,48 8,99 
Italunion » 6,60 7,19 
Capitalia » 9,62 _ 
Fonditalia » 17,87 > 
Interfund » 10,59 = 
Multinvest _» 17,79 18,32 
Mediolanum » 12,42 13,56 
Int. Sec. Fun. » 7,51 si 
Europrogr. , fsv. 184,08 ni 
Rominvest doll. 12,10 12,83 
Robeco fiorini 201,50 _ 
‘Rolinco » 197,40 _ 
Rasfund lire 9.043, _ 
Fondo Tre R lire NP. -_ 


| La vita nel porto 


Gli sbarchi 
a Trieste 
dell’Estremo 
Oriente 

Commercialmente l’Estre- 
mo Oriente è definita quell’a- 
rea che poggia sul ‘Pacifico 
occidentale e che abbraccia la 
Siberia orientale, il Giappone, 
il Sud Corea, Taiwan, Hong 
‘Kong e Macao (praticamente 
sono nuili i traffici con il Nord 
Corea, che, semmai, si svolgo- 
no attraverso la intermedia- 
zione delle case commerciali 
di Hong Kong). 

Nel complesso gli arrivi nel 
nostro porto dall’area so- 
praindicata non hanno supe- 
Tato le 39 mila tonnellate, nel 
1981, contro un volume di par- 
tenza di quasi le 113 mila 
tonn. Si tratta di un traffico 
strano, del tutto diverso da 
quello che avviene nella mag- 
gior parte dei porti europei, 
dove la voce «sbarchi» supera 
quella degli «imbarchi». 

In effetti, i paesi dell’E. O. 
sono per lo più esportatori di 
prodotti d'ogni tipo, laddove 
la controcorrente europea è 
limitata a prodotti specifici. 
Mediamente l'Europa. occi- 
dentale esporta verso l’area 
considerata un terzo scarso in 
volume rispetto alle importa- 
zioni. 

Cosa arriva a. Trieste da 
quelle lontane aree? Dal 
Giappone — il secondo stato 
industrializzato della terra — 
abbiamo ricevuto lo scorso 
anno estratti di carne, mac- 
chine ed apparecchi, chimici, 
radio Tv, pesci e molluschi. 
Da Hong Kong, la «crow Colo- 
ny» britannica, terzo porto 
mondiale nel campo dei con- 
tenitori, dopo New York e 
‘Rotterdam, ma precedendo il 
primo porto nipponico di Ko- 
bé, gli arrivi nel nostro scalo 
hanno riguardato, secondo il 
volume, i pesci, molluschi e 
crostacei, canne e giunchi, 
estratti di carne, confezioni e 
biancheria (specie blue jeans 
e casuals), nonché marmel- 
late. 

Da Taiwan sono giunti le- 
gnami tessuti di fibra frutta- 
ortaggi, chiavi rasoi posaterie 
pesci, molluschi e crostacei. 
Infine dal Sud Corea e da 
‘Taiwan (le nazioni che occu- 


‘pano il secondo ed il sesto 
posto nel mondo nel campo 
cantieristico) abbiamo ricevu- 
to prodotti vari ma non squi- 
sitamente provenienti dalle 
industrie più sofisticate. 

I traffici con la. Cina. conti- 
nentale sono più cospicui in 
uscita dal nostro porto che 
nella controcorrente. Nel 1981 
abbiamo ricevuto riso lavora- 


Trieste 


Navi in arrivo: «Fatima» (pana- 
mense), ‘ag. Greenham, ‘imbarco 
strutture metalliche, prov. Derna, 
‘orm. molo II; «Seneva» (jugosla- 
va), ag. Zangrando, imbarco legna- 
me, prov. Gedda, orm. molo II; 
«Annette Dania» (danese), ag. 
Martinoli, imbarco fusti benzina, 
prov. Port Sudan, orm. molo IV; 
«Nuova Ventura» (italiana), ag. 
Lloyd Triestino, sbarco imbarco 
carrelli, prov. Pireo, orm. riva 71; 
«Socarquattro» (italiana), ag. Pen- 
‘so, imbarco carbone, prov. Monfal- 
cone, orm. molo VII. 

Navi in partenza: «Caldiran» 
(turca), ag. Ellerman & Wilson, 
dest. Istambul; «Tucuman» (ar- 
gentina), ag. Ellerman & Wilson, 
dest. Buenos Aires; «State of Ra- 
jasthan» (indiana), ag. Adriatic 
Shipping, dest. Mar Nero; «Socar- 
tre» (italiana), ag. Penso, dest. 
Monfalcone. 

Navi all’ormeggio: «Castello» 
(italiana), ag. Audoli, lavori, orm. 
testa molo I; «Zaton» Gugoslava), 


‘ag. Amat, sbarco varie, orm. riva 


17; «Hummel Il» (libanese), ag. 
Martinoli, attesa partenza, orm. 
riva 12; «Gavilan» (panamense), 
ag. Sperco, imbarco segati, molo 
II} «Caldiran» (turca), ag. Eller- 
man & Wilson, imbarco varie, orm. 
riva'6; «Montebello» (italiana), ag. 
‘Penso, lavori orm. molo III; «Fan- 
tasia» (italiana), ag. Sperco, im- 
barco varie, orm. riva 3; «Nang 
Ping» (cinese), ag. Amat, imbarco 
chimici, orm. riva 53; «Europa 
Freezer» (greca), ag. Tarabocchia, 
sbarco agrumi, orm. riva 58; 
«Quedlimburg» (repubblica demo- 
cratica tedesca), ag. Adriatic Ship- 
ping, imbarco varie, orm. riva 64; 
«Tucuman» (argentina), ag. Eller- 
man & Wilson, sbarco imbarco 
varie, orm. riva 61; «Dexena» (ci- 
priota), ag. Ellerman & Wilson, 
imbarco farina, orm. riva 63; «Sta- 
te of Rajasthan» (indiana), ag. 
Adriatic Shipping, imbarco segati 
riva 65; «Peppino d'Amato» (italia- 
na), ag. Topic, sbarco carbone, 


CHIESTE AL GOVERNO MISURE PROTEZIONISTICHE 


Gli armatori del Sud contrari 
al cabotaggio con navi estere 


NAPOLI — Una nota di pro- 
testa è stata indirizzata ieri al 
presidente del Consiglio dei 
ministri Spadolini, al mini- 
stro della marina mercantile 
Mannino e al sottosegretario 
del medesimo dicastero Pa- 
triarca da parte dell'assessore 
regionale della Campania 
Francesco Polizio, il quale, a 
nome di armatori meridionali 
di piccolo e medio cabotaggio 
rappresentanti circa 200 navi, 
contesta la richiesta formula- 
ta al ministero della marina 
mercantile da una ditta italia- 
na che intende ottenere l’au- 
torizzazione ad effettuare ca- 


botaggio nazionale con navi 
battenti bandiera estera. 

«Ciò — secondo Polizio — 
‘provocherebbe, sia pure legal- 
‘mente, un pesante esodo di 
valuta, mentre ridurrebbe ul- 
teriormente il lavoro già scar- 
so per le navi italiane». 

Nella medesima nota l’as- 
sessore Polizio rappresenta la 
opportunità dello studio e del 
varo, a similitudine di quanto 
già esiste in Francia, di una 
legge che preveda l’impiego 
soltanto di navi battenti ban- 
diera nazionale per il traspor- 
to all’estero dei nostri prodot- 
ti di esportazione. 


Movimento navi 


to e porcellane (per il deposi! 
permanente cinese del nos! 
P. F. Nuovo). A 

E’ da notare che il traffic0' 
mezzo navi portacontenitot! 
espletato <=! Med Club, 
consorzio di cui fanno 
alcune compagnie europee e 
asiatiche, ed îl Lloyd Til 
stino. 

D. Lun 


orm. molo VII; «Socartre» (italil 
na), ag. Penso, imbarco carbo!! 
orm. molo VII. 


Porto Nogaro 


Navi in arrivo: Annamaril! 
(italiana), ag. Friulmar, da S® 
Luis du Rhone. 

Navi in partenza: Merag: quei 
slava), per Fiume; Gavilan (pal 
mense), per Trieste. 

Navi all’ormeggio: Brenda (0 
namense), ag. Marlines, baci 


Margreth, imbarco merce vali». 


Margaretha (tedesca), ag. Ul 
gent, darsena di Torviscosa, sp 
co legnami; Somogy (unghereS 
ag. Uniagent, vecchia bano! 
imbarco merce varia. 


Monfalcone 


Navi in arrivo: Fylyppa (pas 
mense), ag. Cattaruzza, tronchi, 
‘Ravenna; Vytegra (russa), ag. Mi 
tinoli, tondello, da Arkangel 
Bogna (jugoslava), ag. Cattarud 
tronchi, da Capodistria; Socarli 2 
(italiana), ag. Cattaruzza, carbo! 
da Trieste; Montone (italiana), di 
Cattaruzza, carbone, da Venezif 


Navi in partenza; Komandal 
Gay (russa), per Ravenna; Tuo 
man (argentina), per Trieste. 


Navi all’ormeggio: Dame! 
Joanne (honduregna), ag. Catli 
ruzza, Portorosega, attesa ordi!! 
Vispy (italiana), ag. Cattaruzza, 
vori, Portorosega; Busturia sp 
gnola), ag. Costanzi, Portorose 
imbarco ferro; Socarquattro (i 
liana), ag. Cattaruzza, banc! 
Enel, sbarco carbone. 


TO 


| Crisi finanziaria 


allo scalo 


di Genova 


GENOVA — È di9 miliari 
e 841 milioni il disavanzo ‘ 
ministrativo del consorzi! 
autonomo del porto di Gen 
va al 31 dicembre dello sc0' 
so anno. Al deficit dell’eseré 
zio 1981 di 11 miliardi e 9 
milioni, vanno infatti dedol! 
un miliardo e 55 milioni dl 
vuti a disavanzi di precede! 
ti gestioni. PI 

La situazione finanzia!’ 
dell’ente portuale è com 
que molto grave anche in 
guito a difficoltà di cassa, 
potrebbero influire addif 
tura sulla corresponsione i 
gli stipendi del mese di 28° 
sto ai 3.400 dipendenti, perl 
totale di circa cinque mill 
di e mezzo di lire. Pl 

Le difficoltà sono dovute i, 
gran parte al continuo cal 
dei traffici delle merci in cui 
li e a numero, consider 
particolarmente redditizi? ; 
calo, che si è accentuato neé 
ultimi mesi, ha toccato a 
giugno un decremento P' er] 
all’11% rispetto allo ste? 
mese dell’anno precedent? 
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- ATTUALITÀ 


IL PICCOLO 


IL COMUNE DI ROMA PREANNUNCIA UNA GUERRA A FONDO 


Ramazza su Piazza Navona 
li «irregolari» 


di vogliono sgombrare venditori ambulanti, pseudo artisti, accattoni e vagabondi 
C'è chi si chiede se questa umanità non contribuisca però al fascino del luogo 


Via tutti 


ROMA — La «ramazza» 
Per calare sulla et È È 
non c'è dubbio — talora anche 
inquietante umanità ‘che 
popola piazza Navona, una 
delle più belle del mondo. Il 
Comune di Roma prepara ‘un 
DI Tepulisti. Ha le sue 
L Roe ragioni, tuttavia c'è chi 
Sa lede se Spopolare la piaz- 
se ‘al ragazzi che di notte vi si 
GEO: per improvvisare 

‘a musica, dai ‘pittoreschi 
Venditori ambulanti, dai pit- 
don che vendono le loro tele, 
SH Significherà toglierle una 
ta di vita, ridurla a una 

sorta di museo, 
gica sarebbe natural. 
gi trovare una giusta via 
o ma probabilmente è 
ci ‘ere troppo. Forse ha ra- 
ne un vecchio frequentato- 


re della piazza: «Non stiamoci 
e preoccupare, quantò vuole 
chie duri. Sarà come la guerra 
alle mosche di Mussolini, il 
Comune la perderà». 

In ogni caso la Giunta capi- 
tolina ha rinviato al 31 agosto 
la discussione circa la «bonifi- 
ca» da attuare in piazza Navo- 
na. Le molte delibere che si 
erano accumulate durante il 
periodo di crisi hanno infatti 
impegnato per l’intera seduta 
l’attività della Giunta che ha 
deciso. così di affrontare lo 
spinoso problema al rientro 
dalle vacanze, il 31 agosto, 
data prevista per la ripresa 
dell’attività. 

«La decisione di intervenire 
su piazza Navona — è stato 
uno dei primi commenti ”’a 
caldo” — ha subito soltanto 


‘un rinvio tecnico. Da parte 
dell’amministrazione comu- 
nale c’è sempre, comunque, la 
volontà di risolvere prima 


| possibile e con la massima 


fermezza, l’insostenibile si- 
tuazione di degrado in cui 
versa la storica piazza». 

Droga, accattonaggio, abu- 
sivismo; sporcizia, vagabon- 
daggio, mostre e fiere senza 
alcuna rilevanza culturale so- 
no questi i mali che hanno 
trasformato piazza Navona in 
una sorta di mercatino delle 
pulci, e sono stati messi a 
fuoco già dall’altra sera, nel 
corso di un incontro con as- 
sessori e vigili urbani dal pro- 
sindaco Severi. 

In quella occasione erano 
emerse delle proposte conere- 
te, prima fra tutte quella di 


‘tradizionale «Befana», le rare 


non concedere più permessi 
per le varie mostre e fiere che 
si alternano senza sosta sulla 
piazza. Fatta eccezione per la 


manifestazioni saranno auto- 
rizzate solo nel caso che siano 
allestite nel pieno rispetto de- 
gli equilibri architettonici che 
hanno reso la piazza famosa 
nel mondo. 

L’abusivismo commerciale 
è il secondo problema della 
piazza, un fenomeno sempre 
crescente che però è difficile 
limitare per la grave carenza 
— come ha sottolineato il co- 
mandante dei vigili urbani 
Massotti — di organici nel 
corpo. Il controllo della zona è 
affidato a pochi uomini che 
comunque operano fino all’u- 


na di notte. # 


CADE UN PEZZO DI «SOGNO AMERICANO» 


Addio Beverly bella 
i ricconi vanno via 


È in atto un meccanismo perverso: mancano soldi 
ma tutto continua a costare come ai «hei tempi» 


BEVERLY HILLS — All'i- 
nizio, soltanto qualche segna- 
le «discreto»: cartelli con su 
scritto «Vendesi» ai cancelli 
delle ville più eleganti, nego- 
zianti preoccupati per la ridu- 
zione degli affari. Poi, la crisi 
nel mondo della celluloide e 
in quello discografico: il para- 
diso dorato di Beverly Hills, 
sembra così avviato sul viale 
del tramonto. 

La crisi economica ha colpi- 
to tutti: anche alcuni negozi 
particolarmente eleganti del 
cosiddetto «triangolo dora- 
to», cioè l’area delimitata dai 
Boulevards Whilshire e Santa 
Monica e dal Canon Drive. 

Ma ciò non basta: il mondo 
cinematografico, quello disco- 
grafico e le agenzie immobi- 
liari, che hanno sempre dato 


lavoro (e forte guadagno) ai 
clienti dei negozi di Beverly 
Hills, sono anch'essi in crisi 
da mesi. 

Beverly Hills, infine, è vitti- 
ma della sua stessa leggenda: 
un negozio su Rodeo Drive 
paga affitti esorbitanti; anche 
se Laura Ashley e Calvin 
Klein, intendono aprire. pre- 
sto negozi nella zona «d’oro» 
di fatto il numero dei locali 
liberi è passato in un anno 
dall'1 al 12 per cento. 

Insomma va a pezzi uno dei 
simboli più sontuosi del «so- 
gno americano», quello che 
per decenni ha attirato da 
queste parti gente da tutti gli 
stati americani e da tutte le 
parti del mondo. 

Pamela Moreland 
del «Los Angeles Times» 


UNA LEGGE SULLE PROPRIETÀ DELLO STATO ALL'ESTERO 


Questa scuola me la vendo 
Infatti non ci occorre più 


Potranno essere alienati gli immobili che ospitavano istituti di cultura 
ritenuti non più funzionali - Parte dei ricavi sarà però reinvestita altrove 


DIGOMA — Gli immobili adi. 
It a sedi di scuole ed istituti 
ID italiani all’estero 
CIRO. essere venduti nei 
DE 1 n cui la loro conservazio- 
nor ISulti non conveniente 0 
"tape Bondente agli scopi per 
ne l gli stessi immobili ven- 
ci costruiti o acquistati». 
ha 0 ha stabilito una legge 
È © entrerà in vigore nei pros- 
it Biorni e che ha stanziato, 
i Niemporaneamente, tre mi- 
‘Ardi 600 milioni di lire in sei 
anni per l'acquisto, la ristrut- 
turazione o_la costruzione di 
Immobili da destinare a nuo- 
Ve sedi di scuole o di istituti di 
cultura italiani all’estero, gli 


immobili vendibili saranno 
indicati da appositi decreti. 

I ricavi derivanti dalla ven- 
dita degli immobili (od i con- 
guagli attivi delle eventuali 
permute) saranno destinati, 
nel limite massimo di due mi- 
liardi, ai fondi del bilancio del 
Ministero degli affari esteri da 
destinare all’acquisto di nuo- 
vi immobili sedi di scuole o di 
istituti italiani all’estero o al- 
la ristrutturazione di quelli 
esistenti. 

Il ministro degli affari este- 
ri, sentito quello della pubbli- 
ca istruzione, presenterà in 
Parlamento entro i prossimi 
tre mesi una relazione sul pri- 


mo programma di massima 
degli interventi resi possibili. 
dalla nuova legge. 

I criteri ispiratori della leg- 
ge sembrano encomiabili: 
chiudere (o ridimensionare) 
gli istituti di cultura italiani 
all’estero dove appaiono me- 
no necessari e potenziare 
quelli che ne hanno bisogno. 
Un esempio tipico, in questo 
senso, è l’Istituto di cultura 
italiano di Belgrado che po- 
trebbe svolgere un lavoro di 
grande interesse ed è ospitato 
invece in una sede che, per la 
sua ubicazione, è quanto di 
più scoraggiante si possa 
immaginare. 


L'amante? 
in Francia 
eredita 

anche lei 


PARIGI — Le società di 
Supicurazioni in Francia, è da 
to piulre per motivi di profit: 
alte che sociali, tendono ad 

PERE LIE il tipo di garanzie 
denta alla coppia indipen- 
Mn dall'esistenza o 
niale lel vincolo matrimo- 


Lo 
del « 
ne e 


ci deduce da uno studio 
dentro di documentazio- 
zo delle assi- 
«CDIA») secondo il 
ME Ì francesi e le francesi 
ame ente uniti (complessi 
DO E Un milione), ottengo- 
‘a contratti sulla vita an- 
eneficio dell'amante. 


Di 
Stio agente tale uso è stato 

A ‘Onfortato da una sen- 
le inden i diziaria con la quale 
alla manlità.dovute in seguito 
Padre one accidentale di un 
divise famiglia sono state 
tra Or essochè equamente 
franchi ae © amante: 200 mila 
Drima e Milioni di lire) alla 


190 mila alla seconda. 


io privato, 
as; 3 eri contratti di 
sicurazione, tuttavia nel fe- 
1 riconosce una si- 
a tendenza di co- 


Ripescata da secoli lontani 


Cipro — E° 
Macedone. La nave è esposta nel castello di Kirenya, 


INCREDIBILE FINE DI UNA STORIA D'AMORE 


Il vecchione nel pollaio 


la 


pensione in tasca mia 


Per quattro anni l’uomo, un minatore invalido, è stato chiuso 
in una baracca mentre la sua ex donna viveva del suo denaro 


CAGLIARI — Un pensiona- 
to, Giovanni Maria Serra, di 
85 anni, ex minatore, origina- 
rio di Romana în provincia di 
Sassari, è stato trovato ieri, 
dalla polizia, in grave stato di 
denutrizione e abbandono, în 
‘una specie di pollaio, una ba- 
tacca metallica sulla spiag- 
gia di Platamona, alla perife- 
ria di Sassari. L'uomo sareb- 
be stato tenuto rinchiuso nel- 
la baracca, per quattro anni, 
dalla donna con la quale ha 
vissuto per qualche tempo, 
Michelina Sechi, di 55 anni. 

Secondo quanto finora ac- 
certato dai funzionari di poli- 
zia e sulla base delle dichiara- 


stata recuperata una nave mercantile greca che risale ai tempi di Alessandro il 
nella parte di Cipro controllata dai turchi 


zioni rese'da Serra, che è ora 
ricoverato nel reparto dì ge- 
riatria dell'ospedale civile di 
Sassari, l’uomo, affetto da at- 
teriosclerosi e incapace di 
provvedere completamente @ 
se stesso, si era affidato alle 
cure di Michelina Sechi, alla 
quale era stato legato senti- 
mentalmente ed alla quale 
aveva anche delegato îl ritiro 
delle sue due pensioni. 


Dopo un periodo trascorso 
nell'abitazione della donna, 
l’uomo era stato trasferito 
nella baracca di Platamona, 
nella quale ieri è stato ritro- 
vato. La polizia ha inviato un 


rapporto alla magistratura la 
quale dovrà ora chiarire la 
posizione della donna. 


Quello che ha sorpreso gli 
inquirenti è stata l’omertà che 
ha circondato la storia per 
addirittura quattro anni. Ha 
detto un inquirente: «E? que- 
sto lungo silenzio che ci fa 
pensare ad un distorto lega- 
me sentimentale. E’ la tipica 
situazione in cui la gente, per 
un malinteso senso di riserbo 
e rispetto non desidera mai 
immischiarsi». Ed ha conclu- 
so; «Quanta gente, în fondo, 
paga deî cari prezzì per com- 
prarsi una finzione d'amore». 
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FINALMENTE UNA BUONA LEGGE PER L'AMICO DELL'UOMO 


Maltratti il tuo cane? 
Vai sei mesi in galera 


Per i cani addestrati alla difesa ci vorrà il «porto d'armi» 
Prevista anche l'abolizione delle tasse: rendono quasi nulla 


ROMA — «La lotta al ran- 
dagismo e ai maltrattamen- 
ti ai cani deve trovare l’im- 
pegno di tutte le forze politi- 
che. Anche il Presidente 
Pertini nei giorni scorsi ha 
incoraggiato questa batta- 
glia». Emidio Santi, Vito Cu- 
sumano e Filippo Fiandrot- 
ti, sono i tre parlamentari 
socialisti che si sono presi a 
cuore non solo a parole, ma 
con i fatti la sorte delle cen- 
tinaia di cani randagi che 
vagano per le nostre strade 
ed hanno presentato nei 
giorni scorsi due proposte di 
legge che affrontano global- 
mente il problema. Se tutto 
andrà in porto, in Italia 
potrà davvero cambiare la 
situazione vergognosa che 
esiste oggi. 

Abbiamo chiesto a Emidio 
Santi di parlarci dell’inizia- 
tiva. «Abbiamo presentato 
queste proposte — risponde 
— in nome della lotta -al 
randagismo, che è un pro- 
blema sociale, oltre che di 
civiltà. Problema che il vec- 
chio diseducativo sistema di 
accalappiamento e soppres- 
sione degli animali abban- 
donati, non ha minimamen- 
te risolto». «La cosa è nata 
su iniziativa di una giornali- 
sta torinese e di un gruppo 


di appassionati zoofili, che 
hanno sollevato il problema 
del canile di Roma. Altrove 
però le cose non vanno 
diversamente. 

Laura Bergagna, che ha 
dato il via con i suoi articoli 
sul giornale, dice: «A Roma 
c’è un lager vergognoso, 
dove gli animali vengono te- 
nuti in piccole celle in mezzo 
ai loro escrementi e innaffia- 
ti con getti di acqua gelida 
al momento delle pulizie, 
anche d'inverno». 

Dopo molto lavoro sono 
nate così due proposte di 
legge. La prima che abolisce 
«l’antiquato e repressivo 
istituto del canile municipa- 
le» e istituisce il canile sani 


tario anche perla prevenzio- 
ne «chimica e chirurgica del 
le nascite». La seconda si 
compone di 8 articoli. Il pri- 
mo abolisce «ogni forma di 
imposizione relativa a pos- 
sesso di cani da parte di 
privati cittadini, data la non 
economicità della sua 
riscossione». 

Gli articoli successivi isti- 
tuiscono l'anagrafe dei cani 
e il tatuaggio obbligatorio 
(indolore) entro due anni 
dall'entrata in vigore della 
legge. La multa per chi non 
rispetta queste regole sarà 
di 50.000 lire. L'articolo 5 
stabilisce poi una penale di 
200.000 lire con trascrizione 
sulla fedina penale per chi 
abbandona un animale. 
L'articolo 6 dispone una par- 
ticolare licenza, simile al 
porto d’armi per chi possie- 
de un cane addestrato. Il 7 
punisce con 300.000 lire chi 
non la richiede. L’8 fissa la 
pena per i maltrattamenti 
agli animali da un minimo 
di 300.000-lire ad un massi- 
mo di 1 milione, ma nei casi 
di particolare crudeltà è pre- 
visto anche l’arresto da uno 
a sei, mesi. 


Con queste due proposte, 
se verranno tradotte in leg- 
ge, si cercherà di recuperare 
il molto tempo perduto e le 
tristi dimostrazioni di inci- 
viltà esibite per anni ed 
anni. «L'accalappiamento — 
dice Laura Bergagna — è 
‘una delle scene più trauma- 
tizzanti e selvagge cui si 
possa assistere. Non è possi- 
bile ammettere queste rap- 
presentazioni da film we- 
stern in città che vogliono 
dirsi civili». 

E quanto ai canili, crudeli 
anticamere della morte, al- 
cune città hanno già dimo- 
strato come, volendo, ci si 
possa organizzare diversa- 
‘mente; Bologna, Cuneo, Asti 
e Modena hanno affidato da 
tempo alla Lega per la dife- 
sa del cane, il canile munici- 
pale, sovvenzionandola per- 
ché ne faccia il ricovero 
degli animali abbandonati. 
Nella stessa direzione si 
muove la proposta di legge 
dei socialisti. Affidare cioè 
ad enti zoofili la cura dei 
cani senza padrone. 


M. Regina Perissinotto 


L’ARCIVESCOVO DI TIRO EVITÒ LA CARNEFICINA 


«Generale compia almeno 
un atto buono nella vita» 


Gli israeliani volevano distruggere la città 


TIRO — A due mesi di di- 
stanza; comincia a emergere 
la storia dell'assedio israelia- 
no alla città di Tiro: le truppe 
di Begin avevano deciso l’an- 
nientamento totale della città 
libanese, e quando ormai tut- 
to sembrava perduto, l’Arci- 
vescovo greco cattolico Had- 
dad, è riuscito a salvarla dal- 
l’olocausto. x 

Raggiunta dai mezzi coraz- 
zati israeliani all’alba del 7 
giugno scorso, la città aveva 

! dovuto subire il bombarda- 
mento aereo e l'intenso fuoco 
delle artiglierie di Begin: l’in- 
domani, cessato il fuoco di 
sbarramento, le truppe di Ge- 
rusalemme avevano attacca- 
to per ben duecento volte il 
centro abitato, senza riuscire, 
peraltro, a conquistarlo. 

Il lunedì mattina, gli aerei 
tornarono a sorvolare Tiro li- 
mitandosi però, Questa volta, 
a lanciare volantini nei quali 
si invitava la popolazione’ a 
mettersi in salvo senza tutta- 
via specificare come. Intanto, 
il comandante in campo delle 
truppe israeliane, Uzi Keren, 


PROGETTO PER 1 BENI CULTURALI 


Rock al Colosseo? 


Forse, perché no 


Si vi P 
vole ridar vita ai grandî monumenti 


ROMA — Si 


tare nei pi 
del XVI piccoli 
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Son culturali. «I leoni cer- 
CHE non torneranno al 
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*Scludere che vi si terran- 
Manifestazioni. Ciò che 
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del più 

SRO progetto di Ra 
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entrionali e sarà finanzia- 
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Una parte dei fondi per l’occu: 


Pazione previsti 
finanziaria, © © Sella legge 


Grazie a tali progetti, for- 
tezze, teatri e palazzi dal Pie- 
monte al basso Lazio potran- 
no essere salvati. Centinaia di 
iniziative. permetteranno di 
valorizzare. città, necropoli e 
monumenti etruschi dal Te- 
vere alla Valle Padana. I ca- 
stelli medioevali e rinasci- 
mentali, i palazzi pubblici e i 
musei fiorentini saranno re- 
staurati e valorizzati. Un abile 
lavoro di chirurgia plastica e 
sofisticati puntelli permette- 
ranno a Ferrara di riavere i 
suoi palazzi estensi. 

È questa la ricetta del Mini- 
stero dei beni culturali per 
Tidare fiato alla nostra boc- 
cheggiante economia. In che 
modo? Prima di tutto incre- 
mentando il turismo. E poi, 
«c’è il discorso dell’occupazio- 
ne», fa osservare il ministro 
Scotti. «Con i lavori plurien- 
nali di restauro ridaremo fiato 
all'artigianato artistico italia- 
no, impediremo la morte di 
mestieri antichi e bellissimi di 
cui Firenze e Napoli erano 
capitali». 


Campesinos 
affamati 
invadono 
una. città 


FORTALEZA — Circa 1500 
contadini affamati hanno in- 
vaso ieri la città brasiliana di 
Pedra Branca, nello stato di 
Cearà (Nord Est del Brasile) 
teclamando‘lavoro e di che 
nutrirsi. Lo sì è appreso a 
Portaleza. 

Secondo le autorità, le cul- 
ture nella regione di Pedra 
Branca sono state distrutte 
dalla siccità che da quattro 
mesì affligge il Nord Est del 
Brasile. Lunedì scorso conta- 
dini affamati avevano invaso 
altre tre città dello stato di 
Poraiba, tentando di saccheg- 
giare î magazzini. N 

Le scene di saccheggio si 
sono moltiplicate durante gli 
ultimi giorni negli stati di Cla- 
rà, Pernambuco e Paraiba, 
dove contadini rovinati dalla 
siccità cercano rifugio nelle 
città. n 

Le autorità sono preoccu- 
pate: tutte le città brasiliane 
sono assediate da fascie di 
incredibile miseria, le «fave- 
las», immense baraccopoli. 
Una esplosione generalizzata 
di disperazione potrebbe ave- 
re conseguenze apocalittiche. 


I FIGLI CHIEDONO LA MORTE PRESUNTA 


La pietra 


definitiva 


sulla sorte di Hoffa 


È 


NEW YORK — I figli di 
Jimmy Hoffa hanno chiesto 
alla Corte federale distrettua- 
le di Pontiac, nel Michigan, 
una dichiarazione di morte 
presunta del noto leader sin- 
dacalista da anni misteriosa- 
mente scomparso. Ci vorran- 
no però altri tre anni, una 
volta che la richiesta fosse 
soddisfatta, prima che pro- 
prietà e beni di Hoffa, valutati 
‘sul milione di dollari, possano 
essere suddivisi fra i due ere- 
di. La moglie di Hoffa, Josep- 
hine, è morta nel 1978. 

L’ex presidente dei «Team- 
sters», il potente sindacato 
degli autotrasportatori Usa, 
scomparve il 30 luglio 1975 in 
circostanze mai chiarite no- 
nostante le vaste indagini fi- 
nora condotte dal Federal Bu- 
reau of Investigation (la poli- 
zia federale); In base alla leg- 
ge dello Stato del Michigan, 
‘una persona scomparsa da 7 
anni può essere legalmente 
dichiarata morta. Secondo 
fonti giudiziarie il magistrato 
competente, giudice Norman 


il sindacalista Usa scomparso ormai dal 1975 


Bernard, si pronuncerà sulla 
richiesta il prossimo 8 dicem- 
bre certamente in maniera 
positiva. 

Hoffa fu visto l’ultima volta 
la mattina del 30 luglio 1975 
davanti a un noto ristorante 
della cittadina di Bloomfield, 
a pochi chilometri da Pontiac, 
dove si era recato a quanto 
pare per un appuntamento. 
Nonostante le migliaia di «se- 
gnalazioni» ricevute, le centi- 
naia di persone interrogate e 
le altre molteplici forme di 
indagini compiute, la polizia 
federale non è stata in grado 
di chiarire il misterioso caso. 

Ancora oggi però un porta- 
voce dell’Fbi ha dichiarato 
che «le indagini non sono sta- 
te mai chiuse. 

La storia di Hoffa ha grava- 
to a lungo sulla «cattiva co- 
scienza» degli americani, den- 
tro e fuori il sindacato. Oggi 
che si avvia alla definitiva 
conclusione c’è molta gente 
che tirerà un sospiro di sollie- 
vo: «Mettiamoci una pietra 
sopra e che sia finita». 


diramava un comunicato col 
quale si davano due ore di 
tregua per permettere ai rap- 
presentanti della Croce Rossa 
di «ripulire» Tiro dei suoi abi- 
tanti, riservandosi il diritto di 
aprire nuovamente il fuoco 
sulla città, per annientarla, se 
tra i profughi si fossero nasco- 
sti uomini in armi. 

Ma la Croce Rossa, per di- 
versi motivi, non fu in grado 
di radunare la popolazione 
per evacuare Tiro: molti citta- 
dini, infatti, erano ancora nei 
rifugi antiaerei dove avevano 
cercato scampo al bombarda- 
mento del giorno precedente. 
Raggiunto il centro operativo 
dell'organismo internaziona- 
le, Arcivescovo chiese di es- 
sere messo in contatto, attra- 
verso i canali della Croce Ros- 
sa, col comandante Keren. 
Proprio in quel momento 
piovvero dal cielo, probabil- 
‘mente sparati dalle artiglierie 
palestinesi, due proiettili che 
colpirono un tank israeliano 
che stazionava davanti alla’ 
sede della Croce Rossa. La 
risposta di Keren fu immedia- 


Blitz fiscale. 
antievasori 
in Australia. 


E in Italia? 


SYDNEY — Continua la 
campagna del governo fede- 
rale australiano contro le 
evasioni fiscali. Da oggi è 
scattato un «blitz» su tuttì gli 
avvocati, medici e dentisti 
d'Australia per identificare î 
sistemi di evasione che com- 
portano il trasferimento fitti- 
zio ai familiari di parte dei 
redditi. I professionisti che ri- 
corrano a tali:stratagemmi e 
non dichiarano in particolare 
i loro redditi sono ora consi: 
derati evasori, tenuti a paga- 
re il triplo delle tasse dovute e 
perseguitati ai sensi di legge. 

Il «Taration department» 
australiano, a quanto confer- 
mato oggi da un portavoce, 
intende contestare il parere 
‘legale secondo cui î professio- 
nisti che ricorrono a tale si- 
stema non sono tenuti a di- 
chiarare donazioni fatte ai 
propri familiari. Lo ‘stesso 
portavoce sostiene che nes- 
sun tribunale prenderebbe in 
considerazione questa opinio- 
ne di alcuni avvocati, 

Si vedrà mai altrettanta 
decisione da parte del Fisco 
italiano? 


assieme agli abitanti 


ta: «Dite al prete che non ho 
nessuna intenzione di incon- 
trarlo». 


Ma Haddad non si perse 
d’animo e, a piedi, raggiunse 
il carro armato dove si trova- 
va Keren. «Volete entrare a 
Tiro conla forza?» chiese l’Ar- 
civescovo, e il comandante 
«Sì, presto lo faremo». Al che 
l'Arcivescovo replicò facendo 
resistenza: «Lasciate che ra- 
duni la cittadinanza per porla 
in salvo — continuò l’Arcive- 
scovo — fate almeno una buo- 
na azione nella vostra vita». 


Keren ci pensò un po’ su, 
poi disse. Ho la vostra parola 
d’onore che in città non ci 
sono guerriglieri pronti a bat- 
tersi contro di noi?» e Hassad 
rispose: «Posso giurare che 
dentro Tiro non ci sono solda- 
ti, a parte pochi palestinesi 
irresponsabili sui quali, però, 
non ho nessun controllo». Il 
comandante israeliano accet- 
‘tò la parola dell’Arcivescovo, 
concedendogli due ore di tem- 
po per mettere in salvo la 
cittadinanza. 


DELINQUENZA GIOVANILE IN GIAPPONE 


Minuscolo Samurai 
grande mascalzone 


Il 52 per cento dei reati commesso da minorenni 


TOKIO — Cresce in Giap- 
pone il fenomeno della delin- 
quenza giovanile: nel 1981 ha 
toccato punte mai registrate 
dalla fine della seconda guer- 
ra mondiale, superando per la 
prima volta, con una percen- 
tuale del 52 per cento, il nu- 
mero dei crimini commessi 
dagli adulti. 

Scippi in motocicletta e fur- 
ti nei negozi costituiscono il 
21 per cento degli atti delin- 
quenziali dei giovani ma an- 

. che la violenza nelle scuole 
sta assumendo proporzioni 
preoccupanti: con un aumen- 
to del 33 per cento rispetto al 
1980, il 90 per cento dei casi 
coinvolge adolescenti tra i do- 
dici e i quindici anni, E alme- 
no novecentoquarantatré 
insegnanti, un numero doppio 
rispetto al 1980, hanno subito 
violenza da parte dei loro stu- 
denti. 


Questi dati tratti dal «Libro 


bianco» del 1981 recentemen- 
te pubblicato dagli organi di 
polizia giapponese, sono ac- 
compagnati nello studio, da 
‘una serie di spiegazioni circa 


le cause di questa «escala- 
tion» della violenza giovanile: 
un polso non più sufficiente- 
mente forte a casa, influenze 
negative dell'ambiente socia- 
le, libri, giornali e programmi 
televisivi, con tematiche vio- 
lente hanno secondo gli anali- 
sti certamente contribuito al 
fenomeno. 

Sempre secondo il «Libro 
bianco», il numero dei casi di 
criminalità giovanile ‘è, pro- 
porzionalmente superiore in 
Giappone che in. Germania 
Occidentale o negli Usa. 

Dietro l'ottimismo di faccia- 
ta delle autorità di polizia si 
nascondono in realtà una 
serie di preoccupazioni. La 
principale riguarda il fatto 
che questo enorme esercito di 
delinquenti giovanili è una 
ideale base di arruolamento 
per la grande deliriquenza or- 
ganizzata che tradizional- 
mente infesta il Giappone con 
metodi e rituali che potrebbe- 
ro essere paragonati a quelli 
della mafia. - 

Robert Whymant 
del «The Guardian» 


RETATE SU RETATE A PLACE PIGALLE E DINTORNI. 


Battone 


nei guai 


a Parigi 


con il repulisti socialista 


In galera dopo trent'anni di impunità i grandi «protettori» 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

PARIGI — Pigalle e Blue 
Saint Denis, i centri del «pec- 
cato» della «Ville Lumiere», 
subiscono in questi giorni la 
più grande operazione contro 
la prostituzione organizzata 
dalla fine della seconda guer- 
ra mondiale. 

Le mondane parigine sono 
disperate: le retate dei «flic» 
stanno mandando all’aria uno 
dei periodi più vantaggiosi 
dell’anno, la stagione turisti- 
ca, e si ritengono nel mirino 
della polizia, anche se nei 
commissariati della capitale 
francese si afferma che l’obiet- 
tivo principale delle azioni di 
polizia sono i sex strip e i 
cinema dalla luce rossa che 
abbondano nelle zone del 
centro. 

I raid in un quartiere dove 
sono concentrate più di due- 
‘cento case d’appuntamento 
disponibili ventiquattro ore al 
‘giorno per un esercito di oltre 
mille prostitute, hanno tutta- 
via lasciato intendere che il 
vero obiettivo della polizia è 


des 


‘un altro. Durante una retata 
sono già stati arrestati i due 
tenutari più conosciuti della 
città, Eric Botey e Carmen 
Valley, che hanno beneficiato 
per più di trent'anni di incre- 
dibili coperture che hanno 
permesso loro profitti da ca- 
pogiro. 

Ufficialmente, non esiste 
nessuna spiegazione sul per- 
ché il governo socialista, per 
bocca del ministro degli inter- 
ni, Gaston Deferre, abbia or- 
dinato un simile repulisti, ma 
sembra di scorgere tra le righe 
‘almeno tre motivi: spezzare le 
connessioni tra la malavita 
che gravita attorno al mondo 
della prostituzione e gli schie- 
ramenti politici di estrema 
destra; recuperare l’ingente 
somma di denaro che ogni 
anno sfugge al fisco francese; 
e confutare, una volta per tut- 
te, le voci che vogliono coper- 
ture e connivenze della polizia 
parigina con il giro delle case 
di tolleranza. 5 

Le operazioni di polizia so- 
no iniziate in coincidenza con 


una inchiesta televisiva, tra- 
smessa in un orario di grande 
ascolto,realizzata da Francoi- 
se Debre, figlio dell'ex primo 
ministro gollista Michel, e fra- 
tello di Jean Louis, il magi- 
strato che sta conducendo le 
indagini su Erie Botey e Car- 
men Valle. 

Nell’inchiesta sono state 
fatte alcune interviste con 
prostitute e protettori, che 
hanno parlato di protezioni di 
vecchia data da parte della 
polizia e di pagamenti fatti 
per corrompere ufficiali della 
<Sureté», Malgrado il governo 
abbia dato ampie assicurazio- 
ni che da quando i socialisti 
sono al potere la corruzione 
nella polizia è stata stroncata, 
l'opinione, pubblica avanza 
qualche perplessità, tanto più 
che le squadre antidroga e 
«buon costume» hanno chie- 
sto, o almeno così si mormora, 
che le investigazioni e le reta- 
te a Pigalle e Rue Saint Denis 
fossero interrotte. 

Paul Webster 
(c) 1982 «The Guardian» 
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ATTUALITÀ 


IL PICCOLO 


NEL GIORNO IN CUI LA REGINA MADRE HA COMPIUTO 82 ANNI 


Una doppia festa 


per il battesimo 


del «royal baby» 


Indumenti d'epoca per il futuro re Guglielmo 


LONDRA — Il principe Gu- 
glielmo di Galles, 44 giorni di 
età e futuro re, è stato battez- 
zato ieri, giorno dell’82.0 com- 
pleanno della Regina madre, 
nello splendore della Sala del- 
la musica di Buckingham Pa- 
lace. 

Assieme ai suoi genitori era- 
no i nonni, due bisnonne e 


‘| l'arcivescovo di Canterbury, 


dott. Robert Runcie che per 
l'occasione ha officiato il suo 
primo battesimo. reale. Al 
«Royal Baby» sono stati im- 
bosti i nomi di Guglielmo Ar- 
turo Filippo Luigi (William, 
Arthur, Philip, Louis). 
Rilevata da tutti, e soprat- 
tutto dai giornali è stata sta- 
mane l'assenza della zia del 
piccolo, la principessa Marga- 
ret, la quale alla cerimonia 
odierna ha preferito le vacan- 
ze in Italia (Toscana); 
Assente era anche l’altro zio 
di Guglielmo, il principe An- 
drea, il quale è tuttora in ser- 
vizio nell’Atlantico meridio- 


nale come pilota di elicottero 
a bordo della portaerei «In- 
Vvincible». 


L’arcivescovo di Canterbu- 
Ty ha usato per il rito la fonte 
preparata nel 1840 per il bat- 
tesimo della prima figlia della 
Regina Vittoria, la principes- 
sa Vittoria e da allora utilizza- 
ta per tutti i battesimi di casa 
reale. Guglielmo di Galles ve- 
stiva gli indumenti in merlet- 
to, lino e satin bianco già 
portati il giorno del loro bat- 
tesimo da re Edoardo settimo, 
da re Giorgio sesto, dalla Re- 
gina Elisabetta seconda e dal 
principe Carlo. 


Padrini per il «Royal Baby» 
sono stati l’ex re Costantino 
di Grecia, un amico del princi- 
pe Carlo, sir Laurens Van Der 
Post, l'esploratore e scrittore 
Lord Romsey, nipote di Lord 
Mountbatten, la principessa 
Alessandra, la duchessa di 
Westminster e Lady Susan 
Hussey, dama della Regina. 


DOPO GLI EPISODI DI INTOLLERANZA 


Per evitare «irittate» 
niente uova straniere 
oltre i valichi italiani 


Severi controlli sanitari alle nostre frontiere 


ROMA — Sta forse atte- 
nuandosi il pericolo dell’inva- 
sione delle uova straniere in 
Italia. «Da venerdì a oggi non 
un solo uovo straniero è 
entrato attraverso i valichi 
italiani»: lo ha riferito il presi- 
dente della «sezione economi- 
ca nazionale avicola» della 
Confagricoltura (che raggrup- 
pa la quasi totalità dei pro- 
duttori del settore). 

«Uno degli elementi frenan- 
ti all’invasione è certamente 
costituito dalla recente dispo- 
sizione del ministro della sa- 
nità Altissimo — ha precisato 
Perruquet — che ha invitato 
tutte le dogane e i veterinari 
di confine a una stretta osser- 


vanza dell'articolo 10 della re-. 


golamentazione comunitaria 
del 1968 (per molti anni disat- 
teso) che stabilisce le regole di 
commercializzazione del pro- 
dotto e in particolare prescri- 
ve. le operazioni di «candela- 
tura» e «speratura» di un’alta 
percentuale di uova che si 


presentino in entrata ai vali- 
chi di frontiera. 

Operazione che — come 
hanno precisato alla Confa- 
gricoltura — «richiede molto 
tempo e certamente ha costi- 
tuito un elemento disincenti- 
vante all'invasione indiscri- 
minata dell’uovo straniero, 
che se non risponde alle nor- 
‘me viene rispedito oltre fron- 
tiera». i 

Gli altri elementi frenanti 
all'invasione: sono probabil- 
mente il periodo estivo e il 
timore dei trasportatori esteri 


che si possano di nuovo verifi- . 


care episodi analoghi a quello 
della gigantesca frittata di 
360 mila uova fatta sull’asfal- 
to della dogana di Verona. 

«Domani — è stato precisa- 
to — delegati della Confagri- 
coltura saranno inoltre rice- 
vuti al ministero dell’agricol- 
tura (direzione generale della 
tutela alla produzione agrico- 
la) appunto per parlare della 
«guerra delle uova». 


Giovedì, 5 agosto 1982 


UNA SINGOLARE TERAPIA SPERIMENTATA IN BULGARIA 


Vecchietti sollevano pesi ( 


Giovamento per battito cardiaco, pressione e attività cerebrale ‘ 


SOFIA — Dopo l’«elisir di 
lunga vita» della dottoressa 
romena Anna Aslan, viene 
dalla Bulgaria un nuovo me- 
todo per prolungare la giovi- 
nezza. È stato sperimentato 
su un centinaio di non più 
giovanissimi dai 50 aî novan- 
t’anni, tutti colpiti dagli ac- 
ciacchi dell'età (cardiopatie, 
ipertensione, ernie, asma e ul- 
cere). È 

Per guarire dalla senilità e 
dai suoi malanni è necessario 
sottoporsi — sotto controllo 
medico — a esercizi fisici. Fin 
qui niente di strano. La singo- 
larità della terapia applicata 
dal professor Pavel Dobrev 
consiste nel sollevamento 
pesi. 

I fragili vecchietti in cura si 
esercitano con bilancieri da 
100 a 140 chilogrammi alzan- 
dosî e abbassandosi decine dî 
volte. Il risultato è lusinghie- 
ro: In due anni di cura, un 
paio d'ore al giorno, battito 
cardiaco e pressione sangui- 


gna dei pazienti sì sono rego- 
larizzati, l’attività cerebrale è 
migliorata, è aumentata la 
fiducia în se stessi. Natural- 
mente il sistema muscolare si 
è rafforzato» e sviluppato e 
anche altre attività fisiche 
sono state incrementate. 

Lo scopritore del metodo, il 
dottor Dobrev, un ex campio- 
ne di sollevamento pesi ed ex 
allenatore che insegna all’ì- 
stituto superiore di, cultura 
fisica di Sofia, ha rivelato che 
le prime ricerche sugli effetti 
degli esercizi di sollevamento 
nella terza età sono state con- 
dotte per la prima volta in 
Bulgaria a partire dal 1960. 

Ma i successi di Dobrev so- 
no oggetto di critiche da parte 
di medici e specialisti di cultu- 
ra fisica i quali ritengono che 
gli esercìzi pesanti possono 
nuocere ad individui ultracin- 
quantenni la cui potenza fisi- 
ca va scemando. Ecco la ri- 
sposta di Dobrev: «I miei criti- 
ci ignorano le enormi poten- 


FRA GLI «UOMINI DI RISPETTO» LA GUERRA SI È INASPRITA DI NUOVO 


Palermo: la mafia consuma le sue vendette 
e stronca a colpi di lupara un «traditore» 


PALERMO — Gregorio 
Marchese, di 38 anni è stato 
ucciso ieri nella sua abitazio- 
ne estiva di contrada «Fioril- 
li» nel Comune di Casteldac- 
cia a 15 chilometri da Paler- 
mo. Marchese era fratello di 
Pietro, boss mafioso, ucciso 
nel carcere dell’Ucciardone il 
25 febbraio scorso; un suo zio, 
omonimo, era stato raggiunto 
dai killer domenica scorsa. 


Secondo le prime indagini 
dei carabinieri l'uomo sareb- 
be stato soppresso a colpi di 
lupara da due killer mentre 
prendeva il fresco sulla veran- 
da di una villetta rustica in 
aperta campagna. Soccorso 
dai familiari l'uomo è stato 
trasportato al pronto soccor- 


so della vicina Bagheria dove ‘ 


è però giunto cadavere. 
Pietro Marchese, Antonino 


‘ Spica, Giovannello Greco e 


Antonino Spitaleri, tutti 
esponenti mafiosi nel gennaio 
dello scorso. anno avevano 
tradito le rispettive «fami. 
glie» di appartenenza (quelle 


di corso dei Mille, Ciaculli, 
Corleone) ed erano passati, a 
militare con le cosche dei 
Bontade (Villagrazia), Inzeril- 
lo (passo di Rigano) e Badala- 
menti (Cinisi). 

Nella guerra di mafia che ne 
seguì i quattro finirono con il 
trovarsi tra le file dei perdenti 
e contro.di loro cominciò un 


Tegolamento di conti tuttora 
in corso. Marchese e. Spica 
sono già stati uccisi mentre 
Greco e Spilateri hanno fatto 
perdere le tracce. Dieci giorni 
fa il padre e lo zio di Giovan- 
nello Greco furono assassina- 
ti per avere rifiutato di rileva- 
re il nascondiglio del loro con- 
giunto. 


«Vincenti» e 


«perdenti» 


separati all'Ucciardone 


PALERMO — Per evitare gli assassinii che si verificano 
nel capoluogo (giunti a quota 79) provocati dalla lotta di 
opposti clan, all’Ucciardone — il più celebre penitenziario del 
Meridione — sono state adottate particolari misure di sicu- 


rezza. 


La distinzione fra «vincenti» e «perdenti» segna anche uno 
squilibrio in termini numerici. Su 87 ordini di cattura, 72 sono 
destinati al primo gruppo e «soltanto» 15 al secondo. 


Tutto questo gran movimento di detenuti è indicativo del 
clima di terrore nel quale vivono'i protagonisti della guerra di 
Mafia dentro e fuori l’Ucciardone. a 


L'UOMO ERA CONOSCIUTO NELL'AMBIENTE DEGLI OMOSESSUALI 


Commerciante imbavagliato 
muore soffocato a Milano 


MILANO — Un commer 
ciante di 42 anni, Antonio 
Sacco, è stato trovato morto 
la scorsa notte in un apparta- 
mentino di via Grigna a Nova 
Milanese: aveva le mani e i 
piedi legati con filo elettrico e 
del nastro adesivo attorno al- 
la bocca e alla nuca. 

Secondo i primi accerta- 
menti, l’uomo sarebbe morto 
per il soffocamento provocato 
dalla stretta del nastro adesi- 
vo. Antonio Sacco era proba- 
bilmente morto da alcuni 
giorni: il cadavere è stato sco- 
perto da un ìnquilino dello 
stabile, che aveva avvertito 
l’odore della decomposizione 
e si era avvicinato alla porta 
socchiusa del monolocale. 

‘All'interno del miniappar: 
tamento che secondo le prime 
indagini sarebbe stato utiliz- 
zato per incontri nel giro delle 
amicizie particolari, c’era 
molta confusione, ma per il 
momento sarebbe da esclude- 
re il movente della rapina. 


Si uccide 
seguendo 
le istruzioni 


del manuale 


PARIGI — Un adolescente 
di 17 anni si è ucciso a Secon- 
digny, nel dipartimento delle 
Deux Sevres, ingerendo un 
miscuglio di barbiturici rac- 
comandato da un manuale 
sul suicidio rinvenuto aperto 
nelle sue mani. 

Il ragazzo, trovato morto 
sotto la sua tenda in un cam- 
peggio, non ha lasciato mes- 
saggi. Il manuale — «Suicide 
mode d’emploi» — è stato 
pubblicato alcuni mesi fa e 
tratta dei diversi modi di ucci- 
dersi senza dolore. È 

Nello scorso aprile, la «Fe- 
derazione nazionale coopera- 
tive e consumatori» aveva 
chiesto alle autorità l’elimina- 
zione dal manuale di un capi- 
tolo. 

Il mese scorso, l’«Associa- 
zione per il diritto di morire in. 
dignità» ha diffuso, ma solo 
trai suoi affiliati, un opuscolo 
dal titolo «autoliberazione», 


Nella stanza erano raccolte 
molte copie di riviste porno- 
grafiche. 

Le indagini sono condotte 
dai carabinieri della compa- 
gnia di Desio (Milano) e dalla 
procura della Repubblica di 
Monza. Antonio Sacco abita- 
va a Biassone (Milano), ed era 
separato dalla moglie; sul suo 
conto vi erano precedenti pe- 
nali per reati di lieve entità. 

Ad un primo esame del ca- 
davere; già in avanzato stato 
di decomposizione, la morte è 
stata fatta risalire ad almeno 
tre giorni fa. La vittima — che 
indossava soltanto mutande e 
calzini — era legata con del 
filo elettrico ed imbavagliata, 
Impugnava un coltello da cu- 
cina con il quale probabil- 
mente ha tentato di liberarsi. 
La morte potrebbe essere so- 
pravvenuta ber strangola- 
‘mento o soffocamento. 

L’autopsia fissata per sta- 
mattina alle 11, tuttavia sta- 
bilirà con' maggiore certezza 


le cause della morte. I carabi- 
nieri di Desio (Milano), che 
indagano sui fatti, pur avvalo- 
rando le ipotesi dell'omicidio 
non escludono che la morte 
dell’uomo abbia travalicato le 
intenzioni di chi lo avrebbe 
legato ed imbavagliato. Anto- 
nio Sacco, 44.anni, nativo di 
Taranto, era conosciuto nel- 
l’ambiente degli omosessuali. 

Da tempo viveva separato 
dalla moglie dalla quale ha 
‘avuto tre figli, che ora hanno 
17,16 e 13 annie vivono conla 
madre a Biassono (Milano) 
dove.il Sacco aveva conserva- 
to la residenza anagrafica. 


- HEDROGA — Quattro giova- 
ni di Benevento, Massimo 
Raccioppi, di 18 anni, Genna- 
ro Parisio, di 22 anni, Alfredo 
Bocchini di 21 anni e P, M. di 

«17 anni, sono stati arrestati 
dalla polizia a Tropea per de- 
tenzione e spaccio di sostanze 
‘stupefacenti e per detenzione 
di coltelli di genere vietato. 


Poco dopo l'omicidio, due 
uomini su una motocicletta di 
grossa cilindrata sono stati 
inseguiti a lungo dall’equi- 
paggio di un’autoradio dei ca- 
rabinieri. Prima di fuggire nel- 
le stradine della borgata Cia- 
culli (dove sono avvenuti re- 
centemente alcuni delitti di 
stampo mafioso), i due si sono 
disfatti di un pacco buttando- 
lo in strada. Recuperato dai 
carabinieri, l'involto contene- 
va due fucili: uno caricato-«a 
lupara», l’altro con pallini da 
caccia. Le armi sono state 
affidate agli esperti della 
«scientifica» per la prova bali- 
stica. 


Carabinieri e polizia intanto 
scavano nel passato dell’ulti- 
ma vittima della «guerra di 
mafia» a Palermo. Gregorio 
Marchese era incensurato e al 
gruppo carabinieri sul suo 
conto sono stati registrati due 
solo precedenti. Infatti, l’uo- 
mo nel 1961 aveva subito 
‘un'ammenda per vendita am- 


bulante senza licenza. In se- 


La vittima assieme ad altri tre picciotti voltò le spalle alla sua «famiglia»: ora due sono morti 


guito, nel 1965, quando era 
militare in servizio di leva in 
aeronautica, aveva chiesto il 
trasferimento a Palermo per 
essere più vicino ai congiunti. 
‘ Gregorio Marchese era spo- 
sato, ma senza figli. Gestiva 
un’officina meccanica per ri- 
parazioni di automobili nei 
pressi del ponte Ammiraglio 
nel rione corso dei Mille, con- 
siderato «zona di mafia». 


Circa la dinamica dell’omi-, 


cidio, avvenuto mentre Mar- 
chese stava finendo di cenare 
con i parenti che l'avevano 
atteso malgrado l’ora tarda, 


. ieri uno degli investigatori ha 


detto: «In mancanza di ri. 
scontri, dobbiamo per forza 
attenerci a-quanto ci hanno 
riferito i congiunti della vitti- 
ma che peraltro ci sono sem- 
brati assai vaghi». 


Polizia e carabinieri a que- 


. sto punto sono certi che con- 


tro i Marchese si stia scate- 
nando la più sanguinosa delle 


vendette anche per «dare l’e- |' 


sempio» agli altri. 


TRE MORTI E DECINE DI FERITI PRESSO LECCE 


Scontro treno-betoniera 
a un passaggio a livello 


Il camion non avrebbe rispettato i segnali ottici e acustici 


LECCE — Una littorina del- 
le. «ferrovie del Sud-Est» è 


: deragliata dopo aver travolto 


una betoniera che attraversa- 
va un passaggio a livello incu- 
stodito, presso Lecce. Tre per- 
sone sono morte e una trenti- 
na sono i feriti. Secondo le 


prime ipotesi sul sinistro il, 


‘camion avrebbe cercato di at- 
traversare il passaggio a livel- 
lo nonostante le segnalazioni 
ottiche e acustiche. 

Le vittime sono il condu- 
cente dell’automotrice, Do- 
menico Armenise, di 42 anni, 


di Bari, un dipendente delle» 


poste Nicola De Vitis, anch’e- 
gli di Bari, ed il capotreno, 
‘Alessio Merico; di 43-anni, di 
Triggiano (Bari), morto due 
ore dopo il ricovero nel centro 
rianimazione del «Vito Fazzi» 
di Lecce. 

Questi ultimi due erano con 
l'Armenise nella cabina di 
guida. Nello stesso reparto è 
ricoverato in fin di vita il gui- 
datore della betoniera, Massi- 
mo Lucia, di 26 anni, di Lecce, 
mentre in altri reparti ed 


ospedali si trova una trentina 
di persone. 


Il convoglio «At 902» era 
partito dalla stazione di Lecce 
alle 11.25 di ieri diretto a Mar- 
tina Franca (Taranto). La di- 
sgrazia è accaduta dopo quat- 
tro chilometri in un tratto 
rettilineo sul quale i treni pos- 
sono raggiungere la velocità 
di. 90 chilometri l’ora. 

Le indagini sull’incidente 
sono dirette dal sostituto pro- 
‘curatore della Repubblica di 
Lecce Romano. La betoniera 
— della ditta Icef — era a 
pieno carico (25 quintali) ed è 
stata'trascinata dall’automo- 
trice per sei È ERRE, 
sette metri. Sembra che l’au- 
tista percorresse la strada do- 
ve è accaduto l’incidente dal- 
le quattro alle sei volte al 
giorno. 


La sicurezza del percorso 
dei 500 chilometri delle «Fer- 
Tovie del Sud-Est» — 84 sta- 
zioni nelle province di. Bari, 
Brindisi, Lecce e Taranto e 
annualmente circa nove mi- 


lioni di passeggeri ed oltre 200 
mila tonnellate di merce, in 
gran parte prodotti ortofrutti- 
coli — è stata più volte ogget- 
to di polemiche, prese di posi- 
zione di sindacalisti politici 
ed amministratori locali. 

I passaggi a livello pubblici 
sono 525 (dei quali 125 incu- 
stoditi) e quelli privati 363. 
Più volte sono stati causa di 
mortali incidenti: nel solo Sa- 
lento nell'aprile 1980 ve ne 
furono 3 che provocarono 4 
vittime mentre nel marzo del- 
lo scorso anno in 15 giorni 
morirono 7 persone. 

Sempre due anni fa i mac- 
chinisti delle «Ferrovie del 
‘Sud-Est» presentarono espo- 
sti alla Procura della Repub- 
blica di Bari per denunciare i 
turni di lavori stressanti ed 
alle Procure generali presso le 
Corti di appello di Bari e di 
Lecce per chiedere l’incrimi- 
nazione dei massimi dirigenti 
per concorso in omicidio col- 
poso affermando di non essere 
i soli responsabili degli inci- 
denti ferroviari. 


zialità degli esseri umani e la 
capacità dell’uomo di accre- 
scere la propria forza ‘e di 
migliorare le proprie condi- 
zioni di salute nella mezza età 
€ nell’età avanzata». 

E appunto l’indebolimento 
muscolare, secondo Dobrev, il 


il decadimento generale del- 
l'organismo va combattuto 
cominciando a ripristinare. 
l'efficienza fisica dei muscoli e 
di ogni organo per proteggere 
îl sistema nervoso e prevenire 
l’atrofia cerebrale. Ma, a di- 
spetto della popolarità dì cui 
gode in Unione Sovietica, in 
Francia e nella Germania 
Orientale, Pavel Dobrev deve 
difendersi nel suo paese dal- 
l'opposizione della scienza 
medica tradizionale. 

La sua soddisfazione è rac- 
contare come un signore di 87 
anni riesca ormai a fare eser- 


gambe 68 volte di seguito. O. 
che îl signor Stefanov, un par- 
rucchiere di Sofia ormai in 
età da pensione, ma che conti- 
nua a esercitare il suo mestie- 
te — e ha un mucchio di don- 
ne — pur pesando 57 chili ne 
solleva 110. Stefanov è nel, 
gruppo da tre mesi appena. 

Per finire c’è.il signor Rous- 
sev, un uomo di mezz’età. Da 
sette anni, quando cominciò a' 
sentirsì un po’ debole.:e ad 
accusare difficoltà di respira- 
zione, Roussev non ha fatto 
altro che esercitarsi fino ‘al 
punto che oggi è in grado di 
sollevarsi dalla posizione ac- 
covacciata a terra con un al- 
tro uomo sulle spalle, per ben 
40 volte di seguito. Con due 
persone addosso ripete l'eser- 
cizio 20 volte. 


me il signor Roussev. Lui ave- 
va letto la notizia del metodo 
Dobrev su.un giornale. Tra 
non molto sarà forse possibile 
essere indirizzati presso Do- 
brev dal proprio medico. 


Circumnavigatori 


attraverso i due poli’ 
LONDRA — Notizie via:ra- 
dio danno sulla via di. casa, 
l'Inghilterra, i due avventuro- 
si.che stanno compiendo per 
primi il giro del mondo pas- 
sando per entrambi i poli, sir. 
Ramulph Fienns di,38 anni e 
Charles Burton di. 39. ‘ 
‘Erano partiti da Greenwich 


Londra, il 2 settembre 1979. 
Per il ritorno a Greenwich 
‘mancano ormai poco più di 


3.000 chilometri, dei 56.300 
dell’interminabile percorso. 


LA CASA BIANCA PRIVILEGIA LE SPESE DEL PENTAGONO E «TAGLIA» QUELLE DELL'ASSISTENZA 
La politica di Reagan: meno burro, più cannoni 


Per ridurre il deficit pubblico gli Usa 


decurteranno ancora il programma sociale 


WASHINGTON — Il direttore del dipartimento al bilancio 
statunitense, David Stockman, ha affermato ieri, di fronte alla 
apposita commissione senatoriale, che l’amministrazione Rea- 
gan è intenzionata a proporre nuove e più drastiche riduzioni 
dei.programmi statali per l’assistenza sociale, alfine di ridurre 


îl deficit della spesa pubblica. 


Le dichiarazioni di Stockman sono giunte quasi contempo- 
ranemente a un annuncio da parte di un portavoce del 
ministero della difesa, secondo cui le spese previste dal 
Pentagono per il 1984 ammonterebbero a circa 247 miliardi di 
dollari, ossia, ecludendo gli effetti dell’inflazione, l’11% in più 
rispetto ai 209 miliardi previsti per il 1983 e che il Congresso sta 
‘proprio în questi giorni esaminando. 

«Ci troviamo — ha affermato il senatore repubblicano 
Mark Hatfield — di fronte a una nuova battaglia tra burro e 
cannoni”, ma ciò che maggiormente preoccupa è che tutte le 
decisioni vengano prese unicamente dagli alti vertici». 

«Proprio mentre sì decidono tagli importanti nella spesa 
pubblica — ha dichiarato il democratico Donald Aiegle — per 
alleggerire la pressione fiscale sui contribuenti americani, 
Reagan ha deciso di investire uan somma record per le spese 
militari, rinnegando in tal modo tutti gli impegni assunti‘ di 
fronte al Congresso. Ma l'onestà intellettuale dei colleghi 
senatori e, credo anche, del segretario al tesoro costituiranno 
un grave ostacolo per le intenzioni del Presidente». 


USA: LE PALE DI UN ELICOTTERO FECERO UNA-STRAGE 


John Averill 
del «Los Angeles Times» 


Iniezioni di miliardi di dollari per accelerare î piani per lo sviluppo 
di nuove armi atomiche - Intanto continuano i negoziati con i sovietici 


WASHINGTON — Mentre 
proseguono a Ginevra i collo- 
qui con i sovietici per il con- 
trollo delle armi nucleari, 
l’amministrazione Reagan 
sembra intenzionata ad acce- 
lerare i piani per la sperimen- 
tazione e lo sviluppo di nuove 
armi atomiche. Un portavoce 
della Casa Bianca ha afferma- 
to, in sede di Congresso, che 
la modernizzazione dell’arse- 
nale Usa deve proseguire an- 
«che durante la fase negoziale, 
di modo che anche nel caso di 
un prolungamento o di un 
eventuale fallimento delle 
trattative, gli Stati Uniti po- 
tranno garantire la loro sicu- 
rezza nazionale. 

Il Senato ha approvato ieri 
le previsioni di spesa per il 
programma di sviluppo del- 
l'armamento nucleare predi- 
sposto dal governo, stanzian- 
do a tal fine, per il solo 1983, 
oltre cinque miliardi e mezzo 


di dollari. 

Il Presidente Reagan ha in- 
viato ai capigruppo della Ca- 
‘mera dei rappresentanti un 
messaggio urgente teso a 
scongiurare l'approvazione di 
una risoluzione presentata da 
alcuni deputati democratici 
in favore di un immediato 
congelamento di ogni pro- 
gramma di potenziamento 
nucleare, «vicendevolmente 
verificabile» da parte di en- 
trambe le superpotenze. Se- 
condo Reagan, infatti, una ta- 
le iniziativa minerebbe la cre- 
dibilità dei negoziatori ameri- 
cani a Ginevra, mentre invece 
l'ipotesi di un riammoderna- 
‘mento dell’arsenale nucleare 
Tenderebbe «più attendibile» 
la volontà di giungere a una 
riduzione concordata. 

«Anche se avremo successo 
nel tentativo di giungere a un 
ridimensionamento degli‘ ar- 
senali nucleari statunitense e 


sovietico — ha affermato Ri- 
chard Wagner, assistente del 
ministro della difesa per l’e- 
nergia atomica — abbiamo 
assoluto bisogno di nuovi si- 
stemi d’armi per assicurare la 
stabilità nella fase delle 
discussioni che. si prevedono 
molto lunghe». 

Il programma di ammoder- 
namento nucleare proposto 
dall’amministrazione prevede 
tra l’altro una intensificazione 
degli esperimenti sotterranei 
per poter verificare l’efficacia 
delle nuove testate per i mis- 
sili «MX» e «Trident». In ogni 
caso, sempre in base alle di- 
«chiarazioni rilasciate da Wa- 
gner, il numero di ordigni nu- 
cleari attualmente in posses- 
so degli Stati Uniti è molto al 
di sotto di quello degli anni 
Sessanta, e conta inoltre la 
‘presenza di testate superate 

Per tale motivo, gli aumenti 
di spesa richiesti per questo 


vitale settore della difesa de- 
Vvono essere, a parere del Pre- 
sidente Reagan, continui ‘e 
per il 1987 la quota di bilancio 
assegnata ai programmi nu- 
cleari è destinata a crescere di 
oltre sette miliardi di dollari: 

Nei programmi presidenzia- 
li non rientrano soltanto ‘î 
missili intercontinentali 
«MX» e «Trident II», ma an- 
che:i cosiddetti «euromissili» 
«Cruise» e «Pershing II» e'i 
bombardieri strategici «B-61» 
e «B-83». Accanto a queste 
armi più o meno «tradiziona» 


segnale dell’invecchiamento e 


cizi alla sbarra sollevando le. 


Tutti possono diventare co-' 


sul Tamigi; poco a sud: di. 


li» sono poi in fase di'speri- . 


mentazione le nuove testate 
neutroniche adattabili al mis- 
sile a corto raggio «Lance» e 
al. proiettile d'artiglieria da 
155 mm. ritenute indispensa- 
bili dagli strateghi del Penta- 
gono per fronteggiare la supe- 
riorità dell’Unione Sovietica. 

David Wood 

del «Los Angeles Times» 


I CONTADINI LO COLTIVANO PER | RICCHI MA CIÒ CHE «RISPARMIANO» DIVENTA UN PATRIMONIO 


Per un bambino decapitato sul set. Quando lo zafferano diventa un «bene-rifugio» 


chiesto indennizzo di 270 miliardi|In Spagna può valere oltre due milioni al chilo 


LOS ANGELES— I genito- 
ri di Renee Shin-Yi Chen, il 
bambino-attore di sei anni de- 
capitato insieme all’attore 
Vic Morrow e un altro bambi- 
no dalle pale di un elicottero 
durante le riprese di un.film 
hanno citato in giudizio la 
«Warners Brothers» e il pro- 
duttore esecutivo del film, 
Steven Spielberg chiedendo 
‘un risarcimento danni di 200 
milioni di dollari, circa 270 
miliardi di lire. 

L'incidente che è costato la 
vita ai due bambini e a Vic 
Morrow avvenne il 23 luglio 
scorso, L'elicottero impiegato 
per alcune scene di «The Twi- 
light Zone», questo il titolo 
del film realizzato dalla War- 
ner Brothers, perse improvvi- 
samente quota e ‘precipitò 
sull’attore e i bambini ucci- 
dendoli con le sue pale. 


Nell’atto di citazione i geni- 
tori del piccolo Renee Shin-Yi 
Chen affermano chela produ- 
zione non aveva chiaramente 
fatto presente i pericoli insiti 
nella lavorazione del film. 

Oltre alla casa produttrice e 
a Steven Spielberg sono:stati 
citati in giudizio il regista 
John Landis; il produttore as- 
sociato George Folsey e il di- 
rettore di macchina Dan Al- 
lingham. Landis, Folsey ed 
Allingham sono già stati mul- 
tati di cinquemila dollari dal- 
le autorità della California per 
aver fatto lavorare i due bam- 
bini in condizioni di rischio; 
per averli fatti girare senza 
avere il necessario permesso 
di lavoro e per averli impiega- 
ti alle prime ore del mattino. 
In base alla legge dello stato 
della California i minori non 
possono lavorare durante la 


notte e nel primissimo mat- 
tino. 

Il portavoce della «Warner 
Bros» non ha voluto rilasciare 
dichiarazioni sulla vicenda; 
identico silenzio da parte .di 
Spielberg. 


Usa: niente posta 


se il cane morde 


NEW YORK — Niente po- 
‘sta per quei cittadini che han- 
no un cane che morde e niente 
posta per tutto l’isolato se il 
cane è considerato veramente 
cattivo. L'avvertimento è sta- 
ta lanciato ieri dal ministro 
delle poste statunitense John 
Cochran, che ha specificato 
che il numero dei postini mor- 
si quest'anno dai cani è trop- 
po alto: 5.700 in tutti gli Stati 
Uniti. 


MADRID — È stato neces- 
sario vincere la sua diffidenza, 
e promettergli di non dir nulla 
a nessuno, ma ora l’uomo, 
fiero della sua ricchezza, ci 
‘consente di salire finalmente 
con lui nel granaio. Apre un 
vecchio forziere chiuso da un 
catenaccio arrugginito, e ne 
trae una scatola metallica, 
che socchiude con mille pre- 
cauzioni. 

Conle dita nodose carezza il 
suo bene, e ne respira l'aroma 
come per inebriarsi. Nè oro, 
nè diamanti, nè tantomeno 
cocaina... è zafferano, migliaia 
di pistilli rossi che sprigiona- 
no un forte odore. Nulla è 
troppo, per proteggerlo dagli 
sguardi indiscreti... 'o. dalle 
correnti d’aria. Questi fragili 
filamenti, che sembrano non 
valer nulla, valgono invece 
‘una fortuna; un chilo, 180 mi- 


la pesetas: 2 milioni e:200 mila 
lire. Costituiscono il condi- 
mento più caro del mondo, 
che aromatizza soprattutto 
ogni «paella» degna di questo 
nome. 

Condimento del ricco, lo 
zafferano è però coltivato dal 
‘povero. Quando si traversa la 
Mancia in autunno, si è colpiti 
dalla visione di campicelli co- 
perti di tappeti color violetto. 
Migliaia di fiori di zafferano, 
piantati da braccianti della 
zona su piccoli lotti di terreno 
presi in affitto ai proprietari. 

A Consuegra, villaggio nella 
provincia di Ciudad Real, il 
contadino che ci guida ha 
piantato i suoi bulbi due anni 
fa. «Se piove in settembre, e 
se il sole brilla in ottobre, sarà 
un bugn raccolto. Se gela o c'è 
la neve, il raccolto è perduto». 

@ui dicono che coltivano lo 


zafferano da sempre, già per 
esempio al tempo dei Roma- 
ni, quando lo usavano per tin- 
gere le toghe, e per profumare 
le sale di festini e orge cospar- 
gendone il pavimento. Oggi 
nessuno più si sogna di getta- 
re lo zafferano per terra. E” 
frutto d’un lavoro lungo e mi- 
nuzioso, che occupa tutta la 
famiglia, e che è impossibile 
meccanizzare. Bisogna infatti 
coltivare, e raccogliere a ma- 
no ottantamila fiori per otte- 
nere un chilo di zafferano. 
Quando è giunto il momen- 
to, le donne vanno a racco- 
glierlo all’alba, mentre i mari- 
ti lavorano altrove; la sera, 
donne, vecchi e giovani si ra- 
dunano intorno a un tavolo in 
cucina. Con cura infinita, i 
fiori son presi uno a uno, e ne 
vengon tolti i tre preziosi pi- 
stilli. Non si debbon rompere, 


non si deve perdere un solo 
grammo. I pistilli vengono es- 
siccati su una griglia presso il 
caminetto per varie ore, e poi 
conservati in scatolette me- 
talliche. Un chilo e mezzo è 
considerato un buon raccolto. 
«Sette anni fa» ricorda il con- 
tadino sognando «ne ho pro- 
dotti due chili e mezzo». 
“Tradizione millenaria nella 
regione, la produzione di zaf- 
ferano costituisce un apporto 
prezioso per le finanze della 
casa, specie di questi tempi in 
cui vi sono legioni di disoccu- 
pati. Ma è pure un eccellente 
investimento. 

Il contadino ha più fiducia 
nella sua scatola di zafferano 
ché in qualsiasi banca. In ca- 
sodi bisogno sarà costretto a 
sbarazzarsene durante l’anno. 
Ma il suo sogno è di accanto- 
narne più possibile. Serve da 


“moneta di scambio fra conta: | 


dini, può essere un suntuoso 
dono di nozze o di battesimo 
e, in caso di catastrofi, è 
meglio di qualsiasi assicura- 
zione. 

«Dopo dieci anni d’econo- 
mia di zafferano, lei e io, ci 
siamo potuti sposare, compe- 


tando la casa» ci dice il nostro 


ospite guardando la moglie. 
«Sono stati i nostri genitori» 
commenta lei «a offrirci i bul- | 
bi». } 


MI NAVE ALLA DERIVA — 
Un’imbarcazione jugoslava 
alla deriva a causa della rot- 
tura della bussola, al largo 
delle isole Tremiti (Foggia), è 


stata «scortata» in salvo da 


un elicottero «HH 3 F» del- 
l’84.0 «Sar» dell'aeronautica 


militare di Brindisi, pilotato 


dal capitano Triggiani. 
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PROPOSTA MEDIATRICE DEL MINISTRO CANADESE MCGUIGAN 


Conferenza Europa-Usa 


sul 


asdotto siberiano? 


Progressi a Washington nelle trattative sulle esportazioni siderurgiche 


WASHINGTON — Il mini- 
Stro degli esteri canadese 
Mark McGuigan ha proposto 
Un vertice Europa-Stati Uniti 
per superare la crisi tra/gli 
i MREzidcntali a causa 

esti 

enesiberianni SET 
. Al termine del suo pri 

eco con'il collega Sr 
So eorge Shultz, MeGui- 
Sa de proposto i buoni uffici 
So ‘anada per aiutare euro- 
BESS americani a superare le 
SaG e in no al ga- 

Dal canto suo) il ministro 
ro dell'economia, Otto 
Ti DIE farà conoscenza 
ta È Drossimo con il segre- 
Geco 1 stato americano 
rà delia lUltz, ed approfitte- 
Vai ‘A Visita (la seconda a 
MEL ington Nel giro di quat- 
anche sTNane) per abboccarsi 
Si ‘on il ministro del com- 

0 Statunitense Malcolm 
Be e con il nuovo vicese- 


gretario di stato designato 
Kenneth Dam. 

Lambsdorff arriverà stasera 
a Washington proveniente dal 
Canada. Scopo del ritorno 
nella capitale statunitense — 
precisa l'ambasciata tedesca 
— saranno nuove discussioni 
sulle importazioni di acciaio 
europeo negli Stati Uniti, e 
sul progetto del gasdotto si- 
beriano. 

Sono frattanto entrati nella 


seconda giornata i colloqui 
Cee-Usa sull’acciaio in corso a 
‘Washington, e a quanto si ap- 
prende, si continuano a regi- 
strare progressi. Il portavoce 
del ministro americano per il 
commercio, Baldridge, non ha 
però voluto fare date precise 
per il raggiungimento di un 
‘accordo, che si preannuncia 
comunque vicino. Secondo al- 
tre fonti, la bozza di accordo 
sarebbe già pronta, e sarebbe 


Balovlienkov pronto a morire 


MOSCA — Ridotto in precarie condizioni di salute da uno 
sciopero della fame che dura ormai da più di un mese, Yuri 
Balovlienkov'si è detto ieri deciso a lasciarsi morire piuttosto 
che rinunciare alla lotta per raggiungere la moglie in America. 

Ai giornalisti stranieri di Mosca, Balovlienkov — un ex- 
programmatore di computer di 33 anni, che dal 1979 cerca di 
emigrare negli Stati Uniti — ha detto di voler continuare il 
digiuno «fino alla morte». «Ho la forza di lottare — ha aggiunto 
il giovane — e non cambierò parere». 

Con Balovlienkov sta facendo uno sciopero della fame di 
solidarnietà anche sua madre Yekaterina, di 61 anni. 


anzi stata elaborata durante i 
recenti colloqui bilaterali di 
Bruxelles. 

Secondo fonti di Bruxelles, 
la Cee è disposta ad accettare 
di autolimitare le proprie 
esportazioni siderurgiche ver- 
so gli Stati Uniti a un massi- 
mo del 5,8% del mercato ame- 
ricano, contro una quota del 
6,4% coperta l’anno scorso. 
Gli Stati Uniti vorrebbero che 
tale quota si avvicinasse, in- 
vece al 5,7%. 

Rispetto a qualche giorno 
fa, quando gli Stati Uniti insi- 
stevano perché tale quota 
non superasse il 5,1%, il diva- 
rio.tra le parti sembra quindi 
essersi ulteriormente assotti- 
gliato. Un autocontingenta- 
mento delle esportazioni eu- 
ropee al 5,7% del mercato Usa 
comporterebbe, in pratica, 
‘una riduzione del 10% dell’ex- 
port europeo di prodotti side- 
rurgici coperti dall'accordo 
bilaterale. 


INDENNI: 134 PASSEGGERI DEL BOEING 
Un sikh separatista 
în arresto in India 
dopo il dirottamento 


In Pakistan negato l'atterraggio al «pirata» 


NUOVA DELHI — Un in- 
diano sikh «armato» di una 
falsa bomba ha dirottato ieri 
mattina un aereo di linea in- 
diano con 134 persone a bordo 
per portarlo in Pakistan, ma 
quando il permesso di atter- 
raggio è stato negato, ha libe- 
rato, in India, gli ostaggi ed è 
stato arrestato. 

L'aereo, un Boeing 737, con 
134 persone a bordo, era de- 
collato da Nuova Delhi per 
Amritsar, 400 chilometri più a 
Nord, nello stato del Punjab 
dove vive la maggior parte dei 
13 milioni di sikh. Sono costo: 
ro una setta scissionista degli 
hindux 

Il dirottatore, di nome Gur- 
back Singh, ha ordinato al 
pilota di recarsi a Lahore in 
Pakistan. Lo scorso settem- 
bre cinque sikh separatisti 
riuscirono a dirottare un ae- 
reo di linea a Lahore e il 
Pakistan ha negato la loro 
estradizione. 


Questa. volta, tuttavia, le 
autorità pakistane, hanno 
negato all’aereo il permesso 
di atterraggio bloccando la 
pista di Lahore con un auto- 
carro. Il Boeing è quindi tor- 
nato in India ed è atterrato ad 
Amritsar. Qui il dirottatore 
ha liberato i passeggeri, tutti 
indenni. Il pirata dell’aria poi 
‘ha chiesto di vedere San Jar- 
nail Singh Bhindranwale, un 
capo del Movimento per una 
patria indipendente per i 
sikh. Costui è stato portato 
all’aereo. 

Ci sono versioni contrastan- 
ti su come: il dirottatore è 
stato catturato. Comunque 
non c’è stata violenza. Egli si 
è arreso pacificamente secon- 
do un portavoce delle avioli- 
nee. Le agenzie di notizie in- 
diane dicono invece che un 
funzionario di polizia travesti- 
to da pilota è entrato nel 
Boeing ed ha sopraffatto. il 
pirata. 


«I POLACCHI VOGLIONO LA LIBERTÀ» 


LA SCOMPARSA DI VELIKO MICUNOVIC EX AMBASCIATORE JUGOSLAVO 


Il Papa rammenta| Un testimone lucido e scomodo 


1 moti di Varsavia|del travaglio post-staliniano 


Già mediatore tra Tito e Kruscev, vide le proprie memorie censurate su pressione di Mosca 


VARSAVIA — 
Senerale del opato po 
al primate 
Jozef 


eno per tut- 
sei , € si è concluso 
19h Un comunicato ufficia- 
pola, ritiene che i vescovi 

iI abbiano discusso 

‘T'elazioni tra clero e giun- 
SI GR. polacca, anche alla 
ciate ai «aperture» annun- 
nel ‘al generale Jaruzelski 
del Suo discorso in occasione 

22 luglio, festa nazionale 
Polacca, 

Alla situazione polacca ha 
fatto un lungo accenno ieri 
Papa Wojtyla nel corso della 
Consueta preghiera alla «Ma- 
CoRIa nera» recitata in polac- 
nerale que dell’udienza ge- 
nd So Mercoledì dal gior- 
Stato di instaurazione dello 
fatto un assedio. Il Papa ha 

ll parallelo fra la situa- 


ta.la giorn; 


zione attuale in Polonia e l’in- 
surrezione di Varsavia, nel 
1944, quando i polacchi mani- 
festarono dinnanzi al mondo 
«la volontà di vivere in liber- 


tà, anche a prezzo dei più, 


grandi sacrifici, anche a prez- 
zo della morte». 


Rivolgendosi alla Madonna 
il Papa l’ha implorata di trar- 
re in salvo la nazione e le 
giovani generazioni da «una 
simile distruzione». Ma con- 
temporaneamente il Papa ha 
chiesto di «conservare lo stes- 
so amor patrio, la stessa pron- 
tezza di servire la causa della 
sua indipendenza e della pace 
che si è manifestata in questa 
generazione». 


Anche la moglie del leader 
di Solidarnosc Lech Walesa, 
attualmente in stato d’arre- 
sto, ha dichiarato che dal 22 
luglio «nulla è cambiato» nel 
trattamento che viene riser- 
vato a suo marito. 


Nell’autunno di cinque anni 
fa, la delicata costruzione po- 
litica sulla quale si reggono 
gli equilibri tra Jugoslavia e 
Urss viene scossa da un giallo 
letterario: al centro della vi- 
cenda, un volume di memorie 
dato. alle stampe presso la 
«Liber» di Zagabria da un 
ambasciatore in pensione. 
L'incidente è serio: le proteste 
dei sovietici, che ritengono il 
contenuto del libro «calunnio- 


-so» nei loro confronti e «re- 


cante documento alle relazio- 
ni bilaterali», hanno esito e il 
«best-seller» viene ritirato 
d'autorità dalle librerie, in 
ossequio ai buoni rapporti 
jugo-sovietici. 

Protagonista ‘della vicenda 
è Veljko Micunovie, fiero rivo- 
luzionario montenegrino 
d’anteguerra, capo partigia- 
no, esponente di primo piano 
della Lega dei comunisti, mor- 


to lunedì scorso a 66 anni, in 
seguito ad una lunga malat- 
tia che lo aveva allontanato 
dalla scena politica. La storia 
del suo libro «Moskovski me- 
moari», uscito due anni fa 
anche in Italia con îl titolo 


«Diario dal Cremlino 1956- 
1958», è per molti versi para- 
dossale, una sorta di contra- 
posso diplomatico. fo 
A scatenare le îre dei sovie- 
tici, nel 1977, sono i ricordi 
dell’uomo che, con maggiore 


Arrestati otto intellettuali 


o BELGRADO — Otto esponenti del dissenso jugoslavo, fra 
cui il prof. Nebojsa Popov, ex docente della facoltà di filosofia 
e sociologia dell'università di Belgrado ed autorevole perso- 
nalità del gruppo di scrittori della rivista «Praxis», sono stati 
condannati da 18 a 30 giorni di prigione per aver partecipato, 
il 30 luglio scorso, ad una manifestazione non autorizzata e per 
disobbedienza agli ordini della polizia. 

La notizia appresa in ambienti molto attendibili non è 
stata tuttavia:confermata da alcuna fonte ufficiale. 

La manifestazione si era svolta nella centralissima piazza 
Marx - Engels, davanti all’edificio ove ha sede il settimanale 
«Komunist», per invocare il rilascio del gruppo di giovani 
condannati pochi giorni prima per aver manifestato a favore 
del sindacato polacco «Solidarnosc» in occasione di una 
dimostrazione pro-palestinese. 


UN ARTICOLO 
Pechino: 


le donne 
inferiori 


€ inette 


DI 
ufficNO — Il quotidiano 
Pubblica lei lavoratori cinesi 
afferma Un articolo in cui si 
con la li in contraddizione 
Seguita a tradizionalmente 

ara ‘al Partito comuni- 
a prom ‘Degnato, fin dal 1949, 
dei sei Vere l'uguaglianza 
inferiori ,, che le donne sono 


hann agli uomini e che 
buito al Carsamente contri- 
nità, Progresso dell’uma- 


Nelb'arti 
die Ga articolo, firmato da 
Pseuda e (probabilmente uno 
il Das mo), si sostiene che 
Primitjc58l0, nella società 
Aa) gal matriarcato al 
Di «ha stimolato il 
nettiuolo dimostrando l’i- 
evont, Ta delle donne, che 
luomo» Stare sottomesse al- 
«A 
Dreferini Un figlio maschio è 
toriali Hi) — aggiunge l’edi- 
uto fs — Sia per il contri- 
IO Società, sia per 
A sapone DE nome di 
0; j_ ale attegpi > 
Secondo ji CS RAS 
Comprensibile, 


COLLOQUI DEL MINISTRO COLOMBO CON I DIRIGENTI PERUVIANI 


La diplomazia italiana mobilitata 
per il dialogo con il Sud America 


Via libera alle esportazioni verso l'Argentina non suscettibili di impiego militare 


LIMA — Il Perù condivide 
l’analisi dell’Italia che il ripe- 
tersi di crisi come quella an- 
glo-argentina per le isole 
Falkland potrà essere evitato 
solamente attraverso la ripre- 
sa e l’approfondimento del 
dialogo politico tra America 
latina e Europa comunitaria. 

Lo ha detto a Emilio Colom- 
bo — a Lima per una visita 
ufficiale di due giorni — il 
ministro degli esteri peruvia- 
no Javier Arias Stella, il quale 
ha garantito l’appoggio del 
suo paese all’azione del mini- 
stro degli esteri italiano per la 
ripresa del dialogo tra Ameri- 
ca Latina e Europa e, in parti- 
colare, tra Argentina e Gran 
Bretagna. 

Il ristabilimento di questo 
dialogo è lo scopo principale 
della visita ‘del ministro Co- 
lombo in Perù, da dove prose- 
guirà oggi, per il Brasile pri- 
ma di recarsi, domenica, in 


Argentina. 

L'azione della diplomazia 
italiana non si limita però a 
questi tre paesi. Tutti gli am- 


basciatori d’Italia in America ' 


Latina — convocati apposita- 
mente a Lima — sono stati 
incaricati personalmente da 
Colombo di spiegare ai gover- 
ni presso i quali sono accredi- 
tati la posizione italiana. Co- 
lombo ha approfondito ieri 
con il presidente Belaunde 
Terry, con il primo ministro 
Manuel Ulloa e con lo stesso 
Arias Stella l'esame della si- 
tuazione latino-americana do- 
po la crisi anglo-argentina. Il 
discorso è stato poi allargato 
anche alle relazioni economi- 
che bilaterali. 

L'interesse dei dirigenti pe- 
ruviani e della stampa latino- 
americana in generale per l’i- 
niziativa italiana (Colombo 
tra l’altro è il primo ministro 
degli esteri occidentale a visi- 


tare il Sudamerica dopo la 
crisi delle Falkland) si spiega 
con la posizione presa dal go- 
verno di Roma sulla questio- 
ne delle isole contese. 

L'Italia condannò immedia- 
tamente l'aggressione milita- 
re argentina, ma rifiutò, il 17 
maggio, di rinnovare le san- 
zioni economiche contro Bue- 
nos Aires per evitare il costi- 
tuirsi di due schieramenti 
contrapposti. Proprio quella 
scelta mette ora il ministro 
degli esteri italiano nella posi- 
zione di poter favorire tra 
America Latina e Europa la 
ripresa di un dialogo che po- 
trebbe tradursi, già in settem- 
bre, in un rilancio delle rela- 
zioni tra le due aree. 

Ma, ha detto ieri Colombo 
ad Aria Stella, «furono giorni 
martoriati, non si trattò di 
una scelta facile», dati gli 
stretti rapporti che l’Italia ha 
sia con la Gran Bretagna, sia 


MANCA IL QUORUM PER IL VERTICE AFRICANO 


di 


TRIPOLI 
“L'Africa agli 
Tiriaai di ban 
‘Mbri dell’Or; L 

ta ce STganizzazio- 
ineluso RR Africana (Qua) — 


ANO al sole im i 
Ì blacabile di 
dio oli dando alla SS na 
‘aria CREGIO e festosa, 
Nascondere la 
Di De Sa dell'arrivo dei ca- 
mo ER africani dell’ala 
Soci de priere 


Vreb) le terzi che do- 
sperREE consentire — come 
dafi ardentemente Ghed- 


lavori x 1 inaugurare oggi i 
06 LL diciannovesimo, ca 

si Organizzazione. 
Nazioni orario generale delle 
10 i Unite, Perez de Cuel- 
> Ala fatto sapere che con- 


ciato FERA a quanto annun- 


libica «Sor 


giunto il fatidii 
(610) 
Parte sua, il cap 
enyota 
i turno 


Capo dello stato 
Arap Moi, presidente 
dell’Oua, ha inviato 


ieri un nuovo appello ai capi 
di stato africani perchè parte- 
cipino al vertice, ma nulla ha 
detto su una sua possibile 
presenza a Tripoli. 

Chiusi nell’albergo «Oasis», 
i delegati degli stati «progres- 
sisti» amici della «Repubblica 
Sahraui», contano le defezio- 
ni, più numerose delle presen- 
ze. Sui 26 stati che, nel feb- 
braio scorso ad Addis Abeba, 
si sono pronunciati per l’am- 
missione della «Rasd» come 
cinquantunesimo membro 
dell’Oua, quattro non sono 
venuti all'appuntamento di 
Tripoli: Ciad, Togo, Uganda e 
Sierra Leone. Ai 22 presenti si 
è aggiunta la. Mauritania, 
oltre, beninteso alla «Rasd» 
Stessa. Siamo a 24, quindi un 
numero inferiore anche alla 
semplice maggioranza. rela- 
tiva. 

A questo punto, la rottura 
in seno all’Qua è da conside- 
rarsi consumata, anche se 
nessuno stato africano avrà il 
coraggio di riconoscere uffi- 


Vana pPattesa a Tripoli 


— altri membri dell’Qua 


cialmente il «cadavere». 
Infatti la vaga proposta pro- 
vocatoria del presidente gui- 
neano Sekou Touré di fondare 
una «nuova Qua» fra i soli 
stati dell’Africa nera, lascian- 
do quelli arabi a nord del 


Sahara alle loro organizzazio- | 


ni panislamiche come la Lega 
araba, non è stata raccolta da 
alcuno. E non potrebbe esser- 
lo, poichè, in verità, la frattu- 
ra attuale non è fra Nord e 
Sud del continente africano, 
ma tra due opzioni ideologi- 
che inconciliabili. 

Dal Kenya si apprende in- 
tanto che metà dei morti tra 
la popolazione civile di Nairo- 
bi per il fallito golpe sono 
studenti. dell’università, 
secondo un annuncio dato 
dalla polizia e dall’esercito. 

Non è stato ancora annun- 
ciato ufficialmente il numero 
degli studenti uccisi poichè 
non è ancora ultimata l’au- 
topsia dei più di 500 corpi che 
si trovano, nell’obitorio. della 
capitale. 


con l'Argentina. I partner del- 
la Cee hanno compreso il 
dramma dell’Italia ma, ha 
precisato Colombo ad Arias 
Stella, è indubbio che questa 
scelta le è costata. 

Per aver sofferto sulla pro- 
pria pelle una scelta così diffi- 
cile, l’Italia si sente ora il 
diritto di attirare l’attenzione 
dei paesi latino-americani su 
certi sviluppi della crisi del- 
l'America australe che essa 
non si sente di avallare, 

Proprio ieri, del resto, si è 
appreso a Roma che la so- 
spensione delle esportazioni 
italiane verso l'Argentina, de- 
cisa durante la guerra, conti- 
nuerà, ma solo per ì prodotti 
di impiego militare: lo ha sta- 
bilito il ministro per il com- 
mercio con l'estero Nicola Ca- 
pria con un decreto entrato in 
vigore martedì. Il provvedi- 
mento modifica Un decreto 
emanato nell’aprile scorso, 


ATTENTATI DINAMITARDI: DECINE DI VITTIME 


Iracheni fedeli a Khomeini 


seminano la morte a Bagdad 


TEHERAN — Un gruppo 
sciita khomeinista iracheno 
ha rivendicato una serie di 
atti terroristici avvenuti di re- 
cente a Bagdad e ne ha mi- 
nacciati altri in occasione del- 
la prossima conferenza del 
movimento dei paesi non alli- 
neati. 3 

Radio Teheran ha dato ieri 
ampio risalto ad un comuni- 
cato del gruppo «martire Abu 
Meissam» in cui i «valenti ri- 
voluzionari iracheni» si assu- 
mono la responsabilità degli 
attentati avvenuti nei giorni 
scorsi a Bagdad nelle sedi del 
ministero degli interni e del 
bilancio, nella raffineria «al 
Dowre», in una caserma alla 
periferia della città e contro 
‘un convoglio ferroviario diret- 
to in Kuwait. 

Solo l’esplosione di una au- 
tomobile imbottita di esplosi- 
vo domenica scorsa a Bagdad 
ha fatto 20 morti e 128 feriti. 

Secondo il quotidiano. go- 


vernativo «Kayhan» di Tehe-_ 


ran, il gruppo «Abu Meissam» 


si ispira direttamente a Kho- 
meini, e secondo le sue diretti- 
ve intende rovesciare il regi- 
me del Presidente iracheno 

Citando un esponente del 
gruppo sciita iracheno il gior- 
nale riferisce che attraverso i 
recenti ‘attentati i khomeini- 
sti iracheni si ripropongono 
due obiettivi immediati: di- 
mostrare di essere pronti ad 
intervenire al fianco delle for- 
ze armate iraniane e impedi- 
re, provando che Bagdad è 
«un luogo insicuro», che nella 
capitale irachena si tenga a 
settembre la conferenza del 
movimento dei paesi non alli- 
neati. 

A quanto ha riferito radio 
Teheran i «valenti rivoluzio- 
nari iracheni» hanno diretta- 
mente minacciato i rappre- 
sentanti del movimento, affer- 
mando che i delegati che si 
recheranno a Bagdad per ap- 
provare i crimini commessi da 
Saddam Hussein saranno i so- 
li responsabili di quanto po- 
trà accadere. 


entusiasmo, e anche con 
grande travaglio personale, 
lavorò quale ambasciatore 
nell’Urss alla normalizzazio- 
ne tra Belgrado ed il Cremli- 
no, negli anni confusi e duri 
dell’ascesa di Kruscev. 

Con l’artefice della destali- 
nizzazione, Micunovie, al ri- 
verbero degli stutchi dorati 
nel salone di San Giorgio dl 
Cremlino o nelle «hall» del- 
l’ambasciate moscovite, ebbe 
innumerevoli incontri e scon- 
tri, I momenti furono cruciali 
ed è lo stesso ambasciatore 
jugoslavo ad elencarli nella 
prefazione al libro: il XX Con- 
gresso del Pcus, il rapporto 
segreto di Kruscev.con la con- 
danna di Stalin, la Dichiara- 
zione di Mosca sulla coopera- 
zione tra è comunisti sovietici 
e quelli jugoslavi, l'intervento 
dell’Armata Rossa in Unghe- 
ria, la liquidazione politica 
del gruppo degli «anti- 
partito» e poi del maresciallo 
Zukov, il lancio del primo 
Sputnik intorno alla Terra, la 
Conferenza di Mosca con la 
Dichiarazione di dodici parti- 
ti comunisti, l'esecuzione di 
Imre Nagy e dei suoi compa- 
gni, il VII Congresso della 
Lega dei comunisti jugoslavi 
che sanzionò la scelta dell’au- 
togestione e la liquidazione 
definitiva del modello econo- 
mico statalista. 

Ma non sono questi temi a 
determinare la «sparizione» 
del libro di Micunovic, bensì 
al quotidiana verità che tra- 
pela da queste lente ‘e punti- 
gliose note: l’ineluttabile con- 
tinuità del potere sovietico. 

Kruscev, demiurgo della 
destalinizzazione, è un acceso 
sostenitore della politica sta- 
liniana che privilegia il con- 
solidamento del «campo» so- 
cialista e l'egemonia sovietica 
all’interno di esso. 

Kruscev — ricorda Micuno- 
vic — è intervenuto con l’eser- 
cito sovietico in Ungheria nel 
1956, quando si profilava al 
minaccia di veder disintegra- 
re îl fronte fatalmente com- 
patto del socialismo reale. 

Sono, in realtà, i prodromi 
della teoria della sovranità 
limitata che Breznev, a sua 
volta demiurgo della dekru- 
scevizzazione, applicò in 
Cecoslovacchia e che oggi, 
estate 1982, il gen. Jaruzelski 
non riesce nemmeno a ma- 
scherare tanto bene nelle sue 
missive di ringraziamento per 
la «solidarietà internazionali- 
sta» fornita alla Polonia dai 
sovietici. 

Micunovic, infine, è il testi- 
mone diretto del gioco al mas- 
sacro che si pratica, in quel- 
l'estate del 1956, tra Kruscev 
egli «anti-partito» di Molotov, 
Malenkov, Kaganovic, Scepi- 
lov e, un po’ în disparte, 
Zukov. 

A Kruscev non basta la vit- 
toria, vuole l’umiliazione dei 
«frazionisti»: Vjaceslav Molo- 
tov, il cui nome, un tempo, 
figurava al secondo posto do- 
po quello di Stalin nella lista 
del Politburo del Comitato 
centrale, viene inviato amba- 
sciatore în Mongolia. Micuno- 
vic lo incrocia, în un freddo 
palazzo di Ulan Bator, e Molo- 
tov gli chiede sommessamen- 
te: «Leì sa quando potrò tor- 
nare a Mosca?». 

Molotov, novantaduenne, è 
ancora vivo ed è tornato nella 
grande capitale. Chissà a 
cosa pensa, il vecchio soprav- 
vissuto, in questi tempi ormai 
post-brezneviani. 

S. Can. 


BI BARRE — Il'‘capo dello 
stato somalo gen. Mohamed 
Siad Barre — informa l’agen- 
zia Sonna — è stato rieletto 
segretario generale del parti- 
to rivoluzionario. 


A LONG ISLAND 


Un centro 
balneare 
allergico 
ai russi 


NEW YORK — Glen Cove, 
una cittadina americana di 25 
mila abitanti, a Long Island, a 
40 chilometri da New York, ha 
deciso di «fare la guerra» al- 
l’Unione Sovietica. Ma l’am- 
ministrazione Reagan, per 
evidenti ragioni diplomati- 
che, sta cercando di indurre a 
più miti consigli i suoi citta- 
dini 


La storia dei cattivi rappor- 
titra gli abitanti dell’elegante 
cittadina e la comunità diplo- 
matica russa, sgradita ospite 
di Glen Cove, risale al 1946, 
quando i sovietici vi acquista- 
rono la tenuta di Killenworth 
per destinarla a residenza del 
loro ambasciatore alle Nazio- 
ni Unite. Costruita nello stile 
del «grande Gatsby» di F. 
Scott. Fitzgerald, circondata 
da 15 ettari di terreno recinta- 
ti e dotata di una piscina e di 
uno spazio attrezzato per i 
bambini, la lussuosa magione 
di cinquanta stanze non è gra- 
vata da imposte comunali per 
le esenzioni riservate al corpo 
diplomatico. 

Invano la collettività di 
Gien Cove ha protestato con- 
tro la perdita di 75 mila dolla- 
ri (circa 100 milioni di lire), di 
mancati introiti fiscali, finchè, 
nel. 1967, una decisione del 
dipartimento di stato chiuse 
il contenzioso a favore dei rus- 
si. A riaprirlo è stato un gior- 
nale locale, riportando, nella 
‘primavera scorsa, e citava un 
transfuga russo, la sconvol- 
gente notizia che all'ultimo 
piano della villa i sovietici 
avevano installato apparec- 
chiature ‘d'ascolto estrema- 
mente sofisticate in grado di 
captare le conversazioni della 
rete telefonica americana. 

Si parlava anche di spio- 
naggio sulle industrie di Long 
Island, che producono arma- 
menti per la difesa. Da quel 
momento, le autorità locali 
hanno deliberato d’impedire 
l’accesso dei diplomatici so- 
vietici alle spiagge, ai campi 
di tennis e di golf di Glen 
Cove. Sono intervenuti il di- 
partimento di stato l’Fbi e 
l’ufficio del ministero della 
giustizia per i diritti civili: la 
preoccupazione principale è 
che un atteggiamento come 
quello tenuto dalla municipa- 
lità di Glen Cove possa provo- 
care ritorsioni sui diplomatici 
americani a Mosca. 

Ma il sindaco dellu città 
ribelle, Richard Parente di 
origine italiana si mostra fer- 
mo e persino offeso per la 
mancanza di un interlocutore 
a livello governativo. Parente 
chiede «un rimborso per il 
fastidio e l’onere che i cittadi- 
ni di Glen Cove hanno sop- 
portato in tutti questi anni». 

Per adesso, nonostante le 
richieste del dipartimento di 
stato, il consiglio comunale 
ha riaffermato, non più di una 
settimana fa, l'interdizione 
dei sovietici dagli impianti 
sportivi comunali. Dal canto 
loro, i russi cercano di mini- 
‘mizzare le «sanzioni» e ironiz- 
zano tramite il loro portavoce. 

«i residenti russi di Killen- 
worth sono anch'essi degli es- 
seri umani», ha detto, ramma- 
ricandosi per l’atteggiamento 
della gente di Glen Cove. _ 

Ma a Glen Cove si ricorda 
che, nella sua residenza, l’am- 
basciatore ci va soltanto per il 
week-end e quindi, non trat- 
tandosi di sede diplomatica, 
deve pagare le tasse 

Intanto sulla vicenda di 
spionaggio l’Fbi:non ha dato 
conferme, commentando che 
una cosa del genere è una 
tattica normale peri russi, ma 
evitando di. precisare se, in 
effetti, viene praticata a Kil- 
lenworth, perché una rivela- 
zione in questo senso potreb- 
be mettere in pericolo la sicu- 
rezza nazionale: 

A loro volta, i funzionari del 
dipartimento di stato ricorda- 
no quanto avveniva nelgi an- 
ni ’70 ai diplomatici america- 
ni a Mosca, strettamente sor- 
vegliati, e gli atti di vandali- 
smo contro i loro beni dopo le 
azioni di disturbo verso alcuni 
diplomatici russi a New York 
da parte di esponenti della 
Leva di difesa ebraica. 


H VEDOVA TRUMAN — 
Bess Truman, vedova dell'ex 
presidente degli Stati Uniti, 
Harry S. Truman, è stata rico- 
verata ieri al centro di ricer- 
che mediche di Kansas City 
per irregolarità respiratorie e 
cardiache. Lo ha reso noto un 
portavoce dell'ospedale, ag: 
giungendo che le condizioni 
della signora Truman sono ri- 
tenute gravi, data l'età della 
paziente (97 anni). 


1 


Si è spento 
Emilio Brumat 


Ne danno il triste annuncio, la | 


‘sorella, il fratello e parenti tutti. 
I funerali avranno luogo do- 

mani alle 11.45 dalla Cappella 

dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 5 agosto 1982 
ZZZ AE TOT 
I ANNIVERSARIO 


Isidoro Borghello 


i Tuoi cari Ti ricordano con 
dolore oggi come ieri. 


Trieste, 5 agosto 1982 
VT ISO TE INIZI 


t 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Riccardo Zinfolino 


Profondamente addolorati lo 
annunciano la moglie LUCIA, le 
figlie LINA, SAVINA, ANNA, i 
generi GIORGIO, LIBERO, 
FRANCESCO, i nipoti GIOR- 
GIA, LUIGI, GUGLIELMO, 
ALESSANDRO, RICCARDO, il 
fratello GIOVANNI, la sorella 
GIUSEPPINA e parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 5 
corr. alle ore 12.15 dalla Cappel- 
la di via della Pietà. 


Non fiori ma opere di bene. 


Per espresso desiderio del- 
l’Estinto la famiglia non pren- 
de il lutto. 


Trieste, 5 agosto 1982 


Partecipano al lutto le fami- 
glie CIVITA. 


Trieste, 5 agosto 1982 


Sì associano al lutto della fa- 
miglia le nipoti NINA e SAVINA 
SELLITRI. 


Trieste, 5 agosto 1982 


Si associano.al lutto i nipoti 
VINCENZO, LUCIA CIVITA. 


Trieste, 5 agosto 1982 


‘Partecipano al lutto: 
— PIERO e MARIA QUAIA 


Trieste, 5 agosto 1982 


Addolorati per la perdita del 
caro 


Riccardo 


sono vicini alla moglie LUCIA e 
alle figlie ANNINA, LINA e SA- 
VINA, TINO e NINETTA e fam. 
GIANNINI. 


Trieste, 5 agosto 1982 


Partecipano al lutto la sorella, 
il fratello e nipoti ZINFOL- 
LINO. 


Trieste, 5 agosto 1982 


T 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Nicolò Chermaz 


Ne danno il triste annuncio i 
figli WALTER, ANNA, ANTO- 
NIETTA, GINA, i fratelli NOR- 
MA e GIORGIO e parenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 
alle ore 8.45 dalla Cappella del- 
l'Ospedale maggiore. 


Trieste, 5 agosto 1982 


CLAUDIA e famiglia sono af- 
fettuosamente vicini a 
WALTER. 


Trieste, 5 agosto 1982 


T 


Si è spenta 


Anita (Anna) Tutta 


Ne dà il triste annuncio la 
famiglia MOHORAZ. 

Un ringraziamento vada ai si- 
Foo Medici e al personale tutto 
ell'’Ospedale Lungodegenti 
Gregoretti. È 

Un particolare grazie alla si- 

lora MARIUCCIA BALBI per 
le amorevoli cure prestateGli. 

I funerali avranno luogo do- 


mani alle ore 10 dalla Cappella. 


dell'Ospedale maggiore. 
Trieste, 5 agosto 1982 


Rina Purkardhofer 


La ricorderemo sempre 


nonna Rina 


LUCIA e SISI, GIULIANA, 
FRANCESCA, SASSA e 
PAOLA. Ù 


Trieste, 5 agosto 1982 
TESTATO SSR IAS INI 

Partecipano al lutto di STE- 
FANO per la morte di 


Maria Lonzar 


ALBINO, SPEZZIGU, PAO- 
LASSINI, STUCHELLI, PI- 
‘REDDA, MARCON, BENVE- 
GNÙ, MENEGUZZI. 


"Trieste, 5 agosto 1982 
RISSSI BIANI IV INATTESO ZIZI 
RINGRAZIAMENTO 
I congiunti di 


Antonio Martinolli 


TINRTOZiano sentitamente pa- 
renti e amici per la partecipazio- 
ne alloro dolore, ed in particola- 
re gli ospiti della Casa Serena. 


Trieste, 5 agosto 1982 


5-8-1981 5-8-1982 


Djalma Pasqualini 


A un anno dalla scomparsa, la 
CISNAL ricorda l'indimentica- 
bile Suo già Segretario della 
CISNAL-SCUOLA. 


Trieste, 5 agosto 1982 
a i ni 
II ANNIVERSARIO 


Egidio Fabrici 


è sempre nel pensiero dei suoi 
cari con tanto affetto e rim- 
pianto. 


Trieste, 5 agosto 1982 
DIET ESS MITE I DT I 
VIII ANNIVERSARIO 


Dario Ranzatto 


Con amore mamma e 
GIORGIO. 


Trieste, 5 agosto 1982 
STR TI I E IL 


Il 3 agosto, munito dei confor- 
ti religiosi ha lasciato la vita 
terrena 


Alberto Zanetta 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie ARGIA, il fratello CE- 
SARE con la moglie VIOLA, i 
cognati, i nipoti e parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento ai 
medici dott. VLACH e dott. 
PONGA, agli infermieri ER- 
MANNO ed ELENA e alle suore 
FRANCESCA e IGINIA dell’O- 
spedale Burlo Garofolo. 

Il funerale partirà alle ore 11 
gg 5 agosto dall'abitazione di, 
fa Puccini 26. ci 


Trieste, 5 agosto 1982 


0 
VI 


Partecipano al lutto le fami: 
glie SPONZA e BONIVENTO. 


Trieste, b agosto 1982 


Il personale serale del Teatro, 
G.Verdi si associa al lutto della 
famiglia ZANETTA. 


Trieste, 5 agosto 1982 


Partecipa al lutto il comm. 
GIUSEPPE VLACH e famiglia! 


Trieste, 5 agosto 1982 


t 


Dopo lunga malattia ci ha 
lasciati per sempre il nostro 


Aldo Platzer 


Inconsolati Lo piangono gli 
addolorati genitori ERMINIA e 
RODOLFO, la zia LIDIA, i cugi- 
ni e parenti tutti. 

Un particolare ringraziamen- 
to ai medici e al personale delle 
Cliniche Otorino, Chirurgica, 
Universitaria, e Patologia Medi- 
ca e alla dottoressa VERA PA- 
'LADINI. 

Un sentito ringraziamento a. 
Suor DORINA, alle famiglie SI- 
MONETTO e SUSMELI e a tuta 
ti i vicini di casa che si sono? 
tanto. prodigati. 

I funerali seguiranno Spa alle 
ore 11 dalia Cappella dell’Ospe- 
dale maggiore. È 


Non fiori ma opere di bene. 
Trieste, 5 agosto 1982 


# 


Il giorno 2 corr. è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Sergio Barbieri 


Addolorati lo annunciano la 
moglie JOLANDA, le figlie AN- 
TONELLA ed ELISABETTA, la 
sorella SERENA con il cognato 
SEVERINO. 

I funerali seguiranno domani 
6 corr. alle ore 10.45 dall'Ospe- 
dale maggiore. 


Trieste, 5 agosto 1982 


Partecipano al lutto le fami- 
glie: AMBROSIANO, BARBIE- 
RI, ROMADINA, MILAN, RI 
BARIC, SANKOVIC, STELL, 
ZULIO. 


Trieste, 5 agosto 1982 


t 


Dopo breve malattia è man-; 
cata A 


Francesca Terzoni 
(Fani) 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio FRANCO e parenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 5 
corr. alle ore 14 dalla Chiesa di 
Aurisina. 

‘Aurisina, 5 agosto 1982 


x 


È mancato al nostro affetto 


Giuseppe Curman 


Con profondo dolore ne danno; 
l'annuncio la moglie, i figli, ge- 
nero, nuora e nipoti. 

I funerali si svolgeranno ve- 
nerdì alle ore 13 dalla Cappella, 
dell'Ospedale maggiore. = 


Bagnoli, 5 agosto 1982 


RI ETTI I) I REIT EL 
Accomunati nel profondo do- 
lore di GIULI ed ALICE per 
l'improvvisa scomparsa dello., 
zio 
Paolo Rutter 


artecipano al lutto WALTER, - 
JAURÀ ed ANNA RUTTER. © 


Trieste, 5 agosto 1982 
CA RETRIEVED 


Nel ricordo di 


Liviana Strain. > 
in Minca i 


verrà celebrata una Messa nella 
Chiesa di San Giovanni Bosco, 
domani 6 agosto, alle ore 19. — 


Trieste, 5 agosto 1982 35 
[Lea an 
a 
5-8-1979 5-8-1982 


Nel III anniversario della 
scomparsa di m 


Stefania Berini 


i figli e i familiari tutti La ricor- 
dano con infinito rimpianto. * 


‘Trieste, 5 agosto 1982 
n 
5-8-1977 5-8-1982 


Nel V anniversario della scom- 
parsa di we 


Virgilio Trevisan 
la sorella NELLA con il marito» 
Lo ricorda con immutato rim-* 
pianto. "ARA 
Trieste, 5 agosto 1982 
A nina 
RINGRAZIAMENTO x 
I familiari di is 
Rino Coloni 


ringraziano quanti hanno parte-- 
cipato al loro dolore. db 


Trieste, 5 agosto 1982 
RITIRI SEME MENTE REI 


IL PICCOLO 


Giovedì, 5 agosto 1982 


AVVISI ECONOMICI |* 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so la PUBLIKOMPASS S.p.a. 


TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065— 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: corso Italia 36, te- 
lefono 34111 — MONFALCO- 
NE: via Duca D’Aosta 102, tel. 
72597-41090 — UDINE: piazza 
Marconi 9, tel. 203924 — PA- 
DOVA: piazza De Gasperi 41, 
tel. 656944 — MILANO: via G. 
Negri 8/10, tel. 8596 — TORI- 
NO: corso M. D'Azeglio 60, 
telefono 658965 — GENOVA: 
via E. Vernazza 23, tel. 592560 
- BOLOGNA: via Indipen- 
denza 24, tel. 228826 — MAN- 
TOVA: corso Vittorio Ema- 
nuele 3, tel. 24495 — BOLZA- 
NO: via Portici 30/a, telefono 
23325 — ROMA: via Quattro 
Fontane 16, tel. 4755904 —- 
TRENTO: piazza Londron 34, 
tel. 85000 — MERANO: corso 
Libertà 29, telefono 30315 — 
BRESSANONE: via Bastioni 
2, tel. 23335 — ROVERETO: 
corso Rosmini 53/15, tel. 
32499 — NOVARA: corso della 
Vittoria 2, tel. 29381 — SAVO- 
NA: via Astengo 1/1, tel. 36219 
-— SANREMO: via Gioberti 47, 
telefono 83366 — IMPERIA: 
via Matteotti 16, tel. 78841 — 
SASSARI: Portici Crispo 3, 
tel. 275351-275428, 


La pubblicazione dell’avviso 
è subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno comun- 
que ammessi annunci redatti in 
forma collettiva, nell’interesse 
di più persone o enti, composti 
con parole artificiosamente le- 
gate o comunque di senso vago; 
richieste di danaro o valori e-di 
francobolli per la risposta. 

Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi. daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che risulti 
nulla l’efficacia dell’inserzione. 


Non si risponde comunque dei. 


danni derivanti da errori’ di 
Stampa o impaginazione, non 
chiara scrittura dell'originale, 
mancate inserzioni o omissioni. 
I reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti en: 
tro 24 ore dalia pubblicazione. 

La collocazione dell’avviso 
verra effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. ; 

Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio — ri- 
chieste; 2 lavoro personale ser- 
vizio — offerte; 3 impiego e lavo- 
ro — richieste; 4 impiego e lavo- 
ro — offerte; 5 rappresentanti — 
piazzisti; 6 lavoro a domicilo — 
artigianato; 7 professionisti — 
consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 
dite d'occasione; 10 ‘acquisti 
d’occasiorie; 11 mobili e piano- 
forti; 12 commerciali; 13 ali- 
mentari; 14 auto, moto, cicli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 
stanze e pensioni — richieste; 17 
stanze e pensioni — offerte; 18 
appartamenti e locali — richie- 
ste affitto; 19 appartamenti e 
locali — offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, ter- 
reni — acquisti; 22 case, ville, 
terreni — vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimenti; 
25 animali; 26 matrimoniali; 27 
diversi. 

Le tariffe per le rubriche s’în- 
tendono per parola: numeri1-3 
lire 200, numeri 16 - 24 lire 
450, mumeri2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
-25 lire 500, humeri20-21-22- 
23 - 26 - 27 lire 600. 

La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la maggio- 
razione del 20 per cento. L’ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina al- 
le ore: 12. 

Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 


Gli avvisi economici possono | 


anche essere dettati per telefo- 
no chiamando il numero 68668 
dalle ore 10 alle 12 e dalle 15.30 
alle 17, esclusi i giorni festivi. I 
servizi di accettazione telefoni- 
ca degli annunci economici fun- 
zionano esclusivamente per la 
rete urbana di Trieste. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerta di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate 
si intendono destinate ai layo- 
ratori di entrambi i sessi (a 
norma dell’art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 

Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare ‘il servizio cassette 
aggiungendo al testo dell’avvi- 


so la frase: Scrivere a Publi- 
kompass cassetta n. ... 34100 
Trieste; l'importo di nolo cas- 
setta è di lire 400 per decade, 
oltre un rimborso di lire 1.400 
per le spese di recapito corri- 
spondenza. La Publikompass 
S.p.a. è, a tutti gli effetti, unica 
destinataria della corrispon- 
denza ‘indirizzata alle cassette. 


Essa ha il diritto di verificare | 


le lettere e di incaseilare sol- 
tanto quelle strettamente ine- 
renti agli annunci, non inol- 
trando ogni altra forma di cor- 
rispondenza, stampati, circola- 
ri o lettere di propaganda. Tut- 
te le lettere indirizzate alle cas- 
sette debbono essere inviate 
per posta; saranno respinte le 
assicurate 0 raccomandate. 


Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per corri- 
spondenza possono scrivere a 
Publikompass S.p.a., via Luigi 
Einaudi 3/b, 34100 Trieste. Il 
prezzo delle inserzioni deve es- 
sere corrisposto anticipata- 
mente per contanti o vaglia 
(minimo 10 parole a cui va ag- 
giunto il 18 per cento di IVA). 


2 Lavoro pers. servizio 
Offerte 


CERCASI urgentemente pre- 
staservizi pratica per famiglia 
due persone, ore e giorni da 
Stabilire. Presentarsi via Don 
Minzoni 7, Mevlja, dalle 8-12 e 
dalle 17-20. T.A. 396/2 

CERCO prestaservizi 3 mattine 
per 3 ore, zona Università. Tel. 
732689. 8760/2 

COPPIA coniugi pensionati pos- 
sibilmente abitanti a Muggia. 
Lei collaboratrice domestica, 
lui lavori giardinaggio assu- 
monsi ore da stabilirsi. Tel. 


64640, ore ufficio. 8732/2 
3 Impiego e lavoro 
Richieste 


DIPLOMATA esperienza ven- 
tennale ramo contabilità d’uf- 
ficio cerca impiego inizialmen- 
te orario. limitato. Racanè 
Paola, tel. 573095. 8736/3 

RAGIONIERA buona conoscen- 
za lingua inglese dattilografia 
esperienza ufficio cerca impie- 
go per zona Gorizia Cormons. 

Tel. 0481-80354, 480/3 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


CERCASI calzolaio militesente 
anche senza esperienza per 
box mini services. Presentarsi 
presso Standa di Gorizia. 

8757/4 

DITTA interesse internazionale 
cerca giovane ragioniere per- 
fetta conoscenza tedesco pos- 

- sibilmente francese inviare 
curriculum a Publikompass 
cassetta 7/A, 34100 Trieste. 

8702/4 

SEGRETARIA stenodattilogra- 
fa esperienza cerca studio le- 
gale. Retribuzione adeguata. 
Scrivere a Publikompass cas- 
setta n.2/A, 34100 Trieste, 

8634/4 

SOCIETA? Ecor sede Trieste ri- 
cerca una signorina pratica 
lavori ufficio contabilità, dat- 
tilografia con conoscenza lin- 
gua inglese et una signorina 
perfetta stenodattilografa con 


conoscenza tedesco. Inviare © 


curriculum a casella postale n. 
43, Trieste centrale. 8752/4 
SUPERMERCATO cerca ma- 
gazziniere con patente. Scrive- 
Te a Publikompass cassettta 


8/A, 34100 Trieste. 8728/4 
5 Rappresentanti 
Piazzisti 


VENDITORI noi siamo real 
mente chi Vi garantisce una 
tranquillità economica. Siamo 
presenti su tutto il territorio 
nazionale. I nostri venditori 
sono dipendenti diretti, diamo 
concorsi spese più incentivi; il 
Vostro. guadagno è dunque 
garantito e comunque propor- 
zionato alla capacità e volon- 
tà. Zona lavoro: Trieste e pro- 
vincia. Scrivere a Publikom- 
pass casella 10/A, 34100 Trie- 
ste. 502/5 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


DITTA esegue ogni genere di 
restauro (pitturazioni, tappez- 
zeria, ecc.). Prezzi modici, Tel. 
812017, ore pasti. 8526/6 

FALEGNAME esegue riparazio- 
ni restauri anche domicilio. 
Tel. 793925 ore pasti. 8600/6 

LEVIGATURA e lucidatura a 
piombo marmi e marmittoni e 
posa in opera. Telefonare al 
numero 830097. 9699/6 

PITTORE camere appartamen- 
ti applicazione perfetta carta 
parati libero. Tel. 52034. 8733/6 

TRASLOCHI pulizia cantine 
soffitte in'giornata. Tel. 730653 


- 822683. 8711/6 
9 Vendite 
d'occasione 


INSEGNANTE esperienza im- 
partisce lezioni computisteria 
ragioneria tecnica commercia- 
le. Tel. 810008. 8739/8 


Vendite 
d'occasione 


ALLA Essebi Cividale strada di 
Rubeis 17, vendita promozio- 
nale fino al 10-8 di fotocopia- 
trici a carta comune ed elet- 
trostatiche nuove usate. Tel. 
0432-732432. 223/9 

PELLICCE giacche confezioni 
modelli supereleganza tutte le 
taglie tutte le qualità prezzi 
straoccasione estivi. Pellicce- 
ria Cervo viale XX Settembre 
16, III piano ascensore. 1692/9 

VENDESI arredamento per bar 
trattoria pizzeria causa trasfe- 
rimento. Tel. 64543. 8765/9 

VENDESI urgentemente attrez- 
zatura per pizzeria ristorante e 
bar per trasferimento sede, via 
Ghega n. 1 (città di Udine), tel. 
64543. 8697/9 


10 > Acquisti 
d'occasione 


ACQUISTO oggetti biancheria 
quadri mobili giacenze eredi- 
tarie. 68808-772757. 8754/10 

CIANFRUSAGLIE vecchie, abi- 
ti antichi, libri, soprammobili, 
arredì e corredì della nonna 
comperiamo contanti discre- 
Zione. Telefonare 793972 - Abi- 
tazione 941093. 8661/10 


n Mobili 
e pianoforti 


PIANOFORTE Forster verticale 
piastra metallica tasti avorio, 
perfetto. Tel. 760861, orario ne- 

i 8730/11 


Alfa 2000, BMW 30.CSI, Ci- 
troen DS, Dyane, Simca Hori- 
zon, Mercedes Diesel, Alfetta 
GT, Benelli 500. Permute, faci- 
litazioni. Autosalone Fiegl, 
Strada di Fiume, 19, 8630/14 
'TALBOT 1510 GLS 79, ottime 
‘condizioni vende concessiona- 
ria. Tel. 232277. 8750/14 
TOYOTA Landcruiser diesel 
Hard e Soft Top nuove conse- 
gna immediata immatricolate 
autocarro, leasing, IVA 15% 
detraibile senza sopratassa. 
Streri - Cuneo 0171/65931 - 
65932. 10000/14 
UNIPROPRIETARIO vende 
Fiat 500 L perfetta. Telefonare 
ufficio 796678. 8727/14 
VENDO «Lambretta» 125. 
150.000 lire. Telefonare 213783. 
8707/14 
VENDO Panda 45 avorio km 
10.000 anno 81, Tel. 271611, 
8742/14 
VENDO permuto rateizzo Ford 
Granada 78 vero affare. Tel. 
411547, 8759/14 
WOLKSWAGEN Golf GL 1981 - 
1979, Passat 1500 LX diesel 
1980, Giardinetta 1979 vende 
concessionaria Dinoconti Se- 
vero 124, tel. 573173! 5/14 
VOLKSWAGEN Pescaccia de- 
capotabile recentissima con- 
cessionaria Lancia via Flavia 
55 vende condizioni da concor- 
dare. 8138/14 
126 Personal, Ritmo 60, 128 cou- 
pé, uniproprietario vendo, Tel. 
826084. 8746/14 
126 127 128 coupé ottime condi- 
zioni vendo. Tel. 793578. 
8746/14 
850 Special 350.000, 127 950.000, 
128 750.000, Volkswagen 
850.000 vendo. Tel. 826084. 


gozio. 

PIANOFORTE verticale. corde 8746/14 
incrociate seminuovo vendesi 

oppure noleggiasi. Tel. 55482. 15 Roulotte 

RESI nautica, sport 

12 Commerciali | A.A.A. JOHNSON: i motori fuo- 


A.A. ALTISSIME quotazioni ac- 
quistiamo oro argento gioiel- 
lerie antiche. Realizzerete 
PIU’ VANTAGGIOSAMEN- 
TE. GOLDMARKET, via Ro- 
ma 20. 8261/12 

ORO acquistasi a PREZZI SU- 
PERIORI. Disimpegno poliz- 
ze. CORSO ITALIA 28, I pia- 


no. 8228/12 
14 Auto; moto 
cicli 


A.A.A. PREZZI D'AGOSTO va- 
sta scelta di vetture usate ga- 
rantite 6 mesi e ricordatevi, 

| solo in agosto prezzi particola- 
ri. Nuova Concessionaria via 
Caboto 24, Trieste. 10/14 

A. FIAT 128, Viale Ippodromo 2, 
DUPLICA. 7/14 

A. FIAT 124.5, Viale Ippodromo 
2, DUPLICA. "114 

A. GIULIA 1600, Viale Ippodro- 
mo 2, DUPLICA. 714 

A. LANCIA BETA, Viale Ippo- 
dromo 2, DUPLICA. IAA 

A. AUDI 80, Viale Ippodromo 2, 
DUPLICA. 14 

A. CITROEN CX, Viale Ippo- 
dromo 2, DUPLICA. "14 

A. 1307 S - 1308 GT, Viale Ippo- 
dromo 2, DUPLICA. 17/14 

A. HORIZON GLS, Viale Ippo- 
dromo 2, DUPLICA. 7114 

A. MAGGIOLONE Viale Ippo- 


dromo 2, DUPLICA. "14 
A. PEUGEOT 104, Viale Ippo- 
dromo 2, DUPLICA. "7/14 


A. RENAULT 18 GTL, Viale 
Ippodromo 2, DUPLICA. "7/14 
A. SUNBEAM. TI, Viale Ippo- 
dromo 2, DUPLICA. "ITA 
A. VOLVO FAMILIARE, Viale 
Ippodromo 2, DUPLICA. 7/14 
ALFETTA 2000 L fine 79 unipro- 
prietario, perfette condizioni, 
prezzo interessante vende 
Concessionaria. Tel. 232277. 
8750/14 
ALFETTA 2000.L 1979 gas, Lan- 
cia Beta coupé 1980, Alpine 
1981, Mini De Tomaso 1980, 
Fiat 127 1974 lire 1.800.000, 131 
Panorama 1981 e tante altre 
occasioni presso Dinoconti 
Severo 124. Tel. 573173. 5/14 
AUTOSALONE RENAULT DI 
FURIO GIROMETTA occa- 
sioni usato: Renault 4 Cargo 
finestrato, Renault 5 TL, 14 
TL, 14 TS, Citroèn 2 cavalli, 
Ritmo Targa Oro, Passat 1300 
familiare, Golf 1100, Golf GTI. 
Permutiamo usato per usato, 
pagamento rateale. Via Fran- 
ca 4/2 telefono 750749. 8690/14 
CIAO Piaggio perfetto. 350.000. 
Telefono 723333 negozio. 
8745/14 
CITROEN CX Atena 1980, Visa 
Super 1979, Renault R 20 TS 
1979, Horizon 1979, Ford Tau- 
nus familiare. Dinoconti Seve- 
10124. Tel.573173 vende. 5/14 
HONDA CX 500 fine 80 accesso- 
riata vendesi urgentemente. 
411091 pomeriggi. 8749/14 
LADA Niva 4x4, nuove e usate, 
pronta consegna, prezzi spe- 
ciali!  Permute, facilitazioni, 
Autosalone Fiegl, ‘Strada di 
Fiume 19. 8630/14 
LANCIA tutti modelli occasione 
Beta berlina coupé HPE Gam- 
ma condizioni da concordare, 
garanzia alla Concessionaria 
Lancia via Flavia 55, tel. 
820204. 8738/14 
MERCEDES Benz 200 benzina 
occasione garanzia. Conces- 
sionaria Nascimben, tel. 
232277, 8750/14 
MERCEDES Benz 240 D nuova, 
pronta consegna. Concessio- 
naria Nascimben, tel. 232277. 
8750/14 
MERCEDES diesel 240, perfette 
condizioni vendo. Strada di 
Fiume 19. Autoagenzia. 
8630/14 
MINI Metro L 1981 occasionissi- 
ma vende Dinoconti, Severo 
124. Tel. 573173. 5/14 
OCCASIONI; A 112 Abarth, 127, 
Mini 1000, 128, 128 coupé, 124, 
124 coupé, A 111} Giulia 1300, 


ribordo più venduti nel mon- 
do! British Seagull: il motore 
da traino di fama mondiale 


Concessionario esclusivo Au- > 


tomotonautica Piero Ostuni, 
via Machiavelli 28 e Ulisse 
Ostuni Marine Service Riva 
Massimiliano Carlotta 15 Gri- 
gnano. 11/15 
A. OCCASIONI diverse, moto- 
scafi da m. 3,70 a m.5, pilotine, 
motori fuoribordo Johnson ed 
altri dai 4 ai 70 HP, privati 
vendono. Rivolgersi Automo- 
tonautica Piero Ostuni via 
Machiavelli 28, Ulisse Ostuni 
Marine Service Riva Massimi- 
liano e Carlotta 15 Guenzno! È 
FUORIBORDO Tomos 4.5, bar- 
chetta inaffondabile tutti ‘ac- 
cessori vendo anche separati. 
Tel, 411547. 8759/15 
ROULOTTE Roller m. 4.70, 740 
kg vendo, rateizzo affitto. Tel. 
411547. 8759/15 
32.000.000 cabinato Bora 4 ac- 
cessoriato motori Diesel G. M. 
Scrivere Bortoluzzi via Vesco- 


vado 87 Padova. 8459/15 
17 Stanze e pensioni 
Offerte 


CERCASI in. Trieste famiglia 
disposta ospitare studente 
universitario settembre- 
giugno o annualmente. Tel. 
041-453393. 8679/17 


18 Appartamenti e locali 
Richieste. affitto 


APPARTAMENTO affitto cerca 
famiglia 3 persone. Referenze 
tel. ‘764503 sera. 

APPARTAMENTO camera. ca- 
meretta cucina cercano giova- 
ni coniugi senza figli. Tel, 
827180. 9176/18 

CERCASI PICCOLO LOCALE 
USO MAGAZZINO VICINAN- 
ZE PIAZZA DELLA BORSA. 
SCRIVERE A _PUBLIKOM- 
PASS CASSETTA 34/U 34100 
TRIESTE. 1234/18 

CERCO urgentemente in affitto 
box auto paraggi piazza Unità 
tel. 62012 ore ufficio. 1234/18 

CONIUGI anziani soli offrono 
congruo compenso spese per 
alloggio in affitto serietà tele- 
fonare 71319 18-20. 8761/18 

DIRETTORE banca cerca ap- 
partamento affitto almeno mq 
150 zona centrale tel. ‘7691- 
61936-69494 ore ufficio. 8472/18 

FAMIGLIA funzionario statale 
4 adulti cerca appartamento 
affitto Gorizia. Referenze, 
compenso. Affitto anticipato 
anche anni due. Telefonare 
ore pasti 0481-87778. 2/18 

PREFERENZIATA cerco, ap- 
partamento 3 camere e acces- 
sori, telefono 69511. 8747/18 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


APPARTAMENTO cinque stan- 
ze cucina bagno terrazza giar- 


dino mg 130 salita Trenovia, 
affittasi telefonare al 64524. 
008715/19 


IMMOBILIARE CIVICA affitta 
UFFICIO via BATTISTI 2 
stanze, servizi S. Lazzaro 10. 


tel. 61712. 8734/19 
20 Capitali 
Aziende 


8596/18 


21 Case, ville, terreni 
i Acquisti 


ACQUISTO appartamento libe- 
To pagando contanti massimo 
25.000.000, telefono 751734. 

8737/21 

ACQUISTO. contanti apparta- 
mento libero in Trieste sog- 
giorno due camere cucina solo 
da privati. Telefonare ‘772347 
ore negozio. 12/21 

COMPRO contanti apparta- 
mento libero /70-100 ma in 
Trieste solo da privati telefo- 
nare 755059. 1421 


22 Case, ville, terreni 
Vendite 


A.A.A. VILLETTE ACCOSTA- 
TE DUINO E SISTIANA- 
VISOGLIANO salone 3 stanze 
mansarda taverna doppi ser- 
vizi garage giardino privato 
vende DIRETTAMENTE IM- 
PRESA. Tel. 630050. 8692/22 

A.A.A. VENDE rustico con ter- 
reno Valli del Natisone, adatto 
fine settimana, vacanze; tele- 
fonare 0432-732294 ore ufficio. 

050763/22 

AFFARONE periferia PIERIS 
vendesi villa 2 appartamenti 
1000 mq terreno. Monfalcone 
AGENZIA ALFA SESEISIO 5 

12: 


Alitalia 


RETE INTERNAZIONALE 


PARTENZE 


da Ronchi per: Partenze Arrivi 
Amburgo 14.30. 22.05 
Amsterdam 07.00 11.50 

14.30: 19.30 
Atene 11.35 19.05 
Barcellona 07.00 13.05 
Bruxelles 14.30 19.30 
Colonia-Bonn 14.30. 20.25 
Copenaghen 07.00. 13.10 
Dusseldorf 14130 20.35 
Francoforte 07.00 10.00 

14.30 18.20 
Ginevra 14.30 18.30 
Londra 07.00 10.25 
Madrid 07.00 11.05 

11.35. 18.50 
Malta 11.35 15.25 
Monaco 14.30 20.25 
New York 07.30 14.55 
Parigi 14.30 18.00 
Stoccarda 14.30 21.40 
Stoccolma 07.00. 15.10 

ARRIVI 

per Ronchi da: Partenze Arrivi 
Amburgo 07.50 13.50 
Barcellona 11.40 18.25 
Bruxelles 10.20. 13.50 
Colonia-Bonn 09.30 -13.50 
Copenaghen 18.15. 22.40 
Francoforte 10.50. 13.50 

19.20. 22.40 
Ginevra 19.15. 22.40 
Londra 17.25. 22:40 
Madrid 12.40. 18,25 
Malta 16.10. 22.10 
Monaco 17.35. 22.40 
New York 19.30. *13.50 
Parigi 10.10. 13.50 

19.00. 22.40 
Stoccarda 08.20 13.50 
Stoccolma 16.05 22.40 
Zurigo 17.29 22.40 


* il giorno dopo 


ATI 


RETE NAZIONALE 


PARTENZE 
da Ronchi per: Partenze Arrivi 
Alghero 07.00. 12.25 
Bari 07.30. 13.50 
11.35: 18.15 
19.05 22.45 
Brindisi 11.359 18,20 
n 19.05. 22.45 
Cagliari 07.30 11.40 
11.39 15.45 
19.05 23.05 
Catania 07.30. 10.30 
11.35. 18.35 
19.05 22.35 
Lametia Terme 07.30 10.35 
Lampedusa 07.30 12.05 
Milano 07.00. 07.50 
14.30 15.20 
Napoli 07.30 10.35 
11,39 16.55 
19.05. 23.00 
Palermo 07.30 10.40 
11.35 17.50 
19.05 22.15 
Pantelleria 07.30 12.35 
Reggio Calabria 07.30 10.45 
E 11.35. 14.35 
Roma 07.30 * 08.35 
11.35 12.40 
; 19.05 20.10 
Trapani ‘ 07.30 14.25 


GRIMALDI 040-764952. Grado 
Città Giardino pensione con 8 
camere 20 letti ristorante giar- 
dino clientela fissa prezzo in- 
teressante. 1000/20 

GRIMALDI 040-764952. Centra- 
lissimo avviattissimo negozio 
abbigliamento prezzo interes- 
sante. 1000/20 

SALONE parrucchiere signora’ 
centrale efficientissimo vendo 
tel.'761146 ore ufficio. 

T.A. 355/20 

VENDESI salone parrucchiera 
‘con servizi igienici, Telefonare 
60574 ore pasti. 8769/20 


L'AVVISO 
ECONOMICO 


può aiutarvi 
a risolvere qualsiasi 
vostro problema 


IL PICCOLO 


AGENZIA MERIDIANA 733275 
zona Pam seminuovo lumino- 
so soggiorno cucinino bistan- 
ze bagno poggiolo. 8735/22 

AGENZIA MERIDIANA 733275 
zona Perugino ammezzato, 
stanza cucinino tinello bagno 
28.000.000. 8735/22 

ALPICASA Donadoni salone 
cucina bistanze bagno perfet- 
to stato tel. 733229. 25/22 

ALPICASA Cumano salone cu- 
cina due stanze servizi garage 
tel. 733229. 5 

ALPICASA Rozzol 4 stanze cu- 
cina bagno mansarda grande 
terrazza tel. 733229. 25/22 

ALPICASA Valmaura soggior- 
no cucinino matrimoniale ba- 
gno arredato 38.000.000 tel. 
‘733229. 

ALPICASA centralissimo 160 
mq adatto anche ufficio tel. 
1733229. 25/22 

ALPICASA Grado perfetto con 
giardino proprio 100 mq tel. 
040-733229, 25/22 

APPARTAMENTO 75 mq in co- 
struzione con giardino pro- 
prio. Possibilità cantina e 
garage vendesi Aquilinia. Te- 
lefonare 9-12 15-18 al 812396. 

Ù 8762/22 

APPARTAMENTO libero Roia- 
no messo completamente nuo- 
vo 3 stanze cucinino riposti- 
glio bagno cantina poggiolo 
II piano telefonare dopo ore 
20741721. 8740/22 

CASA MIA vende Commerciale 
Vista favolosa Seminuovo sog- 
giorno stanza stanzetta cuci- 
na veranda, grandissima ter- 
Tazza, garage conforts. XXX 
Ottobre 3 688583-630307.8695/22 

CASA MIA vende zona Univer- 
sità piano alto panoramico 
rifinitissimo soggiorno 2 stan- 
ze cucina bagno terrazza con- 
fort. XXX. Ottobre 3 68858- 
630307. © 8695/22 

CASETTA indipendente tre va- 
ni conwe doccia, vendo subito 
30 milioni trattabili. Tel. 
712922. 8767/22 

CAUSA trasferimento, vendo 
luminoso terzo piano, via Bra- 
mante, composto da SOEEIor 
no tre stanze, camera-hobby, 
cucina, servizi separati tel. 
795828. 8767/22 

CATTINARA zona Ospedale, 
vendo libero recentissimo lus- 
suoso spazioso entrata. indi- 
pendente tel. 68142. 8547/22 

GRADO PINETA arredato sog- 
giorno 2 stanze bagno terrazza 
riscaldamento vendesi a prez- 
zo interessante tel. 630050. 

8692/22 

GRADO Pineta: 2 camere, sog- 
‘giorno, giardinetto, 68.000.000. 
Città. giardino: camera, sog- 
giorno, 47.000.000. Telefonare 
«Buone vacanze» mattina 
0431-80112. 8758/22 

GREBLO Sistiana panoramico 
soggiorno cucinotto 2 stanze 
tel. 040-299969. 23/22 

GREBLO Sistiana consegna 
settembre 83 3 stanze soggior- 
no doppi servizi autoriscalda- 
mento ampio giardino ingres- 
so separato tel. VER 


GREBLO Aurisina 2 stanze cu- 
cina bagno servizio cantina 
posto macchina 55 milioni tel. 
040-299969; 23/22 

GREBLO Duino nuovi villini ac- 
costati rifiniture accurate 3 
stanze salone caminetto servi- 
zi taverna giardino proprio 
possibilità mutuo !tel. 040- 
299969. 23/22 

GREBLO vende zona Sistiana 
terreni edificabili progetto vil- 
Je VE 1200-1600 mq. 
Tel. 040-299969. 23/22 

GRIMALDI 040/764952 - TRIE- 
STE - Via Palestrina 10; 8.30- 
18.30. Opicina libero salone 3 
camere cucina. 2 servizi man- 
sardina box giardino proprio. 

1000/22 

GRIMALDI 040/764952. Via 
Commerciale libero in pal szi- 
na vista mare salone 2 camere 
cucina 2 servizi 2 balconi can- 
tina posto macchina. 1000/22 

GRIMALDI 040/764952. Via Re- 
voltella libero soggiorno 2 ca- 
mere cucina servizio riposti- 
glio 58.000.000. 1000/22 

GRIMALDI 040/764952. Via Bri- 
gata Casale libero panoramico 
salone 3 camere cucina 2 servi- 
zi terrazzo 90.000.000. . 1000/22 

GRIMALDI 040/764952. Centra- 
le libero soggiorno 2 camere 
cucina Servizio ripostiglio 
48.500.000. 1000/22 

GRIMALDI 040/764952. Via del- 
l’Istria libero camera cameret- 
ta cucina servizio 25.000.000. 

1000/22 

GRIMALDI 040/764952. Roiano 
libero soggiorno camera ca- 
meretta cucina servizio 
34.000.000. 1000/22 

GRIMALDI 040/764952. MON- 


FALCONE viale S. Marcolibe-., 


to recente salone 2 camere 
cucina 2 servizi terrazzo. 
1000/22 
GRIMALDI 0040/764952. MON- 
FALCONE via Mazzini libero 
recente soggiorno 2 camere 
cucinotto servizi balcone pos- 
sibilità box. 1000/22 
GRIMALDI 040/764952. GRA- 
DO libero recentissimo sog- 
giorno 2 camere cucina servi- 
zio terrazzo prezzo interessan- 
te. 1000/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
rinnovato S. GIACOMO stan- 
za, cucina, bagno, 17.000.000. 
S. Lazzaro 10, tel. 61712. 
8734/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
in. palazzina REVOLTELLA, 
salone, 2 stanze, cucina, servi- 
zi separati, cantina, poggiolo, 
centralnafta. S. Lazzaro 10, 
tel. 61712. 8734/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
SISTIANA mansarda 2 vani 
cucina bagno terrazza. S. Laz- 
zaro 10, tel. 61712. 8734/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
CANOVA moderno, stanza, 
soggiorno, cucinino, bagno, 
poggiolo, ripostiglio. S. Lazza- 
ro 10, tel. 61712. 8734/22 


25/22 


LIGNANO Porto turistico terra- 
mare vendesi villa con posto 
barca eventuale parziale per- 
muta appartamento Lignano. 
‘Tel. 0432/291636. 230/22 

LOCALE affari libero 180 mq 
passo carraio adatto negozio 
deposito vendesi muri. Tel. 
64640 ore ufficio. 8756/22 

LUMINOSA mansarda rifinitu- 
re extra vecchio centro storico 
privato vende, Tel. 910795, 

8755/22 

MANSARDA adiacenze viale 
XX Settembre vendo libera 
solo 24.000.000 facilitando. 
Tel. 7172922. 8767/22 

MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende periferia RONCHI 
appartamento nuovo 85 mq 
più cantina garage. Giardino 
condominiale. VILLA primo 
ingresso 120 mq abitabili più 
cantina taverna garage giardi- 
no. 41807. 20/22 

MONFALCONE Immobiliare 
VITTORIA. tel. 41569 vende 
OCCASIONE zona limitrofa 
VILLE SCHIERA 170 mq: 3 
stanze letto, doppi servizi, ta- 
verna, garage, giardino. Possi- 
bilità MUTUO REGIONALE, 
105.000.000 ESENTE MEDIA- 
ZIONE. 664/22 

MONFALCONE vendo apparta- 
‘mento centrale 94 mq possibi- 
lità garage. Tel. 40102. 660/22 

PRIVATO vende appartamento 
libero Baiamonti alta, salone, 
2 matrimoniali, cucinetta, ter- 
razzo, bagno, ripostiglio, ulti- 
mo piano, ascensore. Tel. 
820379. 8764/22 

PRIVATO vende appartamento 
zona, S. Giacomo in piano alto 
soleggiato e ristrutturato a 
prezzo interessante. Telefona- 
re ore pasti al 795545. 8726/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libero adiacenze via Baiamon- 
ti (via Pinguente) recentissi- 
mo soggiorno camera cucina 
bagno terrazzo volendo box 
57.800.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
attico libero recente signorile 
vista mare adiacenze via del- 
l'Eremo (via Valentini) sog- 
giorno 2 camere cucinotto ba- 
gno terrazzo di 90 ma 
‘78.500.000. , 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libero Opicina recentissimo si- 
gnorile in palazzina saloncino 
2 camere cucina bagno terraz- 
zo 52.800.000 + 20.000.000 mu- 
tuo, 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libero via Foscolo (adiacenze 
piazza Garibaldi) soggiorno 
camera cucina servizio 
35.500.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libero via Trissino (adiacenze 
Burlo) recente soggiorno ca- 
mera tinello cucinino bagno 
terrazzo 49.800.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libero recentissimo Opicina 
via Nazionale in piccola palaz- 
zina con giardino condominia- 
le soggiorho camera cucina 
bagno terrazzo 48.800.000. 

14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libero adiacenze Ospedale (via 
D'Azeglio) camera cucina ser- 
vizio 17.800.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libero San Giacomo (via Co- 
lombo) camera cucina riposti- 
glio 31.800.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libera casetta adiacenze via 
Campanelle (via Fragiacomo) 
soggiorno 2 camere cucina ba- 
gno sottoscala box SIRIO 


RABINO telefono 762081 vende 
libero via Boccaccio soggiorno 
camera cucina bagno cantina 
39.500.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libero adiacenze via Giulia 
(via San Cilino) soggiorno 2 
‘camere cucina bagno riscalda- 
mento autonomo metano 
56.500.000. 14/22 

‘RABINO telefono 762081 vende 
libero recente. adiacenze via 
Baiamonti (via Roncheto) ca- 
mera cucina bagno cantina 
posto macchina 39.500.000. 

14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libero San Giacomo (via Giu- 
liani) recente soggiorno came- 
ta cucinotto bagno terrazzo 
ripostiglio cantina OLO, 

‘RABINO telefono 762081 vende 
libero recente via Puccini sa- 
lone 3 camere cucinino bagno 
‘poggioli 72.500.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libero via Giulia soggiorno ca- 
mera cucinotto bagno 
22.800.000 più 7.000.000 
mutuo. 14/22 

S. GIACOMO libero 2 stanze 
cucina bagno vende Ammini-, 
strazione Immobiliare Alberti, 


Ss 
[o 


tel. 630050. 8692/29 
23 Turismo 


e villeggiature 


GRADO - Affittasi appartamen- 
ti 16-31 agosto. Settembre 
vantaggiosissimo. Telefonare: 
«Buone Vacanze» mattina 
0431/80112. 8758/23 


24 Smarrimenti 


SMARRITI domenica a Grigna- 
no occhiali vista fusto Lozza. 
Ricompensa. Telefonare 
‘772963 ore 13-14. 8743/24 


26 Matrimoniali 


INDUSTRIALE 40enne, celibe, 
prestante, conoscerebbe si- 
gnora/ina 18-35enne, affettuo- 
sa amicizia, scopo matrimo- 
nio. Possibilità ospitare 
vacanze, week-end, villa mare. 
Fermo posta Caorle-Mare (VE) 
Patente 8492. 8751/26 


19.10 D. Venezia Express - 


Orario Ferroviario 


TRIESTE C. - VENEZI& - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 
CATANIA - SIRACUSA - PA- 
LERMO - MILANO - TORINO - 
GENOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 

4.25 D Venezia S.L, 

5.45 R. Milano - Genova - Brignole 
(via V. Mestre)* 

6.00: R_ Venezia - Bologna - Firenze 
(via Venezia S.L.)* 

6.15 Portogruaro (Sì effettua dal 
16/6 al 149/82. Soppresso 
nei giorni festivi, autoservi- 

i zio sostitutivo) 

6.22 L_ Portogruaro (1) 

6.42 D Venezia S.L. - Roma - Torì- 
no (via V. Mestre - Milano 
P.G.) - (WLAB Mosca - Ro- 
ma (2); I e Il cl. Zagabria - 
Venezia S.L. - Budapest - 
Roma e Zagabria - Roma; 
WLAB Mosca - Torino (solo 
venerdì dal 28.5 al 249) - 
cuccette Il cl. Varsavia - 
Roma (lunedì, giovedì e 
sabato 3.6-23.9) 

8.02 Ex Venezia S.L. 

9.10 R_ Roma (via Mestre) (*) 

9.20 Ex Venezia Express - Venezia 
S.L 

10.04 L_ Venezia S.L. 

12.35 Ex Triveneto - Venezia S.L. - 
Bologna C. - Firenze S.M.N. 
- Roma Termini - Napoli 
(C.F: - Catania - Siracusa - 

. Palermo - Reggio C. (cuc- 
cette | e Il.cl - Catania e 
Palermo, cuccette Il cl. Reg- 
gio C.) 

13.20 D Venezia S.L. - Milano - To- 
rino 

13.40 L. Portogruaro 

14.38 Ex Venezia S.L. 

17.06 R_ V. Mestre - Milano - Geno- 
va Brignole (*) (3) 

17.13 D Venezia S.L. - Bologna - 
Bari - Lecce (WLA e cuccet- 
te Il cl. Trieste © Lecce) 

17.30 L Venezia S.L 

18.14 L_ Portogruaro 

19.08 Ex Simplon Express - Venezia 

S.L. - Roma - Milano Lamb. 

- Domodossola - Parigi- 

(cuccette | e Il cl. Trieste - 

Parigi; WLAB Venezia. Pa- 

rigi; cuccette Il cl. Belgrado 

- Parigi, Zagabria - Parigi e 

Venezia - Parigi) 

Portogruaro (si effettua dal 

23/5/82 al 25/9/82, autoser- 

vizio sostitutivo) 

19.23 L_ Portogruaro (si effettua dal 
26/9/82 al 28:5.83) 

20.28 D Venezia S.L. 

22.08 D Venezia S.L. - Milano - Tori- 
no - Genava P.P. - Ventimi- 
glia - Marsiglia (cuccette Il 
cl. Trieste - Torino; WLAB 
Trieste - Genova e dal 26 
9/82 anche cuccette di Il cl. 
Trieste - Genova) 

22.20 Ex V. Mestre - Bologna - Roma 
(WLA e cuccette | e Il cl. 
Trieste - 


19.25 


Roma) 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 

2.20 D Venezia S.L. 

6.03 L Portogruaro (si/effettua dal 
27/9/82 al 28/5/83. Soppres- 

Ni so nei giorni festivi) 

6.10 L Portogruaro (si effettua dal 
24/5 al 25/9/82. Soppresso 
nei giorni festivi - Autoser- 
vizio sostitutivo) 

7.11 L Portogruaro 

7.28 D. Marsiglia - Ventimiglia - 
Genova - Torino - Milano - 
V. Mestre (WLAB Genova - 
Trieste e dal 269 anche 
cuccette-di Il cli. Genova - 
Trieste; cuccette Ilcl. Tori- 
no - Trieste) 

7.48 Ex Roma - Bologna - V. Mestre 
(WLA e cuccette | e Il cl 
Roma - Trieste) 

9.13 D. Venezia SL. 

10.10 Ex Simplon Express - Parigi - 

Domodossola - Milano 

Lamb. - Venezia Mestre 

(cuccette | e Il cl. Parigi - 

Trieste; cuccette Il cl. Parigi 

‘- Zagabria e Parigi - Bel- 
grado) 

Lecce - Bari - Bologna - 

Venezia S.L. (WLA e cuccet- 

te Il cl. Lecce - Trieste) 

10.40 Ex Ginevra - Zurigo -, Domo- 
dossola - Milano P.G. - V. 
Mestre (cuccette Il cl. Gine- 
vra - Trieste) (4) 


x 


10,28 E; 


DI 


13.07 D Venezia S.L. 
14.23 D Milano - Venezia S.L. 
15.25 D Venezia S.L. 


16.27 Ex Triveneto - Palermo - Sira- 
cusa - Catania - Reggio C.- 
Napoli C. FI. - Roma Tib. - 
Firenze C. Marte - Bologna - 
Venezia S.L. (cuccette di Il 
cl. Reggio Cal. - Trieste; 
cuccette di l'e Il cl. Catania - 
Trieste e Palermo - Trieste) 
18.30 D Torino - Milano - Venezia 
SL; 
18.42 R_ Firenze - Bologna - Venezia 
STI 
Venezia 
S.L. (WLAB Venezia - Bel. 
grado; Venezia - Atene solo 
giovedì e domenica dal 27 
5 al 26 9 82 cuccetteldi ll cl. 
Venezia - Istanbul dal 23.5 
al 23982 e dal 293 al 28 
5 83; Venezia - Skopje 
escluso giorni lunedì e 
domenica; Venezia - Bel- 
grado e Venezia - Atene 
escluso giorni giovedì e 
domenica‘ dal 275 al 26 


9 82) 
19.20 L. Portogruaro 
20.10 D. Venezia S.L. - Portogruaro 


IE 

D 
20.49 R_ Roma (via V. Mestre) (*) 
21.25 R_ Genova Brignole - Milano, 
(via V. Mestre) (*) 


‘23.13 L Venezia SL. 


23.27 Ex Torino - Milano - Roma > 
Venezia S.L. (WLAB Roma - 
Mosca (5) WLAB Torino - 
Mosca (solo il sabato dal 
29:5 al 259.82) 


(*) Solo I ct. e prenotazione ob 
gatoria, 

(1) Prosegue per S. Donà di Pi 
dal 24/5 al 15/6, dal 15/9 al 22/128 
dal 5/1 al 30/3 e dal 6/4 al 2858 

(2) Non circola nei giorni di ven? 
dì (dal 23/5 al 24/9) e mercoledì 
venerdì (dal 24/9/92) 

(3) Soppresso nei giorni 15.8, 
2612/82 e 1/1/83 $ 

(4) Si effettua nei giorni di sab@ 
dal 3 al 3117/82 

(5) Non circola nei giorni di sab 
(dal 23/5 al 239) e nei giorni 
giovedì e sabato (dal 249.82) 


TRIESTE C.le - VILLA OPICIN 

- BELGRADO - BUDAPEST 

SOFIA - ATENE - ISTANBUL 
MOSCA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRA 
10.35 Ex Simplon Express - Vil 
Opicina - Lubiana + Zad 
bria - Belgrado (cuccetté 
cl. Parigi - Zagabria e Pal 
- Belgrado) 
. Opicina - 
. Opicina - 
. Opicina - 


Lubiana (1)! 

Lubiana (2) 

Lubiana (1) 

 Opicina - Lubiana (2) 

. Opicina - Lubiana (1) 

. Opicina - Lubiana (2) 

x Venezia Express Villa OP 

cina - Lubiana - Belgrad® 
Skopje - Atene - Istan 
(WLAB e cuccette II cl. VI 
nezia - Belgrado; cuccettè 
cl. Venezia - Skopje escll* 
i giorni lunedì e domeni@ 
Venezia - Istanbul dal 2 
al 25/982 e dal 293% 
cuccette Il'cl. Venezia Ate 
escluso giovedì e dome. 
ca dal 27/5 al 26/96 
WLAB Venezia - Atene s 
giovedì e domenica dal Z 
5 al 26/9/82) 

V. Opicina (si effettua di 
23/5 al 25/9/82, autoservif 
sostitutivo) 

20.20 LV. Opicina (si effettua & 

2 26/9/82 al 28/5.83) 

23.52 DV. Opicina - Lubiana - Zagî 
bria - Budapest - VarsaW 
(cuccette Il cl. Roma - Vi 
savia solo maitedì, vene! 
e domenica dai 4/6 al È 
9/82); WLAB Roma - Mo 
(4) - WLAB Torino - Mosì 
(sola il sabato dal 29/5! 
25/9/82) 


13.35 
14.48 
16.48 
17.48 
18.28 
19,28 
20.08 


movogrie 
S<SZZEE 


20,20 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 


5.10 D. Varsavia - Budapest - Zag* 
bria - Lubiana - Villa Opi@ 
na (WLAB Mosca - Torif 
solo al venerdì 28/5 al 2 
9/82); WLAB Mosca - Roffl 
(5); (cuccette Il cl. Varsavi 
- Roma solo nei giorni 
lunedì, giovedì e sabato di 
3/6 ‘al 23/9/82) ì 

8.36 Ex Venezia Express - Istanbul 

Atene - Skopie - Belgrad0 

Lubiana - Villa Opicina f 


9.46 D Lubiana - V. Opicina (1) 
10.34 D Lubiana - V. a (2) G 
13.35 L Lubiana - V. Opicina (1)(0 

- V. Opicina (2) li 


Lubiana - V. Opicina (1).l 
Lubiana - V. Opicina (2) 
x Simplon Express - Belgi 
do - Zagabria - Lubiana - 
Opicina (cuccette II cl. BÈ 
grado - Parigi e Zagabri? 
Parigi) È n 
21.30 L_ Villa Opicina (si effettua 9 
26/9/82 al 28/5:83) 


D 
D 
L 
14.35 L Lubiana 
D 
D 
Ei 


Vw 


21.48 V. Opicina (si effettua d 
23/5 al 2579/82, autoservia! 
sostitutivo), 

I SE AE] 

STAZIONE DI GORIZIA 
Partenze 


Per Trieste: 0.03 (L°), 5.39 
(L+), 6.18 (1), 7.15 (DO), 7.49. 1) 
8.18 (D), 9.26 (D), 10.43 (L), 11.2! 
(Rx), 13.45 (D), 14.27 (L), 16.00 
(D), 16.55 (L), 18.28 (L), 19.11 (8) 
19.51 (L ), 21.35 (L), ‘22.08 (DÌ. 

Per Udine: 0.04 (L°), 6.06 (L); 
6.54 (D), 7.16 (1), 8.04 (D), 10.49 
(L), 13.06 (D), 14.12 (L), 14.4 
(D), 15.27 (L), 16.56 (D=), 17.50. 
(©), 18.26 (DO), 19.00 (1), 20.08 
(D ), 19.00 (1), 20.05 (D'); 20.55 
(L), 21.34 (DO). 

Per la Jugoslavia: 9.08 (DL); 
18.37 (1). 

Arrivi 

Da Trieste: 6.05 (L), 6.53 (DÌ 
7.12 (L), 8.01 (D), 10.40 (Lk 
13.02 (D), 14.10 (L), 14.40 (DÌ 
15.25 (L), 17.51 (L), 18.24 (D% 
18.58 (L), 20.04 (D), 20.54 (Lì 
21.33 (D), 23.59 (L'). dl 

Da Udine: 0.02 (L°), 5.34 
(L+), 6.16 (L), 7.14 (DO), 7.41 
(L), 8.16 (D), 9.24 (D), 10.41 (1) 
11.19 (Rx), 13.43:(D), 14.23 (DÌ 
15.59 (D), 16.54 (L), 18.25 (L} 
19.09 (E), 19.50 (L°), 21,31 (DÌ 
22.07 (D). 

Dalla Jugoslavia: 10.57 (Lì. 
20.20 (Li). i 


(L) Locale; (D) diretto; (Eì 
espresso; (R) rapido. 

(0) Non si effettua nei gior 
festivi. 

(+) Si effettua dal 24.5 all’8.8-È 
dal 16,8.82 al 28.5.83, soppresso nei 
giorni festivi. ; 

(x) Non si effettua nei giorni 15.8" 
25 e 26.12.82 e 1.1.83. 

(‘) Si effettua dal 26.982 dl 
28.5.83. 

(=) Sì effettua nei giorni di v& 
nerdì dal 28,5.82 al 27.5.83; nonché 
nei giorni 23 e 30.12.82, soppress® 
nei giorni 24 e 31.12.82. 


TAZZA 


Tecnologia vincente. Da sempre. 


anno sbarrato i prezzi. 


FINO AL 14 AGOSTO 


I concessionari Alfa Romeo man- | 
terranno invariato il prezzo di tuttii. | 
modelli (Alfasud, Giulietta, Alfetta, 
Alfa 6, Sprint, Spider, GTV), disponi- 
bili sulla rete, sino ad esaurimento, im- 
matricolate entro il 14 agosto 
. È un'occasione da non perdere. Vi- 
sitate subito il vostro Concessionario 


Alfa Romeo. 


ti 


